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DI RICORRERE ALL’ATOMICA 


Unitamente ai rinforzi militari i sovietici fanno affluire nelle zone di confine treni carichi di coloni 
Mosca accusa i cinesi di vendere armi agli americani per il Vietnam - Nuove cannonate sull’ Ussuri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 20 
E' cominciata alla Camera la 
disci ne della legge che au- 
menta e riforma le pensioni: 
| sebbene l'accordo che portò al- 
la formulazione di queste nor- 
ma sia stato ratificato dai sin: 
dacati, i partiti di sinistra e, 
specialmente, i socialproletari 
hanno già annunziato ‘la loro 
volontà di rimettere tutto in di- 
sceussione, chiedendo notevoli 
modificazioni, Si parla già del- 
la presentazione di circa due- 
cento emendamenti: tuttavia, se- 
condo l'impegno dei gruppi, la 
legge dovrebbe essere approva- 

ta prima delle ferie pasquali. 
Come è noto la legge in di- 
scussione porta da 18 a 23 mi. 


delle pensioni per i lavoratori 
dipendenti; le pensioni minime 
dei lavoratori autonomi sono 
elevate da 13.200 a 18 mila li. 
re; le altre pensioni sono at 
mentate del 10 per cento; per le 
pensioni con decorrenza succes- 
siva al 31 dicembre 1968, il rap- 


la e da 21.900 a 25 mila i minimi | _ 


porto con la retribuzione sarà 
portato dal 65 al 74 per cento; 
il rapporto arriverà all’80 per 
cento per le pensioni con decor- 
tenza successiva al 31 dicembre 
1975. Viene istituita anche una 
«pensione sociale» di 12 mila li 
te mensili in favore delle per- 
sone con più di 65 anni prive di 
altri redditi. 

Nella discussione, il comuni 
sta TOGNONI — pur dando un 
giudizio favorevole sulla legge 
-— ha annunciato una serie di 
emendamenti per unificare e au- 
mentare î minimi portandoli a 
30 mila lire mensili, per aumen- 
tare le altre pensioni, per mi- 
gliorare il rapporto tra pensio- 
Ne e retribuzione, per aggan- 
ciare la scala mobile all'aumen- 
to dei salari, per parificare la 
pensione delle donne a quella 
degli uomini, Tognoni ha. ag- 
Vr che le sinistre sono spin- 
t 


lacatì, a. L 
‘| Tadicali-miglioramenti della leg: 
| Se, che oggi — ha detto — ri 
| fletto ancora tutti gli squilibri 
della nostra società. L’oratore 
comunista ha quindi rivolto un 
appello alle altre forze politi 
che per una lotta unitaria, e, fa- 
cendo ricorso al solito frasario, 
ha avvertito il Governo che al. 
la attese del popolo non si de- 
Ve rispondere con l’autoritari- 
smo e la repressione polizie 
sca, Nonostante questi accenti 
polemici, si ritiene che i comu- 
Misti probabilmente si asterran- 
| no nella votazione finale del 

| Provvedimento: un fatto del ge- 
| nere, ovviamente, provochereb- 
| be notevoli ripercussioni poli- 

tiche. Miri: 

Una: più esplicita dichiarazio 
ne di guerra è stata fatta dal so- 
Cialproletario LIBERTINI: que- 
sto non è un accordo sindacale 


| | da ratificare — ha affermato —,|, 


| lanto è vero che i sindacati ci 
‘| hanno chiesto di. migliorarlo; 
se non riusciremo a modificare 


la legge con i nostri emenda- 


| menti (che comportano una 


| maggiore spesa di 600. miliardi 
per il 1969 da coprire — ha det- 


| lo — con il ricorso al mercato 


finanziario), noî voteremo con- 
. tro — ha aggiunto —; e se sarà 


approvata ‘così om'è, ci batte- 


temo a fondo per farla saltare, 
ma non nei prossimi anni: su 


bito. 


(12 mila lire al mese), in modo 


da considerare per l’accerta- 


Mento del reddito imponibile 


Na 


non tutto il nucleo familiare di 
cui il pensionato fa parte, ma 
soltanto il pensionato stesso e 
il coniuge; la soppressione del- 
l'art. 18 della legge 26 ottobre 
| 1957, n, 1047, al fine di elimina- 
| re il trattamento meno favore- 
| vole previsto per i superstiti 

dei coltivatori diretti, coloni e 
l’eliminazione delle 
| sperequazioni nel sistema pen- 
‘Sionistico fra uomini e donne 
(niantenendo fermo a 55 anni 
il limite di età di pensionamen- 
to per le donne), almeno per 
Quanto riguarda le pensioni di 
invalidità e quelle di anzianità, 
‘con un onere di circa 56 miliar- 


Mezzadri; 


cli nel settennio 1969-75. 


l'intero problema, 


A loro volta i democristiani 
LO BIANCO e Tina ANSELMI 
hanno, fra l’altro, chiesto: una 
i | Minore rigidità nella concessio- 
ne della pensione di vecchiaia 


Sul piano generale i due ora- 
tori della D.C. hanno ricono 
Sciuto Ja piena validità del prov- 
‘vedimento, sostenendo, in con- 
trasto con le affermazioni delle 
Opposizioni, che ad esso, si è 
Siunti — ha precisato la ‘on. An- 
Selmi — non «per merito della 
lotta condotta dalle opposizio- 
Ni stesse, ma per iniziativa del 
Governo e per la consapevolez- 
2a da parte della D.C., dell’op- 
Dortunità di ampliare e di mi. 
Eliorare la precedente legge sul- 
le pensioni, vista anche la mas: 
Siore disponibilità finanziaria 
Che nel fratternpo si era resa 
| Dossibile e sulla cui base il Go- 
| \erno era disposto a rivedere 
cioè senza 
“Ompromettere quella stabilità 
©onetaria che è garanzia di 


quanto è stato possibile corce- 
dere finora sul piano economi. 
co e sociale a tutti î cittadini. 
e in particolare ai lavoratori», 

Il liberale PUCCI, ha soste 
nuto che la legge del Governo. 
con talune modifiche, può rap- 
presentare un decisivo passo 
avanti per la soluzione del pro- 
blema pensionistico, Il PLI chie- 
de, tra l’altro, di elevare a 25 
mila lire mensili la pensione per 
gli anziani privi di mezzi e di 
eliminare la discriminazione in 
tema di contributi assicurativi 


gli enti Iocali: «pensioni e non 
regioni!» si disse durante la 
battaglia contro la legge eletto- 
tale regionale e si dovrebbe di- 
re ancora oggi, se il Governo si 
irrigidirà nella sua opposizione 
a un atto di giustizia, 

Pucci ha dato poi un giudizio 
negativo sul metodo seguito dal 
Governo per l’elaborazione del 
provvedimento. «Esso — ha det- 
to — è il frutto di una trattati- 
va, che è cosa ben diversa da 
una corretta consultazione, con-|f 
dotta con alcune soltanto delle |« 


IE si TE h a CERO sentanti ia maggioranza, + È # è i ; % inbé ti È ; ; ih; 

per il periodo del servizio mill organizzazioni sindacali, 1EN0- ESCO decori Da cazione maoista. Esse traggrno | ver l'appunto, usati per: îl tra- |ovevano chiesto di essere man. |fine, «Poiché ‘in questa, regione | tori delle zone di confine, sol 
tare. I fondi per questi e altri] rando completamente il Parla Cari Bertola #5 e Zac le necessarie conolusioni e cioè | sporto dei missili. semoventi. | vati in quelle terre. Sono i mi-|difetta la manodopera — scrive | dati, rappresentanze ammini 
miglioramenti sociali potrebbe-|mento». a Donati ha espresso la préoc aumentare la vigitanza, la mae-\Lo s'esso giornale riferisce giiori, dì grande coraggio, reri\la già citata «Komsomolskaia | strative e ‘politiche. 


Il dibattito riprenderà doma- 
ni in due sedute. i 
R.R. |c 


To esser trovati — ha aggiunto 
Pucci — realizzando economie 
ed eliminando gli sperperi de- 


Il Senato si appresta 
a votare il referendum 


Dichiarazioni del Ministro Gava sul rapporto 
fra l'istituzione e il problema del divorzio 


li 


Roma, 20 
Il Senato ha esaminato la 
legge sul referendum e sull'ini- 
ziativa legislativa popolare; so- 
lo i liberali hanno manifestato 
un'opposizione totale a queste 
norme: tutti gli altri gruppi, 
‘anche se con critiche a. dispo- 
sizioni particolari, hanno an- 
munciato il loro consenso. 

Il Ministro della Giustizia Ga- 
va ha detto che il referendum 
è una seria espressione della 


per abrogare una legge coi 
tuzionale o di revisione cost 
tuzionale che non sia stata ap- 
provata dal Parlamento con la 
maggioranza dei due terzi; la 
iniziativa potrà essere presa da 
500 mila elettori o da un quin- 
to dei membri di una Camera 
o da 5 Consigli regionali, entro 
tre mesi dall’approvazione del. 
la legge. 500 mila elettori o 5 
Consigli regionali potranno chie- 
‘dere anche l'abrogazione di una 
sovranità popolare, se il citta-| inte ordinaria 0 di una 
dino. è chiamato. a. rispondere) p: rulli essa: asi s 
a quesiti alternativi, semplicile |. Sono}previste. marine per im 
chiari, che interessino tutto ill.pedire ò al referendum 
Paese. Il referendum nom è un] nell'ultimo anno della legistatu- 
mezzo per produrre leggi, mafra e nei séi mesi successivi al |' 
per integrare la volontà parla-! l’indizione Wei comizi elettorali. 
mentare, per abrogare le leggi|I referendum si terranno in 
ordinarie, per modificare le cir-| una domenica compresa nel pe- 
coscrizioni territoriali delle re-|riodo tra il 15 aprile e il 15 giu 
gioni, gno di ogni anno. Se il referen- 
La funzione e il prestigio del| dum: si concluderà con una mag- 
Parlamento sono salvaguardati,| gioranza di voti favorevole alla 
in ogni caso, perché titolari abrogazione, la legge perderà 
dell'iniziativa del referendum |Vvigore il giorno successivo alla 
mon sono nè il Capo dello Sta-| pubblicazione sulla «Gazzetta 
to né il Governo, ma il popolo, | ufficiale» del decreto presiden- 
salvo il caso di referendum co-| ziale di abrogazione; se la mag- 
stituzionale a iniziativa di un|gioranza è contraria all’abro- 
quinto dei deputati 0 dei sena-| gazione, non si potrà proporre 
tori. Il meccanismo del referen-| un nuovo referendum sulla 
dum — ha proseguito Gava — stessa legge prima di cinque 
non consente che se ne abusi: | anni. 
esso verrà usato solo per lej Sono state approvate anche le 
grandi questioni, la cui soluzio-| norme per chiedere la modifica. 
ne produca conseguenze ecce-|zione del territorio delle regiò- 
zionali sulla vita della Nazione|ni e delle circoscrizioni provin. 
e che.meritino perciò di essere | ciali (il referendum deve esser 
da questa arbitrate. chiesto da tanti Consigli comu- 
X 3 7 nali che rappresentino un ter- 
ciGaia mei O zo della popolazione della re- 
le opposizioni — di volere il gione) ‘e per la’ presentazione 


asia: Li i di iniziati opola- 
referendum per rimettere in di- delle leggi di iniziativa pon 


i abi re (potranno esser presentate 
scussione le decisioni che pren- ) A Camera 
dERatiPariamento; sube divon | Pia presidenza, della 


n ssi h vot” con la firma di almeno 50 mi- 
Zio: «La posizione dei sociali-| ja cittadini). La legge, nel suo 
Sti e dei repubblicani è chiara |;nsieme, sarà approvata nella 
e responsabile: essa prova sen-|soduta di domani, poi passerà 
za equivoci che ciascun proble-| aj vaglio della Camera, 
ma, referendum e divorzio, è È 
Valutato e .condotto avanti per 
vie autonome. D'altra parte, la 
D.C. non può essere accusata 
di improvviso fervore per il re- 
ferendum: infatti — ha ‘aggiun- 
to Gava — i cattolici lo inelu- 
sero 50 anni fa nel programma 
del partito popolare. I governi 
democristiani, poi, hanno pre- 
sentato numerosi disegni di 
legge sul referendum, che non 
sono stati approvati solo per 
î contrasti che sorsero sui mo-, 
di di attuazione, contrasti che 
Oggi appaiono fortunatamente 
superati), 


una 


LA NON PROLIFERAZIONE 


. 
nel Sud America 
Città del Messico, 20 

Il trattato per la denucleariz- 
zazione dell'America latina è 
entrato in vigore oggi con la 
ratifica da parte del Paraguay, 
il 10.0 Paese latino americano 
firmatario del patto che abbia 
proceduto alla ratifica. Il trat- 
tato vieta la costruzione, il pos- 
sesso e l’uso di armi nucleari 
nell'America latina, 


degli esami di maturità a; 
vato venerdì 
provocato di: 


istruzione del Senato, dove ha 
avuto inizio 1’ 


cupazione che la riforma sia in- 


abbiano compiuto il 18,0 anno 
40 scolastico. 


esame è stata invece criticata 
Ja Bertola, mentre Carrar> ha 
2spresso «gravi perplessità» per 


sia pr l'abilitazione professio- 
nale, sia stato previsto lo stes- 
£0 tivo di esame. Anche i so- 
“ialis.n Arnone ha criticato nu- 
meros. 


“lale, inidoneo a sanare il di- 
Sordine della scuola italiana e 


i 


visione organica il processo. di 
“inno vamento 


sia il Cancelliere Kiesinger han- 
no manifestato il desiderio al 
Presidente Nixon, durante il suo 
recente viaggio in Europa, di 
partecipare personalmente ad. 
ogni incontro al vertice fra Sta- 
ti Uniti e Unione Sovietica, qua. 
lora dovessero essere prese de- 
cisioni che interessino il futu- 
ro' dell'Europa. 


‘tate, Non è stata la sola sciagu- 


gliaia di persone. Centinaia di 
famiglie arrivano dalla Russia 
centrale nei kolkoz, Esse sono 
accolte molto bene, ficevono 
una bella casa. hanno un lavo» 
ro che piace loro». Dal canto Ati 
mi sovietiche, dalle quali non \suo la «Tassy ha annunciato che 4 
i è sparato. «Paiono — serive|oggi, si sono svolti a Vladivo- 3 
il giornale descrivendo la - \stok î solenni funerali dei mili- 
ma — provocazioni d'assagylo». |tarì sovietici caduti nella bat- 

Non è solo sul piano militare | taglia sull'Ussuri del 15 marzo. 
che i russi stanno rafforzando | Sono intervenuti alla cerimonia 
le loro difese. Essi sono impe-|qper rendere gli ultimi onori ai 
gnati anche @« popolare di fa-|figli fedeli della patria, caduti ti); 
miglie di coloni le zone di con-|sul ‘campo dell’onore», lavora» 


he «i provocatori cinesi hanno 
di nuovo aperto îl fuoco). Si 
è tratiito di alcune salve di can- 
“none sparate però sulla super- 
ficie ‘gelata del fiume, non di- 
retta nte contro .le posturo- 


Mosca, 20 

La Russia ha minacciato i 
cinesi di far uso delle armi 
atomiche per difendere i pro- 
prì confini. La minaccia è sta- 
ta ascoltata in. una irasmis- 
sione în lingua cinese di Kudio 
Mosca ed è ripresa oggi, sia 
pure in forma velata, dal quo- 
tidiano del Ministero della Di- 
Jesa, «Stella Rossa». «Anche le 
unità missilistiche —- scrive il |? 
gioriiale — come l'esercito, ta|i 1? aerei sovietici. 
marma e l'aviazione, sono ‘in-|dei carri armati e dei gigunte- 
dignute per lu sfacciata provo-|schì mezzi di trasporto, queili, 


Come sì vede, «Stella. Rossa» 
“on perla esplicitamente di ur- 
mi nucleari, ma è noto che in 
ampo missilistico le «armi po- 
tenti» sono appunto le testate 
utomohe 

Ma 


fiancarsi ai soldatî mella € 
sa della loro terra. In comr 
so, la Russia avrebbe nella zo- 
na qaell'Ussuri trenta divisiuni, 
più o meno quante sono quel 
în cinrsì dislocate nello stesso 
‘accmere. Peraltro il timore di 
, più massiccio attac- 
è sempre più pa:.se. 
La «Komsomolskaia Pravia» 
na rivelato: «Un altro gruj.po 
di guardie di frontiera è mri- 
vato sull'Ussuri. Si tratta di vo- 
ontari, scelti tra migliaia ‘di 
ciovim. în servizio militare cne 


In sodo di Commissione PL 


CONTRASTI AL SENATO 


sugli esami di maturità 


Roma, 20 
Il decreto-legge sulla rif 


vigilanza ai conjit 
sta anche con i m 
La. «Koms 
Pravda» scrive che b 
ì cimesì sparino una Cc i 
i odano rombare 


dalla Camera, ha 
‘ussioni e contra 
i anche alla Commissione 


arme in sedi re- 
‘rente Ampie riserve sono Ss 
& espresse anche dai rapo 


In | Pravda» — molti treni portano 
a|gente pronta a colonizzare la 
terra. Moltì trenì portano mi- 


eileti, pieni di iniziativa». 
una »rrispondenza dalla 
«Stella Rossa» da invece nonzia 


stria nel maneggiare le loro ar- 
mr poienti ed i loro stato di 
hmeparazione al combattimento». 


IL PRIMO 


le famiglie dei coloni ab't 
mella. zona sono state armate 
di mitra e sono pronte ad af- 


Intanto sulle «Izvestia) è ap- 
parso il primo commento poli 
tico autorevole ai fatti dell'Us- 
suri, «Pechino — scrive il gior! 
nale — giustifica le provocazio= 
ni armate con l'intento di cor- 
reggere trattati. di cent'anni fa, 
e così si proclama erede di 
retta degli imperatori cinesi. Ad 
ogni modo. il revanscismo. ce- 
vicina i maoisti a quei politici 
della Germania occidentale che 
sognano la revisione delle fron- 
tiere in Europa, ed agli aggres- 
sori israeliani i quali cercano di A 
rifare la carta del Medio Orten- 
le «in base alle leggende bibli- 
che della terra promessa». IT 
giornale accusa quindi i. cinesi 
di antisovietismo e li qui 
come avventurieri. «Russia So- 
vietica» giunge invece al punto 
di accusare i cinesi di vendere 
agli americani mezzi bellici che 
essi imniegherebbero nella quer- 


erpretata nel senso di una. «fa- 
culitazione a tutti i costi» per 
si.denti, ed ha ticato in 
articolare la norma che am- 
nette all'esame tutti coloro che 


a abbiano adempiuto all’obvbli- 


La ciduzione delle materie di 


1 fate che sia per la matunta, 


aspetti del ‘provvedi: 


i: Papa ha 
to Tr 


‘o della rinuncia. cel 
Governo ad inquadrare in una 


Vara 


in atto»: A (e) 


decisa la critica degli indipen- È È ri 
denti di sinistra nno) aa Cra agio Si 
ad alune riserve di fondo, han- In Inghilterra la ‘minaccia nu Sd) 
uo giudicato positivamente ce: cleare rivolta dai sovietici ni ud 
i aspetti del provvedimento, co- cinesi è considerata con molta rl 
me la soppressione dell'’esume serietà, Il «Guardian» scrive: Pani 
ai rparazione autunnale. La «Minacciamdo la Cina con una RE 
comm. ssione conciuderà dama- leare, 1,3 toi! =d 
ni l'esame del provvedimsato, YRAITAR RETORICHE 8608000; Ci 
che ii 26 marzo passerà in auia, Tuna POR TANA FO 


i russì hanno alterato lu misura È 
del confronto).sul' fiume Ussuri. x 
Lo arrivo di un reggimento ci- 
mese în un. punto del confine 
fon giustifica Ta minaccia di 
un attacco nucleare. Può darsi 
che i russi non intendano ferlo, 
ma la minaccia dî per se stes- 
sa & tale da rappresentare una. 
pericolosa ’’escalation’. Nel 
mondo brutalmente cinico del- 
la. pianificazione’ strategica — 
prosegue il giornale — una sol- 
lecita eliminazione della poten- 
za mucleare cinese mentre si 
trova nella sua fase iniziale, 
può darsi non appaia troppo 
repellente a Washkirigton o a 


TIE 


* 


Don il: dialogo tra SU, URSS 


RICHIESTE A NIXON 


di De Gaulle e Kiesinger 


Parigi, 20 
Sia il Presidente De Gaulle, 


È (Telefoto UPI al «Piccolo») 
Cherbourg — Il primo sommergibile nueleare francese «Le Redoutable» è pronto per pren dere il mare e navigare con 
il motore atomico. Sarà armato con sedici missili in grado di colpire obiettivi nel raggio di oltre duemila chilometri 


= = = ===> = "== "—————@s@- === eroe: Eppure farlo, scatenan- 
IMPRESSIONANTE CATENA DI SCIAGURE AEREE IN AFRICA, AMERICA ED EUROPA. |be ur progetto spevenioso fm 


to dal punto di vista umano 
che politico». 3 

Neppure la. Cina” comunista 
uemarde dall'atteggiamento po- 
lemico nei confronti dell’Unione 
voviezica. L'agenzia «Nuova Ci a, 


Cade un «Iliuscin» ad Assuan 
Novantasei periscono tra le fiamme 


Le vittime erano pellegrini musulmani che tornavano da una visita al santuario della Mecca 
A New Orleans :cade un «DC 3»: sedici morti - Tragico volo di addestramento a Manchester 


Sovie. 
a» ha affermato oggìi che «la 
preparazione contro la guev-a» 
sia. facendo progressi: e che la 
produzione migliora, il che rap-. 
presenta «un duro colpoy per 
l'intrusione armata sovietica in 
errito;10 cinese. «Gli eroici ot- 
lo milioni di persone dii vnria 
nazionalità nel Sinkiang — di- n 
te «Nucva Cina» — stanno tra-| % 


6 metal: 
paggio di quattro persone, tra Jormando il loro ‘odio per la 
cui una hostess, che è fra le tre [© Îcca dei rinnegati revisionisti 
vittime. sovie!*cì in una possente forza 
A Maracaibo intanto altre tre | combattente. Mentre le fiamme 
BRISone Sii A De disa- |uel ripudio del revisionismo si 
5 ‘aereo sono morte all'ospe-|., 3) deal 5 
dale; sale così a 163 il numero se: o ea Inc 
delle vittime della catastrofe, la STAN È 
più grave che la storia dei tra- 
sporti aeei ricordi. D'altro can- 
to, i direttori dei vari ospedali 
dove sono ricoverati i circa ven: 
ti passeggeri rimasti gravemente 
feriti, harino, detto .che ‘per ben 
pochi, vi Isono, speranze. di ‘so 
pravvivenza,. * 


I Cairo, 20 

Un «Iliuscin 18» delle linee 
aeree arabe ha sbagliato atter- 
raggio ad Assuan ed è finito in 
fiamme: 96 persone, compresi 
i sette membri dell'equipaggio, 
sono morte nel rogo. In serata 
c'erano nove superstiti, tutti pe- 
rò in condizioni critiche a cau- 
sa delle terribili ustioni. ripor= 


recchio è ‘entrato in un fitto 
banco di nebbia, e si ritiene che 
sia stata appunto la. scarsa vi- 


Manchester un «Viscount» è pre- to. A bordo c’era soltanto l'equi- 
cipitato durante il decollo; tre 
delle quattro persone che si tro- 
vavano a bordo sono rimaste 
uccise, ES 

L'Iliuscin 18».egiziano è anda. 
to a fuoco, come si è detto, 
mentre stava atterrando ad As- 
suan. proveniente da Gedaa. I 
passeggeri erano tutti pellegrini 
musulmani che facevano ritorno 
dalla Mecca. Ad Assuan avreb- 
bero dovuto trascor:ere un pe- 
Tiodo di tre giorni di quarante- 
na, prescritto dalla legge. L'ae- 
reo era nuovo di zecca: era en 
trato in servizio da appena un 


paio di settimane. Le notizie sul- 
la sciagura sono imprecise, ma 
sembra che i testimoni oculari 
lo abbiano visto improvvisamen- | sibilità a provocare la sciagu- 
te sbandare e andare a striscia- | ra. A bordo c'erano 27 persone. 
re con un'ala sulla pista. La|compreso l'equipaggio. I sedici 
esplosione dei serbatoi è stata|morti sono tutti passeggeri. I 
istantanea e violentissima. Si so- | superstiti, undici, sono all’ospe- 
no trovati alcuni corni delle vit-|dale e nessuno sembra essere in 
time in un raggio.di ottocento {condizioni preoccupanti. 
metri dal punto dello’ scdppi0, |‘ .La terza sciagura, quella di 
Secondo alcune informazioni] Manchester, è accaduto invece 
di fonte privata, il pilota av-rb- | in fase di decollo. Un quadrimo- 
be segnalato al momento del suo |. tore turboelica «Viscount»y del 
arrivo nel cielo di Assuan che |la «British Midlandy è scivola- 
uno dei motori funzionava ma-|to d’ala appena alzatosi da ter- 
le. Poco dopo, l’«Iliuscin 18y ha |ta per un volo di addestramen- 


Discussioni «tecniche» 
al prevertice di Mosca. 


Mosca, 20 


ra aerea della giornata: a New 
Orleans un «DC 3» è precipitato 
nella. nebbia sull'aeroporto. So- 
no morti 16 passeggeri e ne 4o- 
no sopravvissuti undici, che s0- 
no tutti in buone condizioni. A 


= 


= 


Ma — ha proseguito Gava — 


SEE s | Riserbo totale’ attorno alla 


questo non significa che il re- 
ferendum non debba essere uti- 
lizzato per la questione del di- 


E' UNO «STRUMENTO DI PACE» AFFERMA IL MINISTRO LAIRD 


‘| preconferenza mondiale comuni» 
Sta.in corso a Mosca, La stessa 


LA SITUAZIONE © 


vorzio: anzi, questa è una del- 
le tipiche questioni che posso- 
no essere sottoposte a referen- 
dum; perché presuppone un 
Quesito semplice e chiaro, che 
tocca tutte le famiglie e l’inte- 
Tesse e la coscienza di-tutti. Il 
problema è tra i più idonei a 
esser demandato all’arbitrato 
del popolo e a suscitare la mo- 
bilitàzione di elettori prevista 
‘dallo Costituzione, perché il re- 
ferendum sia valido. Gava ha 
precisato poi che ta D.C. non 
giudica il divorzio una questio- 
ne religiosa, ma civile e politi» 
ca: perciò — ha aggiunto — il 
referendum non potrà compro- 
mettere la pace religiosa. In 
ogni modo, tutti î partiti si so- 
no impegnati ad accettarne i 
risultati. 

Gava ha concluso affermando 
che il referendum potrà assol- 
vere una funzione positiva in 
favore degli ordinamenti demo» 
cratici, influenzando il Parla. 
mento perché agisca con pru 
denza 6 riflessione, e accanto 
ni le novità che non siano ma. 
ture nella coscienza popolare 0, 
peggio, contrastino bruscamen-| 
te con essa, 

Numerosi emendamenti sono 
stati presentati, soprattutto dal- 
le, sinistre, ai 53 articoli della 
legge che però, nella sostanza, 
sono stati approvati nel testo 
dalla maggioranza. 

In breve, ricordiamo che sì 
potrà chiedere un. referendum 


Washington, 20 
Il Segretario alla Difesa, Mel- 
vin Laird, ha dichiarato oggi 


realizzazione di un sistema di- 
mitato di missili anti-missili do- 
vrebbero indurre l'URSS a ne 
goziare sul controllo delle armi, 
ed ha respinto le tesi secondo 
le quali il piano «ABM» sarebbe 
«un ostacolo ai colloqui per la 
limitazione degli armamenti» che 
Nixon spera d’iniziare presto 
con i responsabili del Cremlino. 

Laird ha infatti affermato di 
non ritenere che i sovietici ri- 
nuncerebbero ai loro progetti 
nel settore antibalistico, se gli 
Stati Uniti dovessero annullare 
il programma «Sentinel» senza 
concordare l’iniziativa attraver- 
so un negoziato. 

Parlando davanti alla com- 
missione senatori le delle forze 
armate, Laird ha affermato che 
la decisione di Nixon di realiz 
\zare per il 1973 due basi anti»! 


Il ‘Sentinel dovrebbe indurre 
Mosca a trattative sui missili 


Preoccupazioni in Canada per eventuali piogge radioattive 


che i piani americani per Jaf. 


«Pravda» ne dà soltanto una la- 
conica notizia, Si sa tuttavia che 
i lavori procedono su un piano 
puramente «tecnico» e.cioè sen. 
za dibattito: Ie delegazioni 
espongono i loro punti di vista 
suì documenti presentati, ogni 
intervento viene registrato ed il 
tutto passerà all'esame dei co. 
mitati centrali dei partiti comu- 
nisti ‘rappresentati, per essere 
discusso soltanto în sede di cone 
ferenza mondiale vera e propria, 
T russi hanno proposto, come è 
noto, la data'del 15 maggio pros- 
simo, Da parte di qualche dele 
gazione sembra sia stato propo- 
sto un rinvio a ottobre o a no- 
vembre, ma probabilmente pre» 
varrà la tesi sovietica, 

Più difficile per-i russi 
veder accolto il loro’ desiderio 
di far condannare i ‘cinesi: an» 
cora oggi la delegazione rome 
na ha ribadito la propria con. 
trarietà a ogni specie di Scomu» 
nica, Su queste posizioni, del 
Testo, i romeni non.sono i soli: 
possono tra -l’altro verosimil- 
mente contare sull'appoggio del 
partito comunista italiano, il più 
forte tra quelli dei paesi non co. 
munisti. ci Tue 
Intanto a Praga il giornale 
«Mlada Fronta» conferma che 
«fu l'opposizione della Romania 
a-costringere i partecipanti alla 
conferenza del Patto idi Varsa- 


raggio. L'aereo sembrava sbilan- 

ciato e, dopo aver sfiorato lo 

edificio dell’ aerostazione, ha 

toccato la pista con l'ala sini- 

stra. Subito dopo è esploso co-| 

stellando la pista di centinaia di i 

rottami. Una commissione d’in- La Russia ha minacciato i ci. 

chiesta si è recata sul posto e nesi di far ricorso alle armi nu- 

gli aeroporti di Assuan e di Lu- cleari, La. grave intimidazione è 

xor sono stati chiusi al tra” stata fatta in una trasmissione 
radio in lingua cinese ed è sta- 
ta ripresa, sia pure in forma 
non esplicita, dal quotidiano del 
Ministero della Difesa di Mosca 
«Stella! Rossan, che ‘ha esaltato 
la superiorità missilistita della 


fico. 
Le vittime sono 53 uomini e 
Unione Sovietica. 1 cinesi. sono 
Stati inoltre accusati di essersi 


30 donne, gli altri sono bambini 

Tutti indossavano le bianche ve- 

sti senza cuciture dei pellegrini 

musulmani, In un primo mo- 

mento era stato detto che le vit- 

A Ù A 

de il Ri a RO, schierati su posizioni revanchiste 

scìegura è ‘avvenuta alle due di va ATI ra Se 

notte — sono: cominciati 1 de-|| 1° de tedeschi occidentali e ui 

cessi all'ospedale e la tragica ns dip Vai Rea 

lista si è andata allungando, Lo|| Putato peino di en Lar 

incidente di oggi è il quarto av- Derano nel Vietnam 

venuto în quattro anni ad aerei È i 

di fabbricazione sovietica in ser- Corrispondenze dall’Ussurì in 

vizio sulle linee aeree della R.|| formano che da parte cinese so- 

A.U. Gli altri re incidenti ri-]| no state sparate anche ieri al- 

guardano aerei dei tipo «Anto-|{ cune cannonate, alle quali però 

nov»; l’ultimo accadde l’agosto|| i sovietici non hanno risposto. 

scorso a Sud di Cipro — l’appa-|| La tensione appare in ogni mo-, 

recchio era diretto a Damssco]{ do sempre più grave e la pro- 

— e causò la morte di 40 pas-|| spettiva di una guerra. di fron- 
tiera. si iscrive nel novero delle 
cose possibili, Intanto a Mosca 

| continuano + lavori della ‘precon- 
ferenza mondiale comunista. An- 
. cora una volta la Romania avreb- 

be bloccato l'iniziativa russa di 


seggeri e ia lE 
‘a di 
una. «scomunica» alla Cina, Se 


Anche lasci New.Or- 

leans è avvenuto in fase\di at- 

terraggio. Il «DC 3» era ‘partito 

da Memphis, nel Tennessee) e 
ne riparlerà alla conferenza, che i 
| dovrebbe tenersi alla ‘metà del‘ | Governo però intende varare la ||via di Budapest a limitare le 
< prossimo maggio,: sebbene. sem- | legge prima di Pasqua, i discussioni al'campo europeo, 

RO LU ì ignorando la Cina comunista, 


bri che alcune delegazioni ab- 
biano chiesto un rinvio a ottobre 
‘o novembre, 

Il Segretario della Difesa ame. 
ricano Laird illustrando il ‘pro- 
getto antimissile «Sentinel», ha. 
affermato che questo dovrebbe 
indurre i sovietici a trattare sul 
controllo delle armi missilistiche. 
Laird ha osservato che il «Sen- 
tinel» è uno strumento essenzial- 
mente difensivo, in grado di pro- 
teggere le postazioni dei missili 
«Minutemen», che rappresentano 
il deterrente nel caso di un at- 
tacco nemico, 8 


Si miunisce oggi la direzione 
della D.C. in preparazione del 
consiglio nazionale del partito 
convocato per lunedì 24, La con- 
vocazione del consiglio nazionale 
è stata decisa in seguito ad una 
esplicita. richiesta del segretario 
del partito Piccoli al presidente 
on, Scelba, anche per conferma» - 
re la data di convocazione del 
congresso per la fine'di giugno. 
Il Senato vota oggi la legge che 
istituisce il referendum popola- 
re, Alla Camera si è iniziato il 
dibattito sulla legge che aumen. 
ta le pensioni, Le sinistre vor. 
rebbero rimettere tutto in di 
seussione; scno stati presentati 
circa, duecento emendamenti, Il 


missilistiche, è «un costru ivo 
strumento per la pacey. Il nuo- 
Vo sistema è concepito per di- ’ 
fendere î depositi dei missili | Lo legamento del sistema 
«Minutemen», per preservare; |antimissile americano — Jo si 
cioè, la capacità deterrente a;|è appreso oggi — rotrebbe crea- 
mericana nel caso di un'im-|re difficoltà fra gli Stati Uniti 
provviso attacco nemico. e il Canada. Consci dell’esisten- 
Nelle sue dichiarazioni rila-|za di questo pericolo, vari fun- 
sciate alla commissione senato-|zionari del Dipartimento di Sta- 
riale delle forze armate, Laird |to hanno ammesso di attender- 
ha d'altra parte rilevato chejSi un'approfondita discussione 
gli Stati Uniti non sono in gra- |sull’argomento con il Primo Mi. 
do di arrestare un massiccio |Mistro canadese | Pietre Elliott 
attacco sovietico contro le cit-|Trudeau, quando egli giungerà 
tà americane. Il sistema limi-|a Washington, lunedì, per la 
tato antimissilistico «Sentinel» | sua annunciata visita alla Casa 
ha il compito di impedire ogni|Bianca. | 
eventuale attacco nucleare con-| La questione sul tappeto è 
tro gli Stati Uniti; esso assicu-|costituita dal fatto che i missi- 
rerà la protezione della popola- {li americani «Spartan», una vol- 
zione e garantirà la pace in ge-|ta lanciati, sono destinati a 
nerale, garantendo la difesa del-|far esplodere eventuali missili 
le postazioni di lanciò dei nis-loffensivi sovietici in arrivo pro- 
sili’ balistici americani. Se è{prio. sopra il territorio. canade- 
ìmpossil arrestare un attac-|se, provocando per conseguen- 
co massiccio contro le città|za caduta di pioggia radioatti 
‘americane, ha aggiunto Laird, lva sopra il Canada. , 


si può per lo meno salvaguar- 
dare gli impianti di risposta 
strategica, È 


era diretto nell’Honduras bri-| 
tannico. Era stato noleggiato da 
una comitiva di appassionati 
della caccia e della pesca, Nel 
momento in cui è sceso su New, 
Orleans per farvi scalo, l’appa- 


MILANO 


Milano, 20 

Buona intonazione del merca- 
to con rialzi diffusì a varie vo- 
ci. La ripresa del lavoro dopo 
la giornata jestiva di ieri ha 
visto riaffiorare nuove iniziati- 
ve della domanda in seguito ad 
interventi di gruppi finanziari 
sui valori delle fibre artificiali, 
su diversi assicurativi, Amiata, 
Mittel, Sviluppo, Mediobanca e 
Olivetti. Anche l'approssimarsi 
delle decisioni dei consigli di 
amministrazione delle maggiori 
società ha determinato una cer- 
ta ripresa speculativa. Il ritmo 
della prima parte della riunione 
ha potuto essere conservato nel- 
le battute successive e la chiu- 
sura avviene intorno ai massi 
mi. Migliorano altresì Breda, 
Cementir, Generalfin, Metalli, 


: RIALZI 


Lepetit, Pierrel, Mondadori, Pac- 
chetti, Ciga, Toro, Falck e Olce- 
se. Più calme invece le Brio- 
schi, Motta, Rossari, Stampati 
ed Anic. 

Ancora calmo il reddito fisso 
pon prezzi in migliore equili- 

rio. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
56.000.000; Buoni del Tesoro 306 
milioni; obbligaz. 1.815.434.250; 
1.605.775 azioni, 

DOPOBORSA — Mercato at- 
tivo, Prezzi in denaro. Genera- 
li 63450-63550; Montedison 1030- 
1032; Fiat 2985-2990; Snia Visco- 
sa 3175-3185; La Centrale 6480. 
6500; Olivetti ord. 3160; Olivetti 
priv. 3160; Italcementi 26450, 
(Prezzi rilevati a cura dell’Uf- 
ficio Titoli di Trieste del Banco 
di Roma). 


TITOLI | 18-3| 20-3| 


. 1750 1766 

. 85.50 | 85.50 

. 1225 1229 

. 5420 5450 

. 1169 1176 

* + |1023.50 1027 

Pierrel . PICS 8999 9110 

Elettrici ed elettrotecnici 

Magneti . + è + 1435 | © 1495 
Marelli , + | 598.50 601 
Stp RO d 2710 2721 
Tecnomasio . + » 922 998 
Terni Nuova. . 241 248 


Titoli di Stato 


Titoli azionari 


TITOLI 18-3 


Meccanici @ automobilistici 


Westingh. +. +. 1962 1062 
Flat see 2973 2086 
Fiat pr. . 2395 2419 
Nebiolo . 757 751 
Olivetti ord. 3110. 3158 
Olivetti pr. . 3101 | 3145 
Tosi Franco . . . 1901 1930 
Minerari e metallurgicì 
Acc. Falck ord, 3600 | 3840 
Ace, Falck pr. , . 3655 3798 
Broggi-Izar . +. + 906 906 
Dalmine . * 1095 1099 
Iissa-Viola 883 833 
Italsider 959 965 
Magona . ,. . 2372 2396 
Metal. Itallana , 3593 3655 
M, Amiata latita 12250 | 12530 
Monteponi. . » +, 249 242 
Siele . , + 0% 6335 16385 
Trafilerie . . . +. 562 562 


Tessili e manifatturierì 


Chatillon . . + 3890 | 3920 
Cot, Cantoni +. +| 16780 | 16850 
Qloese .. 281 298 


Cucirinà . 
De Angel.» 


e Obbligazioni 


CAMBI E VALUTE 


Gambi ufficiali: dollaro USA 628,95; 
dollaro canadese ‘583,16; corona da- 
nese 83,83; corona norvegese 88,05; 
corona svedese 121,782; fiorino olan- 
dese 173,375; franco belga 12,518; 
franco francese 126,337; franco sviz- 
zero 146,453; lita sterlina 1503,825; 
marco tedesco 156,18;  scellino au- 
striaco 24,322; escudo portoghese 
22,09; peseta spagnola 9,015, 

Cambi per le banconote: dollaro 


118,25; franco belga 11,80; marco te- 
desco 156,30; scellino austriaco 24,10; 
peseta. spagnola 8,60; eseudo porto- 
ghese 21,65; dollaro canadese 578; 
fiorino olandese 173; corona danese 
83,50; corona svedese 121,45; corona 
norvegese 87,15; dinaro jugoslavo 45; 
dracma greca t.g. 19, $,p, 20, 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina Oro c.v. 7950-8250; sterlina 
oro c.n, 7050-7350; marengo svizzero 
8600-3900; oro fino 868-883; platino 
4500-5600; argento 35500-39500, 


ti 


TRIESTE 
Dopo la giornata festiva la ripre- 
sa del lavoro è stata positiva e si 
nota un continuo miglioramento su 


TITOLI |2marzo] TITOLI 20 marzo 
10460 » 1955... 5.50% 9550 

10030 » 1959. , 5.50% 9200 

8560 » 1960... 5% 8980 

9665: | FF.SS. 1961. . 5% 8940 

9 » 19551. 6% 9665 

9620 » 196511. 6% 9660 

9540 » 1961 . 6%|- 9650 

10020 » 196611, 6% 9635 

10005 » 19607. . 6% 9625 

10006 IMI ZH. 00% 9980 

so » XVII | 6% 9040 

in 3 XIX. 6% 100 

ion » X_.. 6% 0040 

or » XX .. 65% 95 

1 » XXIl o. 5% 2095 

00 » XXH . 5% 89 

0690. » XXIV . 8.50% 9030 

nio » XXV... 6% 0580 

paia » XXVI . 6% 9540 

Sl » 1964 .. 6% 10020 

9560 | Cred. Nav.63 , 6% 9640 

9230 | Cred. Nav. ‘97 , 6% 9570 

9500 | ENI 1956 + 6% 9980 

9020 » Gela . . 5.50% 93 

pesa » 1957 .. 6% 9980 

D915 » 1958. 6% 9990 

9630 » 1958/78 6% 9710 

vena » 1964 1 6% 99 

Hic) ® 1966 . 6% 9095 

Fori » Sud . 1959 6% 9805 

O sso | 3 3 In ibal 5E 
IMI Fin.ind.Man. 6% 9560 | > i ; 9906 
IRI Sider 1953 5,50% FIOR ARI s° 
Autostrada ‘63. 6.50% 8990 » Sud.VI ; 650% 9325 
ESA RA 3010 | » SudVIl ; 5.50% (I 
LR vat » Sud-VIII | 6,60% 9440 

5% 95 » SudiX . 6% 9705 

5% 95 | IRI 1954/69. . 6% 9985 

5% amis | » 1956/74... 6% 9995 

‘50% 9080 | » 1957/78. | 6% 9990 

6% 9570 | ® 1958/74. 6% 9955 

6% 9675 | » ‘STI (XX) 6% 9850 

6% 9660 | > 1958/78. . — 6% 9960 

i 6% 9050 | > 1959/79. . 5.50% 9330 

ù 6% 9540 | » 1960/80. + 5.50% 9210 

; 6% 9665 | » 1961/86 | . 5,50% 9090 
) 6% 9630 | » 1963/83. . 5.50% 9110 
si 68% 9615 | » 1964/82. . 6% 9605 
ri. 6% 9610 | > 1995/83. . 6% 9610 
a 6% 9610 | » Stet + 6% 9990 
FF.SS 1952 6,50% 9790 | [RI Elet. opt. . 5.50% 9620 
»° 1953 850% 9755 | Cart. Timavo 1% 10080 


Ass, Generali 163450; Ass. Italiana 
67900; Ras 46970; Gerolimich 5650; 
Premuda 32000; Tri) 31500; 
Marzotto priv, 1345; Viscosa ord. 
83170; Viscosa priv. 2510; Dalmine 
1100; Italsider 965; Cantieri 150; Fiat 
ord. 2085; Fiat priv, 2410; Terni 241; 
Anic 1170: Liquigas 162; Montedison 
1024,50;. Beni Stabili ; Immobi- 
Îliare 573; Pirelli S.p.A. 8375; Rina- 
scente 360; Rinascente priv, 229, 


NEW YORK 


(Buon profitto) 

Il mercato azionario ha chiuso a 
‘Wall Street con un buon margine 
di profitto, al termine di una gior- 
nata moderatamente attiva, Effetto 
positivo sull'andamento dei corsi 
hanno avuto -— a detta degli ope- 
ratori di Borsa — sia la ripresa di 
mercoledì, sia la notizia di colloqui 
segreti in corso tra Stati Uniti e 
Vieinam del Nord per una tregua 
d'armi, Anche l'aumento dei tassi 
di interesse ha avuto ripercussioni 
favorevoli, L'indice dello Stock Ex- 
change ha chiuso a 55,97, con un 
‘aumento di 0,35, 


LONDRA 
(Sostenuta) 
La Borsa di Londra ha chiuso so- 
stenuta soprattutto grazie a miglio. 
Tie nel settore delle società per azio- 


IL PICCOLO 


UN COMMENTO DEL SENATORE TOGNI IN UNA LETTERA AL CAPOGRUPPO CARON 


Venerdì, 21 marzo 1969 


ANCORA UN INCRESCIOSO EPISODIO ALL’UNIVERSITA’ DI ROMA 


‘Confusione del centro-sinistra 
nei confronti dell’insinuante P.C.I. 


Richiesta una discussione sull’attuale situazione prima del consiglio nazionale della D.C. 
Forse peri socialisti una nuova maggioranza nel partito - Domani il comitato centrale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 


Domani direzione della D.C. 
in preparazione del consiglio 
nazionale convocato. per lunedì 
24. La convocazione del consi- 
glio nazionale è stata decisa in 
seguito ad una esplicita richie- 
sta. dell’on, Piccoli al presiden- 
te Scelba. Il segretario del par- 
tito ha così agito anche. per 
confermare la data di convoca» 
zione del congresso per la fine 
di giugno. Domani mattina la 
direzione democristiana ascolte- 
rà tre relazioni, quella di Gul. 
lotti, sui problemi organizzativi 
relativi al congresso, quella di 
Malfatti inerente alla program- 
mazione, e, infine, quella di De 
Mita sulla istituzione delle Re- 
gioni a statuto ordinario. 

E’ da ritenere, comunque, 
che i morotei e i sindacalisti 
solleveranno la questione crea- 
ta dalle dimissioni di Granzot- 
to da amministratore delegato 
della. radiotelevisione. Su que- 
ste dimissioni, com'è noto, ci 
sono state riserve e prese di 
posizione polemiche. I repubbli- 
cani sul loro giornale hanno as- 
sunto un atteggiamento non 
conforme a. quello degli altri 
due partiti della coalizione; a 
sua volta il socialista Scalfari 
ha presentato un’interpellanza 
al Governo per chiedere notizie 
in merito alla questione. Anche 
i liberali, come già si è reso no- 
to, hanno presentato una inter- 
rogazione diramata da Malago- 
di e altri esponenti del partito. 

Per quanto concerne la pre 
parazione del prossimo con- 
gresso, va, segnalato che la 
commissione per la riforma 
dello statuto si è riunita anco» 
ra senza perfezionare una inte. 
sa. Dorotei e fanfaniani hanno 
formulato la proposta dell’abo- 
lizione del voto segreto per la 
elezione da parte del congresso 
dei consiglieri nazionali. Moro- 
tei e sindacalisti sono stati con- 
trari. I basisti sono apparsi in- 
certi e la loro posizione ha as- 
sunto un ruolo determinante 
giacché per modificare lo statu- 
to occorre com’è noto il quo- 
rum dei due terzi. La commis: 
sione comunque ha deciso di 
respingere le dimissioni di 
Scelba da presidente del consi- 
glio nazionale della D.C. 

Le conclusioni della commis- 
sione sono apparse quindi 
«bloccate» dal contrasto. Va 
anche segnalato che il sen, To- 
gni ha chiesto che prima. del 
consiglio nazionale si riunisca 
il gruppo dei senatori della D. 
C. alla presenza di Rumor e 
Piccoli per discutere la situa- 
zione politica generale. Egli la- 
menta «lo stato di confusione in 
cui si dibattono i partiti del 
centro-sinistra nel confronti del 
sempre più insinuante partito 
comunista». Tale valutazione è 
formulata da Togni in una let- 
tera al sen, Caron presidente 
del gruppo senatoriale della 

(0) 


E' anche da segnalare nella 
fase preparatoria un discorso 
del Ministro Colombo in pro- 


vincia di Brindisi. Egli, rilevan- 


do che la tendenza al fraziona- 
mento delle forze politiche è 
preoccupante, ha insistito. sul- 
la necessità «di una attiva pre- 
senza nella DC di una forza 
che si ponga in posizione cen- 
trale nel partito come forza 
portante aperta ad alleanze 
omogenee sulla. base di preci. 
se scelte politiche, capaci di 
portare avanti e accelerare il 
processo di rinnovamento av- 
Vviato con le prime esperienze 
di centro-sinistra» «Non è cer- 
to nostra volontà — ha detto 
ancora Colombo — accentuare 
divisioni, irrigidire pcsizioni po- 
litiche o subire preclusioni non 
politiche». Taluni hanno volu- 
to vedere in questo discorso di 
Colombo una sua tendenza a 
porsi nella maggioranza in una 
posizione propria, aperta non 
solo a Piccoli e a Rumor ma 
anche a Fanfani e a Moro. 

Grande attività anche nel PSI, 
in vista del comitato centrale 
convocato per sabato mattina. 
Domani si avranno le riunioni 
separate delle varie correnti, & 
cioè di «riscossa socialista» (De 
Martino), di «autonomia» (Fer- 
ri-Mancini), ci «rinnovamento» 
(Tanassi). I demartiniani' insi- 
steranno nella proposta di isti 
tuzione di un ufficio politico 
che dovrebbe affiancare la se- 
greteria del partito. 

In cambio i demartiniani sa- 
rebbero d’accordo con una re- 
lazione di Verri «aperta» sia sul 
problema delle giunte locali sia 


su quello dei rapporti col PCI. 
L'ufficio politico dovrebbe com- 
rendere Nenni, De Martino, 
'erri, Bertoldi, Cariglia, Giolit- 
ti e Craxi. Resterebbe fuori, 
cioè, solo Lombardi. Ma anche 
i tanassiani non sarebbero d’ac- 
cordo trovandosi in posizione 
di netta minoranza nel nuovo 
organismo. In conclusione tut- 
to sembra nel PSI ancora in 
aria. Solo lunedì, alla chiusura, 
dei lavori, si potrà sapere se 
avremo o no una nuova mag- 
gioranza nel partito socialista. 


C. M. 


IL PCI SI OPPORRA" 


alla riforma universitaria 
Roma, 20 

La riforma universitaria. do- 
vrebbe arrivare all'esame del 
Consiglio dei Ministri verso la 
fine della prossima settimana 
e cioè il 28 0 il 29 del mese. 
Queste sono le previsioni più 
fondate, considerato il lavoro 


che resta da svolgere da parte 
delle due commissioni, quella 
costituita da Sullo, Colombo, 
Preti e Reale, per parte fi- 
nanziaria del provvedimento, e 
quella costituita dagli esperti 
per elaborare le norme transito- 
rie. Di quest’ultima commissio- 
ne fanno parte il vicepresiden- 
te del Consiglio De Martino, 
Sullo e gli esperti dei tre parti- 
ti, spitella, Orsello e Gatto, La 
riforma modificherà  l'ordina- 
mento e la struttura delle 30 
Università attualmente funzio- 
nanti in Italia, 

Tì Ministro Sullo in una di 
chiarazione. ha confutato le ac- 
cuse rivolte dalle opposizioni e 
in special modo dai comunisti 
contro il Governo per la solu- 
zione data alla questione del 
docente unico, Comunque i co- 
munisti intendono svolgere una 
opposizione a oltranza, Se ne 
ha una prova nel fatto che do- 
mani terranno a Montecitorio 
una conferenza stampa per il- 
lustrare le iniziative legislative 
che intendono condurre contro 
la riforma, 


Organizzato dalla aGioranni Agnelli» 


UN CONVEGNO A ROMA 
su «cultura della non credenza» 


Roma, 20 


Su invito e sotto gli auspici 
del Segretariato vaticano per.i 
non, credenti e con la collabo- 
razione scientifica del diparti- 
mento di sociologia dell’Univer- 
sità di California a Berkeley, la 
fondazione «Giovanni Agnelli» 
ha organizzato un simposio 
scientifico di esperti sul tema 
«La cultura della non creden- 
zan, che si terrà a Roma dal 
24 al 27 marzo all'Hotel Parco 
dei Principi. 

Il simposio ha l’obiettivo di 
coordinare le ricerche scienti- 
fiche in corso ed in program 
ma sui rapporti tra religione e 
trasformazione culturale e so- 
ciale in atto nei vari Paesi, non- 
ché di dibattere l'impostazione 
metodologica di tali ricerche. 
Al simposio parteciperanno 24 
studiosi di otto Paesi, 


Studente epilettico picchia 
il professore che 


lo boccia 


Pugni e schiaffi al docente che ha dovuto ricorrere ai medici 
il giovane che è stato colto da una crisi 


Condotto in carcere 


Roma, 20 

L'«escalation» della contesta- 
zione studentesca continua, ma 
per fortuna — è il caso di dirlo 
— alla fine si imbatte nei limi 
ti imposti dal Codice penale, 
Ne dà prova un inqualificabile 
episodio avvenuto questa mat- 
tina a Roma in un'aula della 
facoltà di lettere: il professore 
Remo Giomini, incaricato di fi- 
lologia  greco-latina, è stato 
«contestato» e colpito ripetuta- 
mente con pugni e schiaffi da 
un candidato che pretendeva di 
essere promosso. 

Il docente è stato costretto a 
ricorrere alle cure dei medici 
e lo studente è stato immedia- 
tamente tratto in arresto, Il 
sanitario del Policlinico ha ri- 
scontrato al prof. Giomini, una 
ferita alla regione zigomatica 
sinistra e varie ecchimosi, al 
collo e alla regione mastoidea. 
Dichiarato guaribile in dieci 
giorni salvo complicazioni, il 
professore Giomini è stato poi 
accompagnato alla clinica ocu- 
listica dove è stato sottoposto 
a visita di controllo. Si temeva 


che i colpi nicevuti gli avessero 
procurato altri danni all'occhio. 
Per fortuna il pericolo appare 
scongiurato. Il professore è 
quindi tornato a casa. 
L'aggressore è uno studente 
di ventun anni, nato e residen- 
te a Strangolagalli in provincia 
di Frosinone: si chiama Franco 
Viselli ed è iscritto al secondo 
anno di lettere antiche. Subito 
dopo la sua poco edificante im- 
presa, è stato colto da una cri- 
si psicomotoria. Gli agenti di 
servizio all’Università lo hanno 
fermato: visto che le sue con- 


Sull'esatto svolgimento dei 
fatti sono in corso indagini. A 
quanto si è potuto apprendere, 
îl Viselli s'era presentato alla 
commissione d’esame convinto 
di avere tutte le carte în regola 
per superare brillantemente la 
prova. Purtroppo questa sua 
opinione è risultata priva di 
fondamento; interrogato dagli 
assistenti, ha fornito risposte 
deludenti. Per dargli una ulte- 
riore possibilità, gli assistenti 
hanno chiesto al professore di 
continuare l’esame del candida- 
to cosa che il professor Gio- 


dizioni erano poco rassicuran- 
ti lo hanno accompagnato al 
Policlinico e poi è stato trasfe- 
rito a Regina Coeli. E’ stato de- 
nunciato in stato di arresto per 
violenza aggravata e lesioni ai 
danni di un pubblico ufficiale. 
Negli ambienti del Rettorato lo 
episodio inqualificabile ha su- 
scitato notevole indignazione: 
si ritiene che le autorità acca- 
demiche non potranno fare a 
meno di adottare severi prov- 
vedimenti disciplinari contre 
il «contestatore». 


“ENTUSIASMO NEL 


CONTINENTE NERO 


PER L'ANNUNCIATA VISITA DEL PONTEFICE IN UGAN 


DA 


Da tutta 


l'Africa 


inviti a Paolo VI 


«Sarà un viaggio veloce» si ripete in Vaticano 
Vuol essere un atto di fede verso i popoli giovani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 20 

Giungono dall'Africa messag: 
gi di ringraziamento al Papa 
che ha annunciat) ieri, per il 
prossimo mese di luglio, una 
Visita in Uganda; giungono in- 
viti pressanti da autoriti, di go- 
verno e da vescovi perché egli 
visiti questa o quella nazione 
africana. In Vaticano si dice 
che il Papa andrà solo in l gan- 
da «con un viaggio anche que 
sta volta veloce»: dovrebbe es- 
sere assente da Roma due 6 
tre giorni. 

La Radio vaticana e l’«Osser- 
vatore Romano» hanno oggi par- 
lato Cella visita papale nel Con- 
tinente nero per metterne in ri- 
lievo il significato pastorale e 
religìoso, e anche quello socia: 
le. In definitiva il viaggio del 
Papa in Uganda costituisce la 
logica conclusione di un interes. 
samento e anche di una ammi. 
razione per le genti africane 
che Paolo VI ha manifestato 
pi. volte in documenti e di. 
scorsi. «Ancora una volta la me- 
ta di Paolo VI è un continen- 
te che vive la fatpliante AV 
ventura dello sviluppo...». seri. 
ve il giornale vaticano. 

E queste parole bene si ac- 
cordano con il discorso che 
proprio oggi il Papa ha rivolto 
ai partecipanti alla assemblea 
generale annuale del gruppo in- 
dustria FAO, Paolo VI non ha 
fatto esplicito riferimento al 
suo prossimo. viaggio, ma certa- 
mente egli pensava anche al 
l'Africa e ai suoi bisogni quan- 
do ha affermato ripetendo i 
concetti della enciclica, «Popu- 
lorum progression: «Voi siete 
coscienti che il vero problema 
non è quello di assistere dal- 
l’esterno i Paesi ri, 
di fornire loro gli strumenti ne- 
cessari per renderli capaci di 
procedere essi stessì al miglio- 
tamento della loro produzione 
@ di rinvenire da se stessi, nel- 
la fedeltà al genio di ciascuno, 
i mezzi del loro -rogresso s0- 
ciale ed umano», 

«Questa — ha aggiunto — è 
una vera missione che si impo. 
ne ai Paesi industriali in nome 
della fratemità umana; ed è un 
elemento positivo ed incorag: 
giante il fatto che i Paesi indu- 
Striali acquistino una coscienza 
via via più viva della missione 
loro spettante». Paolo VI ha 
quindi raccomandato di accele-/ 
rare il ritmo di espansione di 
le ‘industrie collegate alla agri- 
coltura nei Paesi in via di svi- 
luppo, 

Paolo VI ha voluto anche ri- 
spondere ad una facile obiezio- 
ne: perché la Chiesa, società di 


| 


ordine soprannaturale, dà tan- 
ta importanza a fatti di ordine 
temporale? Dopo aver ricorda- 
to le parole di Pio XII secondo 
cui un «soprannaturalismo che 
isolasse la religione dalle neces- 
sità e dai doveri economici e 
politici quasi che essi non ri- 
guardassero il cristiano e il cat- 
tolico è estraneo al pensiero 
della Chiesa», il Papa ha affer- 
mato: «E’ coerente con la fede 
un atteggiamento ’impegnato”’ 
— come si suol dire oggi — nei 
compiti temporali a servizio 
della umanità». In definitiva il 
viaggio in Africa è anche esso 
un atto di fede e un servizio 
che il Papa vuole rendere ai po- 
poli giovani che si affacciano 
sulla via del progresso civile, 


A. Paglialunga 


Kampala — Una veduta aerea di Kampala, capitale dell'Uganda, 


N 


$ 


© (Telefoto ANSA al «Piccolo») _ 
meta .del viaggio di Paolo, VI 


RICOSTRUITO IL TERRIBILE INCIDENTE 


Triestino l'investitore di Roma 
A 100 all’ora su madre e figlia 


DI MERCOLEDI SERA A CENTOCELLE 


La donna e la piccina stavano attraversando la strada assieme al marito e a un'altro figlio 
quando è sopraggiunta velocissima l'auto in fase di sorpasso - Ancora grave il bambino 


Roma, 20 


Piange disperatamente nel 


ì| carcere di Regina Coeli il gio- 


vane triestino Bruno Biral, ma 
ormai è troppo tardi. Per un 
attimo d’incoscienza, per la sua 
guida irresponsabile un'intera 
famiglia è stata falciata mentre 
stava attraversando viale della 
Botanica nel popoloso quartie- 
re di Centocelle. Come si è già 
detto ieri, madre e figlia sono 
rimaste uccise sul colpo e Val. 
tro figlioletto è in gravissime 
condizioni. E' Massimo di Mam- 
bro, di 6 anni. In una tenda a 
ossigeno del centro di rianima- 
zione dell'ospedale San Camillo, 
straziato, lotta tra la vita e la 
morte. Il bambino non ha ripre- 
so conoscenza e gli esami radio- 
logici effettuati stamane hanno 
confermato la prima diagnosi: 
sfondamento della ‘base cranica 
e frattura del femore. 

Il conducente dell'auto omici- 
da, Bruno Biral, di 24 anni, sti- 


FALLITO COLPO 


ALL’ORA DI CHIUS 


In fin di vita un gioiellier 


URA NEL CENTRO DI TORINO 


per essersi opposto a una rapina 


Ha dato l’allarme e il malvivente si è dato alla fuga e ha sparato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 


Torino, 20 

Un giovane armato di pistola 
ha fatto irruzione verso le 20 
di questa sera in una gioielle- 
ria di Torino, Il titolare, Artu- 
ro Morosini, di 62 anni, ha rea. 
gito e il malvivente gli ha spa- 
rato colpendolo, Si è quindi da 
to alla fuga su un'automobile 
scura, Il Morosini è ora ricove- 
rato in fin di vita all'ospedale 
Maria Vittoria; la pallottola io 
ha colpito in pieno addome e 
i medici stanno tentando di 
operarlo. 

Il Morosini si trovava nel ne. 
gozio con la cammessa Giovan- 
na Tori, di 44 anni, la quale sta 
va sistemando nella cassaforte 
gli articoli di maggior valore 
prima di chiudere il locale, 
quando è entrato un rapinato- 
re; un suo compagno è rimasto 
a bordo della vettura, ferma in 
strada. Il malvivente, un uomo 
sui 35 anni, vestito abbastanza 


elegantemente, ‘con i . capelli 
scuri, ha chiesto. di vedere un 
orologio; poi ha puntato la ri- 
voltella, intimando di conse 
gnare tutto il denaro; Il Moro- 
sini ha reagito subito, schiac- 
ciando il campanello di ‘allar- 
me sistetnato vicino al banco 
di vendita. È i} 

TI rapintore, preso dal pani. 
co, ha sparato due colpi di ri. 
voltella, uno dei quali ha feri- 
to appunto il Morosini. Il com- 
plice, vdendo la sirena e gli spa: 
ri, e convinto che il «colpo» fos: 
se «ormai. fallito, è fuggito a 
bordo della vettura. Lo *‘spara- 
tore; fuggito in strada; si è mes 
so a correre per alcune-decine 
di metri, tra il terrore: dei pas- 
santi; poi si è infilato ‘nel por- 
tone di uno stabile :vicino, Gli 
agenti della Squadra mobile 
hanno circondato la casa, ma 
del malvivente nessuna traccia. 


A. L 


Senza paga da fre mesi 


i comunali di Marsala 
Marsala, 20 

A venti miliardi ammonta il 
deficit del Comune di Marsala. 
Lo ha reso noto lo stesso Sin- 
daco,. prof. Pazzano, nel corso 
di una conferenza stampa. con- 
vocata per, illustrare la. disa- 
strosa situazione finanziaria del 
Comune che non consente nean- 
che il pagamento degli stipen- 
di agli impiegati. I dipendenti 
vantano un credito di tre men- 
silità, né vi sono prospettive 
per assicurare il pagamento 
delle. competenze. 

.I netturbini sono in sciopero 
già da dieci giorni e le immon- 
dizie si accumulano in tutte le 
strade. L’ufficiale sanitario ha 
sollecitato un intervento delle 
autorità. profilandosi la minac- 
cia di epidemie. Il Sindaco si 
è rivolto al Ministero degli In- 
‘terni per un intervento, 


matore di gioie di Trieste, e non 
di Treviso come sì era appreso 
ieri, è scoppiato in lacrime 
quando stamane è stato trasfe- 
rito al carcere di Regina Coeli 
dove il sostituto Procuratore 
della Repubblica, dott. Dell’ An- 
no, lo ha sottoposto ad interro- 
gatorio al termne del quale gli 
ha contestato il mandato di cat- 
tura che parla di duplice omici- 
dio colposo e ferimento colposo 
aggravato. 

Dal canto suo la polizia stra- 
dale ha ultimato i rilievi tec- 
nici che hanno confermato l'al- 
ta velocità della «Mini-Morris» 
al momento dell’investimento: 
quasi cento all'ora. Una velo- 
cità pazzesca se si considera 
l’ora — 19.45 —, la giornata fe- 
stiva e: l’affollamento della stra- 
da, tinto che nel giro di pochi 
minuti ‘sul luogo dell'incidente 
si sono riunite oltre 200 persone, 

Una strage, ‘perché solo così 
sì può’ definire ciò che è acca- 
duto ieri sera in viale della 
Botanica. Su uno dei due mar- 
ciapiedi che fiancheggiano que- 
sto stradone dritto e ben illu- 
minato Elvana, Cantalamessa, 
sua figlia Maria Laura, di dodi- 
ci anni, il fratellino di questa, 
Massimo di sei anni e il papà 
Liberato Di Mambro, erano ‘in 
attesa di poter attraversare la 
strada, Sì tenevano tutti per 
mano, allegri, felici di aver pas- 
sato iînsieme la festività in ca- 
sa di alcuni parenti, e di poter 
finalmente tornare nella loro 
dimora, lì vicino, a pochi metri. 

Hanno aspettato che la lunga 
teoria di macchine in transito 
davanti a loro terminasse. Da 
lontano sono sopraggiunie due 
vetture che però, davanti alla 
Jamiglia che nel jrattempo era 
scesa dal marciapiede, si sono 
immediatamente fermate, E 
stato a questo. punto che Elva- 
na, Cantalamessa, tenendo per 
mano la figlioletta, ha attraver- 
sato; la seguiva. il marito ed. il 
piccolo Massimo. Ma ecco, al 
l'improvviso, la tragedia: una 
«Mini-Morris» che sopraggiun- 
geva in terza fila, non si è-fer- 
mata. Ha proseguito la sua .fol- 
le corsa anche quando i corpi 
della donna, e della bambina 
centrati in pieno dal muso .del- 
la vetturetta volavano in aria 
per. ricadere sull’asfalto, marto- 
riati, a 

Anche Liberato di Mambro ed 
il piccolo Massimo erano stati 
urtati: e mentre il primo. era 
quasi rimasto incolume, Mas: 
simo invece gioceva in terra 
sanguinante. Le sue condizioni 
sono tuttora gravi. Per la sua 
mamma e la sorellina non c'era 


più nulla da fare; mani pietose 
ne hanno coperto i resti sparsi 
per decine di metri. Bruno Bi- 
ral che era al volante dell'auto 
e in compagnia della sua fidan- 
rata Rosalba Carpia, un attimo 
dopo era già nelle mani degli 
agenti. 


PETE CLAS] 


L'INQUINAMENTO MARINO 


in un dibattito alla «Esso» 
Roma, 20 

L'inquinamento marino da 
idrocarburi è stato il tema di 
un dibattito tenutosi oggi pres- 
so la sede della «Esso Standard 
Italiana» allo scopo di discutere 
con rappresentanti della pubbli 
ca amministrazione e ricercatori 
del C.N.R, i punti di maggior 
rilevanza dell'importante proble- 
ma. Dopo un breve benvenuto 
indirizzato ai presenti dal dott. 
Franco Autelli, consigliere di 


amministrazione della «Esso 
Standard Italiana», hanno preso 
la parola il prof, De Angelis 
dell’università di Roma, il prof, 
Majori dell'università di Trie- 
ste, il comandante allievi della 
direzione trasporti marittimi 
della «Esso», 

Il prof. De Angelis ha messo 
in luce la complessità tecnica 
del problema, dovuta anche alla 
vastità dell'ambiente geografico 
interessato. Il prof, Majori ha 
parlato degli aspetti igienico - 
sanitari dell’inquinamento mari- 
no; dalla sua relazione è emerso 
come gli agenti inquinanti di 
maggior momento siano a tutto. 
Oggi gli scarichi in mare delle 
acque di rifiuto, Se la sensibiliz- 
zazione degli ambienti industria- 
li direttamente interessati è 
giunta ormai a livello operativo, 
con la definizione di tecniche 
antinquinamento su basi rigoro- 
samente. scientifiche, non altret- 
tanto può dirsi della relativa le- 
gislazione, 


© SENTENZA. DEL TRIBUNALE MILITARE. DI BARI 


TRE ANNI A UN MARINAIO 
«CONSERVAVA» CARTE RISERVATE 


Nel suo armadietto trovati documenti «top-secret» 


Bari, 20 

Il tribunale militare verrito- 
riale — presieduto dal gen. di 
brigata aerea Giuntella — ha 
condannato a tre anni di reclu- 
sione il sottocapo furiere della 
Marina Antonio Multari, di 21 
anni, riconoscendolo colpevole 
del possesso ingiustificato di do- 
cumenti riservati, Al graduato 
è stata inflitta la rimozione del 
grado. 

Il reato fu scoperto la mat- 
tina dell’11 dicembre dello scor- 
so anno mentre l’unità a bordo 
della quale il Multari era. im- 
‘barcato — la nave-appoggio «Et- 
na» — era alla fonda nelle ac- 
que della Base navale di Ta- 
ranto. Durante una ispezione 
nell’armadietto personale del 
sottocapo furiere, il capo di se- 
conda classe Virgilio Guida, 
trovò copie degli ordini di ope- 
razioni e del programma 
massima. degli spostamenti del- 
l’«Andromeda» — a bordo della 


quale il sottocapo era stato in 
precedenza — e dell'«Etna». Ta- 
li «fogli di servizio» erano stati 
dattiloscritti dall’imputato as- 
segnato temporaneamente, dal- 
l'agosto del ’67, presso la se- 
greteria del comando dell'«Et- 
na», in sostituzione di un com 
militone, 

Il graduato ha confermato 
stamani di aver conservato 1 
documenti per ricordo del Suo 
servizio nella Marina che con- 
siderava una « famiglia». 
Egli ha aggiunto di ritenere che 
il carattere riservatezza sussiste 
solo fino alla conclusione delle 
operazioni alle quali i fogli di 
servizio si riferiscono. Una par- 
te dell’udienza si è svolta a por- 
te chiuse, quando hanno depo- 
sto il contrammiraglio Baldini 
ed il cap. di fregata Centore, 


di|che hanno riferito sull’impor- 


tanza militare dei documenti iù 
possesso dei militari. 


ARITSPIMAARPALAAT 


mini ha fatto. Lo studente non 
è riuscito a riabilitarsi, forse 
anche per lo stato di agitazione 
in cui si trovava. Quando ha 
appreso che il giudizio degli 
esaminatori era sfavorevole, il 
candidato ha perso le staffe: 
avventandosi sul professore lo 
ha ripetutamente colpito, 
«Mio figlio è epilettico: ne 
hanno tenuto conto rinchiuden- 
dolo in carcere?» Questo ha 
detto il padre ad un redattore 
dell«Ansa» che gli ha dato la 
notizia dell'arresto. Alfonso Vi- 
selli è l’economo delle carceri 
di Frosinone. E' sempre stato 
fiero di suo figlio, e ciò lo 
compensava dell’angoscia per 
il male che Franco aveva fin 
da bambino. «Franco studiava 
sempre. Cominciava verso le 22 


e terminava all'alba. Di giorno | 


riposava qualche ora, andava. 


in, chiesa, era sempre chiuso, | 


aveva pochi amici e non li fre- 
quentava molto. Per la situazio- 
ne all’università aveva potuto 
dare nel primo anno soltanto 
due esami: epigrafia greca e 
storia romana e i voti erano 
stati magnifici: 30 in epigrafia 
greca e 28 in storia romana. 
Si era iscritto a ottobre al se- 
condo anno ed oggi era andato. 
a fare il primo esame». 
Intanto si sono avute stamani 
le prime reazioni dei raggruppa- 
menti studenteschi all'accordo 
al vertice sulla riforma univer- 
sitaria. Il «Movimento studen- 
tesco democratico» di orienta- 
mento moderato, ha espresso 
in un comunicato «la propria 
delusione per quanto riguarda 
i seguenti punti qualificanti: ap- 
pare irrisolto il problema del 
docente unico, del quale noi 
sosteniamo la necessità, e anzi 
si nota addirittura un passo 
indietro rispetto alle tesi che 
si attribuivano al Ministro; so- 
no da considerarsi assolutamen- 
te insufficienti le cifre previ- 
ste per gli studenti non abbien- 
ti; è ridicola la percentuale di 
studenti negli organi direttivi 
delle facoltà e dei dipartimenti». 
Il comunicato così concludet 
«le forze che sostengono il Go- 
vemo, anzi più in generale tutte 


le forze del centro democratico, | ì 


Si.rende rconto..che.ia batter 
glia perio democrazia, che nof 
E nelle scuole, risen- 
rà moltissimo del loro atteg 
giamento», 

Infine una manifestazione di 
«filo-cinesi» è stata. annunciata 
stamane con la distribuzione di 
migliaia. di manifestini all'inter 
no dell'ateneo romano. Si terrà 
domani alle 18 in piazza 
dei Fiori. Il tema dei discorsi, 


che si ignora da chi verranno | 


tenuti, sarà «l’aggressione del 
revisionisti sovietici alla. Cina». 
Nei volantini contenenti l'annun- 
cio, diretti «agli studenti, agli 
operai, ai contadini e ai lavora- 
tori», si afferma fra l’altro: 
«uniamoci intorno alla Cina ros- 
sa, baluardo della rivoluzione 
mondiale, in difesa dell’interna» 
zionalismo proletario e della 
causa del socialismo, traditi dal 
revisionisti sovietici alleati agli 
imperialisti degli USA», I mani- 
festi sono stati distribuiti da 
studenti filo-cinesi. 


ETA Ria A 


BIMBO SI UCCIDE 
giocando con la teleferica 


Varallo Sesia, 20 


Vittima di un tragico gioco è 
Timasto a Boccioleto, in alta 
Valle Sesia (Vercelli), un bimbo 
di nove annî, Francesco Ceriani, 
residente con i genitori in una 
cascina alla periferia del pae- 
se. Il bambino si è recato & 
giocare in una località nei pres- 
si della sua abitazione dove è 
stata impiantata un rudimentale 
teleferica che serve per traspor- 
tare a valle i tronchi d’albero 
tagliate dai boscaioli nelle zone 
più alte. Per gioco, il Ceriani si 
è dato una spinta rimanendo 
appeso nel vuoto. La carrucola 
si è però messa in movimento 
ed ha acquistato in breve velo- 
cità senza che il bambino aves- 
se la possibilità di sganciarsi in 
tempo. Dopo alcune decine di 
metri il Ceriani è andato ad ur- 
tare con violenza contro il pilo- 


ne di arrivo ed è morto sul col- | 


po per le gravi lesioni interne 
riportate. 
erciasa 


MUORE IN UN INCIDENTE 
un nipote di Papa Giovanni 


Bergamo, 20 

Un nipote di Papa Giovanni 
XXIII, Saverio Marchesi, di 54 
anni, figlio dell’unica sorella 
del defunto Pontefice, Marghe 
rita, è stato travolto e ucciso. 
oggi da un'auto, nei pressi di 
Villa d'Almè. Il Marchesi, che 
era operaio in uno stabilimen- 


to metalmeccanico della zona, | 


stava spingendo a mano, gi 
margini della strada, il proprio 
ciclomotore, che si era guasta” 
to, quando è stato investito al: 
le spalle da un’automobile. 


SIENTE geni 


SETTE DENUNCE 
per i cvitelli gonfiati» 


Mantova, 20 
In seguito ad accertamenti del 


veterinario provinciale di Man- | 


tova, sono state denunciate set- 
te persone per avere concorso 
a produrre e venduto un inte: 
gratore per bovini, contenente 
anch «6 metil 2 biouracile» non 
dichiarato sulla confezione. Per 
tale prodotto non era stata rE 
chiesta la prescritta registrazio” 
ne del Ministero della. Sanità 
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Venerdì, 21 marzo 1969 


Silenzio a Nesaz 


I0 


ONO in mezzo alla rovine 
di Nesazio, distrutta 178 
anni prima di Cristo da un 
esercito romano al comando 
del console Claudio. Ho per- 
corso in macchina Ja strada 
che qui arriva da Pola, pas- 
sando accanto al bosco Sia- 
na e al campo d’aviazione 
di Altura; dove giungono gli 
aerei dei grandi personaggi 
iondiali, invitati da Tito nel 
paradiso di Brioni. Poi ho la- 
sciato l'auto nel paese di Al 
tura, e ho preso un antico 
tratturo in mezzo ai campi. 
I miei passi facevano scric- 
chiolare l'erba, ancora dura 
sulla terra secca, e ai mar- 
gini del largo sentiero affio: 
ravano pietre ingiallite da 
secoli di vento e di pioggia. 
Un pastore era seduto su un 
sasso e sorvegliava due asi 
ni neri, che ci hanno guarda: 
to a lungo, volgendo lenta 
mente i loro occhi umidi ed 
alzando il muso verso il cie 
lo grigio. 

Il pastore ci ha indicato 
Nesazio, sprofondata nella 
solitudine, fra i colli aridi 
che guardano il Carharo. Nel 
fondo si vedevano i villaggi 
di Carnizza, Cavran e Mor 
Moran, e più sotto, quasi na 
scosto alla vista, lo stretto 
canale di Porto Badò, una 
gola nel Carnaro. 


Ho rifatto lo stesso sentie. 
To percorso due secoli prima 
di Cristo dalle legioni roma 
ne, e sono entrato a Nesazio 
attraverso la porta maggio. 
re, dove sono rimasti alcuni 
grandi massi di pietra alla 
base, sormontati da scaglie 
lisce, simili a quelle delle 
masiere che delimitano i 
campi dell'Istria e del Carso. 
Grandi cespugli di more av- 
volgono le rovine e dentro, 
Nell’intrico, corrono ramarri 
e lucertole, con guizzi sinistri 
in questo silenzio sospeso nel 
Vuoto. 

Il console Claudio giunse 
qui da Roma, dopo aver so. 
Stato ad Aquileia, nella pri. 
mavera di 2147 anni fa, e tro. 
vò Nesazio già cinta d’asse 
dio. «Individuata la città — 
come racconta Tito Livio — 
Claudio la colpiva con le 
macchine, e deviava in un 
nuovo alveo l'acqua corrente 
che giungeva nella città as- 
sediata. Spaventati gli istria- 
ni dalla prodigiosa deviazio- 
ne delle acque, neppur pen- 
sando a pace, deliberati di 
uccidere le mogli e i figli e 
di farne atroce spettacolo ai 
nemici, pubblicamente uccisi 
li gettavano dalle mura. Tra 
d gemiti delle donne e dei 
fanciulli, in tale strage, i sol: 
dati, scalate le mura, entra 
Tono nella città; la quale co- 
Sa annunciata al re Epulo 
dal pauroso clamore dei fug- 
Bitivi, egli si aprì col ferro 
il petto per evitare la prigio- 
nia; gli altri furono presi e 
uccisi. Due altre città, Muti 
la e Faveria, furono prese a 
forza e cancellate. La preda, 
su gente povera, fu maggio- 
re del previsto, e fu conces- 
sa ai soldati». 

Questo è il tono minaccio 
so del grande storico roma. 
No, che mi torna alla mente 
în mezzo a queste rovine. Mi 
fermo tra i resti delle mura 
principali, e nel mezzo cre 
do di poter individuare cià 
che rimane della torre da cui 
il re Epulo vedeva avanzare 
gli invasori, mentre nella 
sua città gli uomini uccide. 
vano le mogli e i figli, urlan: 
flo il loro terrore. Trenta 
Metri più in là, verso il ma- 
te, che però è nel fondo del. 
la vallata, rimangono ancora 
ì ruderi di alcune decine di 
case, in cui si distinguono i 
pavimenti di pietra, i fondi 
di qualche vasca da ba- 
gno, una piccola piscina. Nei 
campi erbosi all’intorno, so- 
No sparse colonne spezzate, 
Qualche pezzo di architrave 
con i bellissimi fregi flagel- 
lati da ventidue secoli di 
Pioggia e di vento, qualche 
Taro avanzo di anfore e di 
altri oggetti di terracotta. 


Sulla casa abbandonata del 


‘&uardiano, una recente scrit- 
ta croata avverte che è proi- 
bito scavare fra le rovine e 
che nessun oggetto può esse- 
Te preso e portato via. 

Al di là di queste rovine, 
tenute su da un po’ di terra, 
Îl colle declina verso il ma- 
Te, che non si vede se non 
Quando giungete a valle, a 
due chilometri dalla città di- 
Strutta. Cammino per questo 
sentiero in discesa, e noto 
Qua e là dei macigni abba: 
Stanza regolari, avvolti dal- 
le edere e dai cespugli: pen: 
So che questi macigni sono 
1 resti di altre case di Nesa- 
zio, forse anche fuori delle 
Mura. Certo le città di allo 
Ta dovevano essere ben pic- 
Cola cosa, e noi rimaniamo 
Sempre delusi di fronte a ro- 
Vine antiche, abituati come 
Slamo a vedere tutte le no- 


| Stre città in dimensioni tan: 


to diverse. Nella fanciulle1a, 
ticordo che ci portarono qui 
In gita scolastica, con una 
Corriera che traballava sulla 
Strada bianca di polvere, ad 
Ogni metro una buca che ci 
Faceva sussultare; e quando 
Siungemmo presso Nesazio, 
®ravamo tutti intontiti, e poi 
limanemmo delusi e incre- 
Uli di fronte a questa città 
‘a, che noi misuravamo 


sul metro della nostra gran 
diosa arena. 

Dopo quella lontana gita, 
sbiadita nella mia memoria, 
tornammo a Nesazio altre 
volte in bicicletta, lunghe 
corse invernali fra le strade 
e i campi, non per visitare 
le rovine, ma per catturare 
i tordi e i gineproni col vi: 
schio: poveri uccelli, che cer: 
cavano di liberarsi dal vi: 
schio, sbattendo le ali dispe- 
ratamente, e attaccandosi 
sempre di più sulle piccole 
stecche, mentre noi li guar- 
davamo dietro le graie più 
folte, trattenendo il respiro. 

O d'estate, da Nesazio a 
Porto Badò, giù con la bici- 
cletta, a precipizio sui vec- 
chi sentieri verdi, per sosta- 
re finalmente accanto al ma- 
re, e da un vecchio molo di 
legno portare a turno la to- 
gna al largo, dopo aver co- 
perto le ruote con le nostre 


magliette e i calzoncini, per- 
ché le gomme non si sgon- 
fiassero sotto il sole cocente. 
Una volta la lenza si tese im- 
provvisa sotto le mie mani, 


IL PICCOLO 


RICORDO DELL'AUTORE DEL « CUORE» A _SESSANT' ANNI DALLA MORTE 


Un lontano incontro 
conDe Amicis a Catania 


L'ansietà di vedere l'allora remota Sicilia e di conoscere Giovanni Verga 
gli fece accettare l'ospitalità di Capuana - Ricerca di nuove esperienze 


Edmondo De Amicis è stato 
uno scrittore la cui morale so- 
ciale ha insegnato molte cose, 
soprattutto l’amore verso il 
prossimo. La sua opera è tutta 
una vera e propria educazione 
morale, perchè i suoi libri esal- 
tano in ogni pagina, la pacifica 
convivenza fra gli italiani di 
ogni colore politico e condan- 
nano la violenza e l’arbitrio. 

Lo scrittore di Oneglia non fu 
né un sovvertitore dei pubblici 
poteri, né un settario, né un 
violento; ma un autentico e au- 
torevole pacificatore, un idea- 
lista romantico, il quale auspi- 
cava la più stretta concordia 
fra le genti. Noi, della sua ge- 
nerazione, lo amammo né trala- 
sciamo di esaltarne l’opera edu- 
catrice. I suoi libri dimostrano 
come e quanto la sua attività 
di scrittore e di educatore sia 


ed io sentii uno strappo vio- 
lento: tirai verso di me e vi. 
di nella trasparenza del ma- 
re un'orata che lottava sul 
fondo e tentava di correre 
sotto i pali del molo, per se- 
gare il filo contro il legno. 
Allora decisi di buttarmi in 
acqua, e stancai l’'orata te- 
nendola da vicino, lucente 
nel suo argento che risplen- 
deva in mezzo al mare. Fin- 
ché sfinita, con l’amo nella 
gola, si arrese e si lasciò ti- 
rar su, ancora vibrando col 
suo corpo superbo. 

Racconto questi ricordi ai 
miei figli, e i loro occhi s'il- 
luminano nella visione delle 
cose vive, e si liberano della 
tristezza che incute il paesag: 
gio che mi circonda. Vedo 
che i ruderi di Nesazio non 
hanno il fascino delle cose 
grandi e memorabili: trop- 
po poco è rimasto di re Epu- 
lo e della sua tragica gente, 
qui tutto è grigio e incolore, 
tutto è triste e solitario. Que- 
sto senso di solitudine, del 
resto, lo avverto sempre 
quando vado verso il Carna- 
ro, abituato come sono alla 
dolcezza dell’Istria occiden- 
tale, dove l'azzurro del ma- 
re entra fin nelle case, dove 
«la stessa terra — scrive Gia- 
ni Stuparich — è intrisa e 
arabescata di sale, e l'ombra 
delle foglie sa di profumo di 
vela». 

Nesazio è quasi un simbo- 
lo dell'Oriente istriano, un 
luogo di silenzi impenetrabi- 
li e di solitudini paurose. 


Guido Miglia 


stata benefica fra la gioventù 


(Telefoto UPI al Piccolo») 


Parigi — La corona di Regi. 
na di Parigi per il ‘69 è sta. 
ta viuta dalla diciannovenne 
Martine Veyrier, una grazio- 
sa commessa di profumeria 


non soltanto italiana, ma anche 
ira quella straniera (tanto per 
citare la larga diffusione del 
«Cuore» si deve arrivare in 
Giappone, e tra i figli del Sol 
Levante la figura del De Amicis 
è notissima). 

Egli fu il primo scrittore no- 
stro che subito dopo il 1870, 
cioè nel periodo formativo e 
costruttivo della Nazione, disse 
la parola nuova e necessaria, 
colui il quale inaugurò una let- 
teratura di colore, aneddotica, 
pittoresca, istruttiva e piena di 
sentimento, abbracciando in un 
ampio panorama, episodi, boz: 
zetti e figure che affiorano al 
primo piano della vita ufficiale 
dell’Italia, divenuta una e indi: 
pendente. Nelle pagine dei suoi 
libri s'innestano e si armoniz- 
zano il soldato e il maestro ele- 
mentare, il ragazzo di «Cuore» 
e il turista inappagato sogna- 
tore dei tramonti sul Bosforo, 
delle notti marocchine e del 
paesaggio olandese. C’è poi in 
lui l’uomo che va verso gli umi- 
li per conoscerne i bisogni e 
per poter meglio sostenere e 
difendere i diritti di coloro che 
lavorano. Ma egli vide il pro- 
blema sociale ‘unicamente in 
funzione della solidarietà tra i 
‘popoli, come un fattore neces- 
sario per il potenziamento in. 
terno dell’Italia, a beneficio di 
tutti. Ma soprattutto «egli vide 
sempre la madre Patria», come 
è stato giustamente osservato. 

L'ansietà di conoscere la Si- 
cilia e di conoscere di persona 
Giovanni Verga gli fece accet- 
tare l’ospitalità di Luigi Capua- 
na. Tramite la benevolenza del 
buon Capuana si offrì a me la 
rara possibilità di fissare, con- 
fuso e ammirato, i grandi oc- 
chi, soffusi di bontà dell'autore 
del «Cuore» e la sua voce pia- 
na, dolce e il gesto affettuoso 
e quasi paterno col quale mi 
strinse la mano. Invitato dal 
Capuana e sollecitato dal Ver- 
ga, l’ospite illustre si dilungò a 
parlare di uomini e cose, sof- 
fermandosi su tutto ciò che lo 
aveva. particolarmente colpito, 
sulle persone che aveva avvici- 
nato coprendo d’immagini vive 
le sue descrizioni, le sue im- 
pressioni, facendo di ciascuno e 
di ogni cosa una pittura felice. 

Era lo scrittore emotivo e 
passionale che nel narrare da- 
va senza volerlo un abbozzo del 
libro che si era proposto di 
scrivere e che scrisse: «I ricor- 
di di un viaggio in Sicilia», l’ul- 
timo suo lavoro, rimasto pres- 
soché inedito, perché pochi lo 
conoscono e lo ricordano, In 
questo libro era lo scrittore 
italico nella concezione e nel 
programma, nell’intimo della 
espressione e nell’efficacia co- 
municativa, anche e sopratut- 
to in quei «Ricordi». 


STORIA DI LILIANO KODELJA COLONNELLO EDILE 


«BARNARD DELLE CASE» 
UN TRIESTINO A SKOPLJE 


Ha ricostruito la città terremotata con un «trapianto» 
di alta chirurgia: demoliva i pianoterra salvando il resto 


DAL NOSTRO INVIATO 
Belgrado, marzo 

Il ricostruttore di Skoplje è 
triestino. Si chiama Liliano Ko- 
delja, ha 41 anni, è ingegnere 
edile, specialista in statica. A 
Trieste ha fatto le scuole ele- 
mentari in via Kandler e il suo 
maestro, ricorda, si chiamava 
‘Bonivento. Poi il Liceo scientifi- 
co «Oberdan» fino a quando, 
quindicenne, entrò nelle file par- 
tigiane. Disegnava bene — con- 
serva ancora i suoi quaderni 
di disegno con l’intestazione 
stampata: «Regio Liceo scienti- 
fico Guglielmo Oberdan» — e 
collaborava alla stampa clan- 
‘destina, Un. amico lo avvertì 
in tempo che era ora di cam- 
biare aria. Dopo la guerra, la 
-laurea a Lubiana. Ora vive a 
‘Belgrado; è sposato, ha tre fi- 
gli ed è tenente colonnello del 
Genio edilizio — singolare spe- 
cialità — dell’Armata jugosla- 
va. Vivesse nella nostra civil 
tà dei rotocalchi sarebbe stato 
etichettato come il «Barnard 
delle case» e sarebbe diventato 
celebre quanto una diva. Inve- 
ce lo conoscono solo gli specia- 
listi. Quanto a lui, non possie- 
de nemmeno l'automobile, ma 
è un uomo evidentemente feli- 
ce, che giudica di essersi com- 
piutamente realizzato. 

Dopo il terremoto lo manda- 
Tono nella città distrutta e fu 
il «comandante della disgra- 
zia». Gli dissero: «Ci sono quat- 
tromila case da buttar giù, fal- 
le saltare, poi ricostruisci». Lui| 


cedere. Ho sorretto con impal- 
cature le case, ho tagliato via 
la ,fetta” dei pianoterra, l'ho 
ricostruita, ho tolto le impalca- 
ture e l’affe-- era fatto». 

Un mazzetto di piccole foto- 
grafie da dilettante testimonia 
queste imprese incredibili. «Ne 
avevo molte di più, ma poi 
quando abbiamo smobilitato s0- 
no andate in gran parte perdu- 
te, assieme a tutte le negative». 
«No, non mi risulta che prima 
di Skoplje sia stato impiegato 
questo tipo di ,,chirurgia”, do- 
po sì». «Sì, c'è stato dell’inte- 
resse, specialmente in Giappo- 
ne». E intanto illustra il suo 
metodo con nitidi disegnini: la 
casa sistemata sulle provvisorie 
palafitte, la ricostruzione del 
‘pianoterra segato via, la cauta 
connessione della nuova ,,fetta” 
con i piani superiori: colonne 
di cemento o altro che, metro 
per metro, s’insinuano verso 
l’alto nelle vecchie strutture fi- 
no a connettervisi intimamente. 
«Sono di nuovo buone case, 
pronte per un altro terremoto». 
Non bastava infatti ricostruire, 
occorreva tener d'occhio quel 
pericolo. «Il problema era di 
non farle neanche troppo soli. 
de: c’è allora il pericolo che 
restino belle intere, ma che si 
rovescino: è già successo altro- 
ve. Queste nostre invece, se ci 
sarà un nuovo terremoto, rifa- 
ranno le loro belle ics, ma ri- 
marranno in piedi e la gente 
sarà salva». 


A Skoplje Liliano Kodelja è 


ne ha fatte saltare ottanta, le|rimasto un anno e mezzo che 
altre le ha salvate. «Giravo tra | gli varrà il doppio ai fini della 
le macerie in jeep — racconta) carriera, «Così potrò andare in 
— e studiavo le lesioni. Tutte !pensione prima e dedicarmi al- 


al pianterreno, delle grandi ics 
incise a fondo nelle facciate e 
nelle strutture dalle due oscil- 
lazioni degli edifici: avanti e in- 
dietro, sotto l’urto della terra 
che tremava, avanti e indietro, 
andata e ritorno. Sopra, le case 
erano sane». E° un tipo tran- 
quillo, senza enfasi di alcun ge- 
nere. ‘aggettivo è ritrito, ma 
qui calza a pennello: è un, uo- 
mo, quadrato, forse fino ai li- 
miti dell'assenza di senso del. 
l'umorismo. «Così ho fatto i 
miei calcoli e ho deciso di pro» 


la mia attività di traduttore 
scientifico». «Povera.me — sor- 
ride la moglie — tutto il giorno 
lo avrò per casa», ma si capi 
sce che scherza. Ma da Skoplje, 
dice con orgoglio il colonnello, 
[ho portato a casa qualcosa di 
più: quando sono partito la cit- 
tà mi ha fatto un magnifico re- 
galo. E' un più che modesto 
libro fotografico sui giorni del- 
la sciagura. In prima. pagina, 
di traverso in un angolo, una 
dedica a penna: la città non di. 
menticherà quello che il mag- 


giore (è diventato tenente co- 
lonnello dopo) Kodelja ha fat- 
to per lei. Non siamo ingenui, 
questo non è il paese delle fia- 
be e, anzi, se tutto il mondo è 
paese, forse qui è anche più 
paese che altrove. Ma certo que- 
sto tenente colonnello, questo 
Barnard delle case, non appar- 
tiene alla «nuova classe» contro 
î cui profitti e privilegi tempe- 
stava Gilas, 
Paolo Berti 


Ho ricordato che l’autore di 
«Cuore» in quel di Catania era 
ospite ambito di Capuana che 
ricordo con gratitudine e che, 
per particolare benevolenza, mi 
fu anche largo di consigli e in- 
coraggiamenti nei primi diffici- 
li tempi del mio esordio. Lo co- 
nobbi ancor vegeto, professore 
di belle lettere all’Università di 
Catania; era un lavoratore pro- 
digioso dal cuore e dal cervello 
di vent'anni in un corpo di set- 
tanta. Scriveva anche due no- 


velle al giorno per arrotondare 
i non lauti guadagni, scriveva 
novelle, fiabe (chi non ha letto 
«Scurpiddu» e «Bracalone») e 
articoli di critica letteraria e 
di varietà per riviste e giornali. 

A Catania egli era popolare e 
amato quanto Giovanni Verga 


del quale fu sempre amico fra- 
terno e grande ammiratore, La 


coscienza del proprio valore lo 
metteva al livello del più umile 
e del più semplice. Lo chiama- 
vano il «professore» così come 
tutti davano del «commendato- 
re» al Verga: un titolo che l’au- 
tore dei «Malavoglia» non tolle- 
Tava, 

Capuana aveva una predilezio- 
ne per il suo barbiere, il buon 
don Luigi, perché diceva lo met- 
teva di buon umore. Costui era 
veramente un ottimo giovane, 
spensierato e mattacchione, Nel 
suo «Salon» egli ambiva solle- 
ticare le ambizioni dei poveri 
di spirito, lui stesso interlo- 
quendo a sproposito, riuscendo 
& stabilire piuttosto ilarità che 
dispetto. Don Luigi potè ono- 
rarsi di una fotografia del De 
Amicis: «Al caro simpatico e in- 
telligente don Ciccio, ricordo di 
Edmondo De Amicis». Î 


Francesco Geraci 


Waterville Valley — Il famoso sciatore Jean-Claude Killy si in- 
trattiene con Ethel Kennedy, moglie del senatore Robert F. 
Kennedy in un intervallo del campionato nordamericano di sci 
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Mostre 


Quindici dipinti e tre serigrafie di 
Virgilio Guidi alla galleria del Gi- 
rasole. di Udine. Niente di inatteso, 
si capisce, ché il Maestro quasi ot- 
tuagenario è notissimo e nessuno si 
aspetta da lui svolte sensazionali. 
Tuttavia la vena di Guidi è sempre 
fresca e il suo gusto per la bella 
materia, leggera, limpida, trasparen- 

i fa ancora trovare note sem- 
pre squisite, sottili, raffinate, lu. 
minose, ariose. I problemi di Guidi 
restano ‘soltanto problemi di sensi 
‘bilità, di linguaggio, di poesia e 
quindi di pittura, di pittura proprio 
come pittura, proprio come. pulita, 
‘bella, sensuale pittura i cui significa- 
ti non si nascondono dietro tesì o 
sotto emblemi, simboli, allegorie e 
sono invece tutti scoperti, offerti co- 
me . gioia. serena, casta, spirituale, 
confortevole; una pittura di accordi 
preziosi, 1ma non leziosi, di elegan- 
za, fine che sa essere decisa e salda- 
mente ancorata a una struttura ri- 
soltasi coerentemente in stile. Ritro- 
viamo in un palmo di tela e in un 
soffio di colore le Lagune che, dopo 
tanti anni, non sono diventate ma- 
niera, ma che di volta in volta na- 
scono da scoperta, da ispirazione; 
e così anché le teste di fanciulle di 
quel puro ovale spartito fra luce e 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


TAPPE DI UN VIAGGIO DI TRENTAMILA MIGLIA ATTORNO AL MONDO 


ombra, fra luce che è un avorio, un 
perlaceo, un rosa pallido o un palli. 
do giallo e l'ombra che è un verde, 


C'è posto in Australia 
per 100 milioni di uomini 


Oggi il Continente ha la popolazione di New York mentre la sua superficie è pari quasi 
a quella di tutti gli Stati Uniti - Escalation demografica e sociale degli emigrati italiani 


ora più caldo, ora più freddo, ma 
sempre palpitante ed esattissimo co- 
me rapporto di completari; e così 
anche gli Incontri e le Figure nello 
spazio. Guidi ci conserva intatta quel- 
la stagione onirica donata alla pittu- 
ra italiana da luì stesso, da Morandi, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Adelaide, marzo 

Mano a mano che ci inoltria- 
mo in questo territorio e che 
incontri e scambi di opinioni 
aiutano a completare la nostra 
e una abbastanza diffusa igno- 
ranza dei problemi, delle risor- 
se, dell'odierna vita australiana, 
un'impressione d’immenso, di 
straordinario e di avveniristico 
prende dominio neì nostri sen- 
timenti, 


Opinioni generiche 


Anche qui, forse, come in al- 
tre situazioni si è verificato, s0- 
no nate opinioni molto generi 
che e generalizzate, che presen- 
tano il Paese, è suoi primi abi- 
tanti anglosassoni sotto luci non 
sempre corrispondenti a quelle 
che ora illuminano la nostra 
lenta e abbastanza ‘meticolosa 
visita. Diremo perciò subito che 
se agli «aussie», cioè agli au- 
straliani, piace bere la forte e 
gelatissima birra che scorre co- 
me fiumi a fine settimana (‘sono 
circa due giorni e mezzo di ri- 
poso per tutti, perché padroni 
e operaì hanno le stesse abîtu- 
dini), la visione dell'ordine di 
ogni città sin qui visitata (pic- 
cola o grande), il decoroso ab- 
bigliamento e comportamento 
degli abitanti, la precisa e ripe- 
tuta grazia delle centinaia di 
migliaia di casette a un piano 
che abbiamo visitato e, infine, 
la cortesia, l’affabilità, la di- 
sinvoltura con cui ci vediamo 
ascoltati, aiutati, sono caratte- 
ristiche che vanno ben rilevate 
per presentare un mondo che 
è nuovo veramente, sia nel sen- 
so democratico sia in quello 
più importante dell'amore per 
tutto ciò che rende o può ren- 
dere la vita più serena e inco- 
raggiante. 

Gli affari, î commerci, glì in- 
teressì personali che sollecita- 
no tante fatiche umane — cosa 
molto naturale perché l’inesau- 
sto flusso emigratorio chiara- 
mente dice perché arrivano qui 
tanti abitanti del mondo — non 
hanno în nessun luogo evitato 


di creare una sistemazione ur- 
banistica delle città, sicché esse 
sono tutte, realmente, anche, dei 
giardini, dei prati, ricreativi del- 
lo spirito e, a nostro avviso, 
per essi molto educativi. Il be- 
nessere materiale, insomma, 
non trascura in nessun luogo 
d'Australia l'aspetto altrettanto 


proficuo per ravvivare e tonifi- 
care energie e dure, pazienti fa- 
tiche. Gli italiani, a bordo della 
«Galilei» — forse uno dei pi- 
roscafi più impavidi per sfidare 
gli oceani, che noì abbiamo sin 
qui conosciuto — ci acuiscono 
l'impazienza degli approdî nel- 
le due più gigantesche metro- 
polì australiane, Melbourne e 
Sydney. Forse per questa ragio- 
ne qualche influenza soggettiva 
orienta î nostri giudizi sulle più 
modeste proporzioni delle città 
che ora incontriamo nel We- 
stern Australia o qui, ad Ade- 
laide, nel Sud Australia. 

Ma ben presto osservando la 
fitta sequenza di centri abitati, 
la vegetazione invero trionfante 
che le bordeggia, la serie copio- 
sa delle insenature e delle baie, 
l'atmosfera spesso idilliaca dei 
luoghi di sosta e meditando sul- 
le risorse dell'entroterra anche 
laddove sì stende il grande de- 
serto Vittoria, a Nord-Est di 
Adelaide, prende vigore un giu- 
dizio più obiettivo e, ci pare, 
giusto. Adelaide ju fondata po- 
co più: di cent'anni fa e oggi 
ha oltre 600 mila abitanti. E’ il 
maggior centro della produzio- 
ne vinicola australiana ed ha 
oltre 1800 acri di parchì per la 
sua popolazione. Scriveva mol- 
ti anni-fa la scrittrice Ekert 
Rotholz, in un vivacissimo e 
interessante romanzo dal titolo 
«Incontro a Sydney», Adelaide, 
«la mia città ha strade diritte 
come fusi e persino gli alberi 
lungo gli ampli viali sembrano 
austerì e solenni». 


Giudizio valido 


Un giudizio sempre valido, 
perché nonostante î scarsi grat- 
tacieli e î pochi palazzi moder- 
ni, essa ha un suo meritato 
vanto: è un modello d'urbani- 
stica, cioè ha anche per îl fu- 
turo più immediato una diret- 
trice importante. Le vie sono 
larghe e formano un sistema 
rettangolare, gran parte degli 
edifici pubblici sono costruiti 
su un lato di un solo viale — 
la splendida terrazza settentrio- 
nale — mentre da Nord a Sud 
un'amplissima strada attraver- 
sa la città e forma il cuore del 
mondo affaristico. 

Dal 1836, secondo il disegno 
del colonnello Light che è sta- 
to eternato in un bronzeo mo- 
numento, la capitale del Sud 
Australia ha progredito con rit- 


Parigi — Il Sindaco di Praga, Ludvik Cerny (a destra) riceve le 
mani 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Al K chiavi di Parigi dalle 
di Bernard Rocher, presidente del Consiglio comunale della metropoli francese 


mo accelerato. Qui si produce 
vino, carta, grano, acciaio, pro- 
dotti petrolchimici, ferrosi, del- 
l'argento e l’intero Sud è costel- 
lato di «ranches» di bovini, Qui 
viene estratto il nero opale au- 
straliano e qui ‘oggi si costrui- 
scono. trattori, automobili, E° 
un territorio famoso per la pro- 
duzione dell'acciaio e per i gran! 
di giacimenti d'argento. I vini 
li abbiamo gustati e sono gu- 
stosi sul tipo dei riesling più 
rinomati. Solo il Sud Australia 
produce annualmente 30 milio- 
ni di galloni, assieme a quasi 
un milione di galloni di brandy. 


Grazia particolare 


Le infinite piccole case che 
popolano Adelaide non ci dan- 
no forse emozioni spettacolari, 
ma il sottofondo della sua vita 
commerciale e industriale 
che si può dire tuttora in fase 
d’incremento e d'espansione — 
la rende una delle città più ric- 
che ‘del continente, non solo 
ricca d'una sua grazia partico» 
lare, d'un respiro in cui più se- 
renamente vivono tante fami- 
glie. Se sì tiene conto che nel 
1700 qui vivevano appena 1300 
italiani, agricoltori minatori ma- 
rinai e pescatori, di cui erano 
i lombardi il numero maggio- 
re, seguiti da genovesi, napole- 
tanì, siciliani, se sì confrontano 
le statistiche degli anni succes- 
sivi — 3900 nel 1891, di cui 2400 
settentrionali, in maggior par- 
te veneti, oltre 7000 nel 1921, già 
35 mila nel 1947, si comprende 
rà meglio lo sviluppo delle pro- 
duzioni locali australiane e le 
nuove possibilità d'impiego at- 
tuali ricordando i 340 mila ita- 
liani che oggi vivono in Austra- 
lia, attorno soprattutto a Mel. 
bourne e Sydney e anche nel 
Queensland sul Pacifico ove sa- 
remo tra qualche tempo. 

Più di due milioni di europei 
si sono qui trasferiti negli ul- 
timi vent'anni. Proprio in questi 
giorni hanno inaugurato il pri- 
mo treno diretto che unisce, 
srisza bisogno di coincidenze, 
la capitale del Western Austra- 
lia ad Adelaide: anche questa 
ferrovia narra nella sua lunga 
storia î progressi tecnici rag- 
giunti, le difficoltà superate, con- 
seguendo mel tratto Sydney- 
Perth un primato con i soli 
confronti con la Transiberiana 
di 4000 miglia e la Canadian Pa- 
cific's che ha appunto un ugua- 
le percorso dî 2400 miglia come 
la Perth-Sydney. Il treno pas- 
seggeri testé inaugurato -— la 
novità è nell’evitare qualsiasi 
coincidenza — attraverserà an- 
che il centro aurifero di Kal- 
goorlie che da Perth dista 1200 
miglia. La Transaustraliana è co- 
stata oltre 210 milioni di dolla- 
ri e i primi viaggi furono inizia- 
ti nel 1917, Allora si contava su 
24 mila passeggeri all’anno e 21 
mila tonnellate di merci. Un an- 
no fa il risultato è stato il se- 
guente: 270 mila passeggeri e 
mezzo milione di tonnellate di 
merci. Forse potrà interessare 
sapere che il costo di ogni va- 
gone passeggeri è di 150 mila 
dollari australiani e quello. del- 
le locomotive 250 mila dollari, 
cioè dai 110 ai 300 milioni di 
Ure. Con grande rilievo la stam- 
pa di Adelaide riportava la no- 
tizia con un titolo significativo: 


la Transaustraliana è una leg- 


genda che diventa realtà. Ma 
anche per noì le vicende della 
linea ferroviaria sono appena 
l'introduzione allo straordinario 
sviluppo di questo continente 
in mene d’un secolo, 
Speriamo) da queste prime 
istantanee australiane, dì tra- 
smettere soprattutto il grande 
stupore, la sensazione d'immen- 
so e di suggestivo che questo 
territorio suscita nell'animo 
‘di chi non certo immagina — 
da poche mappe o da studi su 
carte geografiche — la straordî- 
naria varietà dei suoi boschi, 
dei paesaggi, della ubertosità 
anche di tutta la sua fascia co- 
stiera meridionale che abbiamo 
ormai quasi ogni giorno sotto 
gli occhi. E noi, non meno di 
tanti stranieri che abbiamo tro- 
vato sulla «Galilei», siamo grati 
al comandante Sangulin del 
«Lloyd» che ci consente — pur 
con tante responsabilità di na- 
vigazione — anche questa pa- 


noramica. conoscenza, questa 
inobliabile visione della terra 
australe che navi di tempi re- 
moti quasi evitavano, confuse 
e preoccupate dalle condizioni 
atmosferiche, dalle forti corren- 
ti, dai fondali rocciosi, dalle al- 
te ondulazioni della costa su 
cui noi oggi vediamo case da 
sogno, verdissimi campi, portic- 
cioli abitati, boschi e una com- 
patta pattuglia di fari. 
Il signor Armit, senior officer 
della Public Information del Di- 
partimento immigrazione, che 
ci ha tanto cortesemente assi. 
stito colmandocì d’indirizzi di 
italiani che speriamo d’incon- 
trare a Melbourne e Sydney, ci 
ha lungamente parlato di uno 
studio recente del prof. Borrie 
dell’Università nazionale austra- 
liana, E° molto orientativo per 
chi guarda al futuro e în questo 
settore la manodopera italiana, 
menti direttive ormai, è molto 
interessata. L'Australia ha la 
popolazione di New York men- 
tre ha quasi la superficie di tut- 
ti gli Stati Uniti e pressoché 
quella della Cina. 
Siamo abbastanza convinti 
anche noì che spazio e risorse 
permetteranno la vita in Au- 
stralia di cento milioni di uo- 
mini. E per ognuno d'essi ci 
sarà la piccola casa, con ogni 
moderno conforto, con l’autori: 
messa e il giardino che abb 
mo veduto moltiplicata în de 
ne di centinaia dalla North Ter- 
race all’affollata Rundle Street 
di Adelaide. Ma dirò anche che 
da quanto ho veduto sin qui le 
comunità nazionali non perdo- 
no le loro caratteristiche, godo- 
no delle libertà democratiche 
d'ogni cittadino, hanno î loro 
giornali, i loro circoli e aiutano 
veramente questo grande Paese 
a muovere risolutamente verso 
la meta indispensabile per il 
suo avvenire. Tra le tante buo- 
ne cose che qui î ragazzi pos- 
sono veramente fare, con l’aiu- 
to del Governo, v'è anche que- 
sta: per tutti c’è l'occasione di 
dedicarsi alle aitività sportive 
sin dai primissimi anni di scuo- 
la. Un sogno anche questo che 
in qualche Paese d'Europa è an- 
cora lontano dalla realizzazio- 
ne, nonostante le molte aspira- 
zioni e le volonterose promesse. 


Carlo Schreiner 


LIBRI RICEVUTI 


Vito Amoruso: Le contraddizioni 
della realtà (Dedalo libri, pagg. 328( 
lire 2500). I saggi raccolti in questo 
volume rappresentano la scelta di 
un lavoro che copre dieci anni del. 
le nostre vicende letterarie, in par- 
ticolare quelle della narrativa italia- 
na, dalla discussione critica intorno 
al «Metello», che avviò una revisio- 
ne del neorealismo e delle metodo- 
logie critiche ad esso connesse, fino 
alla riscoperta dell’opera di Gadda 
e alla nuova attenzione rivolta. alle 
stratificazioni linguistiche del reale. 
L'autore — nato a Bari nel 1936, do- 
cente di letteratura inglese e ame- 
ricana presso la locale università — 
nel prendere in esame autori come 
Pavese, Vittorini, Gadda, Calvino, Pa- 
solini, Moravia e numerosi altri, si 
sforza di mettere in luce la natura 
contraddittoria e problematica del Jo- 
ro rapporto con la realtà, il grado 
di coscienza critica che essi hanno 
di questo difficile rapporto e infine 
il riflesso in essi della storia gene- 
rale, culturale e no, di questi anni, 


centrando l’attenzione soprattutto sul 
rapporto fra «stile» e concezione del 
mondo, fra momento letterario-for- 
male e vicende storiche. Per questo 
«le contraddizioni della realtà» sono 
quelle che non solo il passato pros- 
simo, ma anche il discorso lettera. 
rio del presente sembrano testimo- 
niare: nel senso che, quanto più 
complessa e sfuggente diventa la no- 
zione della realtà, tanto più l’unica 
arma appare quella di una sfida «il. 
luministica» ad essa e non una sua 
‘mimiesi falsamente oggettiva, Se la 
letteratura del dopoguerra è nata da 
un sogno mancato e se il risveglio 
amaro è stato uno choc salutare, ciò 
non vuol dire che l’universo-incubo 
che abitiamo e che ci abita debba, 
dalla letteratura, essere rappresenta» 
to e vissuto come inalterabile e, in 
ultima analisi, come il solo e il mi- 
gliore dei mondi possibili. 


da Semeghini, da Del Bon e da Ma. 
fai: una stagione felice. 


BRIANZAN 


Un debutto che oso dire eccezio. 


nale alla ‘galleria del Ventaglio di 


Udine: si presenta per la prima vol: 
ta al pubblico una giovane udinese, 
Maria Teresa Brianzan, con une sor: 
‘prendente serie di disegni ispirati 
certamente da. stati d’animo agitati, 
forse addirittura angosciosi, e risol. 
ti con immaginazione vorticosa e con 
segno tanto sicuro, tanto puro e tan- 
to efficiente da far pensare a una 
esperienza ben più lungamente matu: 
rata di quanto realmente lo sia. La 
‘Brianzan è una diplomata del liceo 
artistico ed è insegnante di disegno, 
ma è anche un'artista che ha total. 
mente assorbito la lezione didattica 
‘per arrivare alla captazione più li- 
bera di sensazioni ed emozioni e a 
‘comunicarie ben al di fuori di ogni 
paradigma. C'è, indubbiamente, un 
assorbimento di cultura che deter 
‘mina un avvicinamento ad atmosfe 
Te espressionistiche e surrealistiche, 
avvicinamento operato però con in 
dipendenza, al di fuori di ogni sche. 
ma che possa essere diventato con- 
venzione. Si ha netta l'impressione 
che la pittrice guardi in se stessa 
come affascinata da ciò che in se 
stessa si agita, e vi si agitano in- 
cantesimi e sortilegi e magie che si 
trasformano direttamente in imma- 
gini e in segno sottile che scatta è 
corre tuffandosi in un carosello di 
figure che sembrano travolte e stra- 
volte da folate di vento dantesco. 
Non mi pare che sia precisamente 
una pittrice impegnata, cioè non mi 
pare che la Brianzan voglia concet- 
tualmente enunciare contenuti sto 
nici», ma mi pare che sia pungolata 
a sfogare, a liberare in un’equivalen- 
za grafica quegli stati d'animo di 
cui dicevo prima e che cerchi nel- 
l'arte, più che un conforto, una 
alienazione. 


BALDISSERA 


Il Circolo di cultura «Luigi Einau- 
di» di via del Gelso 22 a Udine, inau- 
gura una sua attività nel campo del. 
le arti figurative che gli è nuova e 
la inaugura con una mostra. perso- 
nale della pittrice Anita Baldissera. 
Dipinti a olio, su tela e su. carta; 
paesaggi, fiori, nudi di adolescenti 
e piccoli ritratti di bimbi. Non sem- 
pre la pittrice riesce a disancorarsi 
dalla verità del modello, soprattutto 
nei piccoli ritratti, ma quando vi rie- 
sce, come in alcuni nudini delicati 
per visione e interpretazione e lirici 
per ritmo del segno e astrazione del 
colore, tocca accenti di gentilezza e 
di poesia. Più franca di tocco e più 
ricca. di colore nei paesaggi e nei 
fiori. E’ un ritorno a un mondo di 
alcuni decenni fa, eppure senza stan- 
chezza, animato com’è d'amore, da 
fiducia, da entusiasmi giovanili. Le 
forme si sfanno nella luce morbida 
e dorata e abbastanza spesso la pit 
tura, mi pare particolarmente quella 
su carta, arniva a vera raffinatezza. 
Il pezzo più centrato e felice, secon- 
do me, è una piccola Piazza San 
Giacomo, svelta, impressionistica, di 
pennellata sostanziosa. ed estrosa, 
pronta e quasi arguta nel cogliere 
particolari descrittivi, sottile di colo» 
Te e di chiaroscuro costruttivo an: 
che se non intacca l’ariosità, la viva. 
cità, la scioltezza della deliziosa sce- 
netta che acquista, direi, il fruscio 
di ‘seta settecentescà. Una pittura, 
cordiale, insomma, senza forzature 
culturalistiche che le sarebbero estra- 
nee e suonerebbero falso. 


GRUPPO BRERA 


Come «Gruppo Brera», alla galle- 
Tia del Centro Friulano, Arti Plasti- 
che in via Stringher a Udine, espon- 
gono cinque giovani diplomati 0 di- 
plomandi della Scuola superiore ar- 
tefici dell'Accademia milanese di Bre- 
re. Sono Elia Moroni, di Parabiago; 
Otello Patrizio, di Somma Lombardo; 
i fratelli Filippo e Giuseppe Villa, di 
Buscate; Marcello Zanin, di Ronchi 
dei Legionari, Quest'ultimo. è total. 
mente diverso dagli ‘altri quattro 
perché dipinge senza proporsi pro- 
blematiche, dipinge con semplicità 
paesaggi e fiori, e dipinge molto be- 
ne, con pennellata franca e soffice, 
con colore pulito, fluido e luminoso. 
“Senza programmare ricerche speciose, 
ma coltivando tranquillo il collo- 
quio con la natura, fantastica libe- 
tamente e i suoi piccoli dipinti han- 
no una notevole carica lirica, Gli al- 
tri fanno il contrario, cioè s’impe- 
gnano nel voler dare ai lavori si. 
gnificati che, naturalmente, sono di 
ordine sociale. Ciò potrebbe non 
guastare se gli espedienti escogitati 
funzionassero,, ma a me sembra che 
con l’ordito grafico, non solido, ele- 
mentare e di carattere veristico, in- 
croci meccanicamente una trama de. 
rivata dal futurismo 0 dal cubismo 
©, più che incrociare, vi sì sovrap- 
ponge rimanendogli estranea e, alla 
fine, il tessuto ha un qualche cosa 
d’inconsistente e di contraddittorio. 


A. M. 
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GROSSE COMMESSE DI LAVORO ASSICURATE ALLA CANTIERISTICA GIULIANA 


Un supermotore per la Fabbrica Macchine 
A Monfalcone due petroliere da 290 mila 


Significativo di futuri sviluppi il riaffermarsi del Diesel nel confronto con le turbine 
Dieci cilindri con pistoni di oltre un metro di diametro e la forza di trenta locomotive 


Quale significativa anticipa. 
zione dei programmi di lavoro 
della Grandi Motori, il giganti 
smo delle nuove costruzioni na- 
vali sta arrivando anche a Trie- 
ste, con una eccezionale com. 
messa per la Fabbrica Macchi- 
ne di Sant'Andrea: l’allestimen- 
to di un poderoso motore Die- 
sel di 34 mila cavalli destinato 
a una delle superpetroliere da 
250 mila tonnellate che usciran- 
no dal bacino-scalo di Monfal- 
cone. Il motore ha un nome 
espresso da una cifra, «1060», 
e rappresenta una realizzazio 
ne di quelle che restano a se 
gnare le tappe fondamentali nel 
progresso dell'industria ‘cantie. 
ristica, poiché 1060 sono i mil- 
limetri di diametro di ciascuno 
dei dieci cilindri dell’apparato 
motore; ed è la prima volta 
che si supera appunto il metro 
di diametro nella mole' dei pi- 
stoni dei motori marini. Il nuo- 
vo traguardo raggiunto è dun- 
que la, barriera del metro, ma 
a darne un'idea più compren- 
Sibile è da dire la potenza che 
il nuovo motore svilupperà e 
che sarà pari a quelia di ben 
trenta potenti locomotive mes. 
sè a spingere tutte assieme e 
al massimo. 

La commessa ora acquisita 
è a un, tempo significativa an- 
ticipazione anche degli svilup- 
pi futuri della produzione mo- 
toristica triestina, per la pre- 
senza della Fiat (partner del 
l'IRI nel costruendo stabilimen- 
to della GMT a San Dorligo) 
già in questa iniziativa, Il pro- 
getto del «motore 1060» è infat- 
ti della grande industria tori- 
nese, che in questo momento 
sta mettendo a punto il relati. 
vo piano di costruzione con le 
prove di collaudo di due cilin- 
dri già approntati nello stabili. 
mento di Mirafiori. Sarà la stes- 
sa Fiat a produrre il primo 
«motore 1060», destinato a ‘una 
superpertoliera da 50 mila ton- 
nellate già commissionata al 
cantiere di Monfalcone dallo 
«Italnavi»; un gruppo armatoria- 
le del quale è partecipe pure 
la Fiat. + gs ; 

Il secondo dunque. verrà co- 


struito. dalla Fabbrica Macchi: |! 


ne di Sant'Andrea e l’annun- 
cio di questa commessa si ac- 
compagna. a quello di un altro 
rilevante impegno per lo stabi. 
limento monfalconese, al quale 
è affidata la costruzione di ‘altre 
due petroliere da 250 mila ton- 
nellate per l’ENI-Snam. Dupli- 
ce motivo di soddisfazione quin. 
di per la cantieristica giuliana, 
anche perché segna il decisivo 
avvio delle costruzioni giganti 
nel. bacino-scalo monfalconese. 
Il programma di lavoro preve- 
de la consegna di una prima 
delle due. unità all'inizio del 
1972 (la ‘seconda pochi mesi do- 
po), ed entro l’estate del "71 ia 
Fabbrica Macchine realizzerà il 
supermotore, a 

‘E’. da. ricordare ancora che 
un primo passo verso la nuova 
dimensione motoristica, si era 
compiuto recentemente proprio 
a Monfalcone, pure,con la par 
tecipazione della Fiat: si era 
trattato dell'apparato motore 
per la «Carlo Cameli» che ap- 
pena qualche anno fa aveva 
rappresentato la nave-primato 
quale prima costruzione di 100 
mila. tonnellate. Il motore, an- 
che allora realizzato dalla. Fab- 
brica Macchine di Sant'Andrea 
su progetto Fiat, sembrava in- 
superabile con i 90 centimetri 
di diametro dei cilindri, ciascu- 


‘no della potenza di 2500 cavalli. 


Insuperabile soprattutto perchè 
pareva che le grandi navi avreb- 
bero ormai adottato il motore 
a turbina, abbandonando il Die- 
sel (e si ricorderanno i grossi 
pensieri che al riguardo erano 
sorti a Trieste proprio nella 
prospettiva di una Grandi Mo- 
tori esclusivamente impegnata 
coni Diesel). 

E’ \stata la crisi di Suez A 
far accelerare i programmi ar- 


‘matoriali verso le navi giganti, 


e nella spinta data a studi e 
progetti il Diesel è spuntato 
ancora vincitore: si calcola in- 


‘fatti che delle supernavi oggi 


in costruzione nel mondo, ben 
il 74 per cento avrà appunto 
motori Diesel. Un dato eloquen- 
te e rilevante, che rassicura per 
l'avvenire della Grandi Motori. 


_ A sottolinearlo basterà. aggiun- 


gere che la costruzione del «mo- 


DK (Di o 
005 


IL DECAFFEINATO 


che non si distingue 
dal caffè normale. 


Provatelo! 5 
è un prodotto della 


Crncell 


PRIMO.ROVIS 


tore'1060» richiede centomila ore 
lavorative, un decimo di quan 
to complessivamente la, Fabbri- 
ca Macchine può fare in un 
intero anno. 


ULTIMA ORA 


Salta l'accordo 
in seno al PSI 


La preannunciata riunione 
della direziome provinciale del 
PSI si è conclusa stanotte alle 
2, dopo sette ore di dibattito, 
con una rottura clamorosa fra 
la corrente maggioritaria, quel- 
la di «autonomia», e quelle mi» 
noritarie dei demartiniani, dei 
giolittiani e dei lombardiani. 

1 rappresentanti della mino» 
ranza hanno infatti rifiutato 
compattamente la proposta de- 
gli autonomisti di ratificare le 
dimissioni del vicesegretario El. 
Jleri, autore della nota lettera- 
documento sulla situazione in- 
terna del partito, nonché quel: 
la di un allargamento dell’ese- 
cutivo da 7 a 11 membri, in 
modo che vi potessero entrare 


a far parte, oltre ai sette au- 
tonomisti che finora lo forma 
vano per intero, due demarti 
niani, un giolittiano e un lom- 
bardiano. Nessun accordo fra 
le correnti è stato raggiunto 
— avendo quelle di minoranza 
respinto le dimissioni di Elleri 
— neppure sulla nomina del 
nuovo vicesegretario De Gioia, 
per la cui elezione hanno vo» 
tato 14 su 31 membri della di- 
rezione. 


La seduta si è conclusa con 
l’abbandono da parte di tutti i 
rappresentanti di, minoranza, a 
eccezione del giolittiano Salvo 
Teiner, A questo punto, demar- 
tiniani, giolittiani e lombardia» 
nî sembrano intenzionati di ri. 
chiamare l’attenzione degli or- 
gani centrali del partito sulla 
situazione interna della federa- 
zione locale, nonché di solleci: 
tare la convocazione di un con- 
gresso straordinario, 

In precedenza la discussione 
— ben presto spostatasi dallo 
esame del «caso Elleri» al pro- 
blema di una nuova intesa fra 
le varie correnti — era stato 
deciso d’inviare al comitato cen- 
trale del PSI, che si riunisce 0g- 
gi, un messaggio in cui si au- 
spicava la costituzione di una 
«larga maggioranza, in seno al 


la direzione nazionale, sulla ba- 
se della politica di centro-sini. 
stra», con l'esclusione dunque 
dei lombardiani, 


Ed era stata esaminata an- 
che la «difficile situazione Jo- 
cale di fronte al preannunciato 
sciopero generale» ed era stato 
convenuto di dare mandato al 
nuovo esecutivo — sulla com. 
posizione del quale è più tardi 
naufragato l'accordo — di stu- 
diare un tipo di azione che con: 
sentisse al partito «di schierar. 
si dalla parte dei lavoratori, nel 
quadro di un’attuazione dinami. 
ca dei principi della politica ai 
centro-sinistra», 


| STATO CIVILE | 


19 e 20 marzo 

MORTI: Divic Marla a. 70; Moset- 
tl Vittoria a. 79; Slavez in Colarich 
Anna a, 89; Santoni Marino a, 69; 
Schifflin Erminia a. 69; Buda ved. 
Caputo Emma a. 84; Lieblein Ric- 
cardo a, 85; Hrovatin Riccardo a. 
63; Dussi Giovanni a, 64; Santi An- 
tonio. a. 55; Benedetti Giovanni a. 
66; Goriup ved, De Giovanni Anna 
a. 71; Marcucci Enrico a. 74; Stiebel 
in Sivi Marcella a. 78; Hrovatin Er- 
mando a, 58; Antonini Vittorio a. 
67: Sarti Francesca a, 79; Maoloni 
Alfredo a. 1; Ermannis Antonio. 
a, 54 
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ANCHE LA NUOVA COMMISSION 


E CONFERMA IL PRIMO GIUDIZIO 


Affidata alla <Farsure> 
la costruzione del bacino 


Sarà ora accelerato il successivo «iter»: il Consiglio superiore 
tei lavori pubblici ha già approvato in sede tecnica il progetto 


Teri, finalmente, è venuta la 

parola definitiva per l’assegna- 
zione dei lavori di costruzione 
‘del superbacino di carenaggio 
a Trieste: la gara d'appalto è 
stata. vinta dall'impresa Far- 
sura, la stessa che ha portato 
‘a termine il molò VII, 
Ta decisione è ‘stata presa in 
serata dalla commissione «ad 
hoc» presieduta dal presidente 
del Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici, dott. Franco, e 
composta dal dott. Savona, già 
presidente dell’Amministrazione 
provinciale di Trieste, e. dal. 
l'ing. Cristini, della Fincantieri, 
in qualità di membri esterni; 
gli altri componenti sono: il 
prof. Levi, dell’Università di 
Venezia; l’ing, Gallareto, espert- 
to della Direzione opere maritti- 
me del Ministero lavori pubbli 
ci; il dott. De Capua, capo del- 
l'ufficio legislativo del Ministe- 
to Stesso; l'ing. Pezza, ispettore 
generale della Direzione opere 
‘marittime, in qualità di mem- 
bri interni, 

Viene così a concludersi un 
capitolo che non si sarebbe 
nemmeno dovuto aprire, nel 
lungo romanzo del superbaci. 
no, proprio per l’estrema urgen- 
za che il caso richiedeva. Per 
l'impresa Farsura di Milano, in- 
fatti, la decisione di ieri suona 
a conferma di quanto stabilito 
dalla precedente commissione, 
all’unanimità, ancora il 15 otto 
bre dello scorso anno. Sono tra- 
,scorsi così cinque mesi, all'in 
segna di una nuova attesa, 
aperta a seguito del ricorso 
avanzato ' dall'impresa Cidonio 
contro um membro della com- 
missione. 

Sorgeva, allora, una grossa 
perplessità per il Consorzio ba- 
cino di carenaggio, al fine di 
non ritardare l’assegnazione del 
lavoro: chiedere un nuovo pa: 
rere alla commissione, sosti. 
tuendo nella stessa il membro 
infinmato dalla Cidonio; oppu: 
re sostituine la maggioranza dei 
membri, ma confermare da par- 
te del Consorzio stesso i due 
membri già designati. Altre pér- 
plessità riguardavano il Mini- 
stero; esaminata la proposta 
del Consorzio, optava in un pri» 
mo momento per la sostituzio- 
ne della maggioranza della com- 
missione, e chiedeva al Consor- 
zio di Trieste di segnalare i due 
suoi membri. Alla risposta del 
Consorzio che confermava i due 
nominativi precedenti, il Mini- 
slero faceva un'opposizione de- 
finitiva, perché in questo caso 
tutti i membri precedenti, me- 
no uno, si sarebbero dovuti con- 
fermare; di conseguenza, per 
avere un comitato con. nuova 
maggioranza, si sarebbe giunti 
alla cifra di 13 membri. In de- 
finitiva, quindi, si insisteva per 
avere la commissione formata 
da 7 componenti, e tutta rinno- 
vata, % 

Il tempo trascorreva, ed era- 
no mesi buttati via. Poi, final 
mente, la decisione finale; tut- 
to da rifare, Si arrivava in tal 
modo alla formazione di un 
nuovo gruppo di esperti, che il 
14 febbraio si riuniva per la pri- 
ma volta, iniziando l'esame dei 
progetti presentati dalle impre- 
se interessate alla costruzione 
del bacino gigante, rimettendo 
alfine in moto la procedura 
bloccata. fino a quel momento a 
causa ‘delle difficoltà insorte 
nella fase precedente. 

In pratica, quel lavoro si è 
protratto per un mese: si è trat- 
tato di un esame non solo di 
merito ma anche comparativo, 
che tenesse conto. del contenu- 
ito di ogni singolo progetto, ma 
anche del raftronto tra i ‘costi 
e le modalità di realizzazione 
avanzati nelle varie proposte. 
Lo stesso Ministro ai lavori 
‘pubblici, Mancini, era interve- 


nuto presso la commissione, in- 
vitandola — naturalmente nel 
rispetto delle norme che rego- 
lano tali concorsi-appalto —:a 
‘bruciare i tempi, per ricuperare 
il terreno perduto. Ieri, dunque, 
la nuova commissione è giunta 
al terminé del suo mandato, 
confermando l'impresa. Farsura 
quale vincitrice ‘dell'appalto la» 
vori, 

E’ da rilevare, comunque, che 
l'iter successivo sarà di molto 
accelerato, in quanto il Consi. 
glio superiore ai lavori pubblici 
ha già proceduto all'esame e 
all'approvazione del progetto in 
sede tecnica; per l'esattezza, ta- 
le adempimento era, intervenu- 
to il 29 ottobre dello scorso 
anno, due settimane dopo, cioè, 
della prima assegnazione (quel- 
la infirmata dalla Cidonio). Di 
conseguenza, mon ci possono 
essere variazioni di sorta. 

Il costo dell’intera opera — 
compresa la stazione di degas- 
sificazione — ammonta'a 10 mi- 
liardi di lire, di cui 1'80 per 
cento è coperto da intervento 
statale. Per quanto riguarda la 
copertura della residua parte 
di spesa, il Consorzio ha po- 
tuto assicurarsi già da tempo 
il contributo di 2 miliardi da 
parte dell’IRI, quale anticipato 
pagamento del canone di con- 
cessione per 99 anni all’Arsena- 


le triestino - San' Marco della 
gestione degli impianti, con lo 
obbligo di curare anche la ma- 
nutenzione ordinaria e straordi- 
naria. 

Sea E LET ARIA ER 


Ai voti il 2 aprile 


il bilancio del Comune 


"Tornerà a riunirsi questa se- 
ra, con inizio alle 18.30, il Con- 
siglio comunale. La prima ora 
sarà dedicata alle interrogazio 
ni, la seconda alle deliberazio- 
ni d'ordinaria amministrazione 
e si concluderà con l'inizio del. 
la discussione sul bilancio di 
‘previsione 1969, già presentato e 
illustrato dall’assessore Verza. 

L'ordine dei lavori è stato 
stabilito ieri sera dai capigrup- 
po dei vari partiti rappresenta- 
ti al Consiglio; nell’occasione 
è stato anche deciso il seguen- 
te calendario per le prossime 
sedute: il Consiglio municipale 
tornerà a riunirsi mercoledì 26, 
venerdì 28, martedì 1 aprile e il 
giorno successivo, mercoledì 2; 
tali sedute, a cominciare da 
quella di mercoledì, saranno de- 
dicate esclusivamente al dibasti- 
to sul bilancio; ed esso sarà 
posto in votazione, insieme con 
il piano guinansanzie degli in- 
terventi finanziari del Comune, 


LE OFFERTE PERVENUTE ALL'ACEGAT 


Due Imprese a concorso 
per il nuovo acquedotto 


Entro due mesi i lavori alla ditta vincitrice 
L’opera verrà a costare quasi quattro miliurdi 


Due sono le imprese concor- 
renti alla costruzione della con- 
dotta sottomarina, che porterà 
finalmente a dotare la città di 
un nuovo acquedotto: la Mon- 
taggi materiali tubolari «Mon- 
tubi S.p.A.) di Milano, e la An- 
gelo Farsura, pure del capoluo- 
go lombardo. Questo è il risul 
tato della verifica effettuata ie- 
Ti mattina all’ Acegat, diretta 
mente interessata all’importan- 
te adempimento, 

E’ venuta così a conclusione 
la prima parte della grossa rea- 
lizzazione; programmata dalla 
Amministrazione comunale, per 
un importo base di 3 miliardi 
e 842 milioni di lire, e destina- 
ta a risolvere il vitale pro- 
blema. dell’approvvigionamento 
idrico della città. Entro 60 gior- 
ni — come previsto dal regola- 
‘mento dell'appalto. concorso 
approvato dal Consiglio comu- 
nale — l'apposita commissione 
giudicatrice, presieduta dal Sin- 
daco Spaccini — dovrà pronun- 
ciarsi sulle offerte, assegnando 
i lavori alla ditta vincitrice. A 
guenio si è potuto apprendere, 

commissione terra la sua 
prima riunione nel pomeriggio 
di mercoledì prossimo. Per 
quanto riguarda il finanziamen- 
to dell’opera, esso è già coper- 
to per 1 miliardo di lire da par- 
te del Fondo Trieste, mentre 
per i restanti 2 miliardi e 842 
milioni la Giunta comunale e 
la commissione amministratri- 
ce dell’Acegat hanno già delibe- 
rato l’accensione di un mutuo, 
che sarà portato alla ratifica 
del Consiglio comunale. 

Un primo passo, come si ve. 
de, è stato compiuto: ora resta 
da compiere l’altro, con l'asse- 
gnazione dei lavori e il loro 
inizio, in modo che l’opera pos- 
sa essere completata entro l’an- 
no prossimo. Le necessità sono 
impellenti. Bisogna infatti con- 
siderare che l'aumento dei con- 
sumi d’acqua è un fenomeno 
che n.n interessa soltanto i me- 
si estivi. Nell'ultimo decennio 
si è potuta notare la spiccata 
tendenza a un incremento an- 
nuo, costante e progressivo, del 
2 per cento circa nei consumi 
idrici complessivi della città, 
Ma aumenti annui superiori alla 
cifra indicata sono stati osser- 
vati per, i consumi di alcune 
classi di utenza: essi vanno dal 
4 al 5 per cento, e interessano 
rispettivamente le aziende indu- 
striali-commerciali e quelle do- 
mestiche. Dopo il ritocco delle 
tariffe di qualche anno fa era 
stata riscontrata una pausà. ri. 
fiessiva nella richiesta d’acqua 
da. parte di diverse classi di 
utenza; poi, però, si è notato il 
superamento della fase recessi- 
va e l’inizio di una nucva fase 
espansiva della domanda inte 
tessante il servizio idrico. 

Il problema di un nuovo ac- 
quedotto per Trieste si poneva 
quindi non solo in funzione del 
superamento delle restrizioni, 
ma soprattutto dello sviluppo 
della città stessa. E' noto infat- 
ti che il progresso economico e 
sociale — con il miglioramento 
delle condizioni igieniche e di 
insediamento — comporta la 
ascesa dei consumi d'acqua, 
Analoga considerazione può es- 
sere fatta per quelle modifiche 
strutturali delle economie locali 
che si concretano in una mag- 
giore rilevanza dell’industrializ- 
zazione, e che comportano quin- 
di di norma la necessità di di- 
sporre di grandi Quantitativi di 
acqua per soddisfare le nuove 
esigenze del settore produttivo. 

Ecco, allora, che ci si è indi- 
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AN UN APPARTAMENTO DI VIA BOVETO 


GIACEVA DA 


TRE GIORNI 


SVENUTA A TERRA IN CASA 


La donna colpita da probabile «ictus». cerebrale 
è stata soccorsa in extremis - Prognosi riservata 


Per tre giorni, un'anziana si- 
nora Caterina Baloch in Caos, 
di 62 anni, è rimasta bocconi 
sul pavimento della sua abita 


«zione, al secondo piano di via 


Bovetc 59, senza che nessuno 
potesse prestarle soccorso. Per 
tre giorni la donna è rimasta 
priva di sensi colpita da un 
probabile ictus cerebrale, come 
lia constatato il medico di tur- 
"0 ‘all'astanteria dell’Osperale 
inaggi. 16, dove la signora è sta- 
ta ricoverata d'urgenza nelia di- 
risione medica, 

E° siato il figlio, Mar!o, che 
abita .n via Rismondo 1 a care 
l'allarme e a richiedere l’inter- 
vento dei vigili del fuoco e del. 
la poiizia. Da alcuni giorni egli 
zion aveva avuto più notizia di 
sua madre e, ieri, aveva appre- 
sc che la mamma non si era re- 
cata dal medico. Il figlio, in- 
«uendc una disgrazia ha chissto 
ziuto al pronto intervento del- 
la Mobile. Gli. agenti, assieme 
“d una squadra di vigili del 


tuoco si sono recati con il fi-| 


glio a casa della signora. La 
torta era sbarrata dall'interno. 
Non vestava che rompere ii ve. 
.to di una finestra e penetrare 
nell’alloggio. 

La 0oos giaceva a terra in un 
piccolo vano antistante il terraz: 
20, Vicino a lei c'era un cauno 
con biancheria ancora baguata 
‘he doveva essere messa ad 
asciugare, E' probabile chs. la, 
donna sia stata colta da maio. 
rs mentre si accingeva a recar- 
si sui balcone per appendere i 
vanni. 


La Coos, che versava in uno [ 


stato di coma profondo è stata 
ricoverata con la riserva di 
prognosi. 
(ui repair 

Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 marinaio, turno 
1%, Turno «generale» contratto a 
compartecipazione: 1 marinaio, 


Passante investita 


‘in viale Miramare 


-E' stata investita ieri in viale 
Miramare da un’utilitaria la 
signora Edvige Theier, di 70 
anni, abitante nella stessa via 
al civico 281, L'anziana passan- 
te; che stava attraversando fuo- 
ri della zona zebrata, è stata 
urtata e gettata a terra dalla 
«Fiat 600» targata TS 77927, gui. 
data verso Barcola da Luigi 
Omari, di 6 anni, abitante in 
via dei Mirti 9. 

La Theier ha riportato con- 
tusioni alla fronte, al naso e 
alla gamba sinistra, Con una 
autolettiga dei vigili del fuoco 
la ferita è stata trasportata al- 
l'Ospedale maggiore e ricove- 
rata. nelle ‘ divisione ,neurochi- 
rurgica con la prognosi di una 
settimana, 


Tizzati verso un moderno ac- 
quedotto, attraverso una con- 
dotta sottomarina per la nuo- 
va adduttrice idrica. L’eccszio- 
nalità della realizzazione consi- 
ste sostanzialmente nel diame- 
tro di un metro e 30 centimetri 
previsto per una condotta della 
lunghezza di 18 chilometri; da 
rilevare, in proposito, che la più 
vasta applicazione mel campo 
delle condotte subacquee in ge- 
nere, e sottomarine in partico- 
lare — per lunghezze comparibi- 
li con quella che interessa la no: 
stra città — si è avuta finora 
con le realizzazioni di «pipeli- 
nes» per il trasporto del petro- 
lio in tutto il mondo fino a dia 
metri di 700-800 millimetri. 
Resta quindi ora soltanto da 
augurarsi che, fatto il primo 
passo, altri ne seguano, per ar- 
rivare al traguardo del 1970 con 
perfetta scelta di tempo. 


E ALERT UL, 


Malattie contagiose, L’Ufficiale sa- 
nitario del Comune comunica il mo- 
vimento delle malattie contagiose 
‘per il periodo dal 10 marzo al 16 
marzo: scarlattina casi 22; morbillo 
casi 81 (di cui 4 da fuori Comune); 
varicella casi IT (di cui 1 da fuori 
Comune); parotite epidemica casi 
‘24; rubeola casi 24; epatite infettiva 
casi 15 (di cui 2 da fuori Comune); 
reumatismo poliarticolare acuto ca- 
si 4 


È STATO DECISO DALLE TRE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 


Sciopero generale unitario 
proclamato per martedì prossimo 


La situazione economica cittadina motivo della protesta 
I ritardi del piano C.I.P.E. e le richieste dei lavoratori 


Sciopero generale, martedì 
prossimo, nella nostra provin- 
cia. La decisione è stata presa 
ieri dalle tre organizzazioni sin- 
dacali della CISL, CCdL e CGIL, 
riunitesi in mattinata, in ese. 
‘cuzione dei mandati ricevuti dai 
rispettivi organi direttivi, In un 
comunicato congiunto è detto 
che le tre segreterie provinciali 
hanno stabilito di effettuare 
‘uno sciopero generale dei lavo- 
ratori di tutte le categorie per 
martedì 25 marzo, con inizio 
alle 6 fino alla stessa ora di 
mercoledì. Si sottolinea che la 
azione di protesta «viene procla- 


mata ancora una volta per i no- 
ti problemi economici che con- 
tinuano a gravare la situazione 
cittadina», 

Durante lo sciopero, le orga- 
nizzazioni sindacali terranno un 
pubblico comizio, in una piaz: 
za cittadina, nel corso del qua- 
le prenderanno la parola i di- 
rigenti sindacali provinciali. Le 
tre organizzazioni sindacali pro- 
vintiali hanno voluto invitare le 
organizzazioni autonome ad af- 
fiancarsi all'azione generale ri. 
vendicativa e di protesta. 

Che si tendesse. allo sciopero 
generale sera. risultato fin trop- 
po evidente durante il comizio 
unitario dello scorso venerdì, 
in occasione dell’astensione dal 


POSITIVO INTERVENTO 


DELL'ASSESSORE GIUST 


Raggiunto 


un accordo 


sulla scuola sociale 


Verranno esaminate alcune proposte di riforma 
E stata assicurata la normalità all’ Istituto 


Si è risolta con effetti positi- 
vi la riunione, promossa. dallo 
assessore regionale all’istruzio- 
ne Giust, svoltasi ieri pomerig- 
gio, presso la sede della Regio- 
ne, per la soluzione dei proble- 
mi della Scuola superiore di 
servizio sociale di Trieste. Al- 
la riunione, che faceva segiito 
ad una precedente di carattere 
interlocutorio, hanno partecipa. 
to tutte le componenti. della 
scuola stessa, e cioè il Vicepre- 
fetto Molinari, presidente del 
consiglio di amministrazione 
dell’Ensiss, il dott. Pagliaro e 
la dottoressa Benco, rispetti 
vamente direttore e vicediret- 
tore, nonché una larga rappre- 
sentanza di insegnanti ‘e stu- 
denti. Della vicenda ci eravamo 
occupati due volte in sede di 
«Segnalazioni». 

In pratica è stato deciso, da 
parte di tutti i partecipanti, di 
accogliere l’invito dell’assesso- 
16 Giust per una verifica aelle 
proposte del comitato esecuti- 
vo, che possono essere così 
riassunte: costituzione di una 
commissione di studio, con la 
partecipazione di tutte le com- 
ponenti della scuola, al fine di 
modificare lo ‘statuto e dotare 
la scuola stessa di un regola» 
mento interno; partecipazione 
di una rappresentanza degli 
studenti, con carattere consul. 
tivo, al comitato esecutivo. In 
questa fase, che dovrebbe por- 
tare adi una soluzione globale 
dei problemi in discussione, sa- 
Tà la normale attività nell’Isti- 
tuto. 

All’inizio della riunione l’as- 
sessore Giust ha riassunto bre- 
vemente i termini della situa- 
zione in atto presso l’Istituto 
verso il quale, ha detto, la Re. 
gione pone un grande interes- 
se. Questo interesse — ha pro- 
seguito Giust — si è concretiz- 
zato lo scorso anno con un in- 
tervento finanziario che ha per- 
messo la continuazione regola» 
te. dell’attività didattica e for- 
mativa. 

Successivamente e con la par- 
tecipazione di tutti i presenti 
sono stati dettagliatamente di. 
scussi ed esaminati numerosi 
problemi, quali il riconoscimen- 
to del titolo di studio, Ja parte- 
cipazione degli vanti e de- 
gli studenti alla conduzione del- 
la scuola, ecc, 

A conclusione della riunione, 
l'assessore Giust, nell’auspica- 
re un positivo componimento 
delle divergenze d'opinione e- 
merse nella discussione ha ri- 
‘badito l'interesse che la Regio- 


 («Giornalfoto») 


Nuovo sviluppo edilizio in via Pascoli nel breye spazio di cinquanta metri, da una parte 
all’altra della strada. Un nuovo edificio verrà a sorgere Aliinolo fra le vie Pascoli e Pa- 


rinì e di fronte a questo un secondo 
razione del legno Frandoii (indicato dal 


ic il posto dell’ant 
freccia) che si è trasferito in altra parte della città 


ico stabilimento per la layo- 


ne pone al settore dell’istruzio- 
ne, interesse evidenziato anche 
dall’odierno incontro con il 
quale essa intende assumere, 
nei limiti delle proprie compe- 
tenze, un atteggiamento inteso 
a favorire un dialogo costrutti. 
vo fra amministratori, inse 
gnanti, genitori e giovani, 


Delegazione pescatori 


rientrata. da Roma 


E' rientrata ieri a Grado la 
delegazione della Cooperativa 
motopescherecci «Luigi Rizzo» 
che nei giorni scorsi si era 
recata a Roma per un incontro 
con alcuni funzionari del Mi 
nistero' della Marina mercanti- 
le, I rappresentanti local han- 
no esposto nei particolari le ri- 
chieste per il gruppo dei moto- 
pescherecci gradesi operanti la 
pesca nelle acque del golfo di 
‘Trieste, in relazione alle tratta- 
tive che avranno inizio lunedì 
prossimo a Belgrado per il rin- 
novo dell’accordo italo-jugosla- 
vo sulla pesca, 

I rappresentanti Farra han. 
no conferito con il dott. Por- 
zio, che. sarà uno dei rappre. 
sentanti del Ministero della 
Marina mercantile in seno alla 
Commissione italiana per le 
trattative sull’accordo, E° stato 
discusso in merito alle richie- 
ste di carattere generale che ri- 
guardano nel complesso il pro- 
blema della pesca nelle acque 


La primavera c’è 
ma non si vede 


. Oggi, primo giorno di ‘pri- 
mavera, ricercheremmo in- 
vano la rondine che ne porti 
l'annuncio. Al.\suo posto è 
ritornata. la bora .e l’altalena 
della temperatura tende an- 
cora al basso, Ma il calen: 
dario non si lascia inganna. | 
Te e avverte che l'inverno è 
finito, Gi chiede solo un po' 
di pazienza per metterlo de- 


finitivamente fuori dalla por- | 
ta: gli ospiti meno graditi 
sono anche quelli che più 
tardano a togliere l’inco. 
modo, 


E poi è una tradizione, 
confermata dalle statistiche, 
che la primavera. triestina 
nel suo primo giorno di vita 
si. faccia invano ricercare. 
Ricorderemo, anzi, che una 
decina d'anni fa il 21 marzo 
ci portò, nel pomeriggio, una 
nevicata resa folle dalle raf- 
fiche di bora. Questo per di. 
re che la primavera sì an- 
nuncia squillante e colorata 
solo nelle fiabe, In verità ar- 
Tiva «piano piano ma irresi- 

?1mente», come dicono i 
versi di una canzone in vo- 
ga, I primi alberi fioriti, a 
dispetto del cielo grigio, non 
smentiscono questa simpati. 
ca data, 


dell’alto Adriatico, ed è .stato 
proceduto infine a una appro- 
fondita disamina di quelle que; 
stioni che nel dettaglio riguar- 
dano in particolare gli interessi 
dei motopescherecci gradesi. 


Triestino coînvolto 
in uno scontro in Istria 


Due. automobili, semisfasciate 
sono il risultato di uno scontro 
frontale ‘avenuto in una delle 
innumerevoli curve della Sstra- 
da costiera che collega Parenzo 
a Cittanova Un’auto triestina, 
targata TS 109436, guidata da 
Natalino Tensi, è entrata in coi- 
lisione con una vettura lubia- 
nese condotta da Albino Bucan, 

Le due automobili, come ri 
sulta da un verbale ‘della mili- 
zia della strada jugoslava han- 
no riportate. danni per oltre 
mezzo milione di lire. I due 
conducenti sono rimasti illesi. 


lavoro nel settore dell'industria. 
Era stato il segretario della 
FIOM-CGIL, Burlo, a invitare 
i lavoratori a esprimersi in tal 
senso, e i segretari della CCdL, 
Frabricci, e della CISL, Mari- 
nello, gli avevano fatto eco, e- 
sprimendo pur essi tale deci- 
sione, che ora — come s'è vi. 
sto — si sta per concretare, per 
la piena e urgente attuazione 
dei due piani CIPE a favore 
dell! ‘economia della nostra pro- 
vincia, per la quale si solleci- 
tano anche altre iniziative. in- 
dustriali integrative, atte a ri- 
sollevarne le sorti. 

Molti sono i punti di contat- 
to, sotto questo aspetto, delle 
tre organizzazioni sindacali, E’ 
noto che la Camera confedera- 
le del lavoro, ad esempio, non 
vuol saperne di trasferimenti a 
Monfalcone o altrove dei lavo- 
ratori del San Marco, ma in- 
siste per l'immediata assegna- 
zione a quel cantiere di com- 
messe adeguate per impiegare 
produttivamente tutte le mae- 
Stranze. E inoltre, si sollecita 
l'intervento del gruppo di stu- 
dio per indicare il tipo di atti- 
vità trainante e diffusiva da 
creare, e si respinge energica- 
mente il paventato ridimensio- 
namento delle linee di naviga- 
zione di preminente interesse 
nazionale, Si. intende, anche, 
affrontare seriamente il proble- 
ma dei traffici portuali, relega- 
ti attualmente ad attività lar. 
gamente marginale, e una defi. 
nitiva soluzione per industrie 
minori ma di indubbio inte 
tesse. 

La FIOM-CGIL ha fatto co- 
noscere il suo pensiero — come 
è noto — attraverso un «libro 
bianco» in cui vengono indica- 
te la situazione e le prospettive 
delle aziende metalmeccaniche 
& partecipazione statale nella 
nostra città. si tratta di un pa- 
norama  dell’intero settore, 
comprendente l’esame del San 
Marco, Stabilimenti meccanici 
triestini, Grandi Motori Trieste, 
Italsider, di nuove iniziative, 
della costruzione di containers, 
della stazione di degassificazio- 
ne; e si punta, naturalmente, 
sulla nuova industria metal 
meccanica a partecipazione sta- 
tale: in proposito si sottolinea 
che l'impegno del CIPE di co- 
stituire una commissione di la- 
voro interministeriale per. va- 
gliare il tipo e le caratteristiche 
di questa nuova iniziativa da 
insediare a Trieste non è stato 
mantenuto, ribes 

La CISL, dal canto suo, per 
mezzo del consiglio generale 
dei suoi sindacati — riunitosi 
di recente — ha‘ voluto manife- 
stare la propria preocceupazio- 
ne per il permanere della grave 
situazione dei livelli occupazio- 
nali, in fase di costante regres- 
so. In particolare, aveva solle- 
citato in, quell'occasione inter- 
venti concreti sul piano globa- 
le, con speciale riferimento al- 
le. infrastrutture viarie e ferro- 
viarie, tenendo inoltre ben pre- 
sente la situazione del porto, 
autentico. «polmone» dell’econo- 
mia triestina. 


NEL PIANO CIPE 
Priorità per il San Marco 
secondo la locale D.C. 


L'attuazione degli adempimenti pre- 
visti dal CIPE, le prospettive aper- 
te dalle nuove commesse alla Fab- 
brica Macchine S. Andrea e la ne 
cessità di reperire un adeguato ca- 
rico di lavoro per l’Arsenale S. Mar. 
co, sono stati al centro di una riu 
nione svoltasi alla Democrazia ori. 
stiana con la partecipazione del se- 
gretario provinciale Coloni, e dei vi- 
cesegretari Vigini e Antonini. Per la 
‘occasione è stato ribadito come i 
singoli problemi contingenti della si- 
tuazione debbano essere visti e af- 
frontati nel quadro globale del prov: 


[ GALEN RIETTO] 


Oggi: S. Benedetto — Il sole sorge 
alle 6.06 e tramonta alle 18.16, La 
luna nasce alle 7.14 e tramonta alle 


22 A 5 

ferì: temperatura massima 10, mi- 
nima 6,3: pressione mb, 10144 in 
aumento; umidità 55 per cento; ven- 
to km, 23 da E.N.E. con raffiche a 
63 km,; cielo nove decimi coperto; 
mare mosso con temperatura di 3,5 


gradi, 

Maree — OGGI: alta alle 11.10 con 

‘cm, 24 sopra il l.m, e alle 23.05 con 
cm. 43 sopra il lim.; bassa alle 16.35 
con cm. 29 sotto il lim, — DOMANI: 
‘bassa alle (5.40 con cm, 39 sotto il 
lim. e alta alle 11.45 con cm, 15 so- 
pra il Lm, 
* Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30); Al- 
l'Angelo d'Oro, piazza Goldoni 8, tel. 
38009; Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 
35602; Marchio, via Ginnastica 44, 
del, 95417; Miani, viale Miramare liT 
(Barcola), tel. 410929. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30. alle 8.30): Dott Gmeiner, 
via Giulia. 14,. tel. 95767; Manzoni, 
largo Sonnino: 4, tel. 90965; INAM AI 
Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 36274; 
D'Ambrosi, via. Zorutti 19/c, tel. 
96212, A 
. Servizio ‘medico. comunale: per 
chiamate nel’ giorni festivi o in ca. 
si di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 

Servizio medico. per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
glorni festivi (dalle ‘ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591. 


VIAGGIO. SPECIALE A 


LONDRA 
1-4 maggio 


L’U.T.A.T. effettua in occa- 
sione del ponte tra due fe- 
stività un viaggio a LON- 
DRA con aereo «Britannia» 
© in partenza da RONCHI | 
® alberghi di l.a categoria 
® servizio di mezza pen. 
sione 
@ due giri di Londra 
® facilitazioni per gruppi 
Prenotazioni 1. U.T.A.T...via 
Imbriani e Galleri: 


vedimenti stabiliti con le decisioni 
del CIPE del 1966 e del 1968. 

«Questo quadro — afferma una no- 
ta — se da un lato presenta alcuni 
ritardi e inadempienze, dall'altro la- 
to rappresenta un'organica scelta di 
‘programmazione che tiene conto del- 
l’economicità e della competitività 
che i tempi moderni esigono per lo 
effettivo sviluppo industriale. La D. 
C., come non ha mancato di far ri. 
levare nelle sedi opportune. ritardi 
e difficoltà, segue ‘con ‘particolare at- 
tenzione la situazione generale della 
economia locale che presenta aspetti 
deficati anche in settori diversi da 
quello navalmeccanico e industriale 
in generale». 

«Del pari presente è la delicatez- 
za, della. situazione — prosegue la 
nota — in cui si trovano le mae- 
stranze dell'Arsenale San Marco, Par. 
ticolare importanza assume — se- 
condo la Democrazia cristiana — la 
mozione che, su questo ed altri te- 
mi dell'economia cittadina, è stata 
approvata dal Consiglio comunale, 
frutto del coerente impegno delle for- 
ze di ‘centro-sinistra, anche a soste- 
gno delle inizitive sindacali che i la» 
voratori stanno in questo periodo 
portando avanti. Il difficile momen- 
to di transizione deve trovare gli 
adeguati conrettivi, in particolare un 
congruo carico di lavoro per il San 
Marco. La Democrazia ‘cristiana dal 
canto suo ribadisce l'impegno a con- 
siderare l’assoluta priorità in que- 
sto momento di tale adempimento». 

«La D.C. triestina peraltro non può 
denunciare le speculazioni politiche, 
che da parte dell'estrema sinistra veh- 
gono fatte per *far saltare” il pia- 
no CIPE, Realtà operanti quali 1 due 
altiforni dell’Italsider e le assunzio- 
ni di oltre ‘200 operai vengono ne- 
gate; realizzazioni come la nuova raf- 
fineria vengono abbandonate’ do- 
po averle definite ’’una conquista dei 
lavoratori” nell'ottobre scorso. Sì 
giunge alla deformazione della, real- 
tà, ricalcando posizioni che.sono sta- 
te assunte da ambienti legati alla 
destra economica cittadina». 

«La possibilità di muove commes- 
se per l'Arsenale San Marco, le pro- 
spettive di nuovi grandi realizzazio: 
ni nel campo della motoristica. na- 
vale, il procedere spedito! dei lavori 
ber la costruzione della «Grandi Mo- 
tori» pa la quale sono stati già in 
vestiti 12 miliardi, testimoniano che 
la scelta di creare un unico grande 
complesso. navalmetcanico, articola» 
to e complementare, da Muggia a 
Monfalcone, è stata ed è giusta». 


i 
e ei 


Conferenza medica 


del prof. Albert. Walser | 


Teri sera all'Ospedale Mag- 
giore è stata tenuta, con la pre- 
sidenza del prof. Macchioro, 
una conferenza del prof. Al- 
bert Walser, incaricato di en- 
docrinologia all’ Università di 
Basilea, sulla «Fisiopatologia 
degli ormoni ipofisari». 

Alla. successiva . discussione 
ha partecipato il prof. Spandri, 
aiuto della patologia medica, 
portando il contributo della 


sua personale esperienza. 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel 30088-4510" 
L'Utficio VENDITE sara a 
disposizione del pubblico 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19: sabato ore 9 12 


INAUGURATO 


ROULETTE - CASINÒ 


HOTEL RIVIERA 
POLA 
JUGOSLAVIA 


SOFFERENTI VOLETE 
CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVATE C. E. 
LAMARCGCA 
Informazioni presso 


rarmacia ZANETTI 


via Mazzini 43 — Trieste 


CACIS. 23.3.51 + n. 111) 
CIT Staz. Autolinee tel, 24006 
Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova-Cremona 

giornabera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 16.15 

Per ogni «tro orario (autoli- 
nee treni aerei ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


Viaggi - Cambio Valute 
Dvcumenti - Visti 
Piazza Unità telef, 24793 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE | 


ore 12. 1330 e 18° 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo wa G Carducci) 
TELEFONO 61740 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


ati 


beati 


Venerdì, 21 marzo 1 
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LA DIFFICOLTÀ DI «TRATTENERE» I FORESTIERI 


Siamo ormai circondati 
a <serbatoi> turistici 


Varato dall’ Azienda di soggiorno il programma estivo 
Dopo sei anni si ritorna a luglio agli spettacoli lirici 


E’ stato reso noto ieri dal 
Presidente dell’Azienda autono- 
ma di soggiorno, avv. Di Gia- 


namento del mare, il presidente 
dell’azienda ha precisato che 
esso deriva non tanto dagli sca- 


ad arrischiarlo 
prese. 


in tali intra. 


SEGNALAZIONI 


Il piccolo Ermanno 


«Desidererei avere dalle ’’Segna- 
lazioni”” uma risposta in merito alla 
vicenda di Ermanno Lavorini. Ho 
notato che mentre per il ritrova 
mento del cadaverino, in un pozzo, 
della piccola. Manera, di due anni 
e mezzo, né il ’’Piccolo” né la TV 
si sono occupati adeguatamente di 
quel triste episodio, invece per il 
caso di Ermanno Lavorini si è par- 
lato e se ne parla tuttora ed a iosa, 
sia da parte del vostro giornale che 
da parte della TV. Alì signor Lavo- 
tinì, padre della vittima, sono per- 
venute sia una lettera autografa 
del Papa Paolo VI, sia, il giorno 


n: MI von Lila Vele del funerale, una ghirlanda da par- 
como, il programma delle ma-|richi di idrocarburi, che sem-|residenziale l’attuale turismo di È A 
I ; È S È te del Presidente della Repubblica 
a nifestazioni estive. Esse Sì apri | mai sono il problema minore,'transito, ci vorrebbe — secondo Saragat. 
P. Tanno con il settimo Festival | ma dagli sbocchi della rete di|Di Giacomo — una bacchetta| «Come mai tanta disparità di con- 
“see e O e e 
SENSE Sh 10; | detersive: ed è questa una que.|venterà convogliare a Trieste le|Lavorini e 1 È i 
vl: IR ù È ; i) could L i è 
Gi registrerà quindi al Castello | st;one che investe l'intero Pae|masse turistiche di  passascio, [1 Mete Lo dl uagna Gen 
i È San Giusto, tra la fine di (cs. cd ha auspicato la creazione | allorché verrà realizzato l’ac- piccola Manera è un povero diavolo 
0 uglio e i primi di agosto, 1a |4:' un consorzio, con la parteci. |cordo autostradale Sistiana-Fer-|e, per giunta, supermeridionale? 
ini Tipresa degli spettacoli lirici, pazione della Regione, delle |metti, in collegamento con la| «Poiché sì è potuto notare che 
la: dopo una pausa di sei anni: in |P" de marine, desli enti loca. | futura autostrada per Fiume e|ie Segnalazioni” hanno avuto fino- 
collaborazione con il Teatro {2Z!ende IMRE, 1 7 sO ra il coraggio di rispondere a do- 
di ball j|la Dalmazia. Tanto più che la 
el- Verdi, .l’Azienda predisporrà|l Per uno studio globale del tanti incapace di|mande che colnvolgevano problemi 
ia Quattro rappresentazioni del ISAMGS assorbire l’intero traffico diret- Cai TO RIO 
5 7 ; 7 Arai a È 
Di | “Rigoletto ed altrettante della| E noi, guardiamoci in giro. |; a Trieste; da qui l'auspicio a|dere anche alla presente. Distinti 
Fi: QfN TNiadama Butterfiy». Poi, fra [Siamo circondati — ha (sotto | e atizzare una seconda «Costie-l saluti. Flavio Sancin» 
SA TI e il 13 agosto vi sarà unflineato l'avv. Di Giacomo — ra», più bassa, a livello del ma-| —— 
at. È BrOsso spettacolo di prosa: due |da poderosi serbatoi turistici; DS "Tunizo O, Rioni Non. abbiamo, effettivamente, nes- 
Na Tappresentazioni del «Don Car: |l’Istria, duecento chilometri di L’avv Ni Riatsino a suna difficoltà a  risponderle. ci 
ind los» di Schiller, con la regia di ‘costa lungo i quali si sviluppa- 1 È va il d auguriamo soltanto che siano pochi 
da Gi n presi sn sti 3 ; cine as so la sua relazione riepilogando |; lettori che la pensano come lei, 
zio fi ancarlo Sbragia e interpreti | no insediamenti ricettivi mo-|}revemente gli interventi effet-| perché è molto triste parlare di vi- 
Principali Carla Gravina e Ivo |dernissimi, costruiti con estre- TELE Spino 
Pa " # i) tuati dall'Azienda, ormai orien-|cende così dolorose ricorrendo ai 
a Garrani; intanto, il 5 e il 6 ago-| ma, cautela affinché non alte- tata a impiegare sempre mag. |ragionamenti tipici dell'odio raz- 
A Sto, si sarà esibito il complesso | rino in alcun modo le caratte. giori investimenti in opere du.|#% e di classe. Se abbiamo ben 
Hi Nazionale messicano di balletti | ristiche paesaggistiche; i servizi. t iché i ioni pubbli capito, infatti, lei ci accusa impli- 
sn folcloristici. Sono inoltre in|è vero. sono inferiori uelli rature anziché in azioni pubbll-| citamente (e lasciamo stare le alte 
7 programma, sempre nel cortile no .& QUElll | citarie o in manifestazioni di| personalità nominate nella lettera 
gp GT Di Sn serate di | Che siamo in grado di offrire |spettacolo: illuminazioni artisti.| e gli altri organi a'informazione) di 
se Te A GURIO ja |[DOi, ma quanto più bassi sono|che di palazzi, monumenti e|<razzismo», perché avremmo tra- 
a Musica leggera e d’arte varia |; prezzi, di là, tali da soddisfa- fontane, segnaletiche luminose |scurato di occuparci di una dolorosa 
Te, con la partecipazione delle più |. un certo turismo internazio Ilse Ei tieri 1 vicenda in quanto riguardante una 
or: È Rote «vedette» internazionali. | di Not ; ZA MUristiche, sentieri CAISICi €|4tamiglia «supermeridionale»; e di 
6 Ed è allo studio un'eventuale ri. | Ale di massa, Noi possiamo di-|panchine, manutenzione di mOo-| capitalismo» (se può essere que- 
p presa dell inci della | SPotre di un brevissimo tratto | numenti, restauro della Scala|sto il termine esatto) perché ci sa- 
la a della «Principessa 3 È ; 
do Czardas» con il complesso del- di costa fra San Rocco e il Laz-|dei Giganti, rinnovo delle at-|remmo occupati troppo della doto- 
n- È l’Operetta di Stato di Budapest, | 22retto, dove Sviluppare sem: /trezzature e del | palcoscenico o. a IDO, Ia rt 
gli Oppure uno spettacolo di bal- |Mai iniziative balneari destina- |del Cortile delle Milizie, amplia. | Quardeva a IRA PARA 
tati letti ungheresi. te ai triestini; e da Trieste a mento della parte coperta dell Cc; permette un'osservazione mol- 
dal In collaborazione con il Tea-|PUiNO, di una costa alta, ripi-|Bastione fiorito, restauro della’ 0 franca? A lei deve essere sfug- 
ona tro stabile di prosa, l'Azienda da, scoscesa, con possibilità di Bottega del Vino, l’assunzione | gita la differenza — che non è asso- 
ne di soggiorno ha poi program: insediamento assai difficoltose. |a proprio carico dell'onere per|/!utamente razziale o di classe so- 
o» ils Assente anche l'iniziativa priva-|la nuova sede del Museo dell ciale — fra le due vicende, ma è so- 
sn Tato tre spettacoli di prosa, tan abc Anicriso LTS Mare togi iliardo | tamente psicologica, e non ha notato 
w che verranno allestiti al Teatro [12% DIO IRIS CAPI le mezzo miliardo | 1, svolgimento completamento diver- 
che Romano: il «Coriolano» di Sha- ta non manca il capitale d’inve- d’investimenti nell'arco di UN| so dei tristi episodi che pur essendo 
ia espeare, con Sarah Ferrati e |Stimento, bensì la disposizione ‘ decennio, tutti e due umanamente gravissimi, 
lue Luigi Vannucchi, regia di San- 
Dr dro Bolchi; l’«Anfitrione» di 
ve | Pleuto con Alberto Lupo, Giu| NON AVEVANO LA STOFFA DEGLI AVVENTURIERI 
i liana Lojodice e Aroldo Teri] ———_—__—_—_______—_—_——_ _ _  _— ss 
dei Tegia di Mario Ferrero; e l'«Ele- 
i © (_) 
si Na» di Euripide, con Lidia Al- (-} 
al- fonsi, Franco Graziosi e Arnal- a a É || no e 
ta- {do Ninchi, regia di Pier Anto- 
Ma No Barbieri: ognuno di questi ù 
a Spettacoli classici verrà rappre- e () 
al e dopo due ore acciuffati 
o: Il programma è completato 
“si dagli spettacoli di «Suoni e Lu- E 
È pata: e s 
fo È Sai VAIO, Si tratta di quattro croati sorpresi dalla «Mobile» 
in A c si s 
is: gione, che nelle versioni itali-| a rubare nella zona di San Giovanni da auto in sosta 
ade Na, tedesca e inglese si alterne- i 
la Tanno da giugno a settembre. ° hi 
8 vi saranno, nelle domeniche | Pensavamo dî aver la stoffa dî \cato e quindi sì sono calati ver- \razzia nella DKW Junior, tar- 
d'agosto, le serate dedicate agli | qvventurieri internazionali quat- | so la periferia. gata TS 50120, e si sono eclis- 
nn na si So tro a, SONE Sn sea San Giovanni era il primo ayg-|sati. 
e, è allo studio — è stato {scorsa notte clandestinamente | glomerato di case che hanno in-| 11 pri È 
;i Annunciato — l'allestimento di | nel nostro territorio. Invece, a|contrato. Sono scesi ancora im- AE ea —< 
eri) grande concerto corale allsolo due ore di distanza dal|vboccando la via Verga, una stra- nè il fragore del cristallo che 
na) Tempio Mariano di Monte|passaggio del valico, sono giù | da non molto illuminata, che | andava în pezzi e i malvimenti 
24 risa, finiti. nella rete della Mobile. | costeggia l'Ospedale psichiatri: | panno potuto allontanarsi tran- 
TO, La notizia in anteprima sulle | Una pattuglia del pronto inter-|co. In quella via i quattro han- quillamente, Ciò aveva dato loro 
Al Manifestazioni estive d’iniziati. |Vehto li ha infatti scoperti men- |no deciso di esordire con le lo- | motta sicurezza: i «colpi» rie. 
ene Ya dell’Azienda di soggiorno so- tre infrangevano i cristalli di |ro imprese ladresche. Uno del scono con facilità, devono aver 
3 No state rese note dal presi. | auto in sosta con una sbarra [gruppo ha infilato la punta del- ensato, e quindi bisogna. con- 
gia a ) Di , e 0g: n 
dente Di Giacomo nel corso di a appuntita, lo scalpello nella fessura del- | tinuare prima che sorga l'al- 
ne Un incontro con la stampa, pre- da: di nt quattro volevano an-|la portiera ed. ha impresso al- | bg, Così, verso le tre, stavano 
ri, | Sente una rappresentanza degli set SU, i; TArisoIna, ma |cunì vigorosi colpi riuscendo |concertando la seconda impresa. 
ca; Operatori turistici. DE cone erari gi ultimi | quasi a divellere la portiera. Ma |’ 113 Rotonda del Boschetto ll 
Ia Nell'occasione l'avv: Di Gias| ce i l avevano: spesi a Fiume |monostante la fatica e il grave 


Como ha espresso il suo punto 

1 vista sui problemi turistici 
di Trieste, partendo da un pre- 
Supposto negativo; la scarsa 
Sensibilità turistica locale; un 
Ssempio per tutti, quando è sta- 
‘a ventilata la possibilità di 
Stabilire nelle giornate estive, 
lei turni d'apertura dei nego- 
Zi, netta e totale è stata la con- 


per acquistare în un negozio di 
ferramenta una lampadina ta- 
scabile e due scalpelli da cava 
di pietra. Poi avevano fatto lo 
autostop raggiungendo Sesana, 
dove hanno atteso fino a notte. 
Calate le tenebre, i quattro sì 
sono avventurati în un bosco e, 
orientandosi con il chiarore che 
proveniva da Opicina, hanno va- 


danno arrecato alla carrozzeria, 
i giovani malvimenti non sono 
riusciti ad infilare la mano e 
il braccio nell'abitacolo per pre- 
levare quello che vi era custo- 
dito. Hanno allora deciso di 
mandare in frantumi il cristal. 
lo della portiera. Lo spesso ve- 
tro ha fatto un po’ di resisten: 
za, ma alla fine ha ceduto sot- 


ri pgtote ata licato la linea di demarcazione. |to i colpi dello scalpello. Velo- 
Arietà della categoria interes- | All’ura erano già a Monte Spac-|cissimi i quattro hanno jatto 
si) Sata, mentre a Grado, Lignano, 
o enezia, anche oltre confine, un | E pi 
n lista è in grado di effettuare 
Acquisti d’ogni genere anche al- 
mo domenica. E neanche è stato 
Ora possibile avviare — ha|j -° 4 
D amentato Di Giacomo — una DL ; 


Dolitica dei prezzi: da noi i ri- 
Storanti praticano generalmen- 
brezzi più elevati che altro- 
Ve, spesso per un turista il 
Conto finale rappresenta un au- 
tico salto nel buio. E poi i 
Musei (poli d’attrazione turisti- 
©A massiccia e ne sono prova 
le 240 mila presenze annue re- 
Sistrate dal Castello ‘di Mira- 
Tare e Je 5 mila dal Castello di 
San Giusto) non sono in grado 
i mantenere orari continuati, 
Der la cronica indisponibilità 
del Comune a superare il pro- 
lema della custodia, ritenuta 
Toppo onerosa. 
| Altro elemento, secondo il 
Presidente dell’Azienda, di scar- 
Sa mentalità turistica: le Rive, 
Tutti i forestieri in arrivo am- 
Discono passeggiare in riva al 
are, fra il molo Audace e la 
‘acchetta, ma si ritrovano in 
ezzo a un serbatoio di mac- 
©hine; almeno, i posteggi fosse. 


a TO riservati ai turisti; neppure 
lute Questo si riesce a ottenere, 
ho | ‘Mentre vi sono grandi città di 
1006 {  Îtare, ad esempio Napoli, le cui 
1045 © “ve sono conservate come pas- 
| Seggiate, 
yi Giacomo ha parlato anche 
lie ° ‘mentalità retriva» da parte 
{Slle autorità militari, che non 
Atendono derequisire ad esem- 
210) ® il Lazzaretto, trasformabile 
3.15 ai Un grande centro turistico- 
oli: dpereniero, opponendo motivi 
mia Strategia e di difesa (e in- 
orsi. | @Nto vi abitano qualche decina 
Ppena di militari, con le fa- 
eni iglie); e piccoli pini sull’alti- 
| ano, che di questo passo — 
du ha detto — verrà tramuta- 
d in deserto, vengono abbattu- 
E | È Aa carri armati durante le («Giornalfoto») 

] ercitazioni. Forse mon era Patazo, ma certo gli somigliava molto. Ci sì rife- 

'r_ quanto riguarda, l'inqui- risce ovviamente a questo strano capellone, notato a passeggio in città, 

a in compagnia di una:ragazza altrettanto «hippy». E chi è questo Pa- 

taro, cui egli dovrebbe a pri RI che per non tra- 

ci dire la grossa testa dell’insetto quale tratto il nome d'arte, cura 

—_ USA e CANADA ogiti Fatina per mezz'ora î suoi capelli fino a sembrare un istrice. 

le 0-26 maggio Era lm, non era lui? Resta l'interrogativo, ma è certo che la strana 

PATERNITI VIAGGI| coppia he destato curiosità, anche în coloro per i quali un autentico 


CORSO GAVOUR 7/1| «beat» in giro nel centro cittadino non fa più — come diremmo noi — 


notizia, cioè non spalancano occhi provinciali né si voltano a guardare, 


gruppetto si è fermato in un 
angolo per studiare il piano e 
cercare la macchina «buona». 
Il loro atteggiamento non è pe- 
rò sfuggito ad: una pattuglia 
della Mobile che stava com- 
piendo uno degli itinerari di 
pattugliamento notturno presta- 
biliti. I due agenti che si tro- 
vavano .a bordo dell'autoradio 
hanno visto il gruppetto ed han- 
no pensato di controllarne le 
mosse. L'auto della polizia ha 
svoltato in via Pindemonte, do- 
ve si è arrestata în una zona 
d'ombra, e gli agenti sono scesi 
e si sono appostati in un pun- 
to dal quale si domina il largo 
della Rotonda del Boschetto, E° 
stato così che hanno potuto os- 
servare che j quattro sì erano 
divisi: due stavano provando le 
maniglie di alcune auto în so- 
sta, mentre gli altri due sono 
spariti alla vista degli agenti. 
Dopo qualche minuto nella 20- 
na è echeggiato un rumore di 
vetrì infranti. Subito dopo i due 
che erano spariti sono ricom- 
parsi di corsa sulla scena e si 
sono avvicinati agli altri amici. 


I due agenti sono piombati 
su di loro e li hanno bloccati. 
facendoli salire sull'auto della 
Mobile. Tutti e quattro sono 
stati accompagnati în Questura, 
dove hanno dichiarato di esse- 
re privi di documenti ed han- 
no rivelato i loro nomi: Nicola 
Tutie (15 anni), Ivan Zuban (17 
anni) Resko Bogdanovic (17 an- 
ni) e Nenad Covacevie (16 an 
ni). Gli agenti hanno immedia- 
tamente: fatto ricerche, appu- 
rando dopo poche ore che solo 
ì primi due nomi era esatti, 
mentre gli altri. erano falsi 

I giovani sono stati interro- 
gati per mezzo di un interpre- 
te. Verranno denunciati in sta- 
to di arresto per furti aggravati. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Zitmary (naz.); mn. 
«Viotor» (germ.); me. «Texaco Pem- 
broke» (ingl.); mm, «Keld Starkey 
(dan.); p.fo «Brik Sesto» (naz.); mn. 
«Cikatn (jug.); mn. «Ist» (jug.); mn, 
«Oruda» (jug.); me. «Tellaro» (naz.); 
me, «Linda Giovanna» (naz); mn. 
«Akademik Krilov» (russa); mn. 
«Salmia Coast» «Kuwait); mn, «Mas- 
simino d'Amico» (naz.); me, «Elpida 
I» (ell.); mm, «Ucka». (jug.), 

PARTENZE: mn, eIliria» (naz.); 
p.fo «Campero» (arg.); mn, «Brenne- 
to» (naz.); p.îo «Gabriele» (naz.); 
mn, «Deror» (israel.); p.fo «Sophia» 
(ell.); mc. «Capo Fino» (naz.); me. 
«Seven Seasy (sved.); mn, «Celio» 
(naz.); mn. «Cap Tainarony (ell.); 
mn. «Bat Snapir» (israel.); mn. «Ho- 
ni» (ell.); me. «Zitmar», (naz.); mn, 


«Keld Staerk» (dan.); m. «Zaton» 
Gug.). 


procurano nei cittadini una diversa 
emozione proprio per la loro diver- 
sità di svolgimento. E a lei devono 
anche essere sfuggiti alcuni dei no- 
stri servizi sulla pietosa fine della 
piccola Manera, se dice che non ce 
ne siamo occupati «adeguatamen- 
te»: non ricorda di aver letto, nella 
sola prima settimana di marzo, ben 


quattro ampi servizi del nostro 
Franco Sampognaro? 
All’ Italo-francese 


una conferenza 
stasera sul CERN 


Questa sera, alle 19, nella 
sala del consiglio della Riu- 
nione Adriatica di Sicurtà, il 
dott, Jean Gervaise, ingegne- 
re e funzionario superiore 
del CERN di Ginevra, terrà 
per l’Associazione culturale 
italo-francese una lezione sul 
tema «La découverte de 
l'Europe à travers la CERN», 

L'argomento è di partico. 
lare attualità per la Regione, 
ed è proprio questo il motivo 
per il quale l’italo-francese 
ha invitato uno dei massimi 
esperti del CERN a parlare 
a Trieste su di un tema tan- 
to dibattuto, 


«Parola di rey 


«Nella. notizia ’’Contrastanti ver- 
sioni, su un episodio scolastico”, 
pubblicata mercoledì 19, rilevo come 
l’Associazione dei genitori per il rin- 
novamento della scuola abbia chia- 
tamente espresso l'intenzione di met- 
tere a disposizione di chiunque ‘’la 
documentazione originale’ relativa 
all’avvenimento denunciato  all’opi. 
nione pubblica. Non capisco quindi, 
per quale ragione il vostro giorna- 
le abbia affermato di non aver po- 
tuto disporre della ‘documentazione 
originale’* e si sia dovuto acconten 
tare di consultare altri ambienti 
responsabili” non meglio precisati, 
ottenendo così una contrastante ver- 
sione’ dei fatti esaminati, Ringrazio 
per l’ospitalità. e porgo distinti sa- 
luti. Ciara Guida», 


Si racconta che il defunto Faruk, 
quando giocava a poker, non faceva 
vedere mai le carte, dichiarando dra- 
sticamente: «Ho full. Parola di ren. 
Ora noi non giochiamo a carte, ma 
facciamo i giornalisti: quindi chi ci 
chiede ospitalità sul giornale avrebbe 
anche il dovere di rispettare certe 
regole elementari come quella di 
mettere anche a nostra disposizione 
le cosiddette «documentazioni origi- 
naliv, se servono di base per una 
qualsiasi tesi che si vuole sostenere. 
Ma così non è avvenuto. 

Ne vuole la conferma? Soltanto 
ieri sera, dopo le 20, cioè a due gior- 
ni di distanza, ci è stata recapitata 
da parte del consiglio direttivo del- 
l'associazione questa lettera, non più 
a firma del dott. Aldo Fabiani ma 
del signor Remo Vergna. E° lunga, 
ma la riportiamo integralmente. E 
la lettrice vedrà, alla fine, che on- 
cora una volta questa associazione 
ha ritenuto di mantenere il «top se- 
cret» verso il giornale cui chiede co- 
sì abbondante ospitalità, pur sapen- 
do che — ove ci sia richiesto, come 
sempre avviene nelle «Segnalazioni» 
— manteniamo il più assoluto e im- 
pegnativo riserbo sui nomi che ci 
vengono fatti e che. abbiamo però 
diritto di conoscere, almeno in via 
confidenziale, se dobbiamo svolge 
re un compito d'informazione e non 
di puro «notariato», come l’Associa- 
gione forse vorrebbe. ida ecco ‘a 
lettera di cui parlavamo: 

«Con riferimento al proprio comu- 
nicato pubblicato sul "'Piccolo’’ del 
19 marzo, sotto il titolo ’’Contra- 
stanti versioni su un episodio scola- 
stico” ed. al commento. redazionale 
che lo accompagna\a, l'Associazione 
dei genitori per il rinnovamento del- 
la scuola, precisa quanto segue: 

«1) Due allievi di un istituto su- 
Periore cittadino sono stati convo- 
cati dal preside durante l’orario di 
lezione ed invitati a recarsi in Que- 
Stura. Usciti dalla scuola, sono sta- 
ti accompagnati alla Centrale di P.S. 
\da agenti in attesa. Ad un genitore 
Che aveva fatto legittima rimostran- 
za scritta al ‘preside, per non esse- 
Te stato da questi preventivamente 
@ doverosamente informato, lo  stes- 
so preside rispondeva con lettera dal 
15 marzo 1969 n. 9/Ris. confermando 
che ’’suo figlio è stato convocato in 


‘Questura su personale richiesta del 
vicequestore (che mi ha fatto due 
precisi nominativi, non mi risulta in 
base a quale criterio) — e quindi 
non su mia arbitraria scelta ”as- 
sieme ad altro studente ’e a due 
studenti per ‘ciascun altro istituto 
superiore cittadino, perché il predet- 
to vicequestore voleva loro signifi- 
care l’impossibilità di concedere la 
autorizzazione ad una manifestazio- 
ne ‘predisposta dall’Intesa intersco- 
lastica, per la quale invece occorre 
va una richiesta scritta e firmata 
da presentarsi con almeno tre gior. 
ni di anticipo. Tutto, qui”. 

«Ora, dalla lettera in questione, ri- 
sulta fuori di ogni dubbio che il pre- 
side ha inviato in Questura degli al- 
lievi del suo istituto senza informa- 
te i loro genitori, senza rappresen: 
tare al vicequestiore questa indecli- 
nabile esigenza, serza chiedere for- 
male. conferma della convocazione è 
senza obiettare che spetta al presi- 
de la responsabilità sugli allievi du- 
rante il normale orario scolastico, 

«2) Pertanto le informazioni assun- 
te dal "Piccolo’’ presso ‘altri am- 
bienti resporsabili'’ per ottenere in- 
dicazioni *’su tutta la questione”, 11 
guardano evidentemente altre scuole, 
altri studenti, altro episodio, su cui 
l'Associazione, non possedendo dati 
concreti, non intendeva riferirsi 0 
pronunciarsi. 

«3) All’Associazione preme qui sot- 
tolineare che il nocciolo del proble- 
ma riguarda, prima che la Questura, 
la scuola, in quanto non è ammissi- 
bile che un capo d'istituto, sollecita- 
to. da autorità extrascolastiche, affi 
di alla Polizia dei suoi allievi senza 
aver interpellato le famiglie. 

«Decisirni di questo tipo appaio- 
no sconcertanti se si pensa che più 
Volte in questi ultimi tempi le auto- 
rità scolastiche hanno richiamato la 
attenzione delle famiglie sui doveri 


e responsabilità dei capi d’istituto e 


dei genitori esercitanti la patria po- 
testà. Esse inoltre contrastano con 
ogni principio pedagogico ed educa- 


tivo. ed esorbitano dall’autonomia 


operativa dei presidi. 

«L’unico risultato di siffatti atteg- 
giamenti può essere quello di' ria- 
cutizzare il clima di sfiducia fra 
scuola e società, di ostacolare le ri- 
forme e di suscitare tensioni fra gli 
studenti triestini che hanno dato 
prova di maturità e di serio impe- 
gno, civile. Constatazione questa che 
dovrebbe fornire un argomento di 
‘utile riflessione anche agli ‘’ambien- 
ti responsabili” e...rascolastici. 

«Sui fatti sopracitati, l’Associazio- 
ne ha presentato un documentato 
esposto al Provveditore agli studi». 


«Xe rota la machineta...» 


In merito alla segnalazione «Ama- 
nuensi nell'era spaziale?» pubbli. 
cata il 22 febbraio, l'assessore co- 
munale all’Economato, Giuseppe de 
Gioia, cì scrive cortesemente: «In- 
formo che il quarto Settore dei vi- 
gili urbani, di via Foschiatti 1, era 
effettivamente privo . temporanea 
mente di una macchina per scrive- 
re, in quanto quella in dotazione al 
predetto ufficio era guasta, a causa 
della rottura delle guide del car- 
rello. 

«Il. meccanico addetto alla, manu- 
tenzione delle macchine per scri 
vere ha provveduto a ritirare la 
macchina guasta e ad effettuarvi le 
necessarie riparazioni, sì che in 
questi giorni la macchina, rimessa 
in efficienza, è stata restituita al 
Settore stessa» 


Davanti alla Scuola Fornis 


In merito alla segnalazione «Da- 
vanti alla Scuola Fornìs», pubblicata 
il 26 febbraio, l’assessore comunale 
alla Polizia e annona, prof. Reden- 
to Romano, ci Scrive cortesemente: 
«Devo osservare che il posteggio per 
autovetture a spina di pesce isti 
tuito sul marciapiede molto ampio 
della via D'Azeglio, presso quella 
scuola, è delimitato da un ”’linea 
gialla”’ tracciata a un metro e mez- 
zo dal filo di costruzione: lo spazio 
che rimane a disposizione deì rsdo- 
ni è quindi pari a quello degli altri 
marciapiedi della stessa via, 

«Le autovetture che usufruiscono 
di quel posteggio, inoltre, vengono 
sistemate con la parte anteriore ver- 
so il fabbricato, per cui gli scari- 
chi dei. gas sono rivolti verso la 
carreggiata. 

«Sì assicura, infine, che non appe- 
na possibile il marciapiede verrà 
ridimensionato, in modo che la ”li- 
nea gialla” verrà sostituita dalla re- 
golare cordonata». 


Fotografia e fantascienza 


«Ho letto, nell'annuncio della 
creazione del nuovo Centro d'arte 
fotografica ’’Gamma?”, ‘ina citazione 
che mi interessa: quella del roman- 
zo fantascientifico ’Giphantie” di 
Tiphaigne de la Roche, la cui usci- 
ta, per un evidente errore bipogra- 
‘fico, è fatta risalire al 1970. Qual è 
la data esatta? Grazie e scusatemi 
il disturbo. R.T.». 


Ci scusi lei: c’era effettivamente 
un errore tipografico. La data esat- 
ta è questa: 1760, 


UN FELICE GIUBILEO DI LAVORO 


Quarant'anni fra i libri 


Li festeggia oggi la «signorina Maria» 
della Libreria «Universitas» del Viale 


Era una freddissima mattina del 
freddissimo inverno del 1929 — il 21 


marzo, quattordici sotto zero — 
quando una certa signorina Maria 
Tuzzi si presentava alla Libreria 
Cappelli, in Corso: cercavano una 
riscuotitrice e l'assunsero in prova. 
Avevano assunto quella che a Trie- 
ste sarebbe poi stata chiamata, un 
po’ da tutti i frequentatori di li- 
brerie, semplicemente e cordialmen- 
te «la signorina Maria», e che oggi 
festeggia quarant'anni di fortunata 
e brillante carriera fra i libri. 

Cominciò dunque da Cappelli, da 
cui si staccò dopo ventidue anni, 
conservando pur sempre rapporti di 
amicizia e d'affari, per aprire la Li- 
breria «Universitas»; ma per Cappel- 
li andò in giro a riscuotere per me- 
no di un anno, era troppo brava 
perché la si sprecasse in un incari- 
co così modesto. Divenne commes- 
sa, e fu ben presto una commessa 
esemplare, tanto che nel periodo 
della guerra, quando Trieste era 
isolata dal resto d’Italia e quindi i 
contatti con Bologna, sede della ca- 
sa madre, erano pressoché impossi- 
bili, la libreria fu affidata completa» 
mente alle sue cure. Passarono an- 
cora degli anni, e il 30 marzo del 
1951 la signorina Maria, con corag- 
giosa intraprendenza, aprì, come ab- 
biamo accennato, una sua libreria, 
l’«Universitas», nel viale XX Set. 
tembre. 


In quarant'anni quanti libri avrà 
tirato su e giù dagli scaffali, quanti 
ne avrà esaminati, quanti ne avrà 
letti, quanti ne avrà consigliati, 
quanti ne avrà venduti? Sono stati- 
stiche impossibili, Forse ricorrendo 
a quei misteriosi congegni, elettroni» 
ci di oggigiorno, delle cifre potreb- 
bero anche saltar fuori, e sarebbero 
certamente cifre da vertigini. Ma ri- 
cordiamo piuttosto che Ja libreria 
del Viale è anche un punto d’incon- 
tro di intellettuali e di studenti, di 
chiunque ami la lettura e di scritto- 
ri, e ricordiamo, per nominarne uno 
solo, che Indro Montanelli, quando 
viene a Trieste, all’«Universitas» è 
di casa. 

Ve ne sarete accorti, passando da- 
vanti all’«Universitas»: spesso la bel- 
la vetrina mette in luce che, oltre 
alla passione per i libri, la signorina 
Maria ha un altro nobilissimo sen- 
timento: l’amor di Patria. E meglio 
di qualsiasi considerazione, vale, a 
porlo in risalto, un episodio, forse 
ignorato. perché la signorina Maria 
non ne parlò mai con nessuno, 0 
con pochissimi, e noi stessi lo ab- 
biamo appreso casualmente da una 
persona amica. L'episodio è questo: 
quando, negli anni bui di Trieste, 
apparve sui giornali la notizia che 
era stata nominata Ambasciatrice 
degli Stati Uniti a Roma Ciara Luce, 
la signorina Maria le spedì subito a 
Washington, di sua iniziativa, una 
serie di libri rari e preziosi — pub- 
blicati tra il 1900 e il 1924 — nei 
quali era documentata l'italianità di 
Trieste e delle terre sacrificate alla 
fine della seconda guerra mondiale, 
L’Ambasciatrice la ringraziò e le 
chiese, in seguito, altri libri, per do- 
cumentarsi meglio sulla nostra, re- 
gione, e i libri furono ancora cer- 
cati con diligenza e spediti sempre 
in dono all’amica sincera del nostro 
Paese. 

Congratulandoci con la signorina 
Maria per il successo della sua atti- 
vità e augurandole che esso continui 
a lungo e si arriechisca di nuove 
soddisfazioni, diciamole anche grazie 
per quel suo atto d’amore verso la 
città, compiuto senza parlarne a 
nessuno, in tempi in cui a molti era 
dato di contribuire all’aspirazione 
comune solo invocando per le vie 
di Trieste il nome d’Italia. 


ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ NELLE 


Lettere dall’Ospedale maggiore 


Riconoscimenti all’abnegazione dei medici e di tutto il personale 
ma severi giudizi sull’inefficienza di numerosi impianti igienici 


Ci sono giunte in questi ulti- 
mì tempi numerose lettere da 
pazienti ancora ospiti o appena 
dimessi dall'Ospedale maggio- 
re: da tutte si intuisce soprat» 
tutto che, oltre a riconoscere 
l’abnegazione del personale e il 
notevole valore di certe infra 
strutture create proprio recen- 
temente, non si può aspettare 
che sia funzionante l'ospedale a 
Cattinara senza pensare di ri- 
mediare in qualche modo alme- 
no alle manchevolezze più vi- 
stose nel campo di certi servi- 
zi. Le difficoltà da superare pos- 
sono essere di media o grande 
portata — sarà la direzione de- 
gli Ospedali a pronunciarsi — 
ma certo è doveroso ascoltare 
le voci dei degenti. 


«Leggo sul Piccolo” che pros- 
simamente ci sarà un muovo 
Consiglio di amministrazione 
agli Ospedali riuniti e che lo 
Ospedale maggiore viene eleva- 
to alla categoria di ospedale del- 
la Regione. In conseguenza di 
ciò vorrei pregarvi di ospitare 
alcune mie osservazioni sulle at- 
tuali condizioni dell’Ospedale 
maggiore, assicurandovi che 
quanto da me esposto corri. 
sponde a realtà, dovuta alla 


‘esperienza di un ricovero ospe- 
daliero che si è protratto per 
mesi e in varie divisioni. 

«Anzitutto è doveroso ricono- 
scere la piena efficienza del per» 
sonale medico, come capacità 
professionale; abnegazione e sen- 
so d’umanità verso l'ammalato. 
I medici sono proficuamente 
coadiuvati dal corpo d’infermie- 
ti sebbene qualche singolo” 
elemento dovrebbe dare masg- 
giore prevalenza, specialmente 
nelle giovani leve, al lato alta- 
mente umano di missione del 
lavoro svolto, piuttosto che da- 
re la precedenza alle attitudini 
professionali, applicandole in 
modo freddamente didattico. 

«Messo in luce il lato umano 
della complessa organizzazione 
ospedaliera, rimane da rilevare 
alcune gravi deficienze nell’or- 
ganizzazione degli impianti lo- 
gistici e funzionali del comples- 
‘80 stesso, alcuni dei quali richie- 
dono veramente un rapido e ra- 
dicale intervento. 

«In complesso il cibo si può 
definire soddisfacente, dovendo 
rilevare tuttavia che molte vol. 
te viene male preparato e che 
‘alla sera sia monotono. Sebbe- 
ne si riconosca che un grande 
complesso abbia bisogno d’una, 


Champagne e tartufi al CdS 


Ripresi con successo gli appunta- 

menti per le signore, il Circolo 
della Stampa ne propone oggi, alle 
17, un altro, di singolare interesse: 
C ipagne e tartufin è l'invito che 
il dott. Luciano Colangeli, delegato 
per Trieste dell’Accademia cucina ita- 
liana rivolge alle partecipanti al «sa- 
lotto». E promette anche un frizzan- 
te brindisi, e all'appuntamento cer- 
tamente non mancherà, come di con- 
sueto, un folto stuolo di signore. 


Attività di Minerva 


Sabato prossimo alle ore 18, nel- 

la sala «Silvio Benco» della Bi- 
blioteca civica, per la Società di Mi. 
nerva. Bice Polli parlerà su «Nicolò 
Tommaseo. in. Corsica», 


Convegni <Maria Cristina» 


Oggi alle ore 16.30 all'albergo 

Excelsior, la scrittrice dott. Ni- 
ola Rivoli parlerà per i Convegni 
Maria Cristina sul tema: «La dorma 
cristiana e il divorzio», 


Al’ Associazione medica 


L'Associazione medica triestina 

informa che la conferenza pro- 
grammata per oggi — relatore il 
‘prof. Fausto Rovelli — su «Infarto 
del miocardio e unità coronarica» è 
sospesa e rinviata a Martedì 1,0 apri- 
le, alle ore 19 (sala conferenze del- 
maggiore, via Stuparich 


All'Adriatica di Scienze 


Oggi, alle ore 19, per la Società 

Adriatica di Scienze, in via Ge- 
mova 23, la professoressa Enrica Cer- 
ma parlerà sul tema: «Sfruttamento 
delle risorse del fondo marino: l’aci- 
do alginico e gli alginati delle alghe 
brune». Ingresso. libero, 


Off. Mecc. Ing. È. Contento 


Nel 23.0 anniversario della fon- 

dazione, le maestranze. formula- 
mo i migliori ausuri di sempre mag- 
gior prosperità per l'avvenire, 


Corso di fotografia al CET 


Il Circolo Fotografico Triestino 

or: a partire dal mese di 
aprile un corso gratuito di fotogra- 
fia per principianti. Le iscrizioni al 
corso, che si inquadra nel vasto pro- 
gramma di attività sociali del nuovo 
consiglio direttivo, potranno essere 
effettuate tutti i martedì dalle ore 
19.30 alle 21 presso la sede del Cir- 
colo Fotografico Triestino in via Ge- 
nova 9 e si chiuderanno il 1.0 aprile 


LE ORE DELLA CITTA’ 


<Juman Zero» 


Un interessante film di carattere 

speleologico verrà proiettato que- 
sta sera nell'aula magna del Liceo 
«Dante» a cura dell’Associazione XXX 
Ottobre. Titolo della pellicola è «Lu- 
man zero», avvincente per valore tec- 
nico. e naturale. Per permettere a 
tutti gli interessati. di presenziare 
allo spettacolo, il cortometraggio 
verrà ripetuto due volte: una alle 
20.15 e l’altra alle 21. 


<Via Crucis» a S. Giacomo 


Proseguendo nella. tradizione qua- 

resimale, questa sera la «Via Cru 
cis» organizzata dall'Azione Cattolica 
triestina stazionerà nella chiesa par- 
rocchiale di San Giacomo Apostolo. 
Avrà inizio alle 20 ed i vari episodi 
saranno meditati da laici. 


AI Circolo ufficiali 


Dal 2 al 20 maggio prossimo ver- 
Tà organizzato Un corso di ten- 


nis per principianti, riservato ai figli | 


dei soci ed eventuali invitati di età 
fra i 10 e i 14 anni, Per informa 
zioni rivolgersi alla direzione del cir- 
colo, telefonando al 61463 dalle 9 al- 
le 12 dei giorni feriali. 


I «Ragazzi del '99> 


I soci della sezione «Enrico. del 

Piccolo» dell’Associazione nazio- 
nale «Ragazzi del ’99» sono convo- 
cati in assembleà generale ortlinaria 
martedì 25 marzo presso la Casa del 
Combattente, per le ore 18 in prima 
convocazione, ed alle 18.30. in secon- 
da convocazione, per discutere e de- 
TDeE su vari importanti argo 


Club Cinema Triestino 


Questa sera alle 21, nel Padiglio- 

ne ARAC del Giardino Pubblico 
gentilmente concesso, il dott, arch, 
Psacaropulo presenterà ai soci del 
Cineclub quattro film' realizzati in 8 
mm. e cioè: «Nuove forme all'Expo 
di Losanna», #4 artisti a Trieste», wir- 
chitetture coraggiose» e «A.LA.A. co- 
me abominevole...» 


I concerti dell’ AGIMUS 


La presidenza dell'A.GIMUS è 
. Spiacente dover comunicare che 
per ragioni tecniche la Sovrainten- 
denza del Teatro Comunale «Verdi» 
è impossibilitata a mantenere l’im- 
pegno precedentemente concordato 
‘per il concerto dell’Orchestra sinfo- 
nica che avrebbe dovuto aver luogo 
il 25 marzo. Pertanto la Sovrainten- 
denza si è impegnata a programma- 
Te due concerti a favore dell’A.GI. 
MUS. nella prima decade dell’ottobre 
prossimo, La tessere che hanno va- 
lidità fino al 30 settembre sono au- 
tomaticamente prorogate fino al 30 
ottobre 1969, 


Il Ristorante <Allo Squero» 


Ù Barcola . tel. 410884 - comunica 
alla Spett, Clientela che ha ri. 
preso la propria attività, 


60 - 100 - 120 


Questi sono i prezzi dei nuovi 
modelli di bicchieri arrivati da 
Eurostile, Corso Italia 12 


Mobili bagno bellissimi 


alla Brema - Arredamenti di vià 
Mazzini 16; il negozio del «PAS- 
SO. VEDO e COMPRO», 


AI Mobilificio Ballarin 


La cucina Sabrina per voi gio- 


Mobilificio Ballarin 


modelli. e nei più bei colori. 
Ballarin, via Fonderia 3. 


Da <Rigutti veste tuttil»... 


la nuova moda di primavera per 
Ì signora. Via Mazzini 43, 
Da «Rigutti veste tutti!».., 


la nuova moda di primavera per 
uomo, Via Mazzini 43, 


È ottima 
la ricotta venduta nelle Formag- 


gerie Lombarde di via Carducci 
26, perché sempre fresca e cremosa. 


Pasqua sulla Marmolada 


L'U,T.A.T. organizza dal 
5 al 7 aprile una GITA 
SCIATORIA ALLA MAR. 
MOLADA. Quota di parte 
cipazione L, 14.800, Sabato 
Chiusura delle iscrizioni, 


U.T.A.T. 
Via Imbriani e Galleria Protti 


La Persia a Trieste 


in via Palestrina n. 8 Tappeti 

persiani d'importazione, caucasici 
e cinesi, vi offre l'occasione d'acqui- 
sto per questo periodo, Prezzi bassi 
e grandi sconti, C.D.A.O, 


AI ristorante <da Dante»... 


sale riservate per ogni lieta ri 
correnza. Via Carducci 12, 


cucina organizzata. su alcuni 
piatti tipici fondamentali, ciò 
non dovrebbe impedire una ac- 
‘curata preparazione dei cibi, co- 
me cottura e presentazione. Lo 
ospedale dovrebbe essere orga- 
nizzato in questo campo come 
ùn grande albergo, anche per- 
ché la retta giornaliera non è 
‘mica bassa, 

«In secondo luogo sono scar- 
se le infermiere distribuite nel- 
le varie divisioni: in certi casi 
devono sottoporsi ad un lavoro 
massacrante per soddisfare . le 
molteplici richieste degli amma- 
lati, che nella maggiore parte 
dei casi non possono o non vo- 
gliono attendere il servizio ri- 
chiesto, creando malumori e 
senso d’insoddisfazioni in ele- 
menti che hanno assoluto biso- 
gno di tranquillità, Con questa 
manchevolezza il lavoro dei me- 
dici risulta ostacolato o per lo 
meno diminuito. Anche i turni 
notturni non sono adatti per il 
personale femminile, in consi- 
derazione anche della grande 
responsabilità del lavoro e del- 
la necessità di vari e pronti in. 
terventi; infatti turni di 12 ore 
sono veramente gravosi. 


«La deficienza maggiore si ri- 
scontra però negli impianti igie- 
nici, che ormai non sono adatti 
ad un complesso ospedaliero di 
‘una città come la nostra. 

«Basta indicare che nelle due 
divisioni, nelle quali ero. rico- 
Verato, su una media di 40-60 
degenti, vi sono alcuni locali 
igienici — tre o quattro — una 
sola doccia, una vasca da bagno 
e, qualche volta, un semi-cupo. 
Certe vaschette sono prive di 
tavoletta, la superficie ,porcel- 
lanata consumata e l’impianto 
di sciacquamento assolutamen- 
te insufficiente per il numeroso 
uso, data la quantità degli am. 
malati. Talvolta il lezzo e la 
sporcizia sono veramente insop- 
portabili, nonostante che il per- 
sonale di pulizia cerchi di sup- 
plire con le loro fatiche all’in- 
sufficienza ed alla vetustà degli 
impianti. 

«Infine i locali dei medicina. 
li, le piccole cucine di ”repar- 
to”, con annesso l'impianto per 
il lavaggio delle stoviglie, il lo- 
cale per la pulizia degli stru- 
menti, delle medicazioni, do- 
vrebbero essere separati e di. 
stinti dalla ’’sala” di degenza, 

«Ancora ogni letto dovrebbe 
‘avere la sua presa di corrente, 
in modo che l’ammalato possa 
usarla per le'sue varie necessi- 
tà, fra le quali anche l’uso del 
rasoio elettrico: è senz’altro un 
buon indizio se un degente cu- 
ra la propria pulizia e cerca di 
mantenersi presentabile, 

«Speriamo che l'Ospedale pos- 
sa eliminare questi gravi incon- 
venienti quanto prima. Ringra- 
zio e saluto cordialmente, Lui- 
gi Ruzicka». 


Un'altra lettera sullo stesso 
argomento: 

«Ricoverata all'Ospedale mag- 
giore per una quindicina di gior- 


ni, in una delle divisioni di me- 
dicina, ho potuto osservare con 
quanta abnegazione medici, suo- 
te, infermiere ed inservienti, as- 
solvono al loro umanitario com- 
pito di alleviare le sofferenze dei 
degenti e mi sento quindi in do- 
vere di ringraziare tutti pubbli. 
camente. 

«Devo però rilevare che, pur- 
troppo, tutto ciò non è sufficien- 
te a che l'ospedale possa esse- 
Te ritenuto funzionale; e qui 
giungo alle dolenti note: 

«1) I comodini sono inservibi- 
li perché possono tenere pochis- 
sima roba; sono antiestetici per. 
ché completamente aperti e, 
quindi, qualsiasi oggetto è visi. 
bile a tutti. Non basta: siamo 
state pregate di tenere sgombri 
gli stessi: allora a che servono 
questi benedetti comodini? (Per 
mia sfortuna sono stata ricove. 
rata in ospedali di altre città, 
dove ogni degente aveva como- 
dini con cassetto e sportello, e 
un armadio a muro per con» 
servare i vestiti e tutto ciò che 
intendesse riporvi. Oltre, natu- 
Talmente, ad una lampada da 
tavolo ed un campanello perso- 
nale per chiamare l'infermiere). 

«) Bagni e gabinetti in co- 
‘mune con gli uomini, con quan- 
to disagio di noi donne è facil. 
mente intuibile, ed i lavabi mol. 
to spesso inutilizzabili perché 
otturati. 

«3) I letti hanno perso la ver- 
nice e le parti scrostate si sono 
arrugginite. 

4») Nelle cosiddette corsie — 
credo che nemmeno cento anni 
fa ritenessero opportuno am- 
mucchiare i degenti in corridoio 
— c’è pochissimo spazio tra un 
letto. e l’altro. Perciò, quando 
è necessario che medici ed in 
fermieri accorrano presso un 
ammalato, sono in difficoltà nel. 
l’accostarsi contemporaneamen- 
te al letto. Se talvolta devono in- 
serire le ruote al letto del pa- 
ziente per portarlo a qualche 
visita specialistica devono pri- 
ma spostare i due che gli sono 
ai lati, 

«5) In neurochirurgica sono 
ricoverati nella stessa corsia, di- 
visi da un solo paravento, uo- 
mini e donne: qui il disagio non 
c'entra più, siamo al limite del 
‘pudore! 

«Quando la amministrazione 
degli, Ospedali riuniti e le auto- 
Tità sanitarie pensano di porre 
Timedio a tutto cio? Assumen- 
do la responsabilità di quanto 
scritto, vi prego di pubblicare 
questa mia omettendo il mio 
nome». Lettera firmata. 


Infine una terza lettera, scel- 
ta fra le altre, è dedicata all’ar- 
gomento delle radioline, il cui 
uso non dovrebbe essere consen- 
tito (senza l’auricolo, per non 
disturbare gli altri ammalati), 
mentre in molti reparti — se- 
condo chi ci scrive — ci sareb- 
be troppa tolleranza a questo 
proposito, malgrado i. vistosi 
cartelli in cui è scritto: «Si in- 
vita al silenzio; il rumore nuo- 
ce ai pazienti», 


ho 


stereofonia per tutti! 


con 5000 LIRE al mese direte anche voi 


un radiofono . multistereo 


GRUNDIG 


Radiofonostereo - Complessi stereo e HI-FI 


RADIOVINCENZI 


Mostra e audizioni: 
via San Nicolò angolo via Dante I piano 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 21 marzo 1969 


SABA’ PRESENTE A TRIESTE IL PRESIDENTE DELLA CARINZIA 


Avvio agli scambi culturali 
fra Klagenfurt e la nostra città 


L'apertura ufficiale lunedì sera al «Verdi» con uno spettacolo 
presentato dallo Stadistheater - Le manifestazioni in programma 


L'apertura ufficiale dei previ- 
sti scambi culturali tra Klagen= 
furt e Trieste avverrà lunedì 
prossimo, 24 marzo, al Teatro 
Verdi, con. l'esecuzione. dello 
spettacolo musicale — «Mein 
freund  Bunburg», presentato 
dallo Stadtsheater della capita- 
le cariziana. Alla manifestazio 
ne interverranno, con le mas 
sime autorità regionali e citta- 
dine, con gli invitati ed il pub- 
Iblico, anche il Presidente del 
Land della Carinzia, Hans Si- 
ma, il vicepresidente del Go- 
verno regionale carinziano e as- 
sessore ai lavori pubblici, Weiss- 
man, l’assessore regionale alle 
finanze, Suchanek, e alcuni fum- 
zionari che s’interessano speci- 
ficatamente dei rapporti con le 
regioni contermini. 

La partecipazione alla mani- 
festazione inaugurale di così al- 
te personalità politiche ed am- 
ministrative della Carinzia. va- 
le a sottolineare l’importanza 
che sia a Trieste, come del re- 
sto in tutta la regione Frinl- 
Venezia Giulia, si riconosce ai 
rapporti di buon vicinato € di 
collaborazione anche sul piano 
artistico-culturale con la stessa 
Carinzia e con la Slovenia, 

Il Presidente Sima era giù 

stato a Trieste, assieme ai suoi 
più diretti collaboratori, nel set- 
tembre 1965, su invito del Pre- 
sidente della Giunta regionale, 
‘Berzanti, per la prima visita di 
carattere Ufficiale nel Friuli- 
Venezia Giulia dopo ‘la costi- 
tuzione della Regione autonoma 
a staiuto speciale. In questa 
seconda, breve permanenza nel- 
la nostra città, egli e gli altri 
ospiti faranno visita ad auto» 
rità e ad istituzioni locali, tra 
cui il Centro internazionale di 
fisica teorica di Miramare. Il 
Presidente Berzanti offrirà ma 
colazione d’onore, cui interver- 
ranno le maggiori autorità, men- 
tre sono pure previsti un in- 
contro con il Sindaco Spaccini 
in Municipio e con i giornalisti 
al Circolo della Stampa. 
Con la Regione i rapporti fra 
la Carinzia ed il Friuli-Venezia 
Giulia sono andati sempre più 
intensificandosi e migliorando 
a tutti i livelli, ma specialmen- 
te in campo economico. 

Anche in campo culturale, nel 
solco di una quasi tradizionale 
collaborazione fra la Carinzia 
ed il Friuli, con la costituzio- 
ne della Regione i programmi 
sono andati allargandosi ed in- 
teressano tutti i poli del Fru- 
li-Venezia Giulia, da Trieste, ca- 
poluogo, a Pordenone e a Gori- 
zia. Così la manifestazione ‘di 
lunedì sera dev'essere consi 
derata come il punto di avvio 
per scambi artistici di auspica- 
bile periodicità e da venire cu- 
rati, anche negli anni futuri, da- 
gli enti teatrali delle due città. 

L'impegno di una più si 
va e proficua collaborazione, 
anche sul piano artistico-cultu- 
rale, delle due regioni conter- 
mini dev'essere, in definitiva, 
ricollegato all’orientamento ge- 
nerale di tutte le rappresentan- 
ze locali, di favorire in ogni 
Imodo ‘una maggiore valorizza. 
zione internazionale del Friuli. 
Venezia Giulia in generale, e 
di Trieste, ‘suo capoluogo, in 
‘particolare. 


A UDINE 
Domani il convegno 


sulle autonomie locali 


Le proposte di azione politi 
ca e legislativa verso lo Stato 
e la Regione per la valorizza- 
zione delle autonomie locali e 
l'ampliamento della partecipa- 
zione popolare al governo della 
cosa pubblica, diffuse nei gior- 
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siglio regionale ha approvato 
ierì mattina il disegno di legge 
di iniziativa giuntale che modi 
fica la legge regionale n. 13 del 
1966 — già operante — che con- 
cerne provvidenze a favore del 
l'istruzione professionale e .lel- 
‘le scuole per infermieri è assi 
stenti sanitari. Il provvedimen- 
to, sul quale è stato relatore 
ir aula il cons. Martinis 
C.). allarga la sfera dell’inter- 
vento regionale, in questo set- 


Lega in preparazione del Con- 
gresso regionale degli ammini. 
stratori del Friuli-Venezia Giu- 
lia, sono state accolte con mol. 
to interesse. L'assemblea con- 
gressuale si aprirà domani, sa- 
bato, alle ore 15, presso la sa- 
la comunale Ajace di Udine, E* 
prevista la partecipazione di 
rappresentanze di tutti gli 
schieramenti politico-ammini. 
strativi autonomistici che svi. 
lupperanno una discussione a- 
perta ad ogni critica. 

Agli organizzatori del conve- 
gno è stata preannunciata la 
presenza di folte e qualificate 
rappresentanze delle province 
di Trieste, Udine, Pordenone e 
Gorizia. I lavori saranno intro- 
dotti da una relazione dell'avv. 
Gian Paolo Businello, membro 
della presidenza regionale della 
Lega. Da Roma interverranno 


al Congresso, in rappresentan- 
za della direzione nazionale del- 
la Lega, il sen. Maccarone e lo 
on, Finelli. 

Negli ambienti nazionali au- 
tonomistici viene, infatti, segui. 
ta con molta attenzione l'espe- 
rienza dei rapporti Regioni-En- 
ti locali anche nella prospetti. 
va, ormai ravvicinata, dell’at- 
tuazione delle Regioni a Statu- 
no normale in tutto il Paese 
che si vogliono sorgano quali 
validi strumenti non di nuovo 
accentramento bensì di svilup- 
po e di valorizzazione delle au- 
tonomie locali. 


Gito e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE . SOCIETA’ AL: 
PINA DELLE GIULIE — Sono aperte 
le iscrizioni per la gita di Pasqua 
a Plan de Corones (pullman e mezzi 
propri). Tel, 35240, 


CONFERENZE 


Simone Martini 


e il Petrarca 


Stasera, con inizio alle ore 
18.45, sotto gli auspici della 
«Dante Alighieri», nella sala 
Convegni della Camera di com. 
mercio in via San Nicolò 5, par- 
lerà il prof. Valerio Mariani, 
‘Tema della conferenza «Simo» 
ne Martini ed il Petrarca». 

Il prof. Mariani, dell’Univer- 
sità di Napoli, è già stato altre 
volte a Trieste, facendosi ap- 
prezzare per la profondità 
scientifica con la quale tratta 
i vari temi, senza però essere 
mai pesante e difficile, grazie 
alla sua profonda conoscenza 
degli argomenti. Stasera tratte- 
rà un tema quanto mai sugge- 
stivo, accostando l’opera del 
pittore Martini a quella dello 
scrittore e poeta Petrarca, 


Presentazione di liriche 


al Circolo della stampa 


Questa sera, al Circolo della 
stampa, in corso Italia 12, con 
inizio alle 18.45, si svolgerà lo 
annunciato incontro con la scrit- 
trice triestina Liliana Tommasi- 
Bamboschek, Il critico Gianni 
Gori presenterà il volume di 
liriche «Chiamati uomini», usci. 
‘to recentemente nelle edizioni 
CDA. di Firenze, L'attrice An- 
ibonella. Caruzzi leggerà alcune 
‘pagine della raccolta. L’ingres- 
so è libero, 


IL CONSIGLIO REGIONALE «cALLARGA» UN PROVVEDIMENTO 


Varata una legge a favore 
dell'insegnamento artistico 


Hanno votato contro PCI e PSIUP, astenuti PLI, MF e US - In pochi minuti 
è stata approvata dall'Assemblea una proposta sulle «spese riservate» 


A maggioranza di voti il Con- 


(D. 


Tariffe ridotte 


nei viaggi di Pasqua 


La Direzione generale del- 
le F. S. comunica che in de- 
roga alle disposizioni in vi- 
gore sarà consentito, anche 
quest’anno, nel periodo delle 
feste pasquali (2-9 aprile), 
di viaggiare con i biglietti 
di andata e ritorno festivi, 
con i biglietti a ‘prezzo ri. 
dotto per comitive ordina» 
rie e festive, nonché con 
quelli emessi per i viaggi in 
gruppo degli studenti in ba- 
se alla Concessione Specia- 
le XIII. 


tore, alle scuole e istituti di 
insegnamento artistico. 

In pratica, i contributi regio- 
nali fino al 70 per cento della 
spesa per l'acquisto di attrezza- 
ture e arredi, non andranno 
unicamente a beneficio — come 
finora — delle scuole professio- 
nalî e per sanitari, ma ne be- 
neficeranno anche le numerose 
‘scuole e istituti per l’istruzione 
artistica. A queste scuole e isti 
tutr'è altresì autorizzata la con- 
cessione — a titolo di concorso 
nelle spese di gestione — di 
contributi straordinari non su- 
periori al 50 per cento di tali 
spese, risultati dai conti con- 
suntivi dell’anno precedente. 
Quando si tratta di scuole ron 
statali — specifica il disegno di 
legge — gestite o controllate da 
enti pubblici o loro consorzi, 
il contributo può essere elevato 
finc alla misura massima del 
"0 per cento. 
A favore del disegno di legge 
hanno votato i consiglieri del 
centro-sinistra e i consigheri 


ni scorsi dalla presidenza della |dei MSI; contro, hanno votato 


comunisti e socialproletari; si 
sono ‘astenuti i consiglieri del 
PLÎ, MF e US. Nella discussio- 
ne generale sono intervenuti in 
futto sette consiglieri: Frattini 
(D.C.) che tra l’altro ha soste 
nuto la necessità di venire .n- 
contro alle esigenze della scuo- 
la per mosaicisti; Cecotto (M. 
F.) che, espressi dubbi sull’efti- 
cack. del provvedimento, ha au- 
spicato una serie di interventi 
specifici. con; piani organici; 
‘Bercomas (PCI) che ha espr*s- 
£0 riserve sui criteri legislativi 
in ordine alle scuole professio» 
nali, Rizzi (PSIUP- il quae ha 
presentato un’analisi della yro- 
fondy crisi in cui versa la scuo. 
la, Morelli (MSI) che ha cri- 
ticato la politica dei finanzia 
menti frazionati; Trauner (P. 
L.I.) il quale ha auspicato una 
egge quadro nel settore della 
istruzione professionale; e infi- 
ne Bosari (PCI) che ha espres- 


assemblea ha approvato all’una- 
nimita vel giro di due-tre minu- 
ti e sunza alcuna discussinne, 
un disegno di legge di iniziati- 
va giuntale dal titolo «spese ri- 
servate», Il primo articolo del 
Provvedimento stabilisce che è 
«autorizzata, entro il limite an- 
suo complessivo di 10 milioni 
di lire per ciascuno degli eser- 
cizi fimunziari dai 1969 al 7: 
effetiuazione di spese, per esi- 
genze di carattere riservato, 
connesse con l'esercizio delle 
funzioi di Presidente della 
Giunta regionale»; a queste spe- 
Fe provvede direttamente il 
Presidente della Giunta. 

Sotto la presidenza del consi- 
gliere regionale Metus, la quar- 
ta Commissione legislativa per- 
Îmanente (industria, com Na 
e artigianato) ha appro‘ 
maggioranza il disegno di leg- 
ge, d'iniziativa giuntale. recan- 


te modifiche alla legge regiona. 
le n. 24 del 1985, concernente ap- 
rrestamenti di aree e di mtra- 
strutture industriali. 


Lu commissione, che aveva 
terminata la discussione gene- 
rale nella seduta precedente, 
ha preso ieri in esame : sin- 
goli articoli del provvedinien- 
to, sui quali sono interventi i 
consiglieri Bianchini (D.C.), 
Bertoli (PLI), Coloni (D.C.), Za- 
nin (D.C.) e Zorzenon, (POI) 
ronché il relatore Ginaldi, l'as- 
sessore Dulci e il presidente 
Cella commissione stessa, Me- 
US. 

Dopo alcuni emendamenti 
formali il disegno di legga è 
stato approvato a maggioranza 
con i voti dei gruppi delia D.C. 
e del PSI, il gruppo comunista 
lia. espresso voto. contrario, 
mentre si è astenuto il gruppo 
del PLI. 


Cure balneo-termali | 


«Ho, ricevuto dall'INPS la co- 
municazione con la quale mi ven- 
gono rifiutate le cure termali. Mi 
sì dice che ‘’non esistono gli estre- 
mi di ordine clinico per la con- 
cessione” e che ”la malattia non 
presenta caratteri tali da far rite- 
nere probabile uno stato invali- 
dante”. Se fosse vero ne sarei ben 
lieto ma invece, seppure ancora 
abbastanza giovane, sono affetto 
da una forma artritica così grave 
che in certe giornate non posso 
neanche muovermi, Ma come pos: 
sono dire che oggi non ho niente 
e che nel futuro starò meglio, an. 
che senza le cure se, alla visita 
medica, non mi hanno che appe- 
na guardato? Vorrei sapere a chi 
devo presentare ricorso per otie- 
nere soddisfazione del mio diritto, 
P.$0, 


La concessione di cure termali a 
carico dell'assicurazione invalidità, 
vecchiaia e superstiti rientra nella 
facoltà. dell'INPS e non rappresenta 
quindi, purtroppo, un vero e pro. 
prio diritto del lavoratore. Manca 
pertanto la possibilità da parie del 
richiedente di opporre ricorso ammi- 
nistrativo avverso la reiezione della 
domanda, Nel caso del lettore, con- 
siderata la gravità della sua affe- 
zione artritica, non possiamo che 
consigliare la presentazione di un 
esposto alla locale direzione dell'I.N. 
P,S. allegando anche questa nostra 
risposta. 


Pensionato marittimo 


Sono un ex marittimo, da circa 
un anno in pensione per inabilità. 
Avrei piacere di sapere se l’au- 
mento recentemente fatto sulle per. 
sioni riguarda pure i marittimi. 
Dante Comisso», 


Le pensioni liquidate dalla Cassa 
previdenza marinara in base all’ulti 
ma legge 27 luglio 1967 n. 658 non 
hanno avuto alcuna variazione suc- 
cessiva e rimangono quindi escluse 
dagli aumenti previsti dal D.P.R. 
27 aprile 1968 n. 488 e da quelli con- 
tenuti nella nuova legge in discus- 
sione al Parlamento. Entrambi i due 
provvedimenti si riferiscono alle pen- 
sioni derivanti dall'assicurazione ge- 
nerale obbligatoria invalidità, vec- 
chiuia e superstiti che, nel caso dei 
marittimi, vengono assorbite dalla 
Cassa. previdenza marinara. 


Pensione Vo.s. 


«Il sottoscritto è in godimento 
da circa venti anni di una pen- 
sione dell'INPS di vecchiaia Vo./S. 
che ora ammonta a 13.050 lire 
mensili, Vorrei pregare di sapermi 

« dire, quale aumento avrò in base 
alla recente regolazione delle pen- 
sioni INPS; RR». 


Le pensioni dell'INPS, distinte dal- 
la sigla Vo. s. possono essere o «pen- 
sioni supplementariv, attribuite cioè 
a coloro che beneficiano di una pen- 
sione principale a carico di altro 
ente e possono far valere anche 
una contribuzione obbligatoria pres. 
so l'INPS, oppure rappresentare ia 
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(«Giornalfoto») 

Alla presenza di un folto nume 
ro di visitatori la signora Alber- 
tina Cappellini ha inauguratò ieri 
la Mostra-mercato pro ANFFaS, 
in Galle“ia Protti 4, che fin dalle 


Nel «Lloyd Triestino»! 


La m/n «Piave» partirà il giorno 


so miserve sul provvedimento, 
FER — come pure oi 
consiglieri —. una legge 

Sulle regioni nordoccidentali. sl |nocy. per i mosaicisti di Spilim 
quelle del medio versante tirrenico bergo. 


e sulla Sardegna, in prevalenza poco v 
nuvoloso. Nel corso della giornata sij Hanno quindi replicato il re- 
latore,  Martinis e l’assessore 


imento della nu- 
STO Cn sulle re-|all'istruzione, Giust, Il relatore 
gioni nord-occidentali, Sulle regioni |Nha Sottolineato che la legge si 
nord-orientali, su quelle del medio |ropone di dare 11 massimo aiu- 
versante adriatico, su quelle meri.|t0 & quelle scuole che si dibat- 
dionali e sulla Sicilia, tono in gravi difficoltà finanzia- 
Temperatura: in temporanea dimi-|rie: tra queste la scuola rer 
i mosaicisti di Spilimbergo, che 
per l’alto livello raggiunto r 
calmente forti al Sud, l'insegnamento dell’arte musi. 
Mari: Mar Ligure, Tirreno da poco|va e per gli ottimi risultati ‘ot- 
mossi a localmente mossi, Mari di|tenuti, vanta in Ivalia e all'este- 
Sicilia e di Sardegna, Jonio e Adria-\1G ampi Ticonoscimenti. 
tico da molto mossi a locatmente| Dal canto suo l'assessore 
agitati. Giust ha ricordato che il prov- 
Le minime e massime | vedimento vuole dare una co- 
di ieri: Bolzano 4, 19; Verona 6, 13; |pertura a un settore che ;ani- 
Trieste 6,3, 10; Venezia 7. 13; Milano | festa necessità e interesse nel 
2, Torino 2, 18; Genova 11, 17;|settore artistico, e vuole. asse- 
Bologna 7, 13; Firenze 8, 17; Pisa 5,|re un'azione energica e ionifi- 
19; Ancona 8, 11; Perugia 6, 10; Pe-| cante per la scuola dei mosai- 
scara 9, 13; L'Aquila 4 ll; Romalcisti, azione giustificata dalla 
Nord 8, 17; Roma Fiumie. 8, 18;|esigenza di rivarutare un mon- 
basso 4, 7; Bani 9, 13; Napoli] do cre vuole seguire la tradi 
", 16; Potenza 2, 4; S. Maria dilzione artigianale e artistica di 
Leuca 10, 14; Catanzaro 7, 14; Rez-{nuel settore ogg. in grava ae- 
gio C. 10, 16; Messina 11, 16; Paler-|clino. 
‘mo 12 15; Catania 8, 18; Algherof Successivamente, con una plo- 
12, 15; Cagliari 11, 15. 


|: intorno Nord moderati, lo- 


24 dopo aver imbarcato un notevo- 
le quantitativo di merci varie, per 
la linea Africa Occidentale + Con- 
go - Angola. 

La noleggiata «Atreo» è in porto 
e dopo aver caricato acciaio, mac- 
chinario, carta e prodotti chimici, 
‘partirà per la linea del Pakistan - 
India il giorno 28 marzo cm. 

Teri è partita per la linea com- 
merciale Estremo Oriente la m/n 
«Quirinale», 


Nell’Italia 

LINEA DEL SUD AMERICA 

La m/n «Vesuvio» adibita alla li- 
nea commerciale per il Sud Ame- 
rica, attualmente nel nostro porto, 
sta imbarcando ottimi quantitati. 
vi di merci provenienti dal nostro 
entroterra ed altre di provenien- 
za ‘nazionale; la sua partenza è 
‘prevista per il 28 marzo. 


Nell’Adriatica 
La m/n «Iliria», iniziando 1 viag: 
gi stagionali, partirà questa sera 
per il suo primo viaggio, diretta 
Sulla linea Dalmazia - Grecia, con 
Un carico di birra e con molti 
passeggeri. 
L’Oleodotto e l’Hinterland 
Dopo quanto abbiamo riferito nei 
precedenti commenti sugli arrivi di 


aiuto all’A 


prime ore ha suscitato il più vivo 
‘interesse. 

Allestita da un gruppo di signo. 
re amiche dell’ANFFaS, la Mostra 
mercato ha già al suo attivo un 
ragguardevole numero di vendite 


petroli grezzi per l’oleodotto rela- 
tivi al primo trimestre in corso, 
possiamo valutare in 16-17 milioni 
di tonnellate il flusso del grezzo 
nel. corso di quest'anno. La Ger- 
mania riceve il petrolio da Trie- 
ste, Wilhelmshaven, Genova, Lavé: 
ra e via Rotterdam-Reno. 


Da commenti del WICO di Ber. 


lino si rileva che le due fonti prin 
cipali di approvvigionamento tede- 
sco saranno nel futuro il nostro 
porto e gli scali portuali germani 
ci del Mare del Nord. Dopo il 
1970. si accentuerà il tasso degli 
sbai di petrolio nel nostro ter- 
minal sia per l'entrata in eserci- 
zio di nuove raffinerie, quanto per 
l'inizio dell’attività | della pipeline 
Adria - Kien in corso di costru- 
zione, 

Nel 1970, secondo nostre previsio- 
ni, dl traffico del petroti in transi. 
to dovrebbe salire considerevolmen- 
te: l’oleodotto dovrebbe arrivare 
comodamente sui 18 milioni di ton- 
nellate. A sua volta la Adria-Wien- 
Pipeline potrebbe raggiungere come 
prima trancia i 3 milioni di ton- 
nellate, sui 5 milioni di tonn, di 
capacità della raffineria ampliata 
e rammodernata di Schwechat. 


Le navi cisterna 
Nel corso del primo trimestre, lo 
oleodotto avrà manipolato per con- 


NFFaS 


delle confezioni esposte, che susci- 
tano la più viva ammirazione per 
l'accuratezza e l'eleganza. 

La Mostra resterà aperta sol- 
tanto per questa settimana, dalle 
9 all'una e dalle 16 alle 20, 


to germanico 177 navi cisterna. Ci 
si avvicina perciò ad una petro- 
liera giornaliera ed è probabile che 
nella seconda metà dell'anno, il 
movimento delle cisterne raggiun- 
gerà le 3 unità ogni due giorni. 
Indubbiamente  l’ingente , movi. 
mento delle unità petroliere com. 
porta per la piazza una serie di 
consumi e di spese che vanno a 
beneficio della città, delle ditte 
operatrici, delle agenzie marittime, 
delle provveditorie, di, bordo ecc. 
Quando ‘potrà entrare ìn vigore il 
grande bacino di carenaggio è ov: 
vio che pareochie navi cisterna fa. 
ranno eseguite lavori di restauro, 
di classifica, di riparazione ecc, 


Nell’Ente porto 

Nella giornata di ‘eri il Porto 
Franco Nuovo era occupato in 
«full», Abbiamo notato alla fonda, 
in fase operativa, 25 navi, mentre 
una (attendeva in rada il posto li 
bero per l’armeggio. Fra la, giorna: 
ta odierna e domenica sono prean: 
hunciati arrivi di altre 18 unità. 

Ecco, in sintesi, le navi operanti 
alle ore 14 di ieri. 

P. F. Vecchio: «Maria Piay im. 
‘banca 1000 tonn. di minerale di 
zinco proveniente da St. Stefano 
di Cadore; «Enri» sbarca 1008 .t. 
di succhi di frutta e varie e carica 


nelle 


quota a carico dell'assicurazione ita 
liana di una pensione liquidata ‘n 
regime di convenzione internazionale. 

Se sì tratta del primo caso — co- 
me riteniamo possibile, data l'epoca 
remota alla quale risale la conces- 
‘sione della pensione al lettore — 
dobbiamo puriroppo informare che 
la «pensione supplementare» non 
rientra nel beneficio derivante dal- 
l'aumento del 10. per cento delle ol- 
tre pensioni previsto dall'art. 8 del 
la legge in, discussione al Parlamen- 
to, Se invece si tratta della quota a 
carico ‘dell’assicurazione italiana di 
una pensione în regime di conven 
zione, possiamo affermare che que- 
sta otterrà il predetto aumento co- 
me tutte le altre pensioni. 


Riscatto e pensione 


Da Capriva del Friuli, una Jet. 
trice ci scrive: «Seguo con molto 
interesse la vostra rubrica, e sarò 
molto grata se potreste aiutare 
anche me, per poter vedere un 
po’ chiaramente una difficile pra- 
tica di pensione, che è ferma or. 
mai da quasi sette anni. 

«Mio padre, già collocatore ro- 
munale, è stato posto a riposo 
per raggiunti limiti di età col 1.0 
maggio 1962, ed era stato inqua» 
drato nel ruolo dei collocatori di 
cui alla tabella allegata alla leg* 


ge 21-12-1961 n, 1336, con effetto 
dal 1.0 gennaio 1962, La comu. 
nicazione dell'inquadramento ci è 
giunta nel giugno del 1963 quando 
ormai mio padre era deceduto 
(nel settembre 1962), 

«Entro it termine stabilito, mia 
madre ed io abbiamo fatto do- 
manda di riscatto di precedenti 
servizi non di ruolo prestati da 
mio padre, 

«Nel settembre dello scorso anno 
abbiamo fatto una seconda do- 
manda di riscatto dei servizi, que 
sta volta in base alla legge 13 
marzo 1968 n, 356, però al Mini. 
stero del Lavoro, dove mi sono 
recata diverse volte, mi hanno det- 
to che difficilmente poteva essere 
accolta quest'ultima domanda, per 
l'unico motivo che mio padre non 
è deceduto quando era in servi. 
zio, Tenete presente però che an- 
che mio padre, negli ultimi mesi 
di servizio, prevedendo vicino il 
pensionamento, aveva presentato 
regolare domanda di riscatto di 
tutti i periodi precedenti, 

«Secondo voi, mia madre ha di. 
ritto alla pensione di reversibilità 
da parte dello Stato? E può ri. 
scattare, per averla, i servizi pre 
cedenti? 

«C'è ancora una difficoltà, e 
precisamente questa: mia madre 


Lavoro e previdenza 


SEG LAZIONI 


gode di una pensione, SO INPS 
di 23,200 lire mensili, Avendo già 
la pensione SO INPS che com- 
prende anche i contributi degli 
anni che sì vorrebbero riscattare, 
cosa succederà, se è possibile il 
riscatto, della pensione INPS? So- 
prattutto conviene chiedere per gli 
stessi anni la pensione statale? 
Oppure conviene rinunciare a que- 
st'ultima e accettare la liquida. 
zione ’’una tantum” che al netto 
dei contributi di riscatto si ag- 
gira sulle 210.000 lire? E si pos. 
sono versare i contributi di riscat- 
to mediante trattenute mensili sul. 
la eventuale pensione? 

«Riguardo al servizio per il pe- 
riodo dal luglio '57 al 31 dicembre 
1961 si potrebbe eventualmente 
chiedere l’aumento della pensione 
INPS, se non sarà concessa quel- 
la statale? Ma tutti gli anni or- 
mai trascorsi dal 1962 ad oggi 
saranno persi per tale aumento? 
(Credo che l’aumento decorrereb- 
be dalla data di presentazione del- 
la domanda), 

«Abbiamo diritto alla liquida- 
zione da parte dell'ENPAS, di cui 
abbiamo fatto domanda e ancora 
non abbiamo avuto risposta? 

«Al Ministero del Lavoro mi han- 
no detto che mia madre può in 
tanto fare domanda per ottenere 


COPPIA DI JUGOSLAVI DAVANTI ALLA CORTE D’ASSISE 


Il balenio di un coltello 
trasformòil furto inrapina 


Accadde lo scorso settembre in Ponterosso - Mentre la donna 


depone, l’uomo piange dietro le sbarre - ll dibattimento continva 


Due piccoli furti (una borsa 
del valore di 2.500 lire ed un 
orologio da tavolo stimato 10-12 
mila. lire), sono alla base di 
‘Un processo che viene celebra- 
to in Corte d'Assise (Pres, dott. 
Corsi, P. M. dott. Tavella, cane. 
Rubini) nei confronti di una 
giovane coppia jugoslava: Ilija 
Djinic, 30 anni, residente a No- 
vi Sad, e Jelena Radul, 26 an- 
ni, di Zanalj. Senonché in uno 
dei que episodi, cioè quello del- 
la borsa, il Djinic si trovò alle 
prese col derubato. Nel tenta- 
tivo di assicurarsi la fuga lo 
jugoslavo fece minacciosamen» 
te balenare la lama d’un coltel- 
lo. Fu preso, e quello che sa- 
rebbe stato un furto, divenne 
rapina impropria. 3 

I due furti vennero perpetra- 
ti a distanza di sei giomi l’uno 
dall'altro. La sera del 18 set- 
tembre dello scorso anno il 
Djinic e la Radul, che s’erano 
conosciuti in treno, entravano 
in compagnia di 1 ‘altra cop- 
pia nel negozio di oreficeria di 
ponte della Fabra, gestito dal 
signor. Salvatore Vaglica. Era. 
ormai l'ora di chiusura, ed il 
commesso, Nicola Micalef, ltivi- 
tò i quattro a ritomnare l’indo- 
mani. Ad un certo momento 
egli sorprese una delle due 
donne (che non era però la Ra- 
dul) che stava maneggiando 
un orologio da tavolo. Vistasi 
osservata costei rimise l'orolo- 
gio al suo posto, ma. il giorno 
successivo, dopo una seconda 
visita dei quattro jugoslavi, 
quello stesso orologio era spa- 
rito. 

Il 25 settembre il Djinic e la 
Radul si recavano in piazza 
Ponterosso per fare delle com- 
pere. Dopo avere acquistato 
della. roba a varie bancarelle 
si soffermarono davanti a quel- 
la di Gianni La Porta. In quel 
momento a servire i clienti 
c'era un aiutante venditore, At- 
tilio Pertichino. I due scelsero 
una borsa, e la Radul tentò di 
pagare con una banconota di 
cento corone . cecoslovacche, 
che corrispondono, al cambio 
libero, a circa 1500 lire. Il Per. 
tichino la rifiutò, ma mentre 
egli stava spiegando le proprie 
‘agioni alla giovane jugoslava, 
il Djinic aveva preso un’altra 
borsa, infilandovi dentro la 
merce acquistata in preceden- 
za, e quindi s'era allontanato 
di qualche passo. Fu però rag- 
giunto ed affrontato dal Perti- 
chino, e a questo punto lo ju- 
goslavo ebbe la malaugurata 
idea di estrarre il coltello. Tut- 
tavia non riuscì ad andare lon- 
tano. Nella vicina via S. Laz 
zaro fu fermato da un vigile 
urbano, chiamato dal  Perti. 
chino. 

Consegnato alla Squadra mo- 


per Levante-Egitto 600 tonn. varie; 
«Sophia» carica per Grecia-Turchia 
cinca 600 t, di carico generale;.«Ko- 
sova», sbarca 715 t, di nocelle, bo. 
race di provenienza turca; «Zaton» 
sbarca 122 t. varie e salvia; pro- 
venienza Albania; «Captain Taine- 
ron» sbarca 300 t. di vino e carica 
500 t. di prodotti chimici e varie 
‘per Grecia - Cipro + Turchia; «Bren- 
nero», imbarca 500 t. di merci va- 
rie per Egitto + Grecia - Turchia; 
«Celio» sbarca varie e carica 400 t. 
di general cargo per Malta.- Tir- 
Teno. 

P.F. Nuovo. «Deror» imbarca 250 
t. di colli pesanti ed un circo eque- 
stre per Israele (per quanto riguar- 
da il circo, sembra che lo stesso 
provenga dall'Austria, ma mancano 
ancora dati precisi sulla consisten 
za delle attrezzature da imbarca: 
re); «Pleiades» imbarca oltre 1000 
tonn. di varie per l’Estremo Orien. 
te; «Wildrose» carica 1500 tonn, di 
farina e varie per l'Africa orienta: 
le - Mar Rosso; «Bat Snapîr» sbar- 
ca 519 tonn, di suechi di frutta e 
varie e carica varie per Israele; 
«Joviky sbarca varle dalla Grecia; 
«North Viscontess» carica 6500 t. 
di carico generale d'ogni tipo e 
specie per il Golfo Persico; «Rexa- 
ma» imbarca 1000 tonn. varie. per 
il Mar Rosso; «Penelope» è' giunto 
dal Sud!America con quasi 1000 


bile, il giovane jugoslavo ven- 
ne trattenuto in arresto. La Ra- 
tornarsene 
tranquillamente al suo paese, 
ma il 17 ottobre successivo tor- 
nò a Trieste. Nel frattempo nei 
suoi confronti era. stato spicca- 
to ‘mandato di cattura, per con. 
corso nei due furti, ma la gio- 
vane donna si presentò da sola 


dul, invece, potè 


alla Polizia. 


Le accuse mosse al Djinic so- 
no: rapina impropria e porto 
abusivo del coltello; la Radul 
deve invece rispondere di con- 
corso col Djinic nel furto della 
borsa, ed entrambi di concor- 
so assieme all'altra coppia ju- 
Timasta sconosciuta, 


goslava, 
nel furto dell’orologio. 


I due imputati, che vestono 
con una cèrta eleganza (la ra- 
gazza indossa un abito di finta 
pelle marrone ed un giubbotto 
color caffelatte; il giovane un 
due pezzi: giacca grigia e cal 
zoni scuri) vengono interrogati 
con, l'ausilio dell’interprete Go- 
rella. Entrambi si protestano. 
innocenti. Ilija Djinic sostiene 
to |in dinari (ne aveva portati dal- 


.di non saper nulla del 


dell'orologio nei negozio di Pon- 
te della Fabra (a questo propo- 
sito c'è un particolare — come 
rileva il Presidente della Corte 
— che depone a suo favore. Il 
commesso Micalef non ha rico- 
nosciuto nell’imputato uno dei 
quattro jugoslavi, ma tuttavia 
il Djinic ha ammesso di essere 
stato nel gruppo). Quanto alla 
rapina impropria, afferma che 
si trattava di un malinteso. 
«Ferché avrei dovuto rubare 
una cosa di così poco valore 
come una borsa? D'altronde, se 


ne avessi avuta l'intenzione, 
non avrei atteso la Radul ad 
una diecina di metri di di 
stanza». 


Presidente: «Ma perché si al. 
lontanò?». 

Djinic: «Credevo che l'affare 
della borsa fosse stato già con- 
cluso fra la Radul ed il vendi 
tore». È 

L’imputato ammette di avere 
estratto il coltello, ma a scopo 
di difesa, perché il Pertichino 
aveva prima alzato contro di 
lui una. piccola sedia, poi gli 
aveva messo le mani addosso, 
agguantandolo per il petto ed 
il bavero della giacca, ed infine 
Aveva messo una mano in ta- 
sca, borbottando alcune parole, 
fra le quali il Djinic credette 
di sentire. «rivoltella». «Avevo 
paura che mi sparasse, ed allo- 
Ta ho tirato fuori il coltello». 

La Radul, sentita a sua vol. 
ta, sostiene le stesse cose. Non 
sa nulla del furto dell’orologio, 
mentre in merito alla borsa, 
‘afferma di averla voluta acqui- 
Stare. L'avrebbe pagata anche 


la Jugoslavia per un importo 
di 170.000) ma invece ad un cer- 
to momento era successo il pa- 
rapiglia. Vide il venditore sol. 
levare uno sgabello agitandolo 
contro ‘il Djinic; attorno ai due 
si raccolse gente e lei rimase 
scioccata da quella scena. Men- 
tre la ragazza depone, il giova. 
ne piange dietro le sbarre. 
Dopo l’escussione dei testi, il 
processo è stato rinviato alle 
9.30 di stamane per la discus- 
sione della causa. I due impu- 
tati sono difesi dall'avv. Clarici. 


MORTALE INCIDENTE RIEVOCATO IN TRIBUNALE 


Automobil 


ista assolto 


con formula dubitativa 


In questo senso si era espressa anche l'Accusa 


Un mortale incidente sulla 
Tri-| anni, abitante in via Capodi- 


«202» è stato rievocato al 


bunale penale, presieduto dal 
dott. Corsi e formato dai giu- 
dici dott. Edel e dott. Salerno, 
P.M. dott. Tavella, cancelliere 


Chiarelli. 


nocenti, targata TS 84297, 


LA VITA NEL PORTO 


Interamente occupati gli ormeggi (del Porto Nuovo - Notevoli gli arrivi 
e le partenze di merei varie - Un circo equestre si imbarca per Israele 


tonn. fra caffè e pellami secchi; 
«Santa Costance» imbarca circa 
1000 tonn. di varie per Caraci e 
Golfo Persico; «Atreo» sharca 1532 
tonn. di juta, kajnite e varie dal- 
l’India-Pakistan e carica per i por- 
ti di quella rotta circa 3000 tonn. 
di prodotti vari; «Vesuvio», giunto 
dal Sud America, sbarca 575 t. di 
caffè, cerio, pellami e varie; «Qui. 
rinale», sbarca circa 700.t. di juta, 
tronchi e varie; carica 400 tonn. per 
l’Estremo Oriente; «Piave» è giunto 
dalla rotta. Golfo di Guinea, - Con: 
go - Angola: sbarca 915 t. di caf- 
fè, tronchi di legnami esotici e va- 
rie; carica circa 800 t. di prodotti 
pregiati; «Campero» sbarca pella 
mi di produzione argentina; «Nori» 
sbarca da Israele succhi di frutta 
e varie; «Langwardersandy sbarca 
1200 t. di agrumi israeliani; «Sa- 
ra», giunto pure da Israele, imbar. 
ca 800 tonn, di varie, 

Italsider. Due unità, il «Ciro Pa- 
lumbo» e il «Piombino» scaricano 
minerali di ‘ferro, 

AFA (Porto industriale), Lo «Hil. 
le' Oldendorf» sbarca. rotaie ‘usate. 

Italcementi. "L'«Agostino» ed. il 
«Gabriele» imbarcano ceménti e 
klinker, 

Aquila. La cisterna «Sarda» ca- 
rica. olio combustibile, mentre la 
petroliera «Capo Fino» sbarca 
grezzo, 


ceduza estremamente rapida, 18! mm ‘TTT TN i iii TT 


La disgrazia — come riferi. 
sce il Presidente — accadde in. 
torno alle ore 18 del 2 dicem- 
bre del 1967 quando, con la In- 


‘banconiere Giorgio Russi, di 25 


stria 16, percorreva la statale 
in direzione del centro. Nell’af- 
frontare l'ampia curva destros- 
sa, all'altezza circa del Campo 
‘profughi, la parte laterale sini 
stra della vettura urtò due per- 


te la carreggiata, provenienti 
dal margine sinistro. Gli sven: 


ti al Campo. Per l'urto, l’uomo 
fu sbalzato sul cofano e, quin: 
di, stramazzò mortalmente fer: 
to al suolo, mentre sua moglie 
crollò verso il centro della stra- 


modo non grave. 
‘Al Collegio, l’imputato dice: 


«Sono innocente. Procedevo sui 


40 chilometri all'ora: avevo, di- 
fatti, innestato la 
marcia». 

Tl brigadiere Ferdinando Mar- 
tin della Polizia. ‘stradale con- 


sone che in quel punto stava. 
no attraversando diagonalmen- 


turati erano Viktor Cesnik, di 


da. La donna rimase ferita in 


seconda 


V’assegno vitalizio spettante in ba- 
se al RD, 26-2-1928 n, 619, che 
decorre dalla data della doman- 
da. Cos'è questo assegno vitali. 
zio? Se facciamo questa domanda 
può essere intraleiata la pratica 
di pensione? 

«Faccio infine presente che lo 
stipendio base di cui godeva mio 
padre l'ultimo mese di servizio 
era di 38.250 lire. La pratica è 
molto complicata, e appunto per 
questo desidero tanto avere una 
risposta da.voì che spiegate tutto 
con molta chiarezza. Molte gra- 
zie,» Lettera firmata, 


Alla lettrice chiediamo anzitutto 
scusa per il ritardo con il quale ri- 
spondiamo alla sua lettera, Se il pa- ‘ 
dre ha presentato domanda di ri- 
scatto dei periodi di servizio non 
di ruolo quando era ancora in vita, 
l’Amministrazione. dello Stato do- 
vrebbe cccettare la domanda stessa 
e, conseguentemente a sua madre do- 
vrebbe venir liquidata la pensione 
di riversibilità a carico dello Stato. 
E’ possibile che il Ministero ecce- 
pisca il fatto che suo padre ha pre- 
sentato la suddetta domanda quando 
non aveva ancora la comunicazione 
ufficiale dell'inquadramento in ruo- 
lo; questa è giunta purtroppo quan- 
do il papà era già deceduto, 

Il problema più grave è quello 
relativo alla pensione So INPS di 
cui è titolare sua madre. Il riscatto 
dei periodi di lavoro da lei citati, 
se accettato dallo Stato, verrebbe 
condizionato all’automatica richiesta 
da parte dello Stato stesso del rim- 
borso dei contributi versati all'INPS. 
Tale rimborso dovrebbe venir ne- 
gato dall'INPS in quanto è contri. 
buti hanno già determinato il di. 
ritto e la misura di una pensione: 
quella di riversibilità concessa a sua 
madre. E° evidente che nel caso ec- 
cezionale di concessione del rimbor- 
so dei contributi, la concessione stes- 
sa sarebbe subordinata alla condi- 
rione della restituzione da parte di 
sua madre all'INPS di tutte le rate 
di pensiore maturate e riscosse. 


Per quanto riguarda il periodo di 
iscrizione al trattamento di quie- 
scenza dello Stato senza diritto @ 
pensione alla cessazione del rappor- 
to di impiego, è possibile chiedere 
la costituzione della posizione assi- 
curativa presso l’INPS (Legge 322 
del 2.4.1958) ed ‘il conseguente au- 
mento della pensione So in essere, 
a decorrere dal. mese successivo a 
quello della domanda. Il modesto 
onere contributivo a carico di sua 
madre sarebbe detratto dalla inden- 
nità «una tantum» che lo Stato deve 
corrispondere. 

Sua madre può infine chiedere l’as- 
segno vitalizio all’ENPAS, senza 
compromettere alcuna altra azione 
o diritto. Se ha ancora deì dubbi, 
torni pure a scriverci. 


Domenico Pagliaro 


ELARGIZIONI VARIE 


È In memoria della figlia Elvia, nel- 
l'anniversario, da Delia. e Gastone 
Concia 3000 pro Ospedale infanti 
le (lettino a suo nome), 

In memoria di Giorgio Salvado- 
11, nel II anniversario (21/8), dal- 
la moglie Norma 2500 pro Villeg= 
gio del fanciullo, 2500 pro Istituto. 
MT MONI 
. In memoria di Oreste Basilio, nel 
TE ario diverte "5000. 


pro Rifugio animali ASTAD, 

In memoria di Giorgio Della Tor- 
re, nel XV anniversario dalla mo- 
glie Alice 10.000 pro Istituto «Ritt- 
meyerp, 

In memoria di Massimo Secoli, 
nel XX anniversario, dalla moglie 
Luisa x pro Ceutro giovanile 
studenti, 

In memoria di Vittorio Antonini 
dai colleghi della figlia Maria e 
maestranze della ditta dott. P, Rut- 
ter e ©, 10.000. pro Cei tumori; 
da Mangano Degrassi 5000, da Mau- 
tizio Pernat 10.000 pro Oranotro- 
fio S, Giuseppe; da Marisa e Renzo 
‘Tesoro 3000, da Lidia e Ugo Talso 
2000 pro Istituto «Voltas (Fondo 
«8. Forti»); da Maria e Dino Luz- 
zatto 5000 pro. Lesa tumori, £000 
pro, Istituto «Volta» (Fondo «<S. 
Forti»); dai colleghi 3000 pro Lega 
tumori. 

In memoria di Enrico, De Stradi 
dalla moglie, dal figlio e nuora, dal- 
le sorelle Gisella e Romana 10.000, 
dalla cognata Silvia Pinotti 5000, 
da Maria e Roberto Robin 2000 
pro UNITALSI: da un gruppo di 
‘amici polesi 2500. pro Istiluto «Rict- 
meyer», 2500 pro UNITALSI, 

In memoria di Albo Franetich da 
Vittorio Biagi 2000, da Rifa e Bruno 
Dorati 5000, da Libera, Scarpa 5000 
pro Istituto «Rittmeyer»: da Alba 
e Giorgio Sircelli 5000. pro Centro 
tumori; da Tatiana Panjek 5000 
pro  Orfanotrofio S. Giuseppe; da 
Malvina Fini 3000 pro «Domus Lw- 
cis»; da Aspasia. Sevastopulo 2000 
pro Ospedale infantile, 

In memoria di Erminia Schifflin 
da Fritz e Paoli Sehmidt 5000, da 
Angelo e. Resi Carnia: 3000, da 
Bruno e Niny Taussig de Socchieri 
1000 pro, Centro tumori; da Mario 
e Bianca Saffaro 5000 pro «Opera= 
zione lana». 

In memoria di Emilio Ziffer dal 
prof, Massek e Argia Mauri 5090, 
dalla cugina Amelia 2000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Enrichetta Calafa- 
to dai condomini dello stabile n, 49 
di via Piccardi 12.000 pro Centro 
tumori; da Olga e Silvio Monfalcon 
5000 pro «Salus Infinrmorum», 

In memoria dell'ing, Paolo Pisin- 
er. da Anita, Rosita, Elda Curto 
2000, dalla famiglia Forlì 3000 pro 
Pia Casa «Gentilomo». 

In memoria di Tiziana, Anita © 
Pietro Ottaviani dalle affezionato 
clienti 80.000. pro chiesa S. Luigi 
(per due! orfanelli). 

In memoria di Uzo Polla da Va: 
leria Schoenfeld 3000 pro Istituto 
<Rittmeyer». 

In memoria di Luigi Postir dal- 
l'ing. Onofrio ‘e Tea Tandoja 3000, 
pro Centro tumori, 

In memoria del dott. Rodolfo Ste 
le da Ester Fernanda Bastiani 5000. 


x 


pro Scuola media «Benco» (cassa 
scolastica), 

In memoria di Silvio Cattaruzza, 
da Anna e Carla Cleva 2000 pro 
Ospedale infantile (lettino «G, Cle- 
va»). da N. Colbi 2000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Benedetto De Pol 
da Ada 2000 pro «Domus Lucisp. 

In memoria dell'avv, Antonio Ni 
mira da Rita Scabar 5000 pro Vil: 
laggio del fanciullo, 

In memoria di Fausto Savio dal 
personale dell’Emporio istriano 15,500 
pro Associazione assistenza agli spa” 
stici (bambini), 

In memoria di Luisa Mari dalle 
zie Maria e Cristina Albanese e cu- 
gina Lauretta 15.000 pro Ospedale 
i infantile (lettino a suo nome). 

In memoria di Pierina e Roberto 
Lanfrit dalla sorella Argia M, 5000 
pro chiesa S. Luigi. 

In memoria di Stefania Boschini 
da Lina Frassini 2000 pro ECA. 

In memoria di Giustina Caneiani 
dalla famiglia Vargiu 10,000 pro 
Centro tumori. 


ferma il rapporto. Manca la ve- 
dova: è stata già tacitata, e da 
tempo è emigrata in America. 
Nella sua requisitoria, il P. 
M. rileva che ci «fu grave im- 
prudenza anche ‘da parte dei 
due pedoni» e pertanto chiede 
che l'imputato venga assolto 
insufficienza di prove. Il di- 
‘ensore, avv. Trauner, si batte 
per l’assoluzione piena in quan- 
to — dice — «non fu l’automo- 
bilista a investire i due ma fu- 
Tono essì ad urtare la vettura, 
come è provato dai danni rile- 
vati sulla parte sinistra del 
veicolo», 
Il Tribunale proscioglie 
Russi con formula dubitativa. 


Ò CO ene 


[MOSTRE DART] 


Alice Gombacci 


alla «Lanterna» 


Domani sera, alle 19, sarà insu- 
gurata alla Galleria «La Lanter- 
na», una Mostra di scultura di 
[sì Gombacci, che resterà a 


le famiglie Sanzin-Tonelli 2090 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Maria Maddalen& 
Longhi dalle famiglie Sanzin-Tonell! 
2000 pro Centro tumori. 

Da Alberto. Gentille 5000 pro 
Ospedale: infantile. 
L'elargizione 


i; ta 
perta fino all’8 aprile, com ora (1319 areizione pubblicate in dati 

A 1 iggersi; In memoria 
Tio 1030-1230 e 17-20 nei giorni| Giuseppina Gieria da N. N. 


feriali, e 11-13 in quelli festivi. | pro Istituto «Rittmeyerò, 


In memoria di Carmela Ussai dal | 


passa 
puzza 
pro 
Cle- 
nitro 


INTERPRETI LILLA BRIGNONE E GIANNI SANTUCCIO 


«Cocktail purty> di Eliot 
con lo Stabile di Roma 


Tra l'Eliot lirico \e V'Eliot 
drammaturgo, tra il memorabi- 
le poeta della «Waste Land» e 
dei «Four Quartets» e l’autore 
di «Assassinio nella cattedrale», 
«Riunioni di famiglia», «Cocktail 
party» ecc... esistono delle stret- 
te affinità che si manifestano 
anche nello sforzo costante di 
tradurre in forma di teatro gli 
stessi temi morali da Eliot af- 
fermati nelle liriche. Che cos'è 
allora che frena e rende incer- 
ta la riuscita di codesta opera- 
zione? E’ probabilmente la pre- 
senza, nel suo teatro, d’una tesi 
precostituita, d'una morale pre- 
concetta, che si sovrappone con 
forza assertoria e aprioristica 
alla libera dialettica conflittua- 
le delle situazioni e dei perso- 
naggi. Tranne forse che nella 
sua opera prima e più celebre, 
«Assassinio nella cattedrale», do- 
ve tesi e azione sono la stessa 
cosa, e il contrasto tra ambizio- 
ne mondana e vocazione spiri- 
tuale, tra potere secolare e veri 
tà trascendente investono il pro- 
tagonista Thomas Beckett con 
le apparenze, se non altro, del 
conflitto tragico, altrove , quel 
messaggio religioso, o edifican- 
te, espresso dal moralismo cat- 
tolico (anzi aglo-cattolico) di 
Eliot, e puntato sull’esigenza di 
riscatto in un assoluto etico, 
senza cui non può darsi per l’in- 
dividuo (secondo il poeta) sal 
vezza alcuna dalla vuotaggine, 
dalla desolazione e schiavitù del- 
la nostra vita; quel messaggio, 
ù A ; 
si diceva, non sì sviluppa ogget- 
tivamente attraverso il dialogo 
e l’esemplarità dimostrativa. del- 
l’azione scenica, ma piuttosto 
attraverso le certezze interiori, 
gli atti di fede, le sentenze e i 
commenti lirici dell'autore in 
prima nersona, e perciò sottratti 
‘alla prova del giudizio logico al. 
trui. Come dire, in parole pove- 
re, che tesi e sviluppo teatrale 
stentano spesso a collimare. 

E così avviene, ci sembra, an- 
che in questo «Cocktail party», 
la commedia che abbiamo vedu- 
ta iersera all'Auditorium nella 
messinscena del Teatro Stabile 
di Roma, per la regìa di Mario 
Ferrero, e con Lilla Brignone, 
Gianni Santuccio, Ileana Ghio- 
ne, Nando Gazzolo interpreti 


principali. Il tema è anche qui 


Ma salvezza dell'anima, ma Coro 
(come nelle tragedie. greche) e 
commenti lirici, a differenza. 
delle opere precedenti, questa 
volta sono del tutto esclusi. Lo 
sforzo di Eliot tende a ottenere 
la maggior aderenza possibile 
tra l'assunto moralistico e lo 
svolgimento realistico della si. 
tuazione di Celia e di Edoardo, 
i due adulteri costretti a dec 
dere il comportamento da tene- 
re nel momento in cui il loro 
adulterio sì è palesato pubblica» 
mente. Ma qual'è la tesi mora 
listica che coinvolge e condizio- 
na i destini di Celia, di Edoar- 
do, di sua moglie Lavinia (che 
è poi legata ad un altro uomo, 
Pietro)? E' che nella vita oc- 
corre fare una scelta e che que- 
sta scelta è tra l’accontentarsi 
del mattino' che separa e della 
sera che riunisce per quattro 
chiacchiere vicino al fuoco, e lo 
andare incontro a quella «sco- 
nosciuta» di cui si sa ben poco 
finché non vi si giunge: cioè la 
Vita da vivere con necessità di 
fede, come aspirazione all’asso- 
luto (cattolico). Edoardo sceglie 
la prima. via, accettando di ri. 
entrare nella sua mediocrità ac- 
canto alla moglie Lavinia da cui 
s'era staccato solo per una mo- 
‘mentanea illusione d’amore, 
mentre Celia sceglie la secon: 
da, riprendendo il possesso del- 
la sua anima e imboccando la 
«via sconosciuta» che la condur- 
tà a farsi missionaria e a mo- 
rire (con una forzatura niente 
affatto necessaria) per mano dei 
selvaggi. Ma c’è poi anche una 
altra forzatura nell’azione, co- 
stituita da un deus ex machina, 
l'ospite misterioso, lo psicana- 
lista Sir Enrico Reilly, il qua- 
le dimostrando a ciascuno qual 
è da sua vera parte ricompone le 
tessere disperse del gioco. For- 
se egli rappresenta, per Eliot, 
la sola forma in cui Cristo può 
apparire al mondo contempora- 
neo: la psicanalisi che entra nel 
confessionale. , i 

Una commedia come «Cock- 
tail party», della quale fu an- 
che scritto che «non si capisce 
dove finisca salotto e dove co- 
minci la cattedrale», e cioè per 
quanta parte essa ruoti intorno 
ai cardini del brusio ironico- 
mondano (che è la chiave tim- 
brica non secondaria di Eliot 
drammaturgo) e per quanta par 
te ruoti invece intorno all'empi 
to simbolico e trascendente, pe 
ne serie difficoltà interpretative 
a chi voglia metterla in scena. 

L'allestimento diretto da Ma- 
riò Ferrero per lo Stabile roma 
no ha comunque puntato sul de. 
coro formale dello spettacolo, 
agevolato in ciò anche dall’espe- 
rienza e dal prestigio di alcuni 
attori, come Lilla Brignone nel- 
la parte di Lavinia, Gianni San: 
tuccio, che ha fatto con auto- 
revolezza il dottore psicanalista 
Reilly, Ileana Ghione che ha da- 
to al personaggio di Celia mo- 
dulazioni sincere e) commusse, 
Nando Gazzolo nella parte di 
Edoardo, e poi Maria Fabbri. la 
Zia di famiglia e assistente del 


medico, Carlo Reali e Massimo 
Foschi rispettivamente Sandro e 
Pietro. Le musiche sono di Ro- 
man Vlad, le scene e i costuini 
di Lucio Lucentini. Accoglienza 
calorosa e da stasera le repli- 
che. 


G. B. 

«Cocktail party» si replica sta- 
sera all'Auditorium con. inizio 
alle 20,30. Pe domani, sabato, 
sono in programma due rappre- 
sentazioni: la diurna comincerà 
alle 16.30 e la serale alle 20.30. 
Domenica la Compagnia del 
Teatro Stabile della Città di Ro- 
ma reciterà solo il pomeriggio. 


Il «Duo di Graz» 


all’ Italo-austriaco 


Domani sera, con inizio alle 
ore 21, nella Sala maggiore del 
C.C.A, in via San Carlo, suone 
Tà, su invito del Circolo di Cul. 
tura Italo-austriaco il «Granzer 
Kammer Duo», 

Questo particolarissimo Duo 
di chitarra e violino, si è reso 
famoso anzitutto per la sua sin- 
golare composizione, quindi per 
il genere di musiche, tutte ori- 
ginali, Il repertorio del Duo di 


Graz è vastissimo e comprende 
tutta la letteratura musicale 
per istrumenti a plettro, comel 


pure rifacimenti che gli stessi 
concertisti elaborano di musi- 
che antiche. Da ‘questo reperto- 
Tio il «Grazer Duo» ha scelto 
per il Concerto di domani se- 
Ta un programma vivace e va- 
Tio che comprende la «Sonata 
in la min» di Vivaldi; quella 
ìn mi min. di Biber, le cui com- 
posizioni per il teatro e la mu 
sica da camera. sono ancora in 
manoscritto; il «Divertimento» 
in si magg. di Kohault, uno dei 
primi suonatori di liuto e com- 


positore che abbia trattato lo! 


strumento nella forma concer- 
tante; le tre «Sonate» in re, do 
e la magg. di Paganini, nonché 
alcuni brani, sempre di Pagani 
ni (che era un virtuoso di chi- 
tarra oltre che di violino) per 
chitarra sola. Chiuderà il pro. 
gramma una composizione de! 
Vivente ungherese - americano 
Takacs Jeno, la cui attività di 
compositore riguarda special. 
mente canti folcloristici e mu- 
siche nazionali, soprattutto un- 
gheresi, 
liga 

Il Circolo popolare del cinema 
«Umberto Barbaro» comunica si pro- 
pri soci che anche questa, settimana 
le proiezioni verranno sospese e che 
riprenderanno, in collaborazione con 
il Cineforum Triestino, giovedì 27 
marzo con la proiezione dei film di 
W. Mimica: «Disegni animati» e «Lu. 
nedì o martedì», 


‘IL FESTIVAL TRIESTINO DI LUGLIO 


Gira sull’orrore 
la fantascienza ‘09 


Una retrospettiva dedicata u Roger Cormen 


Al Festival del film di fanta. 
scienza di Trieste, che si svol- 
gerà dal 12 al 19 luglio, verra 
presentata quest'anno una gran- 
de retrospettiva dedicata ai 
film del regista americano Ro- 
ger Corman, che sarà presente 
alla manifestazione. Tra i film 
che verranno presentati: «The 
day the world ends» (Il giorno 
della fine del mondo) 1955; 
«Prehistoric world (Mondo del- 
la preistoria) 1957; «Not of this 
earth» (Non di questa, terra) 
1957; «Little shop of horrors» 
(Piccola bottega degli orrori) 
1961; «The pit and the pendu- 
lum» (Il pozzo e il pendolo) 
1961; «The fall of the house of 
Usher» (La caduta della casa 
degli Usher) 1962; oltre a quel 
«Man with x ray eyes» (L'uomo 
dagli occhi a raggi x) che vin: 
0 Gran Premio a Trieste nel 


Tra i film in concorso verran- 
no presentati il film inglese 
«Thin air» (Venuti dal nulla) di 
Gerry Levy, con George San- 
ders, Neil Connery, Robert Fle- 
myng; il francese «Mr. Free- 
dom» del regista americano 
William Klein, con Delphine 
Seyrig, John Abbey e Philippe 
Noiret; un secondo film france- 
ce sarà «Tu imagines Robinson» 
(Immagini Robinson) di Jean - 
Daniel Pollet, interpretato da 
Tobia Engel; l’ultimo film di 
Ishiro Honda. «Destroy all 
monsters» (Distruggi tutti i mo- 
stri) sarà presentato dal Giap- 
pione. A questi si aggiungeran- 
no un film americano, un film 
dell'URSS, un film. tedesco, 
mentre sono previste le parte 
cipazioni di film di cortome- 
tragcio e documentari dalla Ju- 
goslavia, dalla Polonia, dall'Un- 
gheria, dalla Cecoslovacchia, dal 
Belgio, dal Canadà, dalla Fran. 
cia, dalla Granbretagna, dagli 
Stati Uniti d'America e dall’Ita- 
lia. Sono stati infatti già noti 
ficati numerosi film di cortome- 
traggio per la speciale sezione 
ad essi riservata. Tra questi: 


| (Il 


«La poupee rouge» (La bambo- 
la rossa) di Francis Leroi (Bel- 
gio); «L’araignele-phant» (Il ra- 
gno-elefante) di Piotr Kamler 
(Francia); «Noces de plumes» 
(Nozze di piume) di Patrick Le- 
doux (Belgio); «Le voyageur» 
viaggiatore) di Francoise 
Levie (Belgio); «Stranger than 
science fiction» (Più strano del- 
la fantascienza) di produzione 
CBS News (USA); «The charm 
Of dynamite (Il fascino della 
dinamite) di Kevin Brownlow. 
(Granbretagna). 

Sono inoltre allo studio due 
manifestazioni collaterali che al 
di là del fatto puramente cine- 
matografico intendono . presen- 
tare rispettivamente gli aspetti 


artistici e scientifici del mes-; 


saggio fantascientifico. 

Si tratta di una mostra per- 
sonale del pittore Ludovico De 
Luigi, nella cui tematica ricor- 
re l’affascinante problema del- 
la sopravvivenza di Venezia nel 
futuro, la. rassegna intitolata 
«Venezia 3000» presenta visioni 
fantastiche e surrealistiche del. 
la città lagunare, in cui la com- 
ponente onirica si accompagna 
alla coscenza e consapevolezza 
di un problema di estrema at- 
tualità al quale è interessata la 
intera umanità. 

La proiezione dell’uomo ver- 
so altri mondi e particolarmen- 
te gli sviluppi futuri e la impli- 
cazione nei più diversi campi 
della. conquista del satellite ter- 
restre, dovrebbero essere il te- 
ma di un dibattito-tavola roton- 
da dedicato alla luna. In linea 
di massima dovrebbero parte- 
cipare a questo convegno scien- 
ziati internazionali di chiara 
fama, giornalisti, scrittori ed 
esperti di futorologia. 

Nel momento in cui l'uomo 
si prepara a mettere piede sul. 
la Luna, tale incontro permet. 
terebbe una puntualizzazione 
delle motivazioni di questa im- 
presa e una antecipazione della 
valorizzazione dei suoi risultati. 


«Nero Wolfe» (TV-2, ore 21.15) 
— Andrà in onda stasera la pri- 
ma puntata di una nuova avven- 
tura-gialla del famoso personag- 
gio inventato da Rex Stout: «Per 
la fama di Cesare». Il miglior 
investigatore del mondo (come 
con tranquilla convinzione si 
autoproclama Nero Wolfe) ar- 
ricchirà questa volta il suo dos- 

i imimale con un toro. Non 
che Wolfe abbia perso la sua 
passione per le orchidee a favo- 
te delle gioie dell’allevamento 
bovino; anzi, in questa occasio- 
ne, il detective dovrà pagare lo 
iscotto di aver violato una delle 

iù rigide norme di vita; pro- 
prio quella secondo la quale il 
mondo finisce alla porta della 
sua casa di arenaria, all’esterno 
della quale esistono soltanto 
odori sgradevoli, pericoli, fasti- 
di e folla disgustosa. Nella pri-. 
ma puntata di questa storia, 
dunque, Wolfe si decide ad ab- 
bandonare per qualche giorno 
la sua confortevole e pittoresca 
abitazione: la cosa è strana, ma 
il motivo è serio; inoltre, il viag- 
gio non sarà lungo. In auto, con 
Goodwin, il detective parte per 
la cittadina di Crownfiled, dove 
dovrà presentare le gemme più 
preziose della sua serra alla più 


chiedere ospitalità hella fattoria 
del signor Thomas, Pratt, un 
nuovo-ricco dalla singolare pert- 
sonalità, come i due avranno 
modo di verificare ben presto, 
Pratt, infatti, chiede a Wolfe di 
proteggere da ogni possibile at- 
tentato Cesare, cioè un toro: 
campione, di grande razza, il cui 
valore si aggira intorno ai tren- 
ta milioni di lire: per fare pub- 
blicità a una catena di ristoran- 
ti di sua proprietà, Pratt vuole 
arrostire su una gigantesca gra. 
ticola alla nresenza di decine di 
amici immortanti. Ma, in attesa 
della festa, il giovane Clyde 
Ossood ha scommesso la bella 
somma di diecimila dollari che 
il toro non finirà arrostito. Wol- 
fe, incuriosito, aecetta l’incari. 
co; ma un caso tanto singolare, 
purtroppo, si trasformerà nella 
| consueta, caccia all’assassino. o 
agli assassini, di un uomo. In- 
terpreti principali di questo 
nuovo racconto saranno come al 
solito Tino Buazzelli e Paolo 
Ferrari. 

î — 


Il beatle Lennon 


sposo a Gibilterra 


Londra, 20 

Il beatle John Lennon e la 

sua. amica giapponese, Yoko 
Ono, si sono sposati oggi a Gi- 
|bilterra. 
: L'annuncio è stato dato que- 
isto pomeriggio a Londra da un 
portavoce della «Apple», la so- 
cietà commerciele dei quattro 
popolari cantanti. Si apprende 
che John Lennon e Yoko Ono 
gono partiti con un aereo priva. 
to questa mattina prestissimo 
da Parigi per Gibilterra, dove 
si sono sposati alle 8.30 con rito 
Civile. Essi sono poi rientrati 
a Parigi (eranc le 10,45) per tra- 
scorrervi una breve vacanza. Te- 
stimoni per la coppia sono stati 
Peter Brown, un dirigente del. 
la «Apple» e un amico e fotogra. 
fo, David Nutter. 

John Lennon e Yoko hanno 
viaggiato da Parigi a Gibilterra 
e viceversa a bordo di un aereo 
noleggiato. L'ex moglie (divor- 
ziata) di Lennon, Cynthia, ha 
commentato: «la notizia mi è 
giunta di sorpresa. Auguro loro 
di essere felici». 

John Lennon ha 28 anni e Yo- 
ko Ono ne ha 34, Lennon e la 
prima moglie si sono divorziati 
lo scorso anno. 

Pochi giorni fa, un altro 
‘beatle, Paul McCartney, si è 
sposato a Londra con l’america- 
na (divorziata) Linda Eastman. 


Ibi Raglio 
oggi all’AIA 


Come annunciato, stasera, alle 
ore 19, il pianista americano Ro- 
man Rudnytsky terrà un con- 
certo al Centro culturale di via 
Galatti 1, sotto gli auspici del- 
l'Associazione italo - americana 


QUESTA SERA SUL VIDEO 
UN TORO DA ARROSTIRE 


della Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia e dell'U.S. Information Ser- 
vice. 

Roman Rudnytsky ha vinto il 
secondo premio del più presti- 
gioso concorso pianistico ame- 
ricano: l’International Leven- 
tritt Competition, tenutosi alla 
Carnegie Hall di New York 
(1966); il secondo premio della 
International Bach Competition 
a Washington, sempre nel 1966; 
una medaglia d’argento al Con- 
corso internazionale pianistico 
di Ginevra; il primo premio al 
Mozarteum Concerto Competi- 
tion di Salisburgo e un diploma 
d'onore al concorso Chailov- 
Ski, a Mosca, seguito da una 
tournée di concerti di quattro 
settimane in Ucraina. Nel 1966 
è stato anche invitato ad esegui. 
Te un recital a Valldemossa, 
Maiorca, sul pianoforte che era 
ampartenuto a Federico Chopin. 
E” entrato in finale in altri due 
concorsi di importanza interna- 
zionali quello di Monaco di Ba- 
viera e il «Busoni» di Bolzano, 

Il programma del concerto 
triestino di Roman Rudnytsky 
è il seguente: Mozart, 9 Varia- 
zioni su un Minuetto di Duport, 
K 573; Antin Rudnytsky, Sona- 
ta, Op. 10 (1931); Beethoven, 
Sonata n. 32 in do minore, Op. 
111; Chopin, Ballata n, 2 in fa 
maggiore, Op. 38; Chopin, Scher- 
zo n, Lin si minore, Op. 20; De- 
bussy, 4 Studi; Strawinsky, 3 
Sona da «Petrouchka» (1911 
1921). 


Lunedì al Verdi 
il Teatro di Klagenfurt 


Come già. annunciato, sarà 
nen'te, lunedì prossimo del 
Teatro Verdi, lo Stadtstheater 
di Klagenfurt, che, nel quadro 
degli scambi culturali con la 
Carinzia presenterà il «musical» 
«Mein Freund Bunbury» tratto 
liberamente, da Jiirgen Degen- 
hardt e Helmut Bez, dalla no- 
tissima commedia di Oscar Wil- 
de «L'importanza di chiamarsi 
Ernesto». Le musiche sono sta- 
te scritte dal compositore ber- 
linese Gerd Natschinski, 

La venuta del Teatro di Kla- 
genfurt a Trieste prelude ad 
una successiva visita del nostro 
Verdi, nel capoluogo carinzia- 
no, il nrossimo ottobre con il 
«Don Pasquale» di Donizetti, nel- 
la recentissima edizione presen- | 
tata nel corso della Stagione li- 
rica 1968-69. 


(AUDITORIUM) 
ITeatro Stabile 


ORE 20.30 


COCKTAIL PARTY 
di. THOMAS S. ELIOT 


TEATRO STABILE DI ROMA 
A 


TEATRO VERDI >» Stagione lirica. 
Questa sera, alle 20,30, terza rap- 
presentazione di «Manon Lescaut» di 
Giacomo Puccini. Direttore Pietro Ar- 
gento, regista Enrico Frigerio, scene 
di. Franco Zeffirelli, maestro del 
coro Gaetano Riccitelli. Turno di ab. 
bonamento «B» per platea e palchi, 
«C» per gallerie e loggione. Vendita 
dei biglietti alla biglietteria del Tea- 
tro (tel. 23988). 

TEATRO VERDI - Stagione sinfonica. 
Alla biglietteria del Verdi (tel. 23988), 
‘si accettano le riconferme e le richie- 
ste di abbonamento alla Stagione sin- 


{fonica di primavera 1969. 


TEATRO VERDI. Lunedì, alle ore 
20,30, lo Stadtstheater di Klagenfurt 
presenta il musical «Mein Freund 
Bunbury» di H. Bez e J. Degenhardt, 
da Oscar Wilde; musica di Gerd 
Natschinski, Si inizia oggi, alla bi- 
Elietteria del Verdi (tel. 23988) la 
vendite dei biglietti. 

TEATRO AUDITORIUM. Ore 20,30: 
«Cocktail party» di Thomas Eliot. 
Regìa di Mario Ferrero. Compagnia 
del Teatro Stabile di Roma. Settimo 
‘spettacolo in abbonamento della sta- 
gione di prosa. Biglietteria. Centrale 
di Galleria Protti (tel. 36372- 38547). 


CAFFE? TOMMASEO - «Arcangelo and 
His Shaker», Ogni sera dalle 21,30- 
2.30. Domenica pomeriggio the dan- 
zante: 17- 19,30, 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «La monaca 
di Monza», con Anne Heywood e 
Antonio Sabàto. Non è profanazione, 
E! una scottante e autentica verità 
desunta dai documenti storici tratti 
dagli archivi più segreti dopo tre 


secoli di forzato silenzio. In techni.| 


color. Vietato ai minori di 18 anni. 
EXCELSIOR, Apertura 15.30 ult. 22.10; 
«L'oro di Mackenna», con. Gregory 
Peck, Omar Sharif, Telly Savalas, 
Julie Newmair, Camilla Spary, Kee- 
nan Wynn, Ted Cassidy. Super Pana- 
vision, Technicolor. 

FENICE. Apertura 15.30, ult, 22.10: 
«Base artica Zebra», con Rock Hud- 
son, Ernest Borgnine, Patrick MeGoo- 
lan, Jim Brown. Super Panavision. 
Metrocolor. Suono stereofonico. 
GRATTACIELO. 16: «La battaglia di 
El Alameinò. Un grande film ita- 
liano in technicolor, che racconta 
con perfetta aderenza storica una 
pagina del nostro eroismo. Interpreti: 
J. Stafford, G. Hilton, R. Hosséèin, 
E. M. Salerno e con Ira Filrstenberg. 
NAZIONALE. Apertura 16, ult, 22.10: 
«L'angelo sterminatore». Un. film di 
Luis Bufiuel con Silvia Pinal, Jacque- 
line Audere, Claudio Brook. Fotogra- 
fia di Gabriel Figueroa, vincitore di 
4 premi Oscar. Vietato ai minori di 
14 anni, 

RITZ. 16. Steve McQueen è «Bullit». 
Un uomo che aveva fatto del servizio 
una missione! In technicolor: Per i 
primi dieci giorni sono sospese tutte 
le tessere, 


CON IL: DRAMMA DI GEORGE BERNARD SHAW 


De Sica debutta in TV 


nei panni 


Roma, 20 

Superati brillantemente i po 
stumi di un intervento chirur 
gico agli occhi, Vittorio De Si- 
ca ha immediatamente ripreso 
il lavoro e in questi giorni ha 
già. preso in esame numerosi 
progetti per la realizzazione e 
l’interpretazione di alcuni film, 
oltre alla possibilità di una sua 
partecipazione alla edizione te 
levisiva, di «Cesare e Cleopatra» 
di George Bernard Shaw. Il po- 
polare regista dovrebbe pren- 
dere parte alla realizzazione di 
questo dramma interpretando il 
ruolo del grande condottiero 
TomAano. 

Benché De Sica sia noto a 
tutti i telespettatori per le fre- 
quenti trasmissioni dei suoi 
film, sia quelli che ha diretti 
sia, quelli che ha interpretato, 
il regista-attore non sì è mai 
cimentato in un lavoro apposi. 
tamente realizzato per la TV, 
se non si tiene conto di un suo 
intervento breve e di scarso ri. 
lievo in una commedia della 
quale erano interpreti principa- 
li Paolo Stoppa e Rina Morelli. 


—== ni 
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«Agostino» di Banfie 


A Charleroì, in Belgio, è 
stato rappresentato con trion- 
fale successo in prima mon- 
diale il balletto «Agostino» su 
musica di Raffaello de Ban- 
field, tratto dall'omonimo rac- 


conto di Alberto Moravia (e di 
cui Mauro Bolognini nel ‘62 si 
era îspirato per un film dal ti- 
tolo omonimo). Sempre con 
vivo successo, a Essen, în Ger- 
mania, in occasione della Set- 


nz 


timana italiana, del valente 
compositore triestino è stata 
rappresentata l’«Alissa», men- 
tre a novembre l'Opera di 
Vienna ha messo in scena il 
«Combat» al Festival del bal- 


ld - Moravia 


letto di Parigi. Infine va ricor. 
dato che in ottobre, a Rovigo, 
è stata rappresentata per ope 
tai e studenti la «Lettera d’a- 
more di Byron», seguita da un 
dibaitito dal palcoscenico. 


di Cesare 


Se il contratto andrà in porto, 
dunque, l’interpretazione del 
ruolo di Cesare costituirà per 
Vittorio De Sica un autentico 
debutto televisivo: debutto che 
sarà inoltre una possibilità per 
l'artista. di evadere per breve 
tempo dai suoi interessi. cine- 
matografici. E’ previsto infatti 
per primavera il primo colpo 
di manovella al film «Bianco» 
rossoverde» con Sophia Loren 
come protagonista e trenta per- 
sonaggi minori. 


Stasera al Verdi 


terza di «Manon» 


Avrà luogo questa sera, al 
Teatro Verdi, con inizio alle 
20,30 e in turnò d’abbonamento 
B per platea e palchi, C per gal. 
lerie e loggione, la terza. rappre. 
sentazione di «Manon Lescaut» 
di Giacomo Puccini. 

Come per le esecuzioni pre- 
cedenti dirigerà il maestro Rie- 
tro Argento e canteranno, nei. 
ruoli principali, Gianna Galli, 
Giorgio Merighi, Alberto Rinal: 
di e Vito Susca. 


OGGI AL 
CAPITOL 


BREEEEBEeRERE 


dalla sfera intimissima, & 
di un uomo e una donna 


Ri 
(c] 
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@ L'ESPERIENZA PRIMITIVA 

@ PREVENZIONE! DELLA GRAVIDANZA 

© RAPPORTI FRA VOMO E DONNA 
NELLA SOCIETÀ MODERNA 

® DALLA PUBERTA ALLA MATURITÀ! 
DELL'ACCOPPIAMENTO 


EASTMANCOLOR 


RUTH GASSMANN 
FELIX FRANCHY 


‘REGIA DI 
ERICH E BENDER 
ROLAND MERER, 


RIGOROSAMENTE 
vietato ai minori di 18 anni 


GRATTACIELO 


LA BATTAGLIA DI 
EL ALAMEIN 


ALABARDA. 16: «La bambolona», in 
technicolor. Film di successo, elet- 
trizzante e spassoso, con episodi gu- 
stosi, ricchi di «humour». La più di- 
vertente interpretazione di Ugo To- 
gnazzi e Isabella. Rei. Vietato ai mi. 
nori di 18 anni. 

AURORA. 16.30, 19, 22 precise (inizio 
film): «I quattro dell'Ave Maria», 
con, Eli Wallach, Terence Hill, Bud 
Spencer e Brock Peters. Quattro for- 
midabili e divertenti amici in un 
classico e spettacolare western all'ita- 
liana, ‘Technicolor. 

CAPITOL. 16.30: «Helga e Michael». 
Dopo il favoloso successo di «Helga» 
ritorna Ruth Gassmann nel secondo 
film. sull’educazione sessuale. Tech. 
nicolor. Rigorosamente vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 

CRISTALLO. 16, La critica americana 
ha detto: «Di film come questo se 
ne vede uno ogni dieci anni», «La 
notte dell’agguato», con Gregory Peck 
ed Eva Marie Saint. Technicolor. 
FILODRAMMATICO, 16.30, Ultimo 
giorno: «Svezia, inferno e paradiso», 
in technicolor. Il film sessuale del- 
l’anno che si vorrebbe non’ finisse 
mai. Vietato ai minori di 18 anni. 
IMPERO. 16.30. Alberto Sordi nello 
straordinario successo comico: «Il 
medico della mutua». Technicolor. 
MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22, 
«P. T. posto di combattimento», Epi- 
sodio di guerra della Marina ameri. 
cana. Technicolor. Domani: «I quat- 
tro inesorabili». Potente western. 


MODERNO. 16. Le Grandi Produzio- | 


ni Euro International presentano: «La 
ragazza con la pistola», con Monica 
Vitti, Stanley Baker, Carlo Giuffrè. 
Uno dei più grandi successi dell’an- 
no, Golorscope. E' per tutti. 
VITTORIO VENETO. 15.30. Techni- 
color. Valanghe di risate con A. Sor- 
di, N. Manfredi e B. Blier nel loro 
capolavoro; «Riusciranno i nostri eroi 
a, ritrovare. l’amico misteriosamente 
scomparso in Africa?» 


ABBAZIA. 16: «Una rosa per tutti», 
in technicolor. Un film brillante, ecci- 
tante, audace, con Claudia Cardinale, 
Nino Manfredi, Lando Buzzanca e 
Akim Tamiroff, Vietato ai minori di 
14 anni. 

ALCIONE (tel. 96162), 16, Marlon 
Brando, stupendo interprete di: «A 
Sud-Ovest di Sonora». Un western di 
grande classe. Technicolor. Techni- 
scope. 


ALDEBARAN. 16.30: «Ayako». Una 
appassionante carica drammatica in 
un classico della cinematografia giap- 
ponese. Vietato ai minori di 18 anni. 
ARISTON, 16: «Il moralista». Comi- 
Gissimo con Alberto Sordi, Franca 
Valeri e Vittorio De Sica, 

ASTRA. 16.30. Solo oggi lo straordi- 
mario successo di €. Lelouch: «Un 
uomo, una donna», con A. Aimèe e 
3, L. Trintignant. Technicolor, Vietato 
ni minori di 14 anni. Domani: «Nien. 
te rose per OSS 117». 

IDEALE. 16, Cinemascope technico- 
lor. Giuliano Gemma, Francisco Ra- 
bal e Gabriella Giorgelli in un colos- 
sale western: «I lunghi giorni della 
vendetta» (Faccia d'angelo). 
LUMIERE. Sabato: «La più bella cop- 
pia del mondo». 

MARCONI, 16: «Anthar l'invincibile». 
Spettacolare technicolor. con Kirk 
Morris. «Prossimamente: «Nemici per 
la pelle», con L. De Funes. 

RADIO. 16: «I due pompieri». L’'ultt- 
mo successo comico di Franchi ‘e 
‘Ingrassia, Technicolor. 

RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Feni- 
ce, Nazionale, Alabarda, Aurora, Fi 
lodrammatico, Impero, Mignon, Vit- 
torio Veneto, Abbazia, Alcione, Alde- 
baran, Ariston, Astra, 


MUGGIA 
VERDI. 1%: «La Bibbia», Un gran- 
dioso e indimenticabile film con un 
formidabile cast di attori, fra cui 


Richard Harris, Ava Gardner, Peter 
O’'Toole e Eleonora Rossi Drago. 
Technicolor. 

VOLTA. 1’: «Il massacro del giorno 
di San Valentino». Technicolor con 
Jason Robards, George Segal e Ralph 
Meeker, 


UDINE 
ARISTON. «Brucia, ragazzo, brucia). 
ASTRA. «L'oro dei Mackenna», 
CAPITOL. «Il matrimonio perfetto». 
CENTRALE. «C'è un uomo nel letto 
di mamma». 
ODEON, «La monaca di Monza». 
PUCCINI. «Bullit». 
CRISTALLO, «Ruba al prossimo tuo». 
DIANA, «Svezia, inferno e paradiso». 
ASQUINI. «A qualcuno piace caldo». 
FRIULI. «Pronto... c'è una certa Giu. 
liana per te». 
FERROVIARIO. 
riera». 
ROMA. «Chimera», 


GORIZIA 
CORSO. 17.15: «Corri, uomo corri», 
GCinemascope a coloni con Tomas Mi- 
lian e Linda Veras. Ult. 22. 
VERDI, 17: «Bora Bora», con H. 
Politoff e €. Pani. Scope a co- 
lori. Vietato ai minori di 18 anni. 
Ult. 22, 
MODERNISSIMO, 17: «Zum Zum 
Zum», con L., Tony e O. Berti. A 
colori. Ult, 22. 
CENTRALE. 17.15: «Sel simpatiche 
carogne», con M. G. Buccella e A. 
Celi. Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Gioco perverso», 
con A. Quinn e €. Berger: Stope a 
colori. Vietato ai minori di 18 anni. 
Ult. 21,30, 


MONFALCONE 


AZZURRO, 17.30: «Giugno ’44 sbar- 
cheremo in Normandia» con M. Ren- 
nie e B. Sullivan. Scope a colori. 


«Angelica avventu- 


PRINCIPE. 17,30: «C’era una volta 
il West», con C. Cardinale e H. Fon- 
da. Western a colori. 

EXCELSIOR. ‘16: «Il castello di car- 
te», con J, Peppard e O. Welles. Sco- 
pe a colori. 


STARANZANO 
EDISON, 19: «Matt Helm non per- 
dona», con Dean Martin e Margaret 
Lee. Scope a colori. 


PORDENONE 
VERDI. 17: «Serafino». 
CRISTALLO. 1%: «C'era una volta 
il West». Cinemascope in technicolor. 
SUPERCINEMA. 17: «Brucia, ragaz: 
zo, brucia». Technicolor, 


SACILE 


NUOVO. «I giovani lupi». A 


colori. 

ZANCANARO. 17: «Corri, uomo cor- 

ri», Cinemascope a colori. 
CORDENONS 


VERDI, lî: «Il principe di Donegal». 
A colori. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «L'età del malessere». 
CORMONS 
COMUNALE, «Luv vuol dire amore», 
HUNCHI 
RIO. «Cul de sac», 
PALMANOVA 


ITALIA, «Giovani prede», 
GARIBALDI. «Momento di uccidere». 


GEMONA 
SOCIALE, «Le fate». 
TARCENTO 
MARGHERITA. «Tenderly». 
SAN DANIELE 
T. CICONI. «Intrighi al Grand Hotel». 
SASARSA si 


‘ROMA, «Uno sconosciuto in casa». 


Mi 


GRATTAGIELO - imminente 


Oitanus 


CARROLL BAKER - 


distetbubione 


LOU CASTEL 


ORGASM 


COLETTE DESCOMBES 
TINO CARRARO 
ecm LILLA BRIGNONE 


FRANCO PESCE 


sasa UMBERTO LENZI 


Colorneopa delta TEENOSTAMRA 
IDUSTRIA- 


da NE FILMIN 
BOCIETE NOUVELLE DE CINEMATOGRAPHIE- 


ima 


VIETATO AI 


MINORI DI 


ANNI 


| { prograrmmi BAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.30: Corso di lingua inglese; 
7: Giornale radio; 7.10: Musica 
stop; 7.48: Ieri al Parlamento; 
8: Giornale radio; 8.30: Le can. 
zoni del mattino; : Incontri con 
donne. e paesi; 9.06: Colonna mu- 
sicale; 10: Giornale radio; 10.05; 
La radio per le scuole; 10.385: Le 
ore della musica; 1l: La nostra 
salute; 11.08; Le ore della musi 
ca (sec, parte); 11,20: L’esperien- 
za cristiana; 11.30: Una voce per 
voi; 12: Giornale radio; 12,05: 
Contrappunto; 12.36: Lettere 
aperte; 12,53: Giorno per giorno; 
18: Giornale radio; 13.15; Appun- 
tamento con Jula De Palma; 
14,87: Listino Borsa di Milano; 
14.45: Zibaldone italiano; 15: 
Giornale radio; 15.80: Chiosco; 
16: Programma per i ragazzi; 
16.30: Special; 17: Giornale ra- 
dio; 17.05: Per voi, giovani: 
19,08: Sui nostri mercati; 119.18: 
«La prodigiosa vita di G, Ros. 
sini»; 19.30: Luna-parlk; 20: Gior- 
nale radio; 20.15: Gli-enti lirici 
nel mondo musicale italiano; 
20.45: La vostra amica L. Brigno- 
ne; 21.15: Stagione pubblica. del- 
la RAI: Concerto sinfonico diret 
to da M. Erdélyi; 22.45: Parlia- 
mo di spettacolo» 28: Oggi al Par. 
lamento - Giornale radio, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta - Nell'in- 
tervallo: Bollettino per i navigan: 
ti - Giornale radio; 7.80: Giornale 
radio; i Biliardino a tempo 
di musica; 8.13: Buon viaggio; 
8.30: Giornale radio; 8,40: Le no- 
Stre orchestre di musica leggera; 
9.09: Come e perchè; 9,30: Gior. 
nale radio; 9.40: Interludio; 10: 
«Fabiola»; 10.17; Caldo e freddo; 
10.30: Giornale radio; 10.40: 
Chiamate Roma, 8181; 12.15: 
Giornale radio; 18: «Hit parade»; 
13,80: Giornale radio; 18,95: ll 
senzatitolo; 14: Juke-box; 14.30: 
Giornale radio; 15: Il personag: 
gio del pomeriggio; 15.08: I no- 
stri dischi; 15.15: Pianista A. 
Balsam - Nell'intervallo: Giornale 
radio; 15.56: Tre minuti per te; 
16: Pomeridiana; 16.30: Giornale 
radio; 16135: Le chiavi della mu 
sica; 17: ‘Bollettino per i navi 
ganti; 17.10: Pomeridiana (sec, 
parte); 17.30: Giornale radio; 
17.35: Classe unica; 18: Aperitivo 
in musica - Non tutto, ma di tut 
to; 18.30: Giornale ‘radio; 18.55: 
Sui nostri mercati; 19: Tony 
Cucchiara Folk; 19.30; Radiose 
ra: 19.50: Punto e virgola: 20:01* 
Siamo fatti così; 20.45: Passapor- 
to; 21: La voce dei lavoratori; 
21.10; Lo spettacolo ‘offj 2140: 
Motivi popolari con l'orchestra 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
Religione. 
Matematica. 


10.30: 
11.00: 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


: Letteratura straniera, 


ì Chimica. 
MERIDIANA 


: Sapere - Corso di francese. 


In casa. 


Previsioni del tempo. 


: Telegiornale. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Replica dei programmi del mattino, 


PER I PIU’ PICCINI 


; Lanterna magica. 


; Segnale orario - Telegiornale, 


LA 
a) 
RITORNO A CASA 


TV DEI RAGAZZI 
L'isola di nonno John — b) L'amico libro. 


: Concerto de «I Solisti Veneti». 
; Sapere - I segreti degli animali. 


RIBALTA ACCESA 


: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale- orario » 
Cronache italiane - Oggi al ‘Parlamento - Arco- 
baleno - Il tempo in Italia. 

: Telegiornale - Carosello. 

TV 7 - Settimanale di attualità. 
: Seaway: acque difficili - «Destinazione segreta» - 


Telefilm. |. 
|: Telegiornale. 


TV SECON 


I) 


: Sapere - Corso di inglese. 
: Segnale orario - Telegiornale. 
i «Nero Wolfe» di Rex Stout, con Tino Buazzelli 


e Paolo Ferrari - «Per la 


puntata. 


fama di Cesare» - Prima 


: Cronache del cinema e del teatro. 


diretta da Gianni Safred; 21.55: 
Bollettino per i naviganti; x 
Giornale radio; 22.10: Il mielo- 
dramma in discoteca; 23: Crona- 
che del Mezzogiorno; 23.10: Ma 
sica leggera; 24: Giornale radio 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Lombard Street, la strada 
delle banche. Conversazione; 9.80: 
La radio per le scuote; 10: Con- 
certo di apertura; 10.45: Musica 
e immagini; 11.10: Concerto del. 
l'organista M. . Alain; 11.40; 
Musiche italiane d'oggi; 12.10: 
Meridiano di Greenwich; 12.20: 
L'epoca del pianoforte; 12.55: In 
termezzo; 13.55: Fuori reperto 
rio; 14,80: Ritratto d'autore; 
15.05: «Passione secondo San 
Marco»; 17: Le opinioni degli al- 
tri; 17.10: Quanti abitanti ebbe 
Roma antica? Conversazione; 
17.20: Corso di lingua inglese: 
17,45: Musiche. di Strawinsky; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: 


‘Quadrarite èconomico; 18,30: Mu- 
sica leggera; 18.45: Piccolo piane 
ta; 19.15: Concerto di ogni sera; 
20.30: Le materie prime nel futu- 
10; 21: Le serate pietroburghesi 
del conte de Maistre; 22: Il gior 
nale del Terzo; 22,30: In Italia 
e all’estero; 22.40: Idee e fatti 
della musica; 22.50: Poesia nel 
mondo; 23.05: Rivista delle rivi- 
Ste - Bollettino della transitabilità 
delle strade statali. 


LOCALI. (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.05: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 14: VII Concorso 
internazionale di canto corale «G, 
A. Seghizziy; 14.15: Un po’ di 
poesia: Sergio Pirnetti; 14.25: 
Sergej Prokofiev: «Sonsta ‘op, 94 
bis»; 14.45: Canta Lilia Carini; 
15.10: Listino di chiusura della 
Borsa valori di Milano; 19.30; 
.Oggi alla Regione; 19.45: Il Gaz. 
zettino. 


| 


' 


rr 


IL PICCOLO 


Venerdì, 21 marzo 1969 


Nel corso della sua ultima 
riunione conviviale, la «Round 
Table n. 9» di Trieste ha af- 
frontato la seconda tornata 
(di dibattiti sul tema: «Trieste: 
i giovani, oggi e domani» 
prendendo in esame il mon- 
do della scuola. Erano. presen- 
tì il Provveditore agli studi 
proî. Angioletti, il preside del- 
l’Istituto tecnico «Leonardo 
da Vinci» prof. Giraldi, l’ing. 
Vianello, vicepreside dell’Isti- 
tuto industriale «A. Volta», e 
il dott. Onofri, assistente or- 
dinario di mineralogia alla 
‘università degli studi di Trie- 
ste, Il presidente della «Round 
Table», dott. Paolo Valenti, ha 
presentato i partecipanti al 
dibattito, riepilogando le fa- 
si della precedente iniziativa 
sullo stesso tema. Ha preso 
quindi la parola il prof. An- 
gioletti, il quale si è dichia- 
Tato moderatamente pessimi- 
sta sul futuro occupazionale 
dei giovani triestini. Infatti il 
numero dei diplomati e dei 
laureati, che annualmente ven- 
gono licenziati dai rispettivi 
istituti, è eccessivo rispetto ni 


RATA RA at AMORE ONT SPERA ANTA MISI; 


LO «SHAKE: 


4 I iL ‘ug 


RAPINA RIT 


bisogni del povero retroterra 
triestino. Ha denunciato inol. 
tre la carenza di iniziative da 
parte della classe imprendito- 
riale locale, passando quindi 
a esaminare la situazione sco- 
lastica della città. 

Il Provveditore agli studi, 
passando poi ad esaminare 
la situazione della scuola trie- 
stina, ha manifestato invece 
il proprio ottimismo. La po- 
polazione scolastica è in con- 
tinuo aumento e particolar- 
mente elevato è il rendimen- 
to didattico, dovuto all'alta 
percentuale di insegnanti di 
ruolo, Quanto alla contesta- 
zione giovanile, il prof. An- 
gioletti si è dichiarato con- 
trario in linea di principio al- 
l'introduzione della politica 
nelle scuole. I giovani hanno 
senz'altro molte ragioni dalla 
loro parte, ma hanno anche 
le idee estremamente confu- 
se; prima di discutere sulle 
riforme, ed al fine di apporta- 
re suggerimenti concreti in 
sede di attuazione delle stes- 
se, è necessario che gli stu- 
denti sappiano esattamente 


(Fotoradiotu....} 


A Trieste, durante um’elegante manifestazione di moda, Bertilla, 
la nota indossatrice veneta, ha presentato a tempo di shake, 
la collezione dedicata alla pelletteria 1969-70. Il modello «dobi- 
pel» viene lanciato nei colori: rosso scuro, amaranto, cuoio 
antico, senape, spago, sabbia, beige, e grigio perla 


PROSEGUONO ALLA «ROUND TABLE» I DIBATTITI SULL’AVVIO DEGLI STUDENTI AL LAVORO 


Si accentua il contrasto fra gli indirizzi scolastici 
e le moderne esigenze del mondo imprenditoriale 


cosa, vogliono riformare. 

Ha esordito quindi il prof. 
Giraldi, il quale si è dimo- 
strato d'accordo con il prof. 
Angioletti, per quanto riguar- 
da le possibilità di impiego 
dei giovani triestini, ed a. 
questo proposito ha citato i 
risultati di una indagine sta- 
tistica da lui effettuata tra i 
neo-diplomati ragionieri e geo- 
metri, dopo sei mesi dall’ot- 
tenimento del diploma, E” ri- 
sultato così che su 71 ragio- 
nieri, solo 18 avevano trovato 


miNinOtizje 


mE TOTO TIT OTO INTO 


GELOSIA, Quattro «vallette» 
sono state licenziate dalla TV 
inglese perchè durante la trasmis- 
sione guardavano troppo affettuo- 
samente Tom Jones, protagoni- 
sta dello «show»; l'accusa, quella 
di irritare e ingelosire il pubbli- 
co femminile con i sorrisi e le 
mossette con cui, standogli vici 
ne più del necessario, facevano 
in modo di attirare l'attenzione 
del cantante. 


COSA SUCCEDE IN BRASILE? 
La JOC (Gioventù operaia cri- 
stiana) internazionale ha preso 
posizione sulla situazione di re- 
‘pressione in Brasile, esprimen- 
do piena solidarietà ai. giovani 
cattolici di quel Paese, accusati 
d’essere «sovversivi» e «distrut- 
tori dell'ordine costituito» per 
aver denunciato il ripristino del- 
la censura e la sospensione del 
Parlamento dopo il colpo di 
stato militare, 


SEMPRE LEI. Si è tagliata i 
capelli, si è truccata, ha fatto 
un'operazione di plastica al na- 
so che le ha cambiato comple 
tamente la fisionomia, ha abo- 
lito i suoi etemi abiti scuri. Si 
stentava a riconoscerla, quando 
è «ricomparsa in pubblico, ma 
non appena ha preso in mano 
lla chitarra e ha cominciato a 
cantare, non ci sono stati dub- 
hi: era proprio Joan Baez. 


un’occupazione, mentre 22 era. 
no rimasti disoccupati e gli 
altri erano iscritti all'Univer- 
sità; per quanto riguarda i 
geometri, su 29 diplomati so- 
lo 5 risultavano occupati, men- 
tre i rimanenti erano così 
suddivisi: 6 in servizio mili- 
tare e 14 all’Università. Il 
prof. Giraldi ha giudicato in- 
vece buona, la situazione dei 
diplomati dell’Istituto Nauti- 
co e dell'Istituto Tecnico fem- 
minile, che ha il torto di es- 


L'ing. Vianello, nel suo in- 
tervento, ha preso in esame 
principalmente la. situazione 
negli Istituti industriali, nei 
quali con maggior evidenza si 
‘pone il problema della dispa- 
rità fra la situazione odierna 
e quella futura. Questo stato 
di cose potrebbe' venir mi. 
gliorato solo da una stretta 
collaborazione tra scuola e in- 
dustria, qualora però anche le 
previsioni dell'industria non si 
dimostrassero quanto mai fal- 
laci. Nel 1961 ci fu.il «boom» 


IL PREMIO BANDITO DALLA RIVISTA <LIBERA INIZIATIVA» 


economico ed il 40 per cento 
degii studenti maschi di Trie- 
ste entrò all'Istituto «Volta», 
e incerti casi — all’atto del 
conseguimento del diploma — 
poterono scegliere fra ben 10 
posti di lavoro con.paga me- 
dia di 300 mila lire, La situa- 
zione però mutò radicalmen- 
te nel momento in cui l’indu- 
stria raggiunse la saturazione 
dei posti di lavoro, creando 
così una massa notevole di 


Il premio su tesi di laurea 
bandito dalla rivista «Libera Ini- 
ziativa», di cui è stata annun- 
ciata in questi giorni la terza 
edizione, si è ormai nettamen- 
te affermato come il più impor- 
tante tra i molti premi i cui 
bandi sono affissi negli albi del- 
le università italiane. La ragio- 
ne è semplice: il premio di 
«Libera Iniziativa» che mette a 
disposizione, per il primo clas- 
sificato L. 1.500.000, per il se- 
condo L. 1.000.000, per il terzo 
L. 500.000 e altri sei premi di 
L. 200.000 ciascuno alle tesi più 
meritevoli (per un complessivo 
ammontare di L. 4.200,000), co- 
stituisce non solo un forte in- 
centivo nei confronti dei giova- 
ni universitari a prescegliere per 
le loro tesi i temi salienti del 
l'attualità economica italiana, e 
soprattutto a coglierli con an- 
golazioni originali, autonome, 
non sfruttate, ma consente al- 
tresì —- in sede consuntiva — 
il più completo e quindi il più 
utile censimento delle tesi di 
laurea di materia economica o 
economico - giuridica, che ven- 
gono ogni anno discusse nelle 
università italiane. o; 

Gli uffici studi delle aziende, 
gli istituti di ricerca pubblici 0 
privati, le singole imprese, gli 
studi professionali, possono do- 
mandare alla rivista  l’elenco 
delle tesi presentate al concor- 


NUOVE PUBBLICAZIONI DI FANTASCIENZA 


Gli ultimi Matheson eVanVogt 


Stavolta voglio, parlare di tre 
pubblicazioni di fantascienza 
che ho letto negli ultimi tempi 
e sulle quali, per un motivo 0 
per l’altro, mi sembra giusto 
spendere qualche parola, 

Prima di tutto, un romanzo 
presentato da «Urania» lo scor- 
so novembre: «Io sono Helen 
Driscoll» di Richard Mathe- 
son, pubblicato dalla collana 
mondadoriana sul fascicolo nu- 
mero 501. Si tratta în realtà di 
una ristampa, in quanto il ro- 
manzo è già stato pubblicato 
dieci anni ja: ma îo l'ho letto 
ver la prima volta solo nei gior: 
ni scorsi. E’ jorse la migliore 
storia sui poteri paranormali 
che mì sia capitata ira le mani, 
un impasto ben registrato di 
orrore e di giallo in equilibrio 
instabile tra realtà e fantasia. 

Richard Matheson è un auto- 
re sul quale qualche anno fa 
vi furono parecchie polemiche 
nel mondo della fantascienza 
italiana. A parer mio si tratta 
di uno scrittore che unisce un 
notevole mestiere ad una gran- 
de varietà dei temi trattati. Di 
lui — oltre a questo romanzo, 
che ho letto d’un fiato — ri- 
cordo în particolare un ottimo 
racconto: «L'esame», pubblica 
to in Italia nel 1959 sull’antolo- 
gia «Le meraviglie del possibi- 
le» edita da Einaudi. In esso, 
l’autore proponeva ‘un tema at- 
tualissimo: la sovrappopolazio- 


. ne e la sorte delle persone GE 


ziane in un mondo spostato nei 
futuro solo di pochi anni ri- 
spetto ad oggi. E° una storia 
cruda, che Matheson ha saputo 
condurre in modo piano e st- 
curo fino alla sua tragica con- 
elusione: è uno dei molti rac- 
contì di «science-fiction» che po- 
trebbero essere letti e discussi 
con profitto nelle nostre scuo- 
le superiori, al. posto di certi 
inutilì brani di letteratura che 
ricordo mì furono propinati 
quando sedevo sui banchi del 
liceo. 

E passiamo alla seconda segna- 
lazione: «Le storie delle lune», 
una raccolta di racconti di Van 
Vogt pubblicata dalla collana 
«Galassia» lo scorso gennaio. 
Lo scrittore canadese Van Vogt 
non è mai stato tra î miei pre- 
feriti: le sue vicende di astro- 
navi grandiose, di superuomini 
dalla intelligenza incredibile, di 
società galattiche non mi han- 
no mai convinto eccessivamen- 
te. Ecco quindi che per me è 
stata una piacevole sorpresa 
leggere questa antologia, che ci 
mostra un Van Vogt inedito ft- 
nora in Italia. Tra tutti i rac- 
contì ho preferito quello più 
atipico di questo scrittore, «La 
cosa venuta dal mare», in cui 
l’autore si serve del fascino del- 


dell’odore dei mari del Sud per 
costruire una storia dì pura 
fantasia, che una volta tanto 
non gli sfugge di mano. Non 
guastano certe rimembranze 
dell'atmosfera di Melville. 

Da ricordare inoltre nello 


stesso volume il già noto «Vil 


laggio incantato», nonché il cu- 


rioso «Progetto astronave». Di- 


co curioso, perché è un raccon- 
to in cui si parla dei pionieri 
della missilistica, di quegli uo- 
mini che lottavano con le vec- 
chie V-2 per costruire l’astro- 
nautica di oggi. Sarebbe inte- 


le antiche leggende indigene e ressante sapere in qual anno 


Van Vogt l'abbia scritto. 

Mi restano poche righe per 
accennare brevemente ad una 
rivista pubblicata in Ispagna 
che mi è arrivata qualche tem- 
po ja: «Nueva Dimension», edi- 
ta a Barcellona (Apartado de 
correos 4018) a cura di alcuni 
noti appassionati spagnoli. La 
Spagna non mai stata un 
mercato troppo facile per la 
fantascienza; solo in questi ul- 
timi anni cominciano ad appa- 
rirvi delle pubblicazioni di 
buon livello quali la rivista in 
questione, che presenta una se- 


rie di racconti dì autori iberici 
e stranieri e una vastissima pa- 
noramica di notizie e curiosità 
del mondo della fantascienza. 
Di aspetto piacevole, formato 
quadrato tipo «Pianeta», è cor- 
redata inoltre dì numerosi di- 
segni e fotografie. Voglio ricor- 
dare la presenza, sul numero 
6, di un documentato servizio 
sull’ultimo Festival del Film di 
Fantascienza dì Trieste, scritto 
dal giovane ed esperto critico 
Jrancese Jean-Pierre Moumon, 
ormai dì casa alla nostra ma- 


nifestazione. È 
Fabio Pagan 


so (200 per il solo anno acca- 


demico 1966-67); che questa for- | 


nirà senza il nome dei concor- 
renti. Se un’impresa, un ente o 
un istituto è interessato a una 
specifica tesi lo comunicherà al- 
la rivista, la quale ne informe- 
rà privatamente il laureato, in- 
vitandolo — se questi lo ritie- 
ne — a mettersi in contatto con 
coloro che sono interessati al 
l’oggetto dei suoi studi. Cosa 
ne, nascerà dopo, la rivista non 
è più in grado di seguirlo: for- 
se una collaborazione, forse an- 
che un’assunzione, Quello che 
conta è che l'industria o l’isti- 
tuto di ricerche di mercato si 
sarà potuto mettere in contatto 
con un giovane laureato che ha 
svolto nella sua tesi proprio 
una ricerca su un tema che sta 
loro a cuore: l'interesse di en- 
trambi a questo contatto non 
ha bisogno di illustrazioni. 
Come si vede, la funzione che 
il Premio in tal modo è andato 
assumendo può considerarsi 
duplice, e ormai non si può di- 
re che l’uno aspetto sia più im- 
portante dell'altro. A tale risul 
tato si è giunti attraverso un 
lavoro capillare: invitando tut- 
ti i neolaureati italiani in legge, 
scienze economiche, scienze po- 
litiche, statistica, ecc., a invia 
re la loro tesi al concorso. For- 
se non vinceranno il primo pre- 
mio, ma forse troveranno — 
grazie al concorso -—- Una 0c- 
cupazione che permetta loro di 
mettere a frutto non soltanto il 
tipo di studi eseguito ma addi 
rittura la specializzazione (nel. 
sa quale hanno avuto modo di 
rivelare le loro attitudini) acqui- 
sita con il lavoro di laurca. 
Era francamente difficile tro- 
vare un modo migliore di con. 
tribuire a risolvere uno dei 
principali problemi, al centro 
delle attuali contestazioni gio- 
vanili: quello che troppo spes- 
so il lavoro che si riesce a ot- 
tenere finiti gli studi, ha ben 
poco a che vedere con la na- 
tura di questi ultimi. Gli anni 
dell'attività nel mondo del 1a 
voro, cioè, finiscono per non 
legarsi che superficialmente con 
quelli dell’attività nel. mondo 
dello studio, e spesso i giovani 
considerano pertanto questi ul. 
timi come anni «sprecati», Vi. 
sto che le autorità di Governo 
o quelle accademiche non sono 
ancora riuscite a creare in Ita. 
lia uffici di orientamento (agli 
studi) e di segnalazione (al 
mondo del lavoro) dei giovani 
universitari — uffici che pur so- 
no alla base degli strettissimi 
legami ‘tra società e università 
che si ritrovano nei «campus» 
americani — è L'iniziativa pri- 


NELLA TESI DI LAUREA 
LA CHIAVE DEL LAVORO 


vata, o meglio una rivista che a 
tale iniziativa intende costante- 
mente richiamarsi, che ha pen: 
sato da un lato di dare così il 
suo contributo alla soluzione di | 
‘un problema che riguarda non} 
solo i giovani ma lo stesso svi. 
luppo del Paese, e dall'altro di 
indicare non solo nella teoria 
ma nella pratica, ciò che istitu- 
zionalmente andrebbe fatto per 
tutti gli studenti universitari a 
qualunque disciplina apparten- 
gano, 

Partecipare al premio di «Li- 
bera. Iniziativa» rappresenta 
dunque un'opportunità che, be- 
ne o male, nessun altro in Ita- 
lia è oggi in grado di offrire. 


stria italiana, inizialmente te- 
sa all'ottenimento di periti 
specializzati, ha poi mutato 
atteggiamento ed opinione, al 
la luce dell'esperienza fatta, 
e richiede ora al contrario che 
le scuole forniscano persona- 
le despecializzato, ai fini an- 
che di un pronto impiego in 
ogni settore dell’industria stes- 
sa, si può facilmente arguire 
come la situazione odierna 
presenti un netto contrasto 
fra l’indirizzo scolastico, che 
pur lentamente cerca di ade- 


PES ROSE ARR ESITI AE 


guarsi, e le offerte di lavoro 
del mondo industriale. Quale 
misura per limitare la disoc- 
cupazione dei periti l’ing. Via- 
nello ha suggerito l’istituzio- 
ne di scuole professionali che 
rilascino diplomi di operaio 
specializzato, in grado perciò 
di trovare immediata occu- 
pazione nell'industria. 

E’ seguito a questo punto il 
polemico intervento del dott. 
Onofri, che ha lamentato lo 
scarso entusiasmo dei triesti- 
ni ad accettare posti di re- 
sponsabilità e soddisfazione in 
altre zone d’Italia. Ed ha vo- 
luto denunciare «il livello de- 
cisamente scadente della mas- 
sa di studenti, provenienti dal- 
le medie inferiori», fatto che 
comporta, come logica conse- 
guenza, un afflusso di elemen- 
ti scarsamente preparati — ha, 
sostenuto — ad affrontare la 
scuola superiore e poi l’Uni- 
versità. Il dott. Onofri ha pre- 
so in esame anche la situazio- 
ne universitaria, a suo dire 
ancora peggiore di quella del- 
la scuola secondaria: «Vi è 


carenza di docenti, che cura- 
no per la gran parte i loro 
interessi personali, un totale + 
assenteismo da parte degli 
studenti, mentre agli esami 
per contro vengono ampia- 
mente sprecate le alte vota. 
zioni». Anche gli assistenti uni- 
versitari — secondo l’oratore 
— si trovano in una situazio- 
ne precaria: «A parte i con- 
corsi interni, dove vengono 
promossi solo i favoriti del 
singolo docente, senza tener 
conto dell’effettiva capacità 
dell'individuo, gli assistenti 
vengono regolarmente assun- 
ti e licenziati ogni anno, e 
si trovano quindi in una con- 
tinua condizione di incertez- 
za circa il loro futuro, il che 
ha indubbiamente riflessi, ne- 
gativi anche sul loro rendi 
mento». 

E’ seguito un appassionante 
e vivace dibattito alla fine del 
quale, dopo aver riassunto in 
linee generali quanto emerso 
dalla discussione, il presiden- 
te ha calorosamente ringra- 
ziato gli oratori per i loro 
acuti e profondi interventi. 


Da 


LORA AMIATA 


ron 


SIERO UMIDI AITINA RIESI SORIA POT Li 


I MAGNIFICI RANGERS» 


Li ua noio dancing triestino già da tre anni si 
balla con il complesso «The Rangers», Il nome 
è americano, come vuole la consuetudine, ma 
i componenti sono cinque triestini e un barese: 
Vittorio Tancich 
basso, Franco Saccari cantante, Franco Vec- 
chiet all'organo, Ugo Giraldi al sassofono e 
Luciano Deruvo il batterista, Da parecchi anni 


Italo Manes alla chitarra, 


suonano in pubblico, ottenendo 


successo, Ricordano con piacere che il loro è 
uno dei primi complessi formatisi a Trieste, 


il loro gener 
e non passa 


mestiere, il 


sempre un vivo 


delusa. 


_ < 
‘e è il melodico, che piace semipre 
mai di moda. Tutti e sei i compo» 


nenti dell’affiatato sestetto di giorno lavorano 
e -suonano la sera, cambiando rapidamente 


tempo d’indossare i panni Ilucci. 


canti e abbaglianti dei «Rangers». Dopo tanta 
attività nelle balere, la loro meta più ambita è 
di riuscire a incidere un disco. Le premesse 
ci sono, le idee non mancano; ed anche l'attesa 
dei «fans» può darsi non resti troppo a lungo 


ALLA SALUTE DEI GUFI 


Reducì dalle fatiche di «Non 
spingete, scappiamo anche noi», i 
Gufi sembrano decisi a sfondare 
sul mercato dei 45 giri, uscendo 
una volta tanto dal giro della 
produzione di élite (un’operazio- 


scì clamorosamente a un altro 
«isolato» della canzone, Enzo Jan- 
: la loro carta è affidata & 
sco (EMI) che reca. sulla 
facciata principale la simpatica e 
trascinante «La sbornia». Già dal 


I ne che, proprio ‘un anno fa, riu- 


titolo è facile intuire che anche 
in questa occasione, i Gufi non si 
sono allontanati dal loro «genere» 
che, seppure di natura e di gusto 
prettamente milanese (o setten- 
trionale), ha varcato i confini di 
tutte le regioni italiane: il bello 
è che in realtà, Svampa, Brivio, 
Magni e Patruno hanno ripreso 
la «Lily the Pink» degli Scaffold, 
che Leo Chiosso ha provveduto a 
vestire di parole italiane, sugge- 
rendo anche il titolo della, versio- 


Amy - Boutique 
presenta a Trieste 


la collezione 
BARATTA 1969 


BZ 


/®& (- 


Eccezionale successo di pub- 
blico alla sfilata della Boutique 
Amy, con protagonista la colle. 
zione BARATTA dedicata alla 
primavera estate. Inutile soffer- 
marsì a dire chi è questo sarto, 
la cui firma è conosciuta dal 
pubblico «chie» d’Europa e di 
America, dove le principali ri- 
viste di moda e i quotidiani 
illustrano da tempo le sue col. 
lezioni, Sintetizziamo piuttosto 
i «punti-chiave» della sua muova 
linea: 

Il tema principale della col. 
lezione di BARATTA è la casac- 
ca a camicia o a tunica; un mo- 
tivo, questo, che ricorre su tut- 
to l’arco della sua moda, dagli 
impermeabili ciré con l’orlo a 
mezza coscia, fino ai vestiti da 
sera che possono essere abbi. 
nati ai pantaloni, 

La serie tailleurs vuole gon- 
ne sempre svasate per taglio, 
‘pieghe, ma, soprattutto, per mo- 
tivi a incastro; e vuole giacche 
svelte con le abbottonature nuo- 
ve, divertenti, e con le tasche 


‘ alte sopra il petto. Nei tailleurs 


pomeriggio la formula non cam: 
bia, ma impera l’organza che 
può esplodere nelle «manicone» 
e nei colli di petali, oppure può 
esprimersi nelle disciplinate se- 
rie di piegoline impeccabili sul 
davanti e lungo le maniche del. 
le bluse candide. 

L'eleganza in bianco è risol. 
ta con abiti che a prima vista 
sembrano dei nonnulla, ma la 
loro semplicità è subito scon- 
fessata quando si scopre che le 
schiene mostrano il meglio del 
ricamo e della preziosità. 


giovane, ‘perfettamente calibrati, 
le taglie. 


e le tuniche che, in moltissimi 


Non troppo impegnati nella creazione di modelli 
eccezionali per eccezionali clienti, i sarti parigini 
puntano sulla «diffusione» per uma larga clientela 
internazionale, producendo soprattutto capi di gusto 


Nell’alta moda primavera-estate si notano quat- 
tro linee dominanti: la linea A (Patou Venet, Car- 
din), lo stile blazer (Dior, Ricci, Lanvin), il com- 
pleto coat-pants (St. Laurent) e la redingote' (Un- 
garo, Courrèges, Dior). La linea A riporta il taglio 
a «tenda» rinnovato da un'ampiezza più netta, tal- 
volta accentrata nel dorso; lo stile blazer si iden- 
tìfica con il tagliò magro delle lunghe giacche dn 
dossate su gonne cortissime, sovente pieghettate; o 
su pantaloni ampiamente svasati; possono essere 
incluse in questo settore anche le lunghe casacche 


la giacca nei completi sport e nei modelli da sera. 
Il modello tipico della collezione del completo man- 
tello iungo-pantaloni consiste in un cappotto lungo 
diritto e senza bottoni, indossato sul pantalone di 
taglio diritto, tutto femminile: cintura bustino a 


Alta moda parigina 


vita, pinces per 


adattabili a tutte 


a Parigi, da un ai 
pate; in genere 


casì, sostituiscono | sciarpe su tutto; 
ielli importanti: 


argento; cinture 


lare, allacciatura laterale, La redingote mantiene 
un primato assoluto e viene valorizzata da partico- 
Ir interessanti: revers a petalo, maniche corte, cha- 
‘suble, ampiezza a ruota sotto la linea del fianco. 
La moda primavera-estate 1969 è caratterizzata, 


lane rasate e scattanti marcate pura lana vergine. 

Bianco e blu rimangono i colori base per la pri- 
mavera, ma l’avanzata delle tinte chiarissime, si 
nota nella maggior parte delle collezioni, 

Per finire ecco cosa suggerisce Parigi per i det- 
tagli: pettinature alla «paggio»; piccoli chignons; 
cappelli grandi; cappelli come cuffia da bagno; gran 
di colli a petali; grandi colli classici; scollature 
profonde; scollature tipo costume da bagno; sempre 


calze bianche o in toni chiarissimi; scarpe bicolore; 
mocassini di vernice bianca; stivali bianchi; sandali; 
tacco ancora largo e basso (4 cm.), 


arrotondare i fianchi, linea tubo- 


iumento considerevole di lane stam- 
dominano l'unito e soprattutto le 


foulards infilati nello scollo; gio- 
sautoir di perle, colliers d’oro e 
di cuoio, di metallo, di pietre; 


ne, con quella frase che si rincor- 
re continuamente: «Trinca, trinca, 
trinca, buttalo giù con una spin- 
ta...» Ai Gufi va dato atto di 
aver manipolato il pezzo in ma- 
niera da renderlo quanto mai ef- 
fervescente e ricco di colore: di 
quelli per intenderci, che si sen- 
tono dappertutto e che ci sì ri 
trova a fischiettare per strada; 
un ottimo cavallo di battaglia, ca- 
pace di farli conoscere e apprez- 
zare anche tra il pubblico più 
vasto. Sul retro del 45, clima 
di anni Trenta nelle spumeggian- 
te e indovinata «Un semaforo 
bianco e blu. 


I PATTY 
| ALLE CORDE 


Patty Pravo, recentemente pre- 
miata al terzo Midem (leggi; 

| Mercato internazionale del di- 
sco) e reduce da una toumée nel 
Sud America densa di lusinghie- 

| ri successi, presenta il suo ulti- 
mo disco, edito al solito dalla 
RCA: due motivi, «Il paradiso» 

| e «Scende la notte, sale la luna», 
dove la mediocre ispirazione del 
«fenomeno» veneziano è palese 

| mente ridotta alle corde. Se la 
voce di Patty, sorretta da abili 

® artifici e da un’ancor migliore 


INDIRIZ 


* 
Da Guerin 

una nuova difesa dei vostri capelli 
KUR de CHEVEUX lozione concen- 
trata di estratti di erbe e di olli 
vegetali elimina la caduta dei capel- 
li. KUR de CHEVEUX contro la for. 
fora e la seborrea, contro i capelli 
grigi. In vendita presso la profume- 
ria GUERIN, via Tarabochia n, 1 


Pellicce 


Pellicce persiano, ratmusqué, occasio- 
nissima. Altre: visoni, ocelots messi- 
cani peludas, baby, castoro, castori- 
no, murmel similvisone, lontra, fo- 
ca, cavallino, Modelli supereleganza. 


EQUIPE DI CLASSE 


Eglipe 84: un nome che non ha bisogno di essere decantato, dal 
momento che ogni disco dei quattro ragazzi modenesi riesce sempre 
a mantenere tutte le promesse, anche superando prove di estremo 
impegno. Stavolta, ad esempio, Maurizio e compagni si sono posti în 
diretto e ambizioso confronto con i Move, dandoci la versione ita- 
liana di «Blackberry way», «Tutta mia la città»: ebbene, una volta 
di più la prova è stata superata dall’Equipe a pieni voti: una riela- 
orazione lungamente meditata, ma ugualmente piena di verve e di 
fresca immediatezza, un prodotto di classe che, troverà fedeli all’ap- 
puntamento i più attenti consumatori dei 45 gini. Promesse adem- 
piute anche sul retro del disco Ricordi, che reca «Cominciava così», 
un motivo pienamente nel solco del sound tipico dell’Equipe, com- 
posto da un Matnizio Vandelli in stato di grazia. Un 45 in conclu- 
sione, che vale a confermarci nell'opinione che l'Equipe sia senz'al 
tro la miglior nisposta italiana allo strapotere dei complessi stranieri. 


OMAGGIO A OTIS 


Fugate definitivamente le pessi- 
mistiche previsioni sulla salute 
«musicale di Mama Cass (un di- 
sturbo alle corde vocali faceva 
temere seriamente per la sua vo- 
ce), i Mamas & Papas tornano 
@ noi con quello che deve essere 
considerato un omaggio sincero 
a Otis Redding: la riedizione, at- 
tenta e oseremmo dire «filologi- 
‘cav, di «My girl», un motivo stu- 
N di 
zione, che nella interpretazione 
raffinatamente polifonica del com- 
plesso d’oltre oceano perde qual- 
cosa del sound originale, così 
negro, ma acquista una specie 
di patina «internazionale», che 
non potrà non giovare alla dif- 
fusione del motivo, finora poco 
conosciuto. Appartiene ancora al 
45 EMI «Do you wanna dance», 
una melodia singolarmente spen- 
ta, carica però di una suggestio- 
ne sottile, che non si può avver- 
tire subito; al primo ascolto. E° 
uno di quei pochi microsolchi che 
possono essere ascoltati tantis- 
sime volte, con un piacere sem- 
pre rinnovato, 


i 


cornice orchestrale, aveva finora 
saputo ben. adattarsi a un pen- 
tagramma piuttosto facile, af 
frontando ora un cimento mag- 
giormente impegnativo, la nostra 
Nicoletta dà la prova più evi- 
dente di aver osato troppo, Né 
sappiamo se in questo caso, sa- 
Tà stato di giovamento, agli ef- 
fetti delle vendite, l'anteprima 
de «Il paradiso», presentata. con 
gran «scena» in TV, ad «A che 
gioco giochiamo», 


SAMBA 
REDIVIVO 


«Stormy»: titolo perlomeno sin- 
golare («stormy» significa tempe- 
sta), per un piacevolissimo sam- 
ba lento, per niente temporale- 
sco, anzi nitidamente scandito 
dalla ben ‘calibrata voce solista 
del complesso dei Classics IV, 
già. noto da noi per aver inciso 
«Spooky», tradotta in italiano col 
titolo di «Troppo sole». Una ri- 
‘presa del samba, dunque, ‘che 
trova conferma in «24 hours of 
loneless» side B del disco Li. 
berty, nel medesimo «clima» mu. 
sicale. Bravi davvero i Classics 
IV: il loro 45 — misurato, in- 
tellisente — merita di essere 
ascoltato con attenzione; e oc- 
chio al loro ancora inedito «Tra- 
ces», che si è già inerpicato as- 
sai agilmente nelle classifiche 
americane. Cur. [ 


ZI UTILI 


Guarnizioni varie; stole, colli, cappelli 
Prezzi imbattibili alla Pellicceria 
CERVO, Viale XX Settembre 16. 


I coiffeurs 


Collaborano con noi cinque accon- 
ciatori che per le loro squisite crea- 


| zioni godono da tempo nella nostra 


città, di una giusta fama presso un 
pubblico di classe. Vi ricordiamo i 
loro nomi: 


NEREO, Viale XX Settembre, 19 
, Via Ginnastica nl 

E, Via Muratti n 1 
LUCIA de Corso Italia n. 21 


‘HERIE, via dell’Agro 6/3 


Pi 


y 


Venerdì, 21 marzo ‘1969 


HA PRESIEDUTO L'ULTIMA UDIENZA ALLA CONSULTA 


ALDO SANDULLI LASCIA 
LA CORTE COSTITUZIONALE 


Commosse parole allo scadere dei 12 anni del suo mandato 
Un augurio al Paese di superare la difficile ora che attraversa 


IL PICCOLO 


La parola alla difesa 


Roma, 20 


A palazzo della Consulta, la 
Corte costituzionale ha tenuto 
stamani la sesta udienza della 
sessione invernale, E° stata quel- 
la di oggi l'ultima udienza. pre- 
sieduta dal prof. Aldo Sandul. 
li, il quale lascerà la Corte. il 4 
del prossimo aprile per fine del 
mandato. 

In apertura d’udienza, l'avv. 
Massimo - Severo Giannini, per 
il libero foro, e il vice avvocato 
generale dello Stato Dario Fo- 
ligno, per l’avvecatura dello 
Stato, hanno rivolto il loro sa- 
luto al Presidente Sandulli che, 
commosso, ha dettò: 

«Sono passati dodici anni da 
Quando, per la prima volta, eb- 
bi l'onore di prentlere posto, in 
veste di giudice, in' questo pre- 
torio, Dodici, anni sono; molti 
nella vita di vin uomo. Rappre: 
sentano poi-ancora;di più quan: 
do appartengono alla maturità, 
all’età in.cui l'uomo riesce ad 
esprimere il meglio dì se stes- 
so, Io ho la coscienza di aver 
dato in questi 12 anni, alla Cor: 
te, al Paese, tutto quanto avevo, 
di avere servito col massimo di 
fervore e di impegno. E’ stato 
questo, per la. Corte, il periodo 
di getto delle basi: quello in 
cui si è formato il suo costume, 
il suo stile, il suo. corso, In que- 
sto periodo io ho avuto l’onore 
di farne parte. Sedendo in essa 
accanto a figure altissime di uo- 
mini e di giuristi. E’ stata una 
esperienza tra le più rieché che 
un uomo possa avere. Un’espe- 
rienza che ha dato assai più/di 
quanto io stesso sia stato. capa- 
ce’di dare, Ma tutto quello che 
ho dato, l’ho dato con entusia- 
smo, con fede, con’ passione; 
convinto ‘dell'importanza e' delle 
essenzialità della giustizia co- 
stituzionale, in una società plu- 
ralistica: in una società ‘aperta, 
nella quale sempre più presenti 
e ‘vive si fanno sentire le ‘voci 
delle. varie e non omogenee 
componenti». 

«Quella di oggi è l’ultima 
udienza alla quale partecipo da 
‘presidente. e da giudice. Una 
folla di ricordi — ha detto San- 
dulli. — urge alla mia mente: 
figure nobilissime di colleghi e 
di difensori, alcuni dei quali 
purtroppo scomparsi; superbe 
discussioni in udienza; ‘elevati, 
animatissimi, appassionati di- 
battiti in camera. di consiglio; 
‘Sono memorie incancellabili, al. 
le quali il mio pensiero non po- 
trà non tornare con immutato 
attaccamento. Di tutte queste 
cose io debbo essere grato alla 
Corte, al Paese, a coluî che, nel: 
la veste di Presidente della Re- 
pubblica, mi volle al posto di 
‘giudice, Giovanni Gronchi». 

Dopo aver salutato i colleghi, 
gli avvocati, la stampa e il per» 
sonale tutto del palazzo della 
Vonsulta, il presidente=Sarndul 
li ha detto: «Non posso: però 
‘concludere questo mio dire sen: 


2a indirizzare un deferente pen. 
siero alle supreme vistituzioni 
del Paese, quelle per bocca del- 
le quali si esprime al livello più 
alto la voce sovrana del popo- 
lo: al Presidente della Repub. 
iblica, al Senato, alla Camera, 
al Consiglio dei Ministri e ai 
loro illustri presidenti, e inol. 
tre all'Ordine giurisdizionale, in 
tutte Je sue diverse articolazio- 
ni, le quali rappresentano stru- 
‘mento di essenziale cooperazio- 
ne alla giustizia costituzionale. 
Ma, innanzitutto e soprattutto, 
il mio sentimento affettuoso, 
sincero e commosso si volge, 
con l'intensità di sempre, alla 


nostra cara patria, al nostro po- 
‘polo, in tutte le sue componen- 
ti, così ricco di profonda e va. 
Tia umanità e di energie creati. 
ve. Ciò che esso ha sofferto, ciò 
di cui è stato capace per risol. 
levarsi, ciò che ha saputo co- 
Struire e nonostante tutte le dif- 
ficoltà continua a edificare, gli 
merita il ‘superamento indolore 
della non facile ora che attual- 
mente la società attraversa, nel 
suo ardente e giustificato, an- 
‘che se forse non sempre coeren- 
te, protendersi verso più giusti 
assetti civili e sociali». 

.. Sono, stati quindi trattati 1 
giudizi fissati a ruolo, comples- 
ERA sette casi di legitti 
mità, 

aurea 


Ta ‘attendeva un'antomobile > 


TRE RAGAZZE EVASE 
dal «Buon Pastore» 


Roma; 20 

Ritorna nuovamente alla ri- 
balta per un gravissimo episo- 
dio il «Buon Pastore», l’istitu- 
to romano per la rieducazione 
delle minorenni. Tre giovanis- 
sime corrigende stamane all’al- 
ba sono riuscite ad evadere 
scavalcando l’alto muro di cin- 
ta del riformatorio. L'aspetto 
più clamoroso dell’ episodio, 
che per altro è stato conferma- 
to negli ambienti della ‘Procu- 
Ta della Repubblica dei minori, 
sta nel fatto che le ragazze 
erano riuscite a preparare la 
fuga. dall’interno dell'istituto 
mettendosi in contatto con una 
quarta. persona, una donna, che 
stamane le attendeva in via 
della Penitenza a bordo di una 
Utilitaria, i 

L'incredibile evasione, che se- 
gue a qualche mese di distan- 
za quella tragica. di un’altra 
corrigenda che morì all’ospe- 
dale per le lesioni riportate sal- 
tanto malamente. il muro di 
cinta del «Buon Pastore», è av- 
venuta all’alba. senza che. nes- 
suna. sorvegliante ne avesse 
sentore: non. solo, ma la diret- 
trice alle 9,30 si dichiarava an- 
cora ‘all'oscuro dell'episodio e 


apprendeva la notizia dai gior- 
nalisti. 

Le tre giovanissime, approfit- 
tando della luce ancora incerta 
dell'alba, sono riuscite ad at- 
traversare l'intero caseggiato e 
raggiungere il cortile il cui mu- 
to di cinta alto circa. sei metri 
dà su via della Penitenza dove 
stava in attesa l'auto, Incuran- 
ti del pericolo le ragazze han- 
no scavalcato ad una ad una 
il muro e si sono lanciate nel- 
la via sottostante finendo sul 
tetto di una «1100» in sosta. Do- 
T-diché si sono rialzate e han- 
no raggiunto la utilitaria. che, 
motore acceso, stava attenden- 
do le tre evase. Un testimone 
oculare ha assistito alla scena. 

Su questo nuovo incredibile | 
episodio la. Procura. sta. cer- 
cando di fare luce, 

Secondo alcune voci altre due 
ragazze sarebbero fuggite dal- 
l'istituto in questi giorni, ma, 
la notizia non è confermata. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Milano — AI processo per gli attentati in Alto Adige ha parlato stamani l’avv. Erwin Wal. 
cher (nella foto), difensore di fiducia deri imputati Alois Rainer e Carlo Masoner, per i 
quali la Pubblica Accusa aveva chiesto ettivamente l’ergastolo e un anno di reclusione 


L'INCARTAMENTO. DEVE ESSERE PRESENTATO ALLE AUTORITA’ LIBANESI MARTEDÌ’ 


A Beirut si traduce in arabo 
ildossiercontro FeliceRiva 


Si tratta di non.meno di 600 pagine: una squadra di impiegati lavora giorno 
e notte - L'industriale si è trasferito in un appartamento di lusso dell'ospedale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE \durre tutti î documenti in ara-\mento è guardato @ vista da 
Beirut, 20. |bo e procedere anche alla loro | agenti armati che impediscono 
Anche questa notte le luci so-|legalizzazione. Solo il mandato |l’ingresso alle persone non au- 
no rimaste accese nella cun-|di cattura emesso nei conjronti|torizzate. Questa mattina Ri 
celleria dell'ambasciata  italia-| dell’industriale consta di dodici |ha visto la moglie, signora L: 
na. Una squadra di impiegati|pagine dattiloscritte. Per di più | sella, e i suoi due avvocati, Ma- 
sta lavorando senza sosta per|vanno tradotti anche numerosi|tio Androneito e il libanese 
battere sul tempo il limite fis-|testì di dispositivi di legge ita-| Maurice Nasr. 
sato dalla Magistratura libane-|liani per avegolare il compito 
se per la presentazione cel ja-| delle autorità inquirenti libune-|listi, ha smentito le voci secon: 
scicolo riguardante Xelice Riva. ysi sulle causali che hanno mo-|do cui il padre della signora 
Il voluminoso incariamento,|tivato è ‘procedimento penale | Riva avrebbe trasferito. un’in- 
giunto dall'italia la scorsa set-|contro Riva. Quando avremo fi- | gente somma in una banca di 
timana cun vn.corriere dell’In-|nito, il mostro rapporto sarà Beirut per aiutare il genero. 
terpol, dovrà essere consegna-|composto di non meno di sei- «Non sono stato pagato neppu- 
to entro martedì mattina al-|cento pagine», re un centesimo — ha detto lo 
l'ufficio. del Procuratore ‘Toh-\ L'ambasciatore non ha volu- avvocato — e a quanto mi ri- 
me, quindici giorni esatti cioè |to comunque uvanzere previsio- | sulta Riva è senza un soldo». 
dal giorno in'cui l'industriale |ni sulla data entro la quale ln |L'avv. Andronetto si è limitato 
venne posto in. stato di fermo {traduzione sarà completata. «Ab- | dal canto suo ad affermare che 
preventivo in attesa di decidere |biamo una scadenza da rispel-| Riva soffre di capogiri ma che 
sulla richiesta di estradizione | tare e non ci interessa vincere | nell'insieme sta meglio dei gior- 
formulata dalla. Magistratura |una gara di bravura — ha det-|ni scorsi. «Attendiamo comun- 


d'appello. 


ta di udienza, 
Russo ha 


una nuova Giunta. 


di consiglio, 


di reclusione. 


dalla Corte di Assise genovese 
nel novembre ‘67, il processo è 
‘ora passato in Corte di Assise 


A Palazzo Ducale, in apertu- 
il Presidente 
i ; TRO, Sisniarie 
RIR\ di revemente i fatti e le motiva- 
Questi, avvicinato dai giorna-| zioni della condanna del pro- 
cesso di primo grado, Le circo: 
stanze della primavera ‘66 so- 
no note. Lo Strazza, che è tut- 
tora latitante, fu accusato di 
aver ostacolato con la sua con- 
dotta una riunione dell’Assem- 
blea regionale autonoma della 
Val d'Aosta, dopo un accordo 
tra i partiti di centro-sinistra 
per la creazione di una nuova 
maggioranza e la nomina di 


Dopo, circa un'ora di camera 
i giudici hanno 
confermato la sentenza di pri- 
mo grado; condannando Rober- 
to Strazza a 7 anni e mezzo 


Pag. 9 


| LA TRAGEDIA ALL’AMBASCIATA ETIOPICA 


Il cuoco si è impiccato 
dopo l’orribile strage 


Nella tasca dei calzoni insanguinati è stata trovata 
una pistola - Gravi le condizioni dei tre bambini feriti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Città del Messico, 20, 

«Mi fidavo di lui e lui ha uc- 
ciso mia moglie... Ha ucciso 
mia moglie». Queste parole so- 
no state l’unico commento del- 
l'ambasciatore di Etiopia in 
Messico, quando le autorità gli 
hanno annunciato la cattura 
dell'uomo che, armato di due 
pistole, aveva. fatto irruzione 
nell’ambasciata ed aveva ucciso 
la moglie del diplomatico, altre 
due persone, e ferito gravemen- 
te tre figli e una governante, 
Come già si sa è il cuoco del. 
l'ambasciata, e la polizia lo ha 
trovato impiccato in una came- 
Ta di un albergo vicino. 
E’ stata chiarita così, anche 


un coltello avrebbe ucciso layle prove balistiche, si hanno va- 
cuoca, dirigendosi poi verso la|lidi motivi per ritenere che con 
camera della signora Belaynesh | quell’arma sia stata perpetrata 
‘Bekele, che sarebbe stata ucci-|ln strage. La polizia se ne dice 
sa nel sonno a revolverate. La|sicura, e su questa base, oltre 
terza vittima del forsennato sa-yalla presenza di macchie di san- 
rebbe stata Lucilla, una came-|gue sui pantaloni, si basano le 
riera. che gridando cercava di|affermazioni ‘secondo le quali 
mettere in allarme le altre. per- {sarebbe stato Afework l’autore 
sone che si trovavano in casa.|del massacro. 
Infine, prima di allontanarsi, il] Ora la polizia messicana pat- 
cuoco avrebbe trovato sulla sua }tuglia i dintorni dell’ambascia- 
strada i figli dell’ambasciatore | ta d’Etiopia di Città del Messi. 
ed avrebbe infierito su di loro|co, mentre all’interno, secondo 
e su una governante, Jo Clewer,| quanto ha affermato una came- 
alla quale però sono state in-|riera, il diplomatico veglia’ vi. 
ferte soltanto ferite minori. cino al corpo cea 10R A 
Come si diceva, il corpo del-| moglie, che sarà spedito 
LANDE è stato paio im-| Addis Abeba. L'ambasciatore, 
piccato, nella Coera di di n Strpeciato NONA To in 
se ancora qualche particolare | bergo vicino | ‘all'ambasciata: i si 
testa. oscuro, la tragedia di| nelle tasche del suoi calzoni, in:| A tarda ‘ora si apprendeva 
martedì scorso ‘all'ambasciata | senguinati, la polizia ha rinve-|che le condizioni dei tre bam- 
d'Etiopia nel Messico, quando |nuto una pistola calibro tren-|bini feriti permangono gravi. I 
Berhanu Afework, il cuoco etio- | totto, dalla quale.non erano an- | tre ragazzi sono stati sottono” 
pe di vent'anni circa, si intro-| cora stati estratti i bossoli spa-| sti ad intervento chirurgico per 
dusse nei locali della rappre. | rati, e di conseguenza, anche se l’estrazione dei proiettili. 
sentanza diplomatica seminando | Non sono ancora state eseguite DEL 
il panico, e facendo uso, per 
colpire le sue vittime, di due 
pistole, un coltello e un basto. 
ne. Prima della scoperta del 
cadavere del cuoco si erano in- 
trecciate le più strane supposi- 
zioni sull’identità del folle: si 
diceva che potesse trattarsi di 
un uomo che era stato visto 
spesso aggirarsi nei dintorni 
dell'ambasciata infastidendo le 
cameriere. Qualcuno disse che 
costui era stato ripreso più di 
una volta, aspramente, dalla si- 
gnora Bekele, la moglie dell’am- 
basciatore, che gli aveva in. 
giunto di non farsi più vedere 
intorno alla casa, e si stava in- 
dagando in questa direzione 
per stabilire se per caso costui 
non avesse voluto vendicarsi. 
Come già abbiamo riferito ie- 
Ti, durante ‘e immediatamente 
dopo la tragedia, l’intervento 
della polizia era stato poi osta- Roma, 20 
colato dall’extraterritorialità del:| tn furto sacrilego .è. stato 


l'ambasciata: non si riusciva a ; i 

È i) compiuto stamani nella chiesa |sa reliquia. Sul posto sono in: 
Tintracclare l'ambasciatore, pol |di Ss. Silvestro in Capite, riella |tervenuti anche gli: esperti del: 
Aero a cass del collega in-|omonima, piazza, ignoti’ ladri |la «scientifica» i quali hanno 
ionesiano, e con la sua auto-|hannojrubato il teschio di San | rilevato alcune impronte. 
TEZIona gli agenti sono en-| Silvestro Papa, custodito in una | «ra chiesa di San Silvestro în 
Frati, Ma ormai era troppo tar [urna di vetro, che era stata | Gapite fu eretta da Papa Stefa: 

» © Nell'edificio sono state | esposta assieme ad altre reliquie | no. II nel 752, Sulle rovine 
trovate solo le svittime, Dei | nella cappella dedicata a-Sì Giu- del t&mplo del Sole “inilzato 
quattro figli dell’ambasciatore | seppe, in occasione delle funzio Gallum PRO Areltunio Fark 
Gaitachew Bekele, solo. Tobias, [ni della stazione quaresimale. | fatta mel 1690 dall'architetto De 
di soli sedici mesi, è riuscito a| 1 funzionari del-primo distret- Rossle'oggila afficistataalicio 
sfuggire alla furia del folle: lalto di ‘polizia che stanno svolgen- TONERMONA Li A STGIED Ta chiesa 
sua governante, la ventitreenne | do indagini sul-furto, ritengono deva tsno meta sppotto Md 
Maria del Carmen Mendez, aiu-|che si tratti di un gesto compiu- Tuta nas Bebo: GURS Silve: 
tata dal fidanzato accorso alle|to da un esaltato, in quanto la rai si ho alarm 
sue grida, è riuscita a scappare | antica reliquia rubata ha soltan:'Stro Papa, che vi si consei 
da una finestra, con il bimbolto un valore religioso. Il furto | da secoli. | ‘ 
in braccio; gli altri, colpiti ri-|è stato compiuto tra le 9 e le| Stamani-la reliquia non era 
petutamente al capo con un ba-|11.30, Pochi minuti dopo le /8.30|stata esposta assieme alle altre 
stone, sono stati ricoverati in|alcune delle reliquie custodite | ma} era stata ‘lasciata ‘in. sa 
condizioni gravissime. nella chiesa; che normalmente | crestia. 

Secondo la prima ricostruzio- | vengono conservate nella sacre-| Tre ore dopo, la strabiliante 
ne della strage, Berhanu Afe-|stia, sono state esposte sui vari | scoperta. Il rettore ha provve- 
work _ entrato  nell’edificio, si|altari del tempio, per ricevere | futo a informare il primo di- 
sarebbe diretto immediatamet- | la venerazione dei fedeli. Circa |'etretto di Polizia che ha tra- 
te verso la cucina in preda ad|tre ore dopo un sacerdote si è | smesso la segnalazione | alla 
una folle esaltazione; qui con'accorto che l'urna contenente il squadra Mobile. Le indagini so- 


FURTO SACRILEGO'A ROMA 


RUBATO IL TESCHIO 
DI SAN SILVESTRO 


Ta reliquia del Pontefice romano era 
esposta nella chiesa dell’omonima piazza 


teschio di S. Silvestro era sta- 
ta aperta e 'vuotata della prezio. 


no dirette da un funzionario 


v 


APPUNTAMENTO DI PRIMAVE 


Kiel — Malgrado il ghiaccio, questo appassionato sportivo della città anseatica non ha vo- 
Juto perdere il tradizionale appuntamento con la vigilia della primavera per il suo primo 
bagno della «stagione» nel Baltico. Non ha voluto rivelare il suo nome d’ignoto amante del mare 


della stessa Squadra Mobile che 
ha già svolto un primo sopral- 
luogo nella chiesa e ha raccolto 


to in una fase di stasi. Martedì | Grazia e Giustizia, rientrato ie- 
porto approntato dal Tribunale | g; stabilire, fra l’altro, quali so- 
legge libanese che possano gi |mn dichiarazione. 
Qualsiasi congettura in. que-|sone implicate nel caso. 
Brindisi, 20 
che imposterà la prop: dife- 


italiana. È 7 to —. Mi riterrò completamen-|que fiduciosi lo sviluppo degli 
«E° un compito semplicemen-|te soddisfatto martedì mattina | eventi». 
te immane — ha dichiarato sta-|quando il fascicolo” finità sul) A Roma intanto il dott. Clau- 
mane l'ambasciatore Gian Gia-|tavolo del giudice Tohme». dio. Del Conte, capo. dell’Ispet- 
como-Thiene —. Dobbiamo tra | 11 caso Riva è dunque entra-|torato generale del Ministero di 
inizierà il secondo atto di que- Aa DARCI nia da = ora 
fa vicenda chi ti in. | caricato di esami ; 
SO 1a siofanni omnia) re il «caso Rao stamane ha UN CONTADINO 
h j ripreso servizio di ‘inistero. 
ul Procaratore incaricato del PEiciuiore Del Conte, al qua. 
‘gine, Ple è stato affidato il compito 
di Alone, gerà o, disposiione [no ‘ate le fagioni che hanno 
dine di arresto nei confronti di indotto il Pubblico Ministero a 
Riva qualora il «dossier» ‘con- pre FOIESCIoN ppencato GRISO 
; ; ‘ura,per Felice Kmva, ha 
tenga elementi probanti per la|; pata poter jare ancora alcu: 
stificare.e pertanto accordare la g sl 
estradizione dell’accusato al suo | 7 RODA RT a 
Paese d'origine, oppure. proce-|Castatli, sen Soi, rità 
dere alla liberazione dell’uomo |PTossima Del Conte ripartir 
d'affari italiano. alla volta di Milano per prose- 
È guire gli interrogatori delle per- 
sto momento è quindi premalu- 
ra, Riva, tramite î suoi avvo- A.P. 
Sti ERRATE proclamarsi 
estraneo alla ito' di banca- 
rotta fraudolenta e si prevede A GIUDIZIO LA RAGAZZA 
x 
sa sugli addentellati politici del che sparo al seduttore 
clamoroso caso. Sull' atteggia- Trapani, 20 
mento del giudice nonsì han-| 1} giudice istruttore ha rinvia. 


tro contadino, 


Procuratore è stato precisato i icidio, aggravato 
BRANI CERIAA doma tentativo di omi », AEET@ 


l’affare Riva verrà o fi 
no al giorno în cui il MAQRISITA- | ne gi Valderice che nell'aprile | l'abitato, 
to inquirente non perverrà a una | Gelo scorso Cigna vrsa 

conclusione definitiva. cli 


classe dell'ospedale nòtel Dieu, Ù 
in cui sì era installato ieri arri- Co RENO 


vando dal carcere cosiddetto | 1 ‘fatto avvenne nel negozio 


pagamento. 
“| Si tratta di un complesso si- 
tuato al secondo piano della 
clinica e comprendente una ca- 
mera da letto, un soggiorno e 
un bagno privato, 


aveva avuto un figlio. Tl 19 apri- 
le, la ragazza, invece di andare 
a scuola, sì recò nel negozio di 


(Telefoto UPI al «Piccolo»n) 


libri di scuola una pistola «Wal- 


Spacca il cuore del rivale 
con una tremenda coltellata 


Il gravissimo delitto avvenuto a Cegli Messapico presso Brindisi 
Vecchi motivi di rancore sono all’origine della fulminea tragedia 


Il contadino Giovanni Liuzzi, 
di 35 anni, ha ferito mortalmen- 
te con quattro coltellate un al- 
Antonio Gioia, 
da di 39, suo vecchio rivale nella 
no indiscrezioni: dagli uffici del to a giudizio, con l'accusa di piazza principale del paese, ed 
Î è fuggito subito dopo. L'uomo 
cazione sul-| Galla premeditazione, Vita Vul-|è stato arrestato poco dopo dai 
taggio, la studentessa ventunen-|carabinieri, alla periferia del- 


$ 1 calo porno E RR 
rta o |ti, è stato trasportato all’ospe- 
Stamane Rita ha proceduto VUFINTA TIA QUA Fiaese: dallo dale con un'auto di passaggio, 
a un ulteriore trasferimento Pas: | colpi di pistola contro il suo pre-|Ma era già morto, Secondo i 
sandò da una camera di prima| into seduttore, Nîno Emmola, | primi accertamenti, sembra che 
‘ferendolo grave-|il Gioia cinque anni fa avesse 
tentato di uccidere un fratello 
te ta si del II PRETE Maerno: 
«delle sabbie», a un apparta-| qj co prima-dell’acco. amento; 
mento di lusso, naturalmente & Spiate E IO Ea Ge; TE Spera Aia 
i pri ita |ti in un s tra loro non, 
RgDeal e ora vi è stato nessuno scambio di. 
‘parole, E stato notato però — 
Gioi è uscito immediatamente 
via è uscito immediatamen: 
L'apparta- | Stoffe, tenendo nascosta trai l'Gal locale, alla vista del Liuzzi, 


le dichiarazioni del rettore del- 
la chiesa padre Hulhoven. Sem: 
‘bra da escludere — come ‘si è 
detto  — che l’autore del sae- 
cheggio possa essere un comu- 
ne ladro: la reliquia non ha 
nessun valore venale e non si 
vede come possa essere «com- 
merciata». Più probabile che si 
tratti di un episodio di fanati: 
smo religioso. P 
Il ladro era certamente al cor- 
rente del fatto che l'impresa era 
possibile nella giornata di os- 
gi; ‘sapeva probabilmente che, 
in occasione della giornata del. 
la stazione quaresimale, la chie- 
; s& di San Silvestro è illuminata, 
Quest'ultimo l'ha seguito ve, ap-|li. Il corpo del contadino è ora |Per antica consuetudine, solo 
pena fuori, lo ha colpito quat- |nella sala mortuaria dell’ospeda- | della Juce delle candele. Tutte 
tro volte con un coltello da ma-|le, dove verrà sottoposto, for.|Queste circostanze hanno reso 
cellaio che aveva con sé quindi, |se in giornata, a perizia necro-|Possibile un furto altrimenti im- 
si è allontanato approfittando |scopica. possibile. 
della confusione, Il Liuzzi — ancora nella ca- 
Alle ricerche dell’accoltellato- I serma. dei carabinieri — sarà 
re hanno partecipato carabinie- | interrogato dal vi retore di 
ti e vigili urbani, Il Liuzzi è | Ceglie Messapico, dott. Spadao- 
stato rintracciato, dopo circa|cio, e quindi rinchiuso nel lo- 
un'ora, in una strada della pe-|lace carcere mandamentale, 
riferia, L'uomo — che non ha| Continuano, intanto, le inda- Firenze, 20 
opposto resistenza — è stato|gini — dirette dal comandante| La scultura in gres che rap- 
immediatamente arrestato. Ad-|della compagnia dei carabinieri | presenta, «La donna che lavay 
dosso gli è stato trovato il col.|di Francavilla Fontana (rin-|opera dell’artista fiorentino Nel- 
tello con la lama ancora spor-|disi), cap. Rizzo — sulle circo-|lo Bini, rubata qualche giorno 
ca di sangue. stanze ed i moventi dell’accol-|fa nel giardino annesso all’abi- 
Antonio Gioia — secondo un|tellamento, Gli inquirenti cerca» | tazione dello scultore a Bagno 
primo esame del cadavere com-|no di. rintracciare le persons |a Ripoli (Firenze), è stata recu- 
piuto; dai. sanitari dell'ospedale | che hanno assistito al breve in-|perata dalla Polizia. Indagini 
— è stato colpito al cuore da |contro tra i due nel caffè. per | svolte dalla Squadra Mobile han- 
una delle coltellate infertegli dal | tentare una. ricostruzione del: |no permesso di accertare che la 
Liuzzi; è stata presumibilmen: | l'accaduto, scultura (è alta oltre un metro 
te questa, tremenda ‘per violen-| Il Gioia ed il Liuzzi abitava- |e pesa cinquanta chilogrammi) 


RITROVATA LA SCULTURA 
della «Donna che lava» 


ker». Nel negozio trovò Nino, e 


=== 


= TI 
MOITESSIER, GIA” VINCITORE, HA. ABBANDONATO LA GARA DEL «SUNDAY TIMES» 


Ja madre e, durante una concita- 
ta. discussione, . chiese ancora 
una volta al giovane di sposarla. 


II navigatore solitario sta tentando 
Ja doppia circumnavigazione del globo 


Senza scalo: una impresa che fino a oggi non è riuscita a nessun veterano del mare 


Al rifiuto dell’Emmola, Vita Vul- 
taggio estrasse la pistola e sparò 
due colpi che ferirono il sedut- 
tore in parti non vitali, 

Nel corso dell'indagine istrut- 
toria, è stato ineriminato anche 
un fratello della ragazza, Alfio, 
il quale, secondo gli investica- 
tori avrebbe tentato di uccidere 
tre componenti della famiglia 
Emmola investendo con il suo 
autocarro l’auto sulla, quale es- 
si viaggiavano in direzione di 


NOSTRO SERVIZIO TARTICOGARE | 
Londra, 20 
Nessuno è mai riuscito fino. 
Ta.a circumnavicare due volte il 
globo da solo, senza scalo, e tut 
to lascia credere che sia proprio 
questo l’obiettivo dello scrittore. 
francese Bernard Moitessier. 
Moitessier ha abbandonato, 
mentre era in testa e appariva 
Ormai sicuro vincitore, la corsa, 
ìntorno. ai mondo organizzata 
dal «Sunday Times». Il naviga. 
tore, dopo aver doppiato Capo 
forn, alla punta estrema, del 
Sud America, anziché far vela 
Verso Nord, per tornare a Ply- 
Mouth donde era partito con gli 
Altri concorrenti nell’ottobre 
Scorso, ha proseguito per Capo 
di Buona Speranza e l'Oceano 
liano. È 
Il cambio di rotta è stato no- 
Municato da Moitessier con una 
lettera da lui lanciata a bordo 
lla petroliera inglese «Argosy» 
sieme ad alcune pellicole. Il 
Navigatore, con il .Uo yacht 
«oshua», si è avvicinato alla na 


ve ed ha lanciato a bordo il pac- 
co con la lettera e le pellicole 
chiedendo che venisse trasmesso 
ali consolato, francese, Nella let- 
tera, a quanto si è appreso, Moi- 
tessier. dice: «Preferisco conti 
nuare, sempre senza scalo, ver- 
so le isole del Pacifico, passan- 
do per Capo Leeuwin, al largo 
dell'Australia», 

Robert Riddell, portavoce del 
«Sunday, Times», ha. dichiarato 
che l'iniziativa di Moitessier è 
giunta completamente di sor- 
presa, «E' — ha detto — in con- 
trasto con le sue abitudini. Di 
solito Moitessier tiene fede ai 


Palermo. Il giudice istruttore 
ha però prosciolto Alfio Vul 


i non dare 
DPS SILORE LaS0Ì taggio da quest’accusa per in- 


eccessiva importanza alla corsa 
in se stessa. «Si mostrava più no sull’inglese Robin. Knox: |Sufficienza di prove. 
interessato al ‘lato avventuroso | Johnston sul ketch «Sunhaili» | Nino Emmola due mesi fa ha 
della corsa che al danaro. E' un|da 32 piedi. Si riteneva che i|riconosciuto come proprio figlio 
solitario di professione», ha ag-|due non fossero molto lontani |il bambino nato dalla relazione 
giunto Riddell. l’uno dall'altro anche se di Knox-|con Vita Vultaggio. La giovane 

Al vincitore della corsa del|Johnston non si erano più avu- |è detenuta nelle carceri San Giu. 
«Sunday Times) andrà un pre-|te notizie dal 21 novembre scor-|liano di Trapani € tiene con sé 
mio di 5000 «terline, pari a set-|s0, quando aveva lasciato le ac-|il bambino: inoltre, ha chiesto 
te milioni e mezzo di lire ita-|que della Nuova Zelanda. e ottenuto di poter studiare e si 
liane. Il fatto che Moitessier &b-|' Il terzo navigatore in gara, 10|Stà preparando per n esami di 
bia rinunciato a un così lauto |inglese Nigel Tetley sul trima- abilitazione magistrale, 
compenso fa capi- che il navi-| rano «Victress», ha doppiato — 


gatore francese ha ambizioni|a quanto si è appreso ieri — Confermata la condanna 


| Con il ritiro di Moitessier, i 
favori del pronostico si riversa- 


suoi progetti, Pensiamo quindi 
che abbia rinunciato alla corsa 
per tentare il colpo della dop: 
pia cireumnavigazione. Si tratta 
dell’unica spiegazione che abbia 
un senso. Solo la mancanza di 
viveri potrebbe fermarlo ma 
probabilmente ha scorte suffi- 
cientin. 

Riddell ha fatto notare che, 
già Voto di partire da Ply 
Mouth, 


Moitessie» aveva dato la|verso aprile, 


SENT noiane anche se dal| Capo Horn diventando il pri- o ; 
punto di vista finanziario, meno | mo uomo che sia riuscito a su- Î 
remunerative. perare quel famigerato tratto di all exvice della Val d Nosta 
Quando Moitessier ha ca.ubia-| mare con una imbarcazione a Genova, 20 
to rotta proseguendo per il Ca-|più scafi. Un altro inglese, Do-| Nuova fase, a Genova, del 
po di Buona Speranza, egli ave- | nald Crowhurst, è il quarto: e| «processo Strazza». Dopo la se- 
Va alle sue spalle più di 20.000 | ultimo concorrente rimasto in|Vera condanna a 7 anni e mez- 
Miglia di navigazione solitaria. | jjzza. Le ultime informazioni |zo di reclusione inflitta a Ro- 
Dopo la partenza de Plymouth, |pervenute a Londra lo davano | berto Strazza, ex vice presiden- 
aveva proceduto secondo i suoi |in navigazione nei pressi della |te dell'Assemblea regionale del- 
programmi alla media giorna-|Australià con il suo trimarano:|la Valle d'Aosta, rinviato a giu. 
dizio per attentato. all’Assem- 
blea, stessa e per omissione di 


liera di 120 miglia, calcolando di | x‘ ienmoutbh Electron». 
essere di ritorno in Inghilterra Ss ds È 
: G. G. > latti d'ufficio, condanna inflitta 


LAURA ABBANDONATA 


Napoli — La piccola Laura piange: è la figlia di Virva Tuoni. 
sto la finlandese scomparsa dopo aver affidato ‘al bimba ad una 
conoscente, La piccola si trova ora all'Ospedale dell’Annunziata 


za, che ne ha: causato la morte: |no con le loro famiglie (la vit. i ohi 
Le ‘altre — all'addome ed al to:!|tima aveva due figli; l'accoltele [tagica gi asportata in un'abi 
race — sarebbero più superficia-|latore ne ha tre) in due diversi | riferia di Firenze. Una a 
IRE HAI, inoltre, | donna, ritenuta responsabile del 
di son molto distanti l'uno |furto, compiuto” evidentemente 
all'altro SII avevano occa- con dei complici dato il peso 
sione di vedersi spesso. Questo |della statua, è stata denunciata 
motivo ed il fatto che il ferito-|a piede libero 
te era in possesso di un coltel- Ù 
lo di tipo particolare, cioè da | nnnnnnnnnannnnnnan 
mAgSiio Pn la cui REOPIoRA 
non è stata ancora stabilita — 
fanno pensare che l’incontro Inaugurata a Padova 
non sia stato del tutto casuale, la filiale 
> Ta “rat e il n 
abbia osservato a lungo le abi-| Ti 
fodini del Gioia fa È Mogli do della General Electric 
ve si intratteneva usualmente, | Alla presenza di numerosi in- 
Gli investigatori stanno an-|wvitati il Presidente Ambasciato- 
che accertando i motivi che|re Attilio Catiani e il Direttore 
spinsero il Gioia, cinque anni |Generale e Amministratore De- 
fa, a tentare di uccidere il fra-|legato della Società ing, Beltra- 
tello del Liuzzi. Sull'episodio |mî, hanno inaugurato oggi la 
non esistono dati certi ma non |miliale di Padova della General 
sì esclude possa essersi tratta: | Electrict Information Systems 
to di un litigio per futili moti: |Italia, La nuova Filiale. che ha 
vi, Comunque a questo fatto si |sede in via Delù 19, tel. 662911, 
fa risalire il rancore che sareb-|ha il compito di coordinare l'at: 
be sempre esistito tra il Gioia |tività commerciale e di assisten- 
ed il'Liuzzi. za della Generale. Electrict In- 
Pelo al e FRrmizon SILE Itri nelle 
î ‘enezio, 
L'EX REGINA DI SPAGNA sNfi Jocal:. della Filiale sono 
A ati installati un sistema elet- 
in gravi. condizioni tronico per l'elaborazione dei 
Ginevra, ‘20 |Time Sharini 
IVA \g, collegato con la 
Don Juan Carlos, fece del- | sede centrale di Milano. Attor. 
le Asturie e figlio del pretenden- | no a questi calcolatori sì è pola: 
te al trono di Spagna, e sua mo- |rizzata l’attenzione dei presenti 
glie, la principessa Sofia di Gre-|che hanno potuto assistere a 
cia, sono giunti oggi a Losanna [prove e dimostrazioni, Tra gli 
per ‘una visita alla nonna, la ex |ospiti sono stati notati il prof. 
regina di Spagna, Vittoria Iuge-|Balbino Del Nunzio in rappre 
nia, da tempo sofferente. Le|sentanza del sindaco di Padova, 
condizioni di salute dell'ex so-|il dott. Stanislao Morassutti pre: 
vrana si sono # «eravate la scor-!| sidente dell’Associazione Com- 


‘{Telefoto ANSA al «Piccolor) | |sa settimana, inducendo nume: |mercianti, l'on. Mario Saggin, 


rosi membri della famiglia ‘dei |il. prof, Luciano Merigliano, ii 
‘Borbone a recarsi al capezzale | prof. Volpato, il rag. Bisello e 
della ottantaduenne ‘inferma. altri, 


dati GE 55 e un terminale GE. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


21 marzo 1969 


ine: 


DOMANI LA «12 ORE» DI SEBRING PER IL CAMPIONATO MONDIALE MARCHE 


Si riaccende dopo vent'anni 
il fantastico duello Ferrari-Alfa Romeo 


Bene in corsa anche le Ford GT 40, le Lola-Chevrolet e le rinnovate Porsche 


A sinistra la Ferrari «312 P» e a destra l’Alfa «33», i due prototipi italiani che terranno alto il nome dell'industria tricolore alla «12 Ore» di Sebring 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sebring, 20 


Sabato alle 11 (17 in Italia) 
prende il via sul circuito di Se- 
ring la seconda prova del 
campionato mondiale marche, 
la Dodici Ore di Sebring cui 
una partecipazione qualitativa 
e quantitativa d’eccezione assi- 
curano fino dalla vigilia un 
successo senza precedenti, 


La presenza delle solite Por- 
sche, delle nuove Ferrari, delle 
rinnovate Alfa Romeo P-33, del 
le Ford GT 40 che hanno con- 
quistato il titolo mondiale l’an- 
no scorso battendo in extremis 
le Porsche, sarebbe di per se 
stessa motivo di interesse vivis- 
simo. Ma c’è di più: tornano in 
pista per tentare il colpo gros- 
so per la seconda volta le Lo- 
la Chevrolet che conquistarono 
& sorpresa la vittoria nella ‘24 
ore di Daytona. Inutile dire che 
gli occhi di tutti saranno pun- 
tati oltre che sui tossi bolidi 
di Maranello al loro ritorno in 
una prova del campionato mon- 
diale marche, su queste «out- 
sider» che hanno sorpreso tut- 
ti a Daytona. 

Le Lola-Chevrolet. hanno già 
impressionato nelle prime sgrop- 
pate d’allenamento sul circui- 
to di Sebring, 8,360 metri con 
un tracciato dalla caratteristica 
conformazione, che permette il 
raggiungimento di una media 
‘oraria più o meno simile a quel- 
la di Da; « Il record sul gi- 
To infatti è di 2°48”6, pari a 
una media di 178,631 chilometri 
orari ed appartiene dal 1967 a 
Mike Spence che lo stabilì al 
volante di una Chaparral 2F. 
Im prova ha colpito particolar- 
mente al volante della Lola pro- 
pro il vincitore di Daytona, 

Tk Donohue che fece coppia 
anche in quella occasione, co- 
me dopodomani con Chuck 
Parsons. 

Da un punto di vista non so- 
lo tecnico ma anche sentimen- 
tale, il ritorno di Enzo Ferrari 
costituisce il maggior richiamo 
della corsa. Ritirate le proprie 
Vetture lo scorso anno per la 
nuova controversa regolamenta- 
zione riguardante la cilindrata 
dei prototipi da campionato 
mondiale, che veniva portata a 
tre litri, Ferrari torna alla ri- 
balta per la felicità dei suoi mi- 
Honi di tifosi in tutto il mondo 
con i suoi snelli mostri super- 
leggeri da dodici cilindri, 2,4 li- 
tri di cilindrata, affidati a pilo- 
ti. cui nomi sono una garanzia 
assoluta. Mario Andretti, l’italo 
americano specialista dei velo- 
‘cissimi circuiti tipo Indianapo- 
lis, Chris Amon, il vincitore del. 
la Coppa di Tasmania, campio- 


ne di grande levatura su cui non 
è necessario dilungarsi, sono al 
volante della Ferrari P 312, nu- 
mero uno della Casa. Pedro Ro- 
driguez, il veterano messicano 
dei Gran Premi e delle prove 
di durata, sarà con Charlie 
Kolb, un americano di Miami, 
al volante della seconda Ferra- 
ri. Sap Posey, un altro ameri- 
cano, dividerà con un altro ame- 
ricano, la guida della terza Fer- 
rari, E tanti auguri ai bolidi 
di Maranello, di ripetere i cla- 
morosi iexploits del passato, 
quando in questa gara che bru- 
cia uomini e motori conquista- 
rono ben ‘sei vittorie consecu- 
tive. 

Andretti ha girato in Italia 
con le nuove Ferrari a me- 
die notevolissime, vicinissime a 
quelle di Gran Premio come 
conferma lui stesso, e con car- 
rozzeria in alluminio. Ma con il 
fiberglass qui a Sebring spera 
di far strabuzzare gli occhi ad 
amic e nemici. 

Le Alfa Romeo «33» si pre- 
sentano anch’esse con uno schie- 
ramento di piloti di gran nome, 
primi su tutti John Surtees e 
Lucien Bianchi. Sono attese al- 
la prova per trasformare in con- 
vincente successo quelle che fi- 
nora sono state soltanto prove 
molto confortanti. Le Porsche, 
tre lri come le Alfa Romeo, si 
presentano in cinque come già 
a Daytona. Passato l’incubo di 
quell’insignificante pezzo dal co- 
sto di cinquemila lire che ha 
causato il ritiro di tutte e cin- 
que le vetture a Daytona, e do- 
po trenta ore di prove motori 
al massimo numero di giri, tor- 
nano per vincere e convincere. 
Tornano per imporsi in modo 
schiacciante come fecero per 
tutta la prima metà del 1968. 
E sognano di notte, come un 
incubo, il ritorno di Ferrari. 

I piloti della Porsche sono 
gli stessi, ma le macchine sono 
diverse. Per Sebring i tecnici 
della Casa di Stoccarda hanno 
approntato dei modelli spider 
con particolari dispositivi per la 
tenuta di strada e l’azione fre- 
nante. Oltre ai soliti piloti tede- 
schi, che ricordiamo dalle pro- 
ve del campionato AuEopRo del. 
la montagna, saranno al volan- 
te delle nuove Porsche l’ingle- 
se Elford, ormai titolatissimo, 
lo svizzero Siffert che ha gira. 
to a medie folli in giri di pro- 
va, e poi Joe Buzzetta e Brian 
Redman, 

Coda tronca, e macchine più 
agili, queste le direttive genera- 
li seguite da quasi tutti i co- 
struttori per Sebring, circuito 
nel complesso meno veloce (sì 
pensi che la corsa dura la me- 


== = 


DI 160 METRI 


SUL NUOVO TRAMPOLINO 


Crollerà a Planica 
il record del mondo? 


Tre giornate di gare presenti tutti gli assi 


Da oggi a domenica i miglio. 
ri saltatori con gli sci di tutto 
il mondo saranno presenti nel 
piccolo centro di Planica (nei 
pressi del confine italo-jugosla- 
vo di Tarvisio-Ratece) per la 
tradizionale manifestazione un- 
ternazionale di salto. Quest’an- 
no l’appuntamento sarà tanto 
più importante in quanto gli 
‘organizzatori hanno costruito 
‘un nuovo trampolino gigante 
che permetterà salti di oltre 160 
metri e pertanto il nuovo tram- 
polino «mammu» sarà il più 
grande esistente attualmente; 
già nei salti di prova. e collau- 
do, effettuati questa settimana, 
alcuni atleti sloveni hanno rag- 
giunto misure superiori ai 145 
metri. 

L'inclinazione dello scivolo, 


infatti, è tale che permette ai 
saltatori di ragggiungere allo 
stacco velocità attorno ai 120 
km orari. La pista di atterrag- 
gio, infine, è stata realizzata 
in modo da consentire la mas. 
sima sicurezza anche nel mo- 
miento critico del contatto con 


‘la neve. Sembra pertanto cer- 


to — condizioni del tempo per- 
mettendo — che domenica mat- 
tina al «clou» della manifesta: 
zione il primato mondiale di 
154 metri possa crollare a upe- 
pera di uno degli assi presenti 
come il norvegese Wirkola o il 
cecoslovacco Raska. Saranno 
presenti i migliori atleti della 
specialità, tra cui tutti i nordi- 
ci, i russi, americani, italiani, 
‘polacchi, canadesi, tedeschi del- 
le due Germania, ecc. 


Ritorna a Trieste 
il rugby internazionale 


Ritorna il rugby internazio- 
nale a Trieste, anche se in ami- 
chevole. Domenica, sul campo 
di via Flavia, il Cus Trieste 
ospiterà il Rugby Club Lubia- 
na. Nella squadra jugoslava, che 
l'anno scorso si è classificata 
al quinto posto nel massimo 


campionato, milita il nazionale | ri; 


‘Alujevic. Altro elemento di spic- 
co è Dekleva. Il Cus sarà rin- 
forzato per questa partita da al- 
cuni elementi della, Libertas 
fra i quali Dovigo e Bassi. Bat- 
taglia potrà quindi schierare 
‘una formazione in grado di reg- 
gere abbastanza bene l'urto. 


FRANCHI A BRUXELLES 
MM Il presidente della Federazione 

italiana gioco calcio, dott. Arte 
mio Franchi, è giunto ieri a Bruxelles, 
dove parteciperà alla riunione della 
commissione Coppe europee che pro- 
cederà oggi agli accoppiamenti delle 
semifinali della Coppa dei Campioni 
e della Coppa delle Coppe. 


VIGILI LOTTATORI 
Mi Carlo Ghermig e Danilo Sibelia 

del G, S. Ravalico dei Vigili del 
fuoco saranno a Roma dal 23 marzo 
al 3 aprile per prendere parte a un 
allenamento collegiale riservato ai mi- 
gliori liberisti della Penisola. Per Si- 
belia si tratta della seconda convoca. 
zione. disposta dalla FIAP dato che 
nel corso dell'anno ha già preso par- 
te a un’altro raduno assieme ai com- 
pagni Rota e Turoni. 


tà) di Daytona, anche se le me- 
die generali sono molto vicine, 
Insomma tutto fa pensare che 
avremo sabato pomeriggio uno 
spettacolo di grande interesse, 
una corsa dal ritmo spasmodi- 
co, E chissà che non ci scappi 
anche questa volta una sorpre- 
sa clamorosa. 
A.P. 


Allenamento nazionale 
«Under 21» a Coverciano 


Firenze, 20 

La Nazionale «Under 21», che 
il 5 aprile prossimo giocherà a 
Bari con la Nazionale svizzera 
del settore, ha svolto al Centro 
tecnico della FIGC di Cover- 
ciano il primo allenamento sot- 
to la direzione del C.T. Fer- 
ruccio Valcareggi. Questo il ri- 
sultato della partita: «Under 21» 
maglia verde - «Under 21» ma- 
glia arancione 4-3 (1-3). 

VERDI: Padovani; Righetti, 
Simoncini; Orlandini, Papado- 
puloi, Freddi; Palazzese, Pavo- 
ne, Bergamo, Causio, Montana- 
ri. ARANCIONI: Zanier; Moro 
(Ghislanzoni), Onor; Marchetti, 
Reggiani, Asnicar I; Carella, 
Massa, Aristei, Bolognesi (Mo- 
ro), Achilli. 

Reti nel primo tempo: al 21° 
Massa (A), al 29° Marchetti (A), 
al 37° Massa (A), al 40° Monta- 
nari (V). Nella ripresa: al 22° 
Bergamo (V), al.29° Freddi (V), 
al 32° Righetti (V). 

Il pomeriggio di sole, con un 
lieve vento e una temperatura 
ideale, ha favorito la prova nel 
corso della quale sono emersi 
alcuni elementi come il laziale 
Massa, il lecchese Marchetti, la 
ala sinistra Montanari (Cesena) 
e il centravanti Bergamo del 
Padova. 

Nella prima parte, la squadra 
arancione, vivacizzata da Mar- 
chetti e Massa, ha raggiunto il 
3-0, ma poi, dopo che Monta- 
nari aveva accorciato le distan- 
re, i verdi sono passati al con- 
trattacco nella ripresa riuscen- 
do a chiudere in vantaggio sul- 
l’altra squadra per 43. 

Nella. prossima settimana 
Mazza e Valcareggi convoche- 
ranno un gruppo di giocatori 
che si ritroveranno a Covercia- 
no martedì 25 per svolgere un 
allenamento mercoledì 26 con 
una formazione locale, 

PEPOBELA SSA pet 


Nuovo schieramento 
del Monfalcone a Novara 


Monfalcone, 20 


Nel pomeriggio di domani, i 
calciatori monfalconesi conclu- 
deranno la loro preparazione 
per la partita che, domenica 
prossima, li vedrà impegnati sul 
difficile terreno di Novara, Per 
questa trasferta, nello schiera- 
mento monfalconese ci saranno 
alcune novità. Capitan Baccari 
farà il suo rientro, dopo la gior- 
nata, di forzato riposo, ma con 
lui saranno quattro i giocatori 
«fuori. età»: impossibile allon- 
tanare Trevisan dal momento 
che Ceschia non è in condizio 
ni buone; impossibile allontana- 
re Cossar dal centrocampo dove 
viene a mancare Barile; per for- 
za, viene messo da parte Di Da- 
vide e si richiama Nicoli a di 
fesa della rete, Rientra pure 
Zuliach e così la coppia delle 
mezze alî potrà essere valida. 
Calonaci resterà con la maglia 
n. 6 dal momento che Cossar 
vestirà quella n. 8} per fare po- 
sto a Baccari, esce Giordani. 
Nessun dubbio per  Rigonat, 
Sortino, Medeot, Ciclitira, fer- 
mi nei loro ruoli, Il dubbio c'è, 
invece, per Mian che potrebbe 
essere rimpiazzato da Tomasini 
la decisione a domani pome 


agio, 

La comitiva monfalconese la- 
scerà la nostra città alle ore 
8.30 di sabato mattina e viagge- 
rà in autopullman alla volta del 
Piemonte, Contro il Novara, il 
responsabile azzurro manderà 
in campo questa formazione, 
salvo imprevisti: Nicoli; Trevi. 
san, Rigonat; Sortino, Baccari, 
Calonaci; Mian (Tomasin), Cos- 
sar, Ciclitira, Zulich, Medeot. 
Come secondo portiere ed even- 
tuale rincalzo pure è chiamato 
Fontana. 

Il Monfalcone guarda con fi- 
ducia alla trasferta di Novara, 
Îma non si fa sovverchie illusio. 
ni. Comunque, atleti e dirigenti 
sperano in una buona prestazio- 
ne, risultato finale a parte. 


M. G. 


SCI: COPPA DEL MONDO 
Mi L'austriaca Berni Rauter ha vin- 

to lo slalom gigante femminile 
del campionato nordamericano di sci 
alpino, valido per la Coppa del Mon- 
do, finendo un centesimo di secondo 
prima delle americane Karen Budge 
e Marilyn Cochran, seconde con lo 
stesso tempo. 


GIUDICE SPORTIVO 
Amarildo e Morello 


«fuori per una giornata 


Il giudice sportivo della Lega 
calcio, esaminati gli atti della 
‘partita Sampdoria - Fiorentina, 
pervenuti in ritardo rispetto a 
quelli delle altre partite, ha 
squalificato per una giornata i 
giocatori Morello della Samp- 
doria e Amarildo della Fio- 
rentina. 

Il giudice della Lega semipro- 
fessionisti ha squalificato per 2 
giornate Ronchi della Treviglie- 
se e per una giornata Camotti 
della Trevigliese e ‘Alberti del 
Treviso. La partita Rapallo - 
Solbiatese, per la squalifica del 
| campo ligure, verrà giocata sul 
{terreno della Sestrese, 

In Serie D è stato disposto 
l'anticipo al 6 aprile della par- 
tita Clodia - Schio in program- 
ma dom 13 april 


CAMPIONATI 
Freschi e Martinis 
nelle semifinali 


Castelfranco Veneto, 20 

I pugili giuliani Freschi e Mar- 
tinis sono passati al turno delle 
semifinali dei campionati italia- 
ni di boxe battendo rispettiva- 
mente il welter Mela (Umbria) 
e il massimo Laureti (Lazio); 
Freschi ha vinto per ferita alla 
prima ripresa e Martinis ai 
punti, 


SOLENNI FUNERALI AL CENTRAVANTI 


GIALLOROSSO 


Ultimo commosso saluto 
di Roma a Giuliano Taccola 


Hanno assistito alle onoranze diecimila persone 


Roma — Helenio Herrera (al centro) tra i giocato: 


mentre assistono al rito funebre nella Cattedrale di S. Paolo. 
LL ——________T__r_r_T——m—_—__—_——————_————————————————————_————@ 


Roma, 20 

Roma sportiva ha dato oggi 
pomeriggio l'estremo saluto al 
suo centravanti Giuliano Tacco- 
la, morto come è noto improv- 
visamente domenica scorsa a 
Cagliari. Una grande folla, cal- 
colata approssimativamente in 
diecimila persone, ha assistito 
ai solenni funerali che si sono 
svolti nella Basilica di San Pao- 
lo fuori le mura. 

Il feretro, dopo essere stato 
fatto sbarcare in mattinata dal- 
l’aereo proveniente da Cagliari, 
era stato trasportato in forma 
privata dall'aeroporto di Fiumi- 
cino nella Basilica di San Pao- 
To, dove è stato vegliato dalle 
undici alle quindici dagli allie- 
vi dei club giallorossi. Un'ora 
prima che cominciasse il rito 
funebre, la Chiesa era già gre- 
mita di gente, gran parte della 
quale è anche sfilata in. silen- 
zioso raccoglimento davanti alla 
bara posta al centro della na- 
vata principale ricoperta di fio- 
ri sui quali campeggiava la ma- 
glia col numero 9 già apparte- 
nente a Taccola. Sul feretro fa- 
ceva spicco la corona di fiori 
della giovane moglie del gioca- 
tore; la scritta a caratteri di 
oro sulla fascia nera compen- 
diava tutto lo strazio della gio- 
vane sposa: «Ti amo. Sarai 
sempre con me, tua Marzia». 

Via via che si avvicinava l'ora 
della cerimonia religiosa, la 
ressa degli sportivi romani au- 
mentava sempre più. Nella Ba- 
silica di San Paolo rimaneva li- 
bero soltanto un passaggio cen- 
trale contenuto dalle transenne 
di legno che dall'altare maggio- 
re portava all'uscita principale. 
Sorretta dal {fratello Giorgio, 
dalla sorella Marisa e seguita 
da altrì parenti e amici, fra i 
quali era anche il parroco di 
Uliveto Terme, don Danilo D'An- 
giolo, la vedova Taccola che re- 
cava un paio di occhiali neri ed 
er avvolta in un velo altrettan- 
to nero, ha preso posto in un 
settore riservato della Basilica, 
mentre dalla parte opposta del 
feretro erano schierati tutti i 
giocatori della Roma guidati 
dall'allenatore Helenio Herrera 
e dal capitano Losi. Tra le per- 
sonalità presenti erano il Mini- 
stro Natali, l'assessore al turi- 
smo e allo sport del Comune dî 
Roma, Rosato, l’avv. Mazzucca, 
in rappresentanza del presiden- 
te del CONI, Onesti, il presi- 
dente della Lega calcio, Stac- 
chi, il segretario della FIGC, 
Bertoldi, il. presidente della 
Roma, Marchini con tutti i con- 
siglieri, l'ex presidente giallo- 
rosso, Evangelisti, la squadra 
della Lazio al completo con in 
testa il presidente, Lenzini e 
gli allenatori Lorenzo e Lovati, 
il presidente e vicepresidente 
del Cagliari, Corrias e Arrica 
con l'allenatore Scopigno e il 
capitano della squadra Longo, 
il presidente della Juventus, Ca- 
tella, Jair dell'Inter, Vieri del 
Torino, Chiappella in rappre- 
sentanza del Napoli ed altri 
gruppì di rappresentanza di al- 


ologna fino a quelle minori di 
oma. 

Il rito funebre è stato officia 
to dall'abate Giovanni Battista 
Franzoni. La benedizione della 
salma è stata invece impartita 
dal Cardinale Dell'Acqua, Vica- 
rio di Roma, che ha anche pro- 
nunciato un breve elogio jfune- 
bre del giocatore. 

‘Ancor prima che finisse la ce- 
rimonia le cento e più corone 
che erano state appoggiate alle 
pareti della Basilica, sono state 
portate all’esterno e sistemate 
su carri. Poi otto giocatori del- 
la Roma (Carpenettì, Bet, San- 
tarini, Cappelli, Ginulfi, Cordo- 
va, Sirena e Capello) hanno tra- 
sportato a spalla il feretro fino 
all'uscita per deporlo sul jur- 
gone. Al passaggio della salma 
la folla ha fatto ancor più res- 
sa come volesse stringersi in- 
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(Telefoto ANSA al «Piccwo») 
ri romanisti e Jair (all'estrema destra) 
A sinistra la bara di Taccola 


torno al suo atleta beniamino. 
All'esterno della Basilica l’ap- 
parire del feretro è stato salu- 
tato da applausi, mentre sì le- 
vavano anche grida di «Taccola, 
Taccola» e «Giuliano, Giuliano», 
con lo stesso ritmo di quando 
il giocatore veniva incitato dal- 
la folla la domenica allo stadio. 

A stento il. furgone seguito 
dalle altre auto sulle quali ave- 
vano preso posto la moglie, gli 
altri parenti e amici, sì è potu- 
to far strada jra due ali di fol- 
la commossa. E° cominciato co- 
sì l'ultimo viaggio di Giuliano 
Taccola. Il corteo si è poi di- 
retto sull'autostrada Roma -Cì- 
vitavecchia per proseguire, inft- 
ne, verso Uliveto Terme, un 
paes: in provincia di Pisa, do- 
ve domani alle 15 ì concittadini 
riserveranno a Giuliano Tacco- 
la l’ultimo saluto prima della 
sepoltura. 


29 MARZO: ELIMINATORIA PER LA COPPA DEL MONDO 


Ventidue calciatori azzurri e diciassette tedeschi orientali 


Berlino, 20 

La Federazione calcistica del- 
la Germania orientale ha eso 
noto i nomi dei calciasori che 
saranno convocati per l’incon- 
tro con la Nazionale italiana in 
programma sabato 29 marzo a 
Berlino Est. La Nazionale tede- 
sca sosterrà l’ultimo allena. 
mento domenica prossima con- 
tro l’ATK di Stoccolma. I con- 
vocati sono; 

PORTIERI: Juergen Croy (22 
anni, 4 incontri internazionali), 
Hans ich Grapenthin (25, 9). 

DIFENSORI: Otto Fraessdorf 
(27, 22), Klaus Urbanezyk (28, 
24), Manfred Zapf (22, 0), Bernd 
Bransch (24, 9), Peter Rock (27, 
2), Erich Hamann (24, 0). 

MEDIANI: Gerhard Koerner 
(27, 26), Klaus-Dieter Seehaus 
(26, 3), Juergen Noeldiser (28, 
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ATTACCANTI: Wolfram Loe- 
we (23, 5), Henning Frenzel (26, 
31), Juergen Sparwasser (20, 0), 
Hans-Juergen Kreise (21, 0), 
Eberhard Vogel (25, 19), Hel. 
mut Stein (26, 2). 


Roma, 20 
In conformità a quanto sta- 
bilito dall’art. 18 1 regola. 


mento della Coppa del Mondo 
— informa un comunicato della 
Federazione italiana gioco cal. 
cio — la FIGC ha provveduto 
a notificare alla FIFA ed alle 
Federazioni del proprio gruppo 
i nominativi dei seguenti 22 
giocatori qualificati per la gara 
Germania orientale - Italia in 
programma a Berlino Est il 29 
marzo prossimo nell’ambito del 
torneo preliminare della Coppa 
del Mondo 1970: Enrico Alber- 
tosi, Pietro Anastasi, Angelo An- 
quilletti, Mario Bertini, Giaco- 
mo Bulgarelli, Tarcisio Bur- 
gnich; Ernesto Castano, Fabio 
Cudicini, Giancarlo De Sisti, 
Angelo Domenghini, Giacinto 
Facchetti, Antonio Juliar0, Gi 
vanni Lodetti, Saul Malatrasi, 
Alessandro Mazzola, Fabrizio 
Poletti, Pierino Prati, Luigi Ri. 
va, Giovanni Rivera, Roberto 
Ser Sandro Salvadore, Dino 
Loff. 


Allenamento a Pierîs 
della Rappr. dilettanti 


Pieris, 20 

La rappresentativa regionale 
dilettanti ha sostenuto oggi a 
Pieris il suo quarto allenamen- 
to, agli ordini del C.T. Mario 
Renosto. Gli juniores pierissini, 
rinforzati da alcuni titolari del- 
la prima squadra e da alcuni 
convocati per la rappresentativa 
fungevano da squadra allenatri- 
ce, sostenendo tale ruolo in mo- 
do encomiabile, 


L'allenamento è stato profi- 
cuo e nel primo tempo si è vi 
sta un'ottima intesa a centro- 
campo con Bivi e l’instancabile 
Trevisan, portatisi anche, in più 
riprese, sotto la porta avversa- 
ria e rendendosi estremamente 
pericolosi con dei tiri insidiosi. 
In difesa si è fatto notare an- 
che il giovane Sdrigotti, che ha 
fermato molto bene e con auto- 
rità gli attaccanti, alternatisi 
nelle due riprese, Le quattro re- 
ti della rappresentativa sono sta- 
te segnate tutte nel primo tem- 
po, sebbene la squadra allenatri- 
ce giocasse con impegno e de- 
cisione, 

Non tutti i convocati erano 
presenti all’appello, essendo sta- 
ti alcuni atleti impegnati nelle 
partite di ricupero, disputatesi 
ieri, Renosto, comunque è rima- 
sto soddisfatto dell'odierno al- 


lenamento, e probabilmente ne 
terrà un altro la prossima setti- 
mana, sempre sul campo pieris- 
sino. 

La Rappresentativa ha battu- 
to gli Allenatori 4-2 (4-1), MAR- 
CATORI: n.p.t. Trevisan al 14°, 
Turchet, al 19°, Stare al 20°, Tre- 
visan al 25’, Ragogna al 27°; 
n.s.t. Calligaris al 40°, RAPPRE- 
SENTATIVA: Toppan (S. Gio- 
vannî) sostituito da Piu del Pal. 


manova; Pizzolito (Tisana), 
Zampar (Aquileia); Sdrigotti 
(Pieris), Serretti (Palazzolo), 


Trevisan (Pieris); Cortello (San- 
giorgina (sostituito da Esente 
della Maianese), Bivi (Lignano), 
Ragogna (Brugnera) sostituito 
da Don del Trivignano, Piccoli 
(Palazzolo), Stare (Cremcaffè). 
ALLENATORI: Facchini (Pie- 
ris); Bertogna I (Pieris), Cosolo 
(Pieris); Bertogna II (Pieris) 
sostituito da Calligaris, Sabadin 
(Pieris), Gratton (Pieris); Span. 


garo (Pieris) sostituito da Vetto. 
rello del Pieris, Benotto (Pie 
ris), Don (Trivignano sostituito 
da Ragogna del Brugnera, Piz 
zin (Pieris), Turchet SE 
G. M. 


lot nie ernia 


I ciclisti di San Vito 
presenti in 24 gare 


Le società ciclistiche di San 
Vito al Tagliamento, che appar= 
tengono al gruppo dissidente 
friulano, hanno fatto pervenire 
al Comitato regionale della FCI 
l'iscrizione di 24 competizioni da 
inserire nel già compilato pro. 
gramma, della corrente attività 
agonistica, Vogliamo augurarci 
che questo.., ripensamento pos- 
sa costituire la prima pietra per 
la riconciliazione tra giuliani e 
friulani che tutti gli sportivi del. 
la nostra regione si augurano. 
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CONTRO LA BIELLESE ESORDIO DI GIOVANI 


La Triestina decimata 


da un sacco 


di infortuni 


Ben sette giocatori titolari sono in infermeria 


E’ proprio vero che le di- 
sgrazie, quando capitano, non 
capitano mai sole, Ne sa qual 
che cosa la Triestina, che in 
fatto di infortuni da due sta- 
gioni detiene ormai il primato. 
Questa settimana poi riteniamo 
sia stato abbassato ogni record 
e ieri l’allenatore Radio non 
aveva la minima idea sulla for- 
mazione da opporre domenica 
alla Biellese. 

Sono ben sette i titolari alla 
infermeria. Oltre a D'Eri, Kuk 
e Varnier (che ha la caviglia 
sinistra immobilizzata da una 
fascia ingessata), domenica la 
Triestina dovrà rinumeiare an- 
che a Martinelli, Pestrin, Tumia- 
ti e probabilmente Ridolfi, Il 
terzino, che avrebbe dovuto 
prendere il posto di Kuk, è a 
letto per un improvviso attac- 
co influenzale che l’ha costretto 
a rinunciare alla partita di mer- 
coledì a Monfalcone per il «Tro- 
feo Berretti», Pestrin lamenta 
ancora dolori al ginocchio de- 
stro infortunato nella partita di 
‘Piacenza. Il mediano. ha gioca- 
to a Marano, ma all'uscita dal 
campo accusava dei disturbi per 
cui ha marcato visita. Tumiati 
è costretto nuovamente a ripo- 
sare per il riacutizzarsi dello 
stiramento alla coscia della gam- 
ba sinistra. Nel collaudo di 
mercoledì l'attaccante è rima- 
sto in campo solo una ventina 
di minuti e quindi è uscito zop- 
picando, Rimane Ridolfi, al qua- 
le il medico sociale aveva pre- 
scritto quindici giorni di ripo- 
so, Radio mercoledì ha voluto 
provarlo, ma il ragazzo, nono- 
stante tutta la sua buona vo- 
lontà, non sta molto bene e 10 
allenatore non vuole correre Ti 
schi inutili con il pericolo ma- 
gari di dover ritardare ancora 
i tempi della completa guari- 
gione. 

Migliorano invece le condi. 
zioni di Paina. Il centravanti ie- 
ti pomeriggio è stato sottoposto 
ad un intenso allenamento da 


GORIZIANI E FORLIVESI IN LOTTA PER IL SUCCESSO FINALE NEL CAMPIONATO DI SERIE <B> 


Fragoroso successo della Spl 


Buon incontro del Lloyd ormai completamente tranquillo - Si aggrava in coda la situazione dell'Italsider 


Tre vittorie e quattro sconfitte 
rappresentano il consuntivo del 
turno infrasettimanale delle 
squadre giuliane impegnate nei 
campionati maschili di serie na- 
zionale, Hanno vinto la Snaide- 
To, la Spliigen Bràu e il Don 
‘Bosco; hanno dovuto segnare il 
passo l’Italsider, il Lloyd Adria- 
tico, l’Hausbrandt e l’Ardita. 

Scontatissimo era il successo 
della udinese Snaidero sul fana- 
lino di coda del massimo cam- 
pionato. La partita è valsa sol- 
tanto a mettere in evidenza le 
buone qualità di alcuni elemen- 
ti minori abituati a trascorrere 
gran parte del tempo sulla pan- 
china. Nel campionato di Serie 
C il Don Bosco ha rafforzato la 
sua posizione portandosi a ri. 
dosso delle tre squadre di te- 
sta, mentre si stanno facendo 
critiche le situazioni dell’Hau- 
sbrandt e dell’Ardita di Gorizia. 

Nella Serie B (il torneo che 
più ci interessa) abbiamo potu- 
to registrare il fragoroso succes- 
so della Spliigen Bràu che, par- 
tita subito in quarta, non ha da- 
to un attimo di tregua ai malca- 
pitati avversari della Candy. 
Una volta tanto la squadra ison- 
tina ha espresso tutto intero il 
suo grande potenziale di gioco, 
mandando in visibilio i tifosi e 
rasentando quota cento. Questi 
ultimi, di fronte alle prodezze 
dei propri beniamini, non sape- 
vano rendersi conto del come 
gli stessi avessero potuto farsi 
battere nella partita d’andata da 
una così modesta avversaria. 
Tanto più soddisfacente il suc- 
cesso in quanto dello stesso so- 
no stati principali protagonisti i 
giocatori locali Medeot, Krainer 
e Comelli, che hanno potuto 
mettere appieno in evidenza le 


tre squadre come Fiorentina e“loro innegabili buone doti, 


Non meno brava è stata la 
‘Becchi di Forlì che ha seppellito 
sotto una valanga di canestri gli 
ormai rassegnati ragazzi della 
Junior di Casale. Quattro tumi 
di gara ci separano ancora dal- 
la conclusione del campionato e 
siamo convinti che il nome del- 
la squadra vincente del primo 
girone della Serie B lo si saprà 
soltanto dopo l’ultima giornata 
del campionato ed è molto pro- 
babile che si debba ricorrere 
allo spareggio. 

Si aggrava in coda la situazio- 
ne dell’Italsider che contro una 
Biancosarti piuttosto già di cor- 
da ha profuso ogni energia per 
giungere al successo, Purtroppo 
l'incidente a Cavazzon, avvenuto 
a pochi minuti dall'inizio, ha 
privato Damiani dell'arma più 
tagliente per. incidere la dife- 
sa avversaria. Porcelli e i suoi 
compagni si sono battuti come 
leoni fino all’ultimo minuto e 
sono stati superati soltanto nel- 
lo sprint finale, quando sono 
stati infilati da un paio di con- 
tropiedi del goriziano Vescovo 
che con Masocco è stato di gran 
lunga il migliore dei giocatori in 
campo, I dirigenti dell’Italsider 
hanno atteso fino all'ultimo l’ar- 
tivo di Tomasi che aveva. pro- 
messo di esser presente almeno 
per questo importantissimo in- 
contro. Ma il goriziano non si è 
fatto vedere, dimostrando ben 
scarso spirito di attaccamento 
a una squadra che pur lo ha 
sempre trattato con guanti... 
d’oro. 

Il Lloyd Adriatico dal canto 
suo ha disputato un buon incon- 
tro a Settimo Milanese contro 
l’Ausosiemens Per quasi tutta 
la durata della partita Porcelli 
e compagni hanno contrastato il 


passo agli avversari che alla fi 
ne sono riusciti a prevalere gra- 
zie alla buona giornata di Giu- 
liano Ongaro, Turra e Danielet- 
to. Comunque la posizione della 
squadra di Orlando può consi- 
derarsi sicura al centro della 
classifica e bene faranno i diri- 
genti a voler pensare fin d’ora 
a un possibile rafforzamento 
della formazione per poter final. 
mente puntare a quella promo- 
zione nella massima categoria 
che è da anni il sogno di tutti 
i tifosi del basket triestino. 


A. V. 


SERIE C MASCHILE 
Imola- Hausbrandt 
Don Bosco - Castelfranco 


Dopo il turno giocato. mercoledì 
che ha registrato il ricongiungimen- 
to in vetta alla classifica di um ter- 
zetto composto da Rimini, Leacril e 
Telefox, il campionato continua an- 
che domenica con in programma la 
sesta giornata di ritorno. Il Don Bo- 
sco vittorioso a Padova dopo due 
tempi supplementari \e_ profittando, 
del passo falso della capolista Rimi- 
ni a Bologna, è balzato al secondo 
posto della classifica in compagma 
del Vicenza e. del Bologna. Dome 
nica i salesiani affrontano sul loro 
campo il derelitto Castelfranco e la 
occasione è quindi unica per rima: 
nere alle spalle del trio di, testa im- 
pegnato anch'esso in casa rispettiva. 
mente con Ardita Gorizia il Leacril, 
Vicenza la Telefox e Zingalt Padova 
il Rimini. 

In coda dopo la nuova conferma 
negativa del Castelfranco sono sta 
te sconfitte tutte le pericolanti e pre: 
cisamente l’Imola a Vicenza e Ardi- 
ta e Hausbrandt in casa con Tele 


fox e Leacril. I triestini sì sono bat- 
tuti magnificamente e qualcuno ha 
scritto che sì è trattato di partita da 
serie superiore, riconoscimenti que. 
sti che purtroppo non fanno classifi- 
ca. L'Hausbrandt va domenica ad 
Imola cioè sul campo di una diretta 
concorrente. Il compito è difficile ma 
non impossibile, specie se la squa- 
dra giocherà sul ritmo delle ultime 
partite e se la sfortuna non ci met 
terà ancora ‘una volta lo zampino. 


P. B. 


RINVIO A TEL AVIV 

L'incontro Oransoda - Maccabi di 

Tel Aviv è stato rinviato a oggi 
a causa della pioggia. Un pubblico 
di circa mille persone, comprendente 
molti italiani, è stato rimandato a 
casa. Oggi comunque, si giocherà 
anche se continuerà a piovere, in uno 
stadio coperto. 


OLIMPIA BATTUTA 
MI Lo Slavija di Praga ha battuto a 

Lubiana l'Olimpia per 83-76 (33- 
36) nell'incontro di andata delle se- 
mifinali della Coppa delle Coppe di 
pallacanestro. 


Convegno di tecnici 


di atletica a Monfalcone 


Monfalcone, 20 

Sabato 22 marzo, prossimo, 
presso il Liceo Scientifico Sta- 
tale di Monfalcone, con inizio 
alle ore 17,30, il Comitato Regio- 
nale Giuliano della FIDAL, at- 
traverso la Direzione tecnica re. 
gionale, organizza per tutti i 
tecnici sociali l’ultimo convegno 
della stagione, che sarà imper- 
niato su alcune proiezioni ripre- 
se a Città del Messico durante 
le ultime Olimpiadi dai tecnici 
friulani prof, Zanon e Codarini. 


parte di Radio, e il provino ha 
dato risultati soddisfacenti. Pai 
na insomma dovrebbe farcela. 
La botta subìta alla caviglia de- 
stra nella partita di Savona, 
non da più fastidio e contro la 
Biellese il centravanti dovrebbe 
essere al suo posto, 

C'è poco comunque da siare 
allegri. Radio, costretto a ri 
nunciare a tre terzini su quat- 
tro (il solo disponibile è Fac- 
ca), a due mediani e alle due 
estreme titolari, si trova in un 
mare di guai. Inutile quindi par- 
lare di formazione. Radio ve: 
dra oggi come risolvere i mol 
ti problemi, anche se è fuori 
dubbio che domenica contro la 
Biellese si avrà l'esordio di 
qualche giovane, Gli alabarda- 
ti, con la sola eccezione 
na, ieri hanno riposa 
mattina allo stadio verrà rifinita 
la preparazione, e quindi Val 
lenatore renderà nota la lista 
dei convocati per l’incontro con 
i piemontesi. 


DILETTANTI 1a CATEGORIA 


Edera - Audax 


anticipo domani 


Aggiornate definitivamente, 
mercoledì 19 marzo, le classifi- 
che dei due gironi, il massimo 
campionato dilettanti si appre- 
sta ad imboccare il vialone in 
fondo al quale è posto il tra- 
guardo finale. A meno cinque 
giornate dalla conclusione, la si- 
tuazione non è ancora molto 
chiara per quanto riguarda le 
sedici squadre che verranno 
promosse. La ventiseiesima gior- 
nata ha in programma diversi 
scontri diretti fra le «grandi». 

CREMCAFFE” 

Tempi duri per la squadra 
giallorossa, che in seguito .ai 
due punti persi a tavolino e a 
quelli ceduti al Palmanova, è 
scivolata al settimo posto della 
classifica. Domenica il Crem- 
caffè sarà alle prese con una 
difficile trasferta in casa di quel 
Palazzolo che sta attraversando 
un gran periodo di forma. 

EDERA 

I rossoneri, battuti a Spilim- 
bergo meditano la pronta ria- 
bilitazione ospitando  l’Audax 
Gorizia. La squadra di Minius- 
si non può fare la minima con- 
cessione se intende rimanere 
nel «giro» della promozione. La 
partita è stata anticipata a do- 
mani, e verrà giocata sul cam- 
po, di via Flavia alle 15. 


FORTITUDO 


Seconda partita casalinga con- 
secutiva per i granata mugge- 
sani che riceveranno la visita 
della Manzanese. La Fortitudo, 
la migliore fra le triestine nel 
girone «B», è intenzionata ad 
incasellare i due preziosi punti 
per mettersi definitivamente, o 
quasi, al sicuro da qualsiasi 
spiacevole sorpresa. 


MUGGESANA 

Viaggia ancora l’undici di Su 
raci, che domenica sarà di sce 
na a Palmanova. Sulla carta 
non dovrebbe trattarsi di un 
impegno molto severo, anche se 
i padroni di casa sono reduci 
da una vittoria esterna. 


PONZIANA 


T biancocelesti dovranno ren- 
dere visita alla Cormonese, una 
delle squadre cioè più in for- 
ma -del momento, Gli isontini, 
in serie utile da diverse setti- 
mane, con il successo esterno 
di mercoledì nel recupero con 
la Maianese hanno raggiunto al 
secondo posto la Pro Gorizia. 
Anche il Ponziana è in serie 
utile da diverse settimane, per 
cui l’incontro dovrebbe risulta 
Te quanto mai avvincente. 


SAN GIOVANNI 

La squadra di Vagaia, dopo 
la sfortunata trasferta di Mug- 
gia, ritorna a giocare sul pro- 
prio campo ospitando il Tisa- 
na. Gli ospiti, per non abban- 
donare le speranze, di raggiun. 
gere il Pieris, devono a tutti i 
costì vincere. Anche i rossone- 
Ti però mirano al successo pie- 
no, ed è da stare certi che non 
lasceranno nulla di intentato 
pur di assicurarsi i due punti. 


di Pai 
muesta 


! 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 20 

Tl primo personaggio che gli 
inglesi hanno ricercato e in- 
terrogato dopo il loro pacifi- 
©c0 sbarco di giovedì sull’iso- 
letta di Anguilla non è stato 
il Presidente del Governo se- 
cessionista e ribelle, Ronald 
Webster, che. reggeva alla me- 
glio da quasi due anni quella 
terricciola sperduta sotto il so- 
le dei Caraibi. E° stato, inve- 
Ce, un uomo d'affari america- 
No, di Miami, un certo Jack 
Holcomb, che da parecchio 
tempo stava alle spalle di Web- 
Ster come l'ombra di Raspu- 
tin, e che cercava di sposare 
al moto di indipendenza di An: 
Suilla certi suoi particolari in- 
teressi economici. Con lui so- 

, No stati subito ricercati e in- 
terrogati altri due personaggi, 

Un certo Lewis Haskins e un 
Certo Freeman Goudge, che fa- 

Cevano parte della sua costel- 
lazione, Ma Webster in se stes- 
80 è per gli inglesi, in un cer- 
to senso, un vecchio amico. 

Sebbene Webster sì sia pro- 
Nunciato aspramente contro lo 
intervento militare di Londra, 
® continui a recitare la parte 
del ribelle indomabile, egli non 
&vrà gravi noie dagli inglesi, 
che hanno bisogno di lui co- 
me interlocutore, come rappre- 
Santante e interprete di quel 
Popolo di seimila anime che 
abitano quell’isola di 35 miglia 
Quadrate. Il commissario An- 

lony Lee, che gli inglesi han- 

No ora installato nell’isola con 
Poteri dittatoriali, e probabil- 

Mente con il compito di elabo- 

Tare attraverso discussioni e 

Consigli sul posto una nuova 
Costituzione più soddisfacente 
ber gli anguillesi, aveva potu- 
to collaborare con Webster, in 
Qualità di assistente e consi- 
Bliere non ufficiale, anche do- 
Po l'insurrezione del 30 mag- 
gio 1967. La quale, si badi, non 

era stata un'insurrezione con- 

tro l'Inghilterra, ma contro il 
Governo della Federazione in- 
Sulare di cui Anguilla fa par- 

te, il quale per antica consue- 
Ù coloniale siede a Basse 
terre, sull’isola di St. Kitts, 
Ta verso il quale gli anguille- 
sì non hanno mai avuto sim- 

Patia nè comunanza di inte 

Tessi, orientati piuttosto con i 

loro scambi commerciali e di 

Altro genere verso le non lon- 

tane Isole Vergini. 

Gli anguillesi, anche dopo la 
insurrezione, non avevano re- 
©lamato un’indipendenza poli. 
tica assoluta. Avevano anzi 
Chiesto una ripresa dell’assi- 
Senza coloniale inglese. Lon- 
dra non poteva disfare la Fe- 
derazione e la Costituzione già 
in atto per l'arcipelago, ma a- 
Veva avuto cura di non dram- 
Matizzare la situazione; aveva 
in qualche modo accettato lo 
Stato di fatto, aveva varato per 

illa un piano di aiuti e, 

Invece di ricorrere ai metodi 

della repressione Uo la 

pendenza di Anguilla si 

Configurasse come qualcosa di 

.Anticostituzionale), aveva man: 
| dato Lee a consigliare e a per 
Buadere. 

Fu proprio questa collabora: 
Zione e questa presenza, e i 
contatti con il Governo dì St. 
Kitts, che misero Londra sul- 
l'avviso di quanto altro bolli 
va in pentola. E° questo che 
l’ha ora persuasa a intervenire 
(drasticamente, nonostante il 
Pericolo di essere accusata di 
Usare contro i ribelli negri di 
Anguilla quella forza che si 
Buarda bene dall’usare contro 
1 ribelli bianchi della Rodesia, 
® se poi accederà alle richie- 
Ste costituzionali degli anguil- 
lesi, come almeno per metà ha, 

promesso, l’altro pericolo 

essere accusata di applicare 
Al caso di Anguilla quel prin- 
| Cipio  dell'autodeterminazione 
i She non applica nel caso del 
 Biatra. 
«En pericolo minore era co- 
| Stituito dalla possibilità, sia 
È Pur vaga, di un conflitto ar- 
ri pato che avrebbe trasformato 
ll modesto caso di Anguilla in 
lina tragedia di risonanze in- 
| (etnazionali. E un altro era 
Quello del ridicolo. Come sal- 
Varsi, infatti, dalle vignette u- 
Oristiche e dai lazzi che la 
ampa inglese sarebbe stata 
Pronta a rovesciare su quella 
medizione militare, apparente 
Dicnte così sproporzionata alla 
| “Ccolezza geografica dell’isola? 
ha Ta le più gustose vignette 

se) N’è stata una che rappre- 
Ntava l'interno di un nereo 
nico di paracadutisti inglesi 
DI Totta per Anguilla e, sedu- 
Sal fila con loro sullo stesso 
din 0, Un certo numero di in- 
to dui in borghese, con baf- 
Oni e sorrisi ambigui, i quali 
Soafidavano di essere rinforzi 


Li 


Venerdì, 21 marzo '1969 


LITICA E AFFARISMO 


della mafia. Tale vignetta met- 
teva il dito su un punto assai 
Vivo: quello che tormentava 
il Governo inglese’ non. era 
tanto, infatti, l’anormalità poli- 
tica di Anguilla, quanto la 
paura di certi inserimenti di 
interessi che potevano confina- 
Te, si diceva, con un certo set- 
tore del gangsterismo ameri. 
cano. Webster ad Anguilla e 
il suo rappresentante alle Na- 
zioni Unite, Gumbs, negavano 
a spada tratta qualsiasi collu- 
sione di questo genere, e in 
Verità può anche darsi che, 
come essi andavano dicendo, 
Londra esagerasse lo spettro 
dei gangsters per meglio giu. 
stificare la soluzione drastica 
che. stava per ‘adottare, ma 
non c'è dubbio che notevoli 
interessi economici estranei al- 
la questione politica di Anguil. 
la cercassero di farsi strada 
dietro il paravento del patriot- 
tismo locale. 


Fino a che punto gli inte 
ressi economici di provenien- 
za estranea all'isola fossero 
pronti a calarsi nei metodi del 
gangsterismo e della mafia 
non si può dire, Ma che que- 
gli interessi esistessero, e che 
avessero qualche sfondo equi. 
voco, sembra generalmente ac- 
cettato. E che il valore poten- 
Ziale di Anguilla li giustificas- 
se è ancor meno dubbio. Un 
inviato del «Telegraph», Ian 
Ball,, ha osservato che oggi 
con l'enorme espansione del 
turismo e la gara al possesso 
di terreni in luoghi paradisia» 
ci, Anguilla è «uno dei frutti 
più succosi che siano rimasti 
da cogliere nei Caraibi». Lo 
sfruttamento di Anguilla può 
mirare anche ad altre mete, 
ÎI giornalista ha avuto in vi- 
sione, forse dallo stesso Hol 
comb, un documento intitola. 
to: «Proposta al ‘Governo di 
Anguilla per un’industria di 
materiali fondamentali da co- 
struzione», e quello che lo ha 
più colpito non è stato tanto 
il tema enunciato dal titolo, 
quanto il suo rapido allargar- 
si e trasformarsi in altri temi 
sul modo di far soldi. 

Secondo quel progetto di 
Holcomb, l'isola di Anguilla 
dovrebbe diventare in pochi 
anni un centro di affari tra i più 
importanti del mondo: regi. 
strazioni di navi, compraven- 
dita di terreni, trasferimenti 
di fondi, esenzioni fiscali, fa 
cilitazioni doganali, esenzioni 
da certe leggi o addirittura la 
loro abrogazione, grandi ma- 
gazzini di deposito, società gi- 
gantesche la trasformerebbero 
in una vertiginosa girandola 
di dollari. In compenso dei lau 
ti affari che il Governo indi. 
pendente di Anguilla sarebbe 
chiamato a consentire, a faci- 
litare e a proteggere con 1a 
sua bandiera (o lerina), 
esso riceverebbe un contribu 
n) RITO ARGO, di mille 
lollari caraibici, pari a poco 
più di 300 mila lire. i 

Ma gli azionisti delle varie 
società sarebbero soprattutto, 
secondo il progetto Holcomb, 
cittadini americani, e lui, Hol. 
comb, il maggiore di tutti, una 
specie di dittatore economico 


QUALCHE RAGIONE IN PIU' PER L'INVASIONE INGLESE 


L'ISOLA DI ANGUILLA 
TRA PO 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Anguilla — Perquisizioni di indigeni dopo l'invasione dell’isola da parte di truppe inglesi 
SETE ani RIGENERA LA A O 


di quella enorme rete di affa- 
ri. Una parte ben piccola dei 
profitti, osserva Ball, rimar- 
rebbe ad Anguilla. La maggior 
parte migrerebbe negli Stati 
Uniti. Ed ecco, verosimilmen- 
te, di là dalle motivazioni po 
litiche, un’altra buona ragione 
dell’intervento. inglese. 


Ma chi è questo signor Jack 
Holcomb? Corrono voci che sig 
stato un tempo brigadiere di 
polizia, ma lui si presenta co- 
me grande produttore di ma- 
teriali da costruzione e grande 
impresario edile in Florida: 
«Forse qualcuno mi attribui- 
sce parentele con la polizia 
perché in passato ho gestito 
un'azienda che produceva stru- 
menti utili alle attività investi. 
gative, una grande varietà di 
attrezzature antifurto, e, così 
via». E’ iscritto all'Ordine de- 
gli avvocati di Anguilla, ma 
ammette di non avere veri ti. 
toli per esercire l'avvocatura: 
«Ho tuttavia una larga espe- 
rienza in fatto di legge», E chi 
sono i suoi soci? Uomini d'af- 
fari  dellà Florida, «persone 
molto rispettabili», delle quali 
tuttavia Holcomb non volle 
rivelare î nomi, quando fu in. 
tervistato da Ball, perché vo- 
leva prima aver concluso l’af- 
fare con il Governo indipen- 
dente di Anguilla. Quell’affa- 
Te che, ormai, non conelude- 
rà più. 

Eugenio Galvano 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


GIORNATA NERA PER LA MAXI-COALIZIONE TEDESCA Nessun fatto nuovo 


NON PASSA AL BUNDESTAG 
LA RIFORMA TRIBUTARIA 


Il Governo è stato battuto pur disponendo del 90 p.c. 
dei seggi in Parlamento - L'opposizione dei Laender 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 20 

La «grande coalizione» tede- 
sca ha subito oggi la più grave 
sconfitta da quando ‘esiste, La 
rifonma fiscale che socialdemo- 
cratici e cnistiano-democratici 
non sono riusciti a far passare 
al Parlamento, era infatti uno 
dei punti fondamentali del pro- 
gramma governativo col quale 1 
due partiti si erano presentati 
nel 1966 al Paese, e che in un 
certo senso motivava la loro al. 
leanza. 

I due partiti di Governo ave- 
vano elaborato in comune un 
progetto di riforma, ma aveva- 
no fatto i conti senza l'oste, 
senza cioè i Laender che forma- 
no la Repubblica federale, il cui 
consenso è essenziale per vara- 
Te una riforma del genere. Il 
compromesso, formulato da una. 
speciale commissione che dove. 
va servire da mediatore fra la 
Camera dei deputati e la Came- 
Ta dei Laender (Bundestag e 
Bundesrat), sembrava accetta- 
bile, anche se le esigenze delle 
regioni più ‘deboli dal punto di 
vista fiscalenon erano state del 
tutto accolte. 

Sono stati soprattutto quei de- 
putati del partito cristiano-de- 
‘mocratico che hanno i loro col- 
legi proprio in tali Laender, a 
votare contro, impedendo così 
di raggiungere la necessaria 
maggioranza dei due terzi del. 
l'Assemblea: ciò, fra l’altro, di 
mostra che alla CDU tedesca 
manca quell’unità che l’SPD, 
malgrado molte sostanziali ri 
serve, è riuscita a dimostrare. 


In sostanza è stata una gior- 
nata nera per la «grande coali- 
zione», per il sistema federale 
tedesco, per i partiti tedeschi in 
generale. La seconda grande ri- 
forma alla quale, dopo. quella 
sulla legislazione di emergenza, 
aveva posto mano il Governo 
due anni fa, è finita miseramen- 
te, Non è stato possibile salva 
Te neppure quel poco che, a fu- 

di annacquare il progetto, 
era rimasto della riforma. Ea è 


quasi paradossale che ciò sial' 


avvenuto a spese di un Gover- 
no che dispone di circa il 90 per 
cento dei seggi in Parlamento. 
Ad ogni modo, gli oratori prin- 
cipali dei due partiti della coali- 
zione hanno sino alla fine cer- 
cato di valorizzare quello che 
era rimasto del loro grande, di- 
segno, affermando che si trat- 
tava sempre di un progresso, ‘ 

Il più accanito oppositore del 
progetto. di riforma si è mostra- 
to il partito liberale: e questo 


era, oltre che il suo diritto, an- 
che il suo dovere, dato che è 
l’unica forza politica che in Par. 
lamento rappresenta l’opposizio- 
ne. Ma una più lampante dimo- 
strazione che anche una «grande 
coalizione» governativa può su- 
bire una sconfitta ed essere im- 
potente se l’egoismo donale 
ha la meglio sulla disciplina di 
partito, non poteva essere! of- 
ferta, 

Tanto più grave appare la 
odierna sconfitta in quanto pro- 
prio in questi giorni, al Parla: 
mento si svolge ‘un dibattito 
abbastanza acceso sul bilancio 
dello Stato, nel quale dovreb- 
bero emergere gli attivi e i pas- 
sivi del Governo Kiesinger - 
Brandt. Gli osservatori politici 
di Bonn concludono che, se non 
altro, si è trattato di una poco 


abile regia da parte dei capi- 
gruppo parlamentari dei partiti 
di Governo. 

Vice 
# 


SI APRE IL 19 APRILE 


l'aeroporto di Zara 


* Zara, 20 

L'aeroporto internazionale di 
Zara verrà aperto al traffico il 
19 aprile prossimo: dispone di 
due piste, lunghe rispettivamen- 
te 2500 e 2000 metri, e delle più 
moderne apparecchiature per il 
decollo e l'atterraggio notturno 
e diurno, 

Durante la prossima stagione 
verranno effettuati servizi. sulle 
linee Milano-Zara, Zara-Belgra- 
do, Zara-Zagabria, 


. sca n 
ai negoziati sul Vietnam 
Parigi, 20 

La nona sessione dei colloqui 
allargati di Parigi per la pace 
nel Vietnam si è svolta oggi, 
per quattro ore, nel palazzo del. 
le conferenze di avenue Kleber, 
senza che alcun fatto nuovo ve 
nisse ad autorizzare la speran- 
za di una soluzione diplomatica 
del conflitto: per la nona volta, 
i corrispondenti hanno dovuto 
limitarsi a preridere atto delle 
trite accuse lanciate da una 
parte all’altra del tavolo qua- 
dripartito. N 

Secondo alcuni osservatori, 
anzi, la conferenza di Parigi 
non avrebbe più nulla da dire, 
@ gli eventuali sviluppi della 
vicenda vietnamita potrebbero 
venire solo dai colloqui segreti 
che, a quanto si dice, sì svol 
gono tra americani e nordisti 
in una località imprecisata, pro- 
babilmente Vientiane. 

Nella riunione odierna a Pa- 
rigi da segnalare solo le nuove 
accuse comuniste agli S.U., di 
«escalation» del conflitto: pro. 
prio per parare tale «escala- 
tion», le forze di Hanoi e del 
Vietcong sarebbero state co- 
strette a sferrare l’attuale of- 
fensiva. Il delegato americano, 
Cabot Lodge, ha replicato che 
gli attacchi comunisti fanno in- 
vece parte di un piano elabora- 
to e deciso da tempo, in vista 
di un'offensiva generale di pri- 
mavera», 


========= 


=== 


SCONF 


ORTANTI AMMI 


SSIONI DEL QUESTORE DI LUCCA 


«Grosso buco nell'acqua» 
nelle indagini per Ermanno 


Interrogafi il figlio di Ermete Zacconi e altre due persone 
probabilmente sulla base di «chiacchiere»: nulla di fatto 


DAL NOSTRO INVIATO 

Viareggio, 20 
«Abbiamo fatto un grosso bu- 
co nell'acqua» ha detto il que- 
store di Lucca, dott. Barnucci, 
illustrando ai giornalisti il nuo- 
vo corso. istruttorio sul «caso 
Lavorini», cioè. l'interrogatorio 
di «grossi personaggi». L'inizio 
della nuova fase delle indagini 

è stato, quindi, catastrofico. 
Il primo «grosso personaggio» 
a essere interrogato è stato Giu- 
seppe Zacconi, figlio cinquanta- 
Seienne di Ermete, che fu uno 
dei più grandi attori della sce- 


‘na romantica italiana, La noti: 


zia si è diffusa in un baleno 
ed è stato come se una bomba 
fosse caduta ‘su Viareggio, in 
pieno centro, all'ora di mezzo- 
giorno. Giuseppe. Zacconi è un 
notabile: comproprietario di 
‘una società che gestisce alcune 
sale cinematografiche, custode 


MENTRE STAVA PER PARTIRE DA QUITO DIRETTO A ROMA 


Sacerdote italiano <rapito» 
da universitari nell’Ecuador 


Gli studenti hanno voluto evitare un «sopruso» contro il religioso 
richiamato in patria dai superiori per aver aderito a una protesta 


Quito, 20 

Un sacerdote italiano dell’or- 
dine dei Comboniani è stato 
«rapito» nell’Ecuador da alcuni 
studenti universitari, poco pri- 
ma che prendesse l’aereo che 
doveva condurlo di ‘ritorno a 
Roma, dove lo avevano richia- 
mato i suoi superiori per ra- 
gioni disciplinari. Padre Salva- 
tore Cammarata era giunto da 
‘poco tempo nell’Ecuador, e ave- 
va aderito al NIGRO di giovani 
sacerdoti che hanno firmato un 
manifesto di protesta per il si- 
stema di elezioni dei vescovi 
ausiliari di Quito: tra l’altro, i 
firmatari sostenevano che tale 
sistema era contrario alla di- 
gnità della comunità cristiana. 
e che, prima della designazione, 
bisognava fare un’ampia con: 
sultazione tra i sacerdoti; criti- 
cavano inoltre che la decisione 
fosse segreta. 

Molti studenti dell’università 
cattolica di Quito avevano de- 


ciso di accompagnare all’aero- Gli autori del «rapimento» 


porto Padre Cammarata, per 
accomiatarsi da lui, e avevano 
organizzato una manifestazione 
pacifica; improvvisamente, è in- 
tervenuto un gruppo di univer- 
sitari, che ha fatto salire il sa- 
cerdote su un’automobile, subi- 
to partita verso una località 
sconosciuta. Più tardi il «Fron- 
te di sinistra dell’università cat- 
tolica di Quito» ha diffuso un 
comunicato, in cui afferma tra 
l’altro che un gruppo di uni. 
versitari laici cattolici di Quito 
ha deciso «di impedire il so- 
pruso contro un sacerdote che 
ha seguito i dettami della sua 
coscienza e di frustrare tale 
violazione della dignità umana, 
‘prendendo Padre. Cammarata 
sotto la sua responsabilità». Il 
comunicato precisa che il sa- 
cerdote non sarà rilasciato «fin: 
ché non sia revocato l’ordine 
di rimpatrio» nei suol con- 
fronti. 


= 


e 


gli italiani dispersi 


| mezzi terrestri e aerei, a mez- 


zogiorno di oggi (ora locale), 
un elicottero ha avvistato i 
tre italiani dispersi da dome- 
nica scorsa nella savana del- 
le pre-Dancalia, circa 400 chi- 
lometri a Est di Addis Abeba. 
L'avvistamento è stato reso 
difficile dall’asperità del ter- 
Tono con lo stesso pacotero 

re hanno raggiunto incolu- 
mi Addis Abeba, nel pomerig- 


io, 
Gili italiani — Guglielmo Man- 
cini, di Perugia, Co- 


gno di vita, nonostante che 
il fitorno fosse programmato 
per domenica sera. 


NUOVE MONETE GRECHE 


senza l'immagine del Re 


Atene, 20 
‘L'emblema della rivoluzio- 
ne dell’aprile 1967 — la Fenice 
che risorge dalle sue ceneri, 
con un soldato in armi in se- 
sostituisce .la 


immagine di Re Paolo (pa 
dre di Costantino di Grecia) 
su nuove monete da 20 drao- 
me (circa 400 lire) messe in 
circolazione in Grecia, 

Sull’altra faccia della nuo- 
va moneta è effigiata una fi. 
gura mitologica, che rappre. 
senta la dea Luna emergente 
dal mare e nell’atto di salu- 
tare il mondo. Le monete con- 
tinueranno a sul bor- 
do l'iscrizione «Regno di Gre 
cia». 


CONDANNATO A 14 MESI 


il capitano del «Lakonia» 


’ Siros, 20 
Matteo Zarbis, comandante 
della nave passeggeri «Lako- 
nia», che affondò oltre sei 
mesi or sono provocando la 
‘morte di 125 persone, è stato 
Oggi condannato a 14 mesi e 
cinque giorni di reclusione, 
per omicidio colposo e negli- 
genza. 

Il secondo ufficiale, Andreas 
Paterakkis, è stato condanna- 
to per gli stessi capi d’accusa 
a nove mesi e dieci giorni; al- 
tri cinque imputati sono stati 
assolti. Contro le condanne, 
Zarbis e Paterakkis sono ri- 
corsi in appello, 


New York, 20 


e inviando all'ospedale un ci- 
clista sfortunato che si è pa- 
rato sulla sua strada. Lo scon- 
certante episodio è avvenuto 
teri, mentre un gruppo di pom- 

era alle prese con l’in- 
cendio di un appartamento în 


York. Avvertiti dalla polizia, i 
vigili sono accorsi sul luogo 
dell'incendio con la loro gigan- 
tesca autopompa rossa del pe- 
so di 55 tonnellate, che hanno 
parcheggiato a poca distanza 
dal caseggiato. 

Mentre i pompieri erano oc- 
cupati a estinguere le fiamme, 
non visto, un giovane scalzo, 
con barba e capelli lunghi e 
un bizzarro abbigliamento da 
pellerossa, è salito al posto di 
guida dell'autopompa, ha av 
viuto il motore e si è lanciato 
a tutta velocità in direzione 
dell’East River. Più tardi, l'au- 
tista dell’automezzo ha dichia- 
rato: «Neanche il camionista 


non sono stati ancora. identifi- 
cati e non si sa dove si trovi 
il sacerdote italiano. Le ricer. 
che sinora effettuate non hanno 
dato nessun risultato; si presu- 
me che Padre ‘Cammarata sia 
nascosto in qualche domicilio 
privato della città, 


eee n 


ROVINOSO: CROLLO 
di due dighe in Brasile 


Maceio, 20 

Due dighe hanno ceduto nel 
Brasile nord-orientale dove, do- 
po 72.,0re di pioggia ininterrot: 
ta, numerosi corsì d’acqua: sono 
già usciti dal loro letto 3a 
dando le campagne circostanti. 
Secondo calcoli non ancora uf- 
ficiali, 400 persone sono;morte, 
mentre in numerose zone allu- 
vionate si registrano sempre più 
numerosi casi di tifo. 


più esperto potrebbe guidare 
da solo l’autopompa senza 
scontrarsi con tutti gli ostacoli 
che gli si parano davanti». 

Il giovane hippy, che poi 
non è neanche risul in pos- 
sesso della patente automobi- 
listica, ha ampiamente dimo- 
strato la sua inesperienza alla 
guida. Lungo un percorso di 
una quindicina di isolati, con 
due vetture della polizia lan- 
ciate al suo inseguimento, il 
giovane ha fatto sbandare la 
autopompa da un marciapiedi 
all'altro, urtando ripetutamen- 
te contro automobili parcheg- 
giate e costrin do i passan- 
ti a rifugiarsi nei portoni e 
nei negozi. Fortunatamente, la 
strada era sgombra di traffico, 
altrimenti l'avventura avrebbe 
potuto concludersi molto più 
seriamente. Un ciclista che 
stava tranquillamente prove- 
nendo da una strada laterale 
ha visto improvvisamente la 
autopompa sopraggiungere a 
tutta velocità contro di lui; è 
saltato dalla sella, ha cercato 
riparo tra due automobili par- 
cheggiate, ma il pesante auto» 
mezzo ha sbandato andando a 
urtare contro il retro di una 
delle due vetture e il ciclista 
è rimasto preso nel mezzo. ri. 
portando leggere contusioni. 

Giunio a un incrocio, l'hippy 


dei cimeli del più grande «mat- 
tatore» italiano, è una figura 
notissima in. città. Fa vita di 
‘provincia, è ‘un uomo schivo, 
che non ama la, pubblicità, Il 
cognome; della sia famiglia è 
scritto a lettere indelebili nella 


storia del teatro italiano (a par- 


te Ermete Zacconi; morto’ in 
età gloriosa, .nel 1948, quasi tut- 
ti i discendenti sono nati e\cre- 
sciuti sul palcoscenico: una so- 
rella di Giuseppe, Ernes, sposò 
l'attore Pagliarini; un altro fra- 
tello, Luciano, fa lo scenografo 
a Roma e la sorellastra, Mar- 
gherita Bagni, sposò, Renzo Ric- 
ci: da questa «unione nacque 
poi Nora, prima moglie di Vit- 
torio Gassman). 

Insieme con lo Zacconi erano 
State convocate nella questura 
di Lucca, altrè due ‘persone: 
Aldo Giacomelli, di 46 anni, che 
è alle dipendenze dello Zacco- 
ni in qualità di autista e di 
domestico, e Rita Verdi, vedova 
di un altro suo ex dipendente, 
Ma il clamore è cessato di col. 
po, qualche ora dopo, quando 
il questore di Lucca, ricevendo 
i giornalisti, ha detto che «si 
era fatto un grosso buco nel. 
l’acqua». «Avevamo ritenuto i 
convocati — ha detto in parti- 
colare il dott, Bernucci — pos- 
sibili fonti d'informazione in 
merito alla morte di Ermanno. 
Avevamo raccolto una voce ed 
era nostro dovere controllarla. 
Ma i signori venuti qui questa 
mattina — ha proseguito, allu- 
dendo al tre personaggi di Via- 
reggio — non solo sono risul- 
tati estranei al fatto, ma non 
sono stati in grado di fornire 
alcun elemento utile alle inda- 
gini», 

Il Questore non ha specifica- 
to quale voce avesse fatto rite- 
nere «possibili fonti di infor- 
mazioni» lo Zacconi, il Giaco- 
melli e la Verdi; ma non si va 
lontano dal vero quando si af- 
ferma che la prima spinta de- 
ve averla data Qualche chiac- 
chiera popolare molto vicina al- 
la maldicenza. Si sa ormai co- 
me si deve procedere in questo 
Incredibile «giallo» viareggino, 
molto scarso di informazioni 
ma, in compenso, stracarico di 
pettegolezzi. Poco prima delle 
14, Giuseppe Zacconi, Aldo Gia- 
comelli e Rita Verdi sono stati 
tingraziati per aver voluto ac- 
cettare l’invito e, con tante scu- 
se, rimandati a casa. 

Il Questore ha fatto ancora il 
punto della situazione con que- 
ste malinconiche parole: «La 
morte di Ermanno Lavorini è 
ancora un mistero, Brancolia- 


mo nel buio». Siamo arrivati al 
quarantottesimo giorno di inda- 
gini e, francamente, fa un cer- 
to effetto constatare che l’unico 
verbo ancora coniugabile è 
«brancolare»: il mistero, insom- 
ma, conserva intatti tutti i suoi 
segreti. L'istituto di medicina 
legale di Pisa non ha ancora 
consegnato al magistrato il rap- 
porto completo sulln necrosco- 
pi. del povero Ermanno. La 
porta è aperta, anzi spalancata, 
su ogni tipo di supposizione, 
sicché la cronaca è fatta più di 
smentite che di notizie. Soltan- 
to il giorno in cui si conosce- 
ranno i risultati ufficiali degli 
esami di laboratorio molti in- 
terrogativi di questo inesplica- 
bile caso potranno essere chia- 
riti. 

Il certificato di morte, firma- 
to il giorno avanti i funerali di 
Ermanno, parlava genericamen- 
te di decesso avvenuto per 
«trauma cranico», ma non è 
più un mistero per nessuno 
(anche se la notizia è stata ap- 
presa alla fragile fonte dell’in- 
discrezione) che il povero ra 
gazzo portava addosso segni di 
soffocamento. L’osso ioide, una 
specie di forcellina tra la lin. 
gua e la laringe, sarebbe stato 
trovato riverso all’interno, Que- 
sto particolare viene riferito, al. 
la generica competenza del cro- 
nista, come un segno inequivo- 
cabile. I medici su questo pun- 
to sembrano divisi parte dei 
periti sosterrebbe la morte per 
{ colpi che Ermanno ricevette 
sulla testa, un’altra  propende 
ber il soffocamento. 


Fulvio Apollonio 


Sparò ai terroristi di Zurigo 


LIBERATO IN SVIZZERA 
l'agente israeliano 


Gerusalemme, 20 


Le autorità svizzere hanno ri- 
lasciato oggi l'agente israeliano 
Mordekai Rahamin, il quale 
sparò ai guerriglieri arabi che, 
il 18 febbraio, attaccarono un 
aereo di linea dell’«El Al» allo 
aeroporto di Zurigo uccidendo 
con un colpo di pistola uno dei 
terroristi. Rahamin è stato li- 
berato dietro il versamento di 
una cauzione di centomila fran- 
chi svizzeri (13 milioni di lire) 
e con la promessa formale da 
parte delle autorità israeliane 
Che tornerà a Zurigo se e quan- 
do verrà elevata un'accusa for- 
male nei suoi confronti, 


Hippy ruba un'autopompa a New York 
e scatena il finimondo per le strade 


ha fermato l'automezzo e ha 


— 


SEDICENNE UCCIDE 
i genitori a colpi di scure 


a colpi di scure, perché cre. 
deva che volessero avvelenar- 
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Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
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lo. Il giovane, figlio di un pro- 
fessore universitario di Gies- 
sen, era da qualche settima: 
na in cura presso uno Dpsi- 
chiatra. 


Ossessionato dall'idea che i 


Nell'immutato rimpianto di 
ogni giorno vive la memoria 
della nostra cara 


Ada Prizzon 


La desolata mamma e l’adora- 
to figlio FRANCO ricordano la 
scomparsa nel secondo anniver- 
e a coloro che le vollero 

e. | 


21 marzo 1967 . 1969 
ENTI 


Nel IV anniversario della 
scomparsa di 
Romolo Tamaro 


la moglie MARIA lo ricorda a 
quanti gli vollero bene. 


Trieste, 21 marzo 1969 
enne] 


ICT TETI 
î Si è spento il 19 marzo 


Vittorio Antonini 

Ne danno l'annuncio la moglie 
EMILIA, i figli TULLIO con la 
moglie MARIA GRAZIA, FLA- 
VIO con la moglie FULVIA, e 
MARIA, i nipotini LUCIA e 
PAOLO, le sorelle, i cognati, i 
mipoti e i parenti tutti, 

im grazie particolare al prof. 
dott, Gino Macchioro, ai sigg. 
Medici e al personale tutto della 
IV Medica, 

I funerali seguiranno oggi 21 
marzo alle ore 15,30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Prende parte al lutto CARLO 
STOK. 


Prendono viva parte al dolore 
le famiglie: 
— DAVIDE MAIOLA 
— ERMES MAIOLA: 
— ITALO MAIOLA 
—GIANFRANCO MAIOLA 
— RENATO FONTANOT 
— PINA MALABOTTA 


Si associano al lutto dei fa- 
miliari: 


— A.R.0. S.p.A. . : 

— DINO e MARIA LUZZATTO 

— MAURIZIO. PERNAT 

— ADELINA ILBERTI LUZ:- 
ZATTO 

— MARIA VENEZIAN 

— famiglie MANGANO DE: 
GRASSI 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: 
— GUGLIELMO CANARUTTO 
— PAOLO RUTTER 


I dipendenti della Ditta 
DOTT, PAOLO RUTTER & C, 
e i dipendenti dell'Impresa di 
Costruzioni DOTT. ING. GU- 
GLIELMO CANARUTTO' pren- 
dono viva parte al lutto della 
collega Maria Antonini, 


| Partecipa el lutto al famiglia DE 
BIASI. 


Si associa al lutto la famiglia 
MORELI. 


T 


Il 19 marzo si è spento 


Giovanni Benedetti 


Ne danno il triste annuncio 
la sua NOEMI, le sorelle, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie particolare vada ai 
medici curanti dott, D, Visinti- 
ni e dott, Antonini, ai sigg. Me- 
dici e al-personale tutto delle 
Divisioni III Medica e Patologia 
Chirurgica. 

I funerali seguiranno oggi 21 


dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


! t 


Il giorno 19 marzo è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Riccardo Hrovatin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CRISTINA, i figli NI. 
NO con la moglie MARIARO. 
SA, EDI, MARIO e ILARIO, e 
la sorella MARIA VECOHIÈT 
e famiglia, 


I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 21 marzo alle ore 14 par. 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


(Servizio comunale T. F., tel, 38608) 
III DIREI NINE 


12% marzo è mancata al 


marzo alle ore 1445 partendo 
nostro affetto \ | 


. “a 
Maria Pernici 

Ne danno il triste annuncio 
ll desolato marito ODOARDO, 
la figlia VERA con il marito 
DUILIO COLUCCI, i nipoti 
ROBERTO e A e i pa 
renti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
22 marzo alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa_Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie contì ATTEMS - 
AUBRSPERG ringraziano sen- 
titamente torti ISENNSLIEA Has 
no partecipa: ui lel. loro 
caro Estinto 


CONTE DEL S.R.I. 
CAV. DOTT. È 


Carlo d'Attems 


Un ringraziamento particolare 
all’Amministrazione del Comune 
di Cervignano, 


Cervignano, 21 marzo 1969 


e I PEPE 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate al nostro 
caro 


Emilio Sasco 


ringraziamo quanti in vario mo- 
ca presero parte al nostro do- 
lore, 


Famiglie SASCO . SVARA 
(creo 


Nel VII anniversario della 
morte del 


GAV, CAP. D. M. 

Domenico (Uccio) - 

. 

Bussani 
la moglie Lo ricorda con im. 
mutato dolore a quanti Lo co- 

nobbero e Gli vollero bene. 

EEE TE I IAN ZIZLI 


Con immutato rimpianto 
ricordiamo 


Leda Premuda Fabiani 
Negrelli 


Rudi Fabiani Negrelli 


21 marzo 1960 
10 marzo 1966 


Teri è serenamente spirato 


Pietro Parovel 


da Capodistria - di anni 64 
ex capo d’arte dell’Officina 
imbarcazioni dei G.R.D.A. 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LUCIA PERINI, 
le figlie: SILVIA con il marito 
FULVIO, GIULIANA con il ma- 
tito ELIO, il caro nipotino STE- 
FANO, la sorella DINA con il 
marito MARINO, il fratello 
GIUSEPPE con la moglie 
ELETTA, il fratello. ANGELO 
(assente), i nipoti e ‘i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì alle ore 16.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale, 

Le esequie si svolgeranno nel. 
la Chiesa parrocchiale del SS. 
Redentore, 

La famiglia ringrazia per le 
cure prestate il prof, Grandis, 
il dott, Mattioli, Suor Silvia e 
il personale tutto dei reparti 
Otorino e Dozzinanti, 


Monfalcone, 21 marzo 1969 
CI.T.F, Monfalcone, tel, 72691) 


î I 


TI 19 marzo è mancata, ak 
l'età di anni 89, la nostra cara 
mamma 


Giuseppina Viviani 
ved. Listuzzi 


Ne danno! il- doloroso. annun= 
cio i figli, le nuore, i generi, è- 
nipoti, i pronipoti, il cognato e L 
parenti tutti. # Li 

Un grazie di cuore alla gen- 
tile signora Gina Rocco per la 
premurosa assistenza, 

I funerali seguiranno oggi 21 
marzo alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Per espresso desiderio. della 
Estinta la famiglia non prende: 
iil lutto, ; 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il giorno 18. marzo, munita 
dei conforti religiosi, è man» 
cata all’affetto dei Suoi cari 


Erminia Motka 
ved. Schifflin 


A tumulazione avvenuta ne' 
danno il doloroso annuncio la, 
figlia, il figlio, la nuora, le ado. 
rate nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al Pri- 
mario ‘prof. Enrico Tagliafetro, 
ai sigg. Medici e al personale 
della I Divisione Medica per le 
amorevoli cure prestate, D 

Un commosso ringraziamento 
a tutti coloro che in varia gui- 
Sa. vollero onorare. la cara. 
Estinta, È 


(Primaria Impresa Zimolo) 

î Il 18 marzo è spirata dalle 
Suore Canossiane di Aci. 

Bonaccorsi (Catania) SA 


Ada Bugliarello 
nata Venezian 


* «Si uniscono: al dolore dei figli 
il fratello \PEPPINO, le. sorelle 
GEMMA GUARESCHI e GIU. 
STINA LEVI anche:a nome de- 
gh altri congiunti, DIR 


La tumulazione è avvenuta 


nella tomba di famiglia di Len: 
tini, 


RTS ERI 
ti I funerali del nostro caro 
Giovanni Dussi 


Si svolgeranno oggi 21 marzo 
alle ore 15.15 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
I FAMILIARI 
RIN EEE E 
Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tribu: 
tate alla nostra cara È 


Enrichetta Calafato 


«nata Primosi 
il marito VITO, il figlio GIU 
LIO ei parenti ringraziano sen- 
titamente la Direzione, il Per- 
sonale del Credito .Italiano e 
tutti coloro che presero. parte, 
in vario modo, al loro immenso 

dolore, t 
ERI NOA I TRITATA TOI 
Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate' al nostro 


Alfredo Maoloni 


la moglie e i parenti ringrazia. 
no quanti in vario modo prese- 
TO parte al loro dolore, 


Nel primo triste anniversari 
della scomparsa del ; 


CAP. 
Natale Ausilio 


la moglie, i figli e i familiari 
tutti Lo ricordano con immen- 
so affetto e immutato dolore. 

Una S. Messa di suffragio sarà 
celebrata domani 22 marzo alle 
ore 9 nella Chiesa dell’Immaco- 
lato Cuore di Maria di via S. 
Anastasio, 


Nel primo triste anniversario 
della dolorosa scomparsa della 
nostra adorata sorella e zia’ 


Anna Mamis: (Mamich) 


La ricordiamo con immutato 
affetto e infinito rimpianto, 


I FAMILIARI 
ARSA III E 
Nel nono anniversario della - 
morte di AE 


Luigia Vezzoni 


il marito e il figlio la ricordano 
& tutti coloro che le vollero 
bene, 


Nel VI anniversario della perdita 
della loro adorata indimenticabile 


Jolanda Giaconi Ribari 


ll marito, i figli e Ùl-fratello La ricor 
dano con immutato dolore. va 
Oggi alle 18.30 sarà celebrata una 

1. Messa nella chiesa di S. Rita. . 


questi 


18RA 657 


GIOVANE con Ape offresi a ditta 
sanche a ore. Tel. 29228. 
42640 C 
IDRAULICO 27.enne offresi a ditta 
seria. Tel. 57958. 
ECONOMICI Duse 


PULITRICE ‘ufficio offresi. Telefo- 
MINIMO 10 PAROLE 


no 730481. 23639 © 
R9,ENNE patente guida offresi ditta 
B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


locale come fattorino-autista. 
CERCASI prestaservizi anche a ore. 


Cassetta. 23998 GC SPI 
e artigianato  L. 50 
Presentarsi pomeriggio Dibrazzano, 


AA. ARTIGIANO 


muratore esegue 
restauri pitture quartieri facciate, 
tetti. Tel. 741187, 42604 
A, PARCHETTI riparazioni raschia- 
tura verniciatura preventivi gratuiti, 
interpellateci, Abatangelo & Gaspa- 
ri, Gambini 27, telefono 90497. 
ANTILOPE pulisce, smacchia, rico- 
lora, gambaletti e borsette, in pelle. 
Pulitura regionale Cattaruzza, via Giu. 
lia 13 - Superspecializzata 42626 CC 
so PITTORE esegue stanze semilavabile 
C Richieste d'impiego 4. 344 10.000, tappezzate 20.000. Telefonare 
T_T NEI 99616, 3 42639 CO 
AUTISTA 29.enne patente «D» passa- | SPORTELLI acquai nicchie riposti. 
porto offresi a ditta seria. Tel. 57958. | gli scaffali rivestimenti formica ese- 
24016 C! guiamo, Tel. 744778, Tesa 50, i 


PRIZE AS, iafizo veni à sab ii 
CC Lavoro a domicilio 
via Berlam 20 (Gretta). 


23996 B 
FAMIGLIA signorile cerca pronta- 
mente due ragazze giovani stabili per 
lavori domestici, possibilmente so- 
elle od amiche ottimo stipendio e 
trattamento. Telefonare 61416, 

24018 B 


CC | mento, Presentarsi v. S. Maurizio 2, 


IL PICCOLO 


0 Éll 
prestigio 


offrire 


“0 


ALA.A: MONFALCONE e zone limi- 
trofe. Società importanza nazionale 
visiona 5 elementì ambosessi. Iniziali 
L. 70.000. Per contatti telefonare 
Monfalcone 75459. 24004 D 
«AMERICAN Jonnys» Bar © Via San 
Domenico 1, Vicenza, telef, 24259; 
cercansi bariste mensile 65.000 più 
vitto e alloggio, 44263 D 
APPRENDISTA pasticciere cercasi, 
Pasticceria La Coccinella, D'Annun- 
zio 27. 42654 D 
ASSUMEREI giovanotto 18-20 anni, 
amante animali per canile, alleva- 


D Offerte d'impiego 


D SPI. 


Brandolin, orario negozio. 42236 D 
CERCANSI apprendiste e aiuto ban: 
coniere Enoteca, via dell’Università 1. 

42620. 
CERCANSI: impiegata 20-25 anni, e 
una fattorina. Telef. 725239. 24024 D 
CERCANSI ragazzi per sala risto- 
rante da Ruggero, via Donota 4, 
tel. 23065. 42628 D 
CERCANSI ragazzo apprendista 0.ra- 
gazza apprendista, Accompagnati dai 
‘Un genitore. Presentarsi Sabato ore; 
8-10, Litografia Ricci, via Carletti 16, 
23643 D 


Zona industriale. 


CERCASI cuoca. Trattoria Toscana, 
Rismondo 2. 
GERCASI mezzalavorante) Salone Ro- 
by. Urgentissima. Tel, 50778. 24044 D 
GERCHIAMO Trieste 
schile, Dopo 
corso teorico-pratico, 
sile, rimbo; 
segni familiari, 
Precisare età, studi compiuti e at- 
tività precedenti a cassetta n, 42445 


IMPORTANTE società cerca dattilo 
grafa con perfetta conoscenza di te- 
desco inglese francese, Indirizzare: 
cassetta 30: 
LAVORANTI 
lone'Bruna; viale Ippodromo 16. 


OFFRESI stipendio rimborso spese 
Signore o signorine per interviste 
D | domiciliari in Gorizia e Provincia. 
Telefonare n, 5016 Gorizia. 
PARRUCCHIERA cercasi. Presentarsi 
Salone Silvia, Piccardi 43 oppure tele- 
fonare 94843 dalle 3. alle 21. 


SI selezionano signore-signorine fa- 
cile lavoro propagandistico L. 100.000 
mensili fisse più spese; presentarsi 
domenica 23 presso Jolly Hotel dalle 
ore 9 alle 13. 


in coppa 


24030 D 


e 
F Off. cam. e pens. L. 


‘Tel, 762342. 
personale ma- 
sito favorevole breve 
assegno mem- 
spese, provvigioni, as- 
previdenza INAM. 


Tel. 27714. 


AFFITTASI camera signore occupato. 


AFFITTASI. centralissima conforievo- 
le a due persone. serie 


H Oggetti smarriti 


24008. F' 


occupate. 
4261 F 


L. 60)G 


lefono 761734, 
Sì 


re 62514. 


BORSETTE, due, smarrite ,S, Croce 
mare. Pregasi rinvenitore restituire 
almeno, documenti, oppure. telefona- 


Licio -—--I- ei 
1 Off. appart. e bott. L. 60 


m. 1.20, industriale, 
quarti 


‘12650 | ‘Tel: 820082. 


SPI 33100 Udine. 
è parrucchiera cerca Sa- 


24050 D 


1475 D 


+ 42622 D 
fono 29235, 


tralnafia, © 
42500 Dl 8, telef. 29: 


A. FLAVIA 1,2 Stanze, bagno, cen: 
tralnafta, ascensore, affittansi. AGP 


A, GALLERIA, modes 
cina, we, affittasi 16. 
Imbriani 8, tel. 29235. 
A. REVOLTELLA, libero aprile, tre 
stanze, cucina, doccia, box macchina, 
34.000. ESPERIA, Imbriani 8, tele 


A. SAN GIOVANNI primingressò, 
stanza, saloncino, cucina, bagno cen- 
000 ESPERIA Imbriani 


Telef. 761734. 


24012. I 
bagno, 
a Vie 


soggiorno 28,000 mensì 
stanza soggiorno 30.0 


- | mo 618309, 10-13. 


4, tel. 61712. 


42648 I, APPARTAMENTO 


42648 I 


Immobiliare Padi 


AFFITTASI magazzino piano rialzato 
telefono, 
ino camera cucina gabinetto, 


AFFITTASI via Salvi stanza soggior- 
noe servizi. Immobiliare, Paduina 6/1, 


APPARTAMENTO Domio 2 stanze 
Altro Combi 

tro mobi- 
iato vista mare 4 stanze tutti con- 
fort prontamente affittansi. "Telefo- 


APPARTAMENTO GRETTA, 
soggiorno, cucinino, bagno, poggiolo, 
centrlanafta, ascensore, affitta Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Giovanni 


via, COLOGNA 2 

cucina, bagno, poggiolo, ri- 
postiglio, centralnaîta, ascensore, affit- 
ta Immobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712. 


Dove l'ospitalità è generosa 
si è sempre pronti 

ad accogliere con gioia, 

si è sempre pronti 

ad offrire con piacere 


“il piacere di offrire in coppa”. 


, cucina, bagno, poggiolo, cetì- 


nsore, affitta 35. 


TASI camera-focolaio. 5000, - AMENTO BAIAMONTI due 


ICA, piazza S. Giovan: 
2I 


- | gno affittasi 2; 
- | ESPERIA, Imbri 


GENTRALE, 2 stanze, cucin: 
con | ripostiglio, ascensore, 
42614 I | fono 734257. 
LOCALE: 


0023627 I | vetrina. Telefonare 763237. 


i. 

42648 I 
lia, bagno, 
centralnafta, 
affitta Immobiliare Carducci 28, tele- 
24034 I 

‘azzino affittasi paraggi 
PESTALOZZI, 16 mq. doppia entrata 
42624 I 


L Rich. appart. bott. L. 60 


TELEVISORI da lire 25.000 a 45.1 
con garanzia. Laboratorio autorizzi: 
to Rossetti 51, telefono 763301. 


tica Piero Ostuni, Machiavelli ns 
1 

0 Im FIAT 850 ’65 unico proprietario ven- 

M| desi a privato 420.000 trattabili. Tel, 
PALO IL SVISORE Radiomarelli 2 742300. 443 Q 
pollici. produzione 1969 FIAT 750 del 1963 ottime condizioni 
prezzo compreso IGE e vendesi. Tel. 766136 lunedì ore 10-12. 
79.500. Radio Vincenzi via S. Nicolò Ù 4264! 
angolo via Dante, 23435 M 


N Acquisti d'occasione L. 61 


ALA.A.A.A, ACQUISTIAMO quadri 
prammobili pianoforti mobili salotti 


DS) ville, terreni L. 44 


A. GONVENIENTISSIME FACILITAÀ- 
ZIONI aventi diritto, Legge 179, 
acquisto 

FEETIVO 


appartamenti: contanti ET- 
25% (dilazionato 12 mesi) 
V| 1:867,000. Saldo 25 anni 5,50% inte 
- | resse. Bistanze, grande soggiorno, 


- | tralnafta, ascensori 


24006 1 
stanza, Ù 
nare Trieste 26976. 


periferia. Tel. 817850. 
42652 I 


APPARTAMENTINO 1.2 stanze in af- 
fitto cercasi. Telefonare 762076 ore 
Î 421 


pasti. 

CASETTA con orto cercasi in affitto 
periferia Trieste Monfalcone. Telefo- 
23645 L 
CERCO affitto appartamento anche 
42634 L 


loc--@-@mtttt1@1[y@ 
M Vendite d’occasione L. 60 


sta golfo. AGEP -' 
642 


Telefonare 31335. 3 
+ Meravigliosi apparta: 
enti a Barcola. Sole, mare e graî* 


42652 I! Monfalcone, Corso 25.1 


MACCHINE cucire occasione Necchi 
Singer grande assortimento. Ditta 
Natale Tullio, ‘Trieste, Battisti ,12; 

425346 M 


‘ardini lontani dallo smo, Pala 
TO Tdio eno sì può desiderare! Tel: 
413333. (pomeriggio, anche RoDataL 
332 


BATTELLI pneumatici 
«Ulisse uno» 
56.000, Concessionario Automotonau- 


Senon cé qui, non c'e proprio! 


Dà una scorsa alle combinazioni che Pan Am ti offre per girare il mondo in lungo e in largo. Europa, Medio Oriente, America, Estremo Oriente, il globo intero 
con la rotta “Giro del mondo”... Non c'è angolo della terra in cui Pan Am non ti possa portare, Se non trovi qui le vacanze dei tuoi sogni, inutile cercarle altrove. 
Ma è certo che le troverai, e alle tariffe più convenienti. Eccone un elenco: 


VACANZE IN EUROPA 
E MEDIO ORIENTE 


COSTA AZZURRA - 3 giorni, 
Albergo e mezza pensione 
Da Lit. 58,000, 


WEEK-END A PARIGI 
5 giorni, Da Lit. 80,200. 


WEEK-END 
A BARCELLONA - 3 giorni. 
Da Lit. 60.800, 


ISTAMBUL PORTA 
D'ORIENTE - 3 giorni, 
Da Lit. 111.000, 


VACANZE 
IN PORTOGALLO - 6 giorni 
a Lisbona. Da Lit. 135.000, 


LISBONA E FUNCHAL, 
MADERA - 11 giorni. 
Da Lit. 182.000, 


ISTAMBUL E ATENE 
8 giorni, Da Lit. 145.000, 


VACANZE NEL LIBANO E 
IN GRECIA - 10 giorni, 
Da Lit. 198.000, 


UNA SETTIMANA A PARIGI 
7 giorni, Da Lit, 109,000, 1 


BARCELLONA E __. 
PALMA DE MAJORCA 
8 giorni, Da Lit, 96.000, 


BARCELLONA, VALENCIA 
E PALMA DE MAJORCA 
10 giorni, Da Lit. 109.000, 


LE MERAVIGLIE DELLA 
PERSIA -8 giorni, 

Da Lit. 225,000. 

Estensioni facoltative a. 
Isfahan - Shiras - Persepolis 
e Ramsar sul Mar Caspio. 


VACANZE IN AMERICA 


VACANZE A NEW YORK 
16 giorni a New York. 

Da Lit. 225.000 - Partenze în 
Gruppo: 24 luglio - 7 agosto. 
Escursioni facoltative a 
Washington e Niagara. 


IL NORD EST “RAINBOW 
TRAILS” -16 giorni. 

New. York - Washington 
Philadelphia - Cleveland 
Chicago - Detroit - Niagara 
Toronto e Montreal. 

Da Lit. 407.100, Partenze in 
Gruppo: 23 giu ino-7e21luglio 
4agosto - 8 e 22 settembre. 
IL “DISCOVERER” --19 giorni, 
New York- Niagara - Chicago 
San Francisco - Los Angeles 
Las Vegas - Grand Canyon 
Phoenix-New Orleans- Miami 
Washington, Da Lit, 552.800, 


Partenza in Gruppo: 4 agosto.. 


CALIFORNIA, MESSICO 
E CARAIBI - 21 giorni, 

San Francisco - Los Angeles 
Mexico City » Montego 
Bay - Nassau e New York. 
Da Lit. 609.000. Partenza in 
Gruppo: 30 settembre, 


USA E CANADA -18 giorni, 
Portland - Seattle - Vancouver 
Banff - Toronto - Niagara 
Montreal - New York, 

| Da Lit, 489.000. Partenze in 
Gruppo: 28 luglio, 11 agosto. 


‘| Inviatemi, senza alcun impegno, | 


STATI UNITI E CANADA 
16 giorni, Montreal - Boston 


New York. Partenzein Gruppo: 


.. 6 e 27 maggio, 24 giugno, 


8 e 22 luglio, 5 e 12 agosto, 


9 settembre. Da Lit, 322.000. 
Accompagnatore di lingua 
italiana. 


FLORIDA, CALIFORNIA 
E HAWAII -21 giorni. 
New York - Miami 


Los Angeles-Honolulu-Hawaii 


San Francisco - Washington, 
Da Lit. 625.000, 


I PARCHI NAZIONALI 
NORDAMERICANI.-21 gi 
Niagara - Yellowstone 
Grand Teton - Zion Park 
Bryce Canyon- Grand; 
Yosemite Park.Visitate ino! 
New York - Las Vegas © 
Los Angeles - San Francisco; 
Washington. Da Lit. 709,500, 
Partenze in Gruppo: 


si 


29 maggio, 24 giugno, 17 luglio, 


12 agosto, 9 settembre, 
Fritagliare e spedire ar — 
| PAN AMERICAN 

| WORLD AIRWAYS 

| Via Bissolati, 46 - 00187 ROMA. 


i Periodo e data di partenza.........'| ‘ 


NUMETO di Persone ..........mocssvsno 


il programma dettagliato 
! è relative informazioni, 
|‘Il mio Agentedì viaggio Pan Amè 


hicne 


: Nome e Cognome......rsrrsrsesssessisi 


arererzeanazesessananzonsagne santo. 


| Indirizzo .. 


PEER ia 


I) 
| Mi interessa il programma.........m. .{ 


VIAGGIO NELLA TERRA 
DEI MAYA - 19 giorni. 
Mexico City-Taxco-Acapulco 
Merida - Yucatan - Isola di 
Cozumel. Da Lit. 721.100, 
Estensione facoltativa in 
Guatemala. 

Partenze in Gruppo: 

26 giugno, 11 settembre, 

12 ottobre. 


TUTTAMERICA 1969 

21 giorni. 

Seattle- San Francisco... 
Los Angeles - Las Vegas 
Grand Canyon - Houston 
New Orleans - Washingtone 
New York. Da Lit.7. 

(categoria lusso). 

Partenza in Gruppo: 4 agosto. 
ALASKA, PASSAGGIO | 

A NORD OVEST. 16 giorni. 
Fantastica avventura di viaggio 
nel paese delle aurore boreali. 
Attraverso il circolo polare 
artico - le terre Eskimo 

il Mare di Bering ai confini 
con Ja Siberia. Da Lit, 895.000, 
Partenze in Gruppo: 16 luglio, 
6 agosto. 


VACANZE SOGGIORNO IN 
FLORIDA E NEI CARAIBI # 
“IO, TU... E UN'ISOLA” 
Richiedete anche le 
combinazioni Soggiorno e 
Crociera PAN AM/LINEA 


. COSTA, sia per l'estate che 


‘per la stagione invernale, 
Servizi eccezionali. Vacanze 
soggiorno tutto compreso. 
MIAMI BEACH 

16 giorni, Da Lit, 545,900. 
BARBADOS 

16 giorni, Da Lit, 592.000, 
GIAMAICA 

16 giorni. Da Lit, 593.700, 


DA UN'ISOLA ALL'ALTRA 
19 giorni, TRINIDAD 
TOBAGO - BARBADOS 
GIAMAICA e NASSAU, 
Da Lit,'743.200, 
NASSAU e MIAMI BEACH 
16 giorni, Da Lit, 512.600, 
NASSAU e GIAMAICA 

16 giorni, Da Lit, 579,900, 
TRINIDAD e TOBAGO. 

16 giorni. Da Lit. 647.700. 


VACANZE IN 
ESTREMO ORIENTE * 


VIAGGIO IN TAILANDIA 
E HONG KONG -21 giorni, 


‘ Bangkok e Hong Kong. 


Da Lit, 745,000. 


|. Estensioni facoltative 


da Bangkok: - 

la BIRMANIA Lit. 32,000, 
la CAMBOGIA Lit, 38,000, 
SINGAPORE - GIAKARTA 
JOGIAKARTA e BALI, 

Lit, 180,000, 


VIAGGIO A BANGKOK 
HONG KONG - OSAKA 
TOKYO e NEW DELHI, 


22 giorni.Visite in Giappone a 
Toba e Hakobe. Da Lit. 869,000. 


. VIAGGIO IN INDIA 


E NEPAL -18 giorni. 
New Delhi - Jaipur - Agra 
Kathmandu - Benares 


IL GIRO DEL MONDO 


“SOUTH PACIFIC”-25 giorni 
‘San Francisco - Honolulu 
Papete - Tahiti - Bora-Bora 
Moorea - Sydney - Giakarta 
Bali - SPORTS: 

Da Lit. 995,000, 

Escursione facoltativa alla 
Barriera Corallina Australiana, 
Lit, 65.000. 


Estensione nel Sud Est 
Asiatico: Cambogia, Bangkok 
e Hong Kong, Lit. 220,000, 
Partenza in Gruppo: 30 luglio, 


* Tariffe aeree soggette a variazioni 


Viaggiare Pan Am è cosa grande 


«La più esperta 
Compagnia aerea 
del mondo 


Calcutta - Madras - Bangalore, 


Da Lit, 555,000. 
Estensione facoltativa a 
Colombo, Lit. 39,000, 


